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IL FENOMENO

Sei di Matera se...
Ricordi e aneddoti

su Facebook
MUTASCI a pagina 12

La pagina Fb

POTENZA

Margiotta rilancia
«Sindaco donna?

Perchè no?»
LORUSSO a pagina 17

Margiotta

M A R AT E A

S. Caterina
Le speranze

degli ambientalisti
LABANCA a pagina 16

Santa Caterina

NEW
Bandi e opportunità
dall’Eur opa
Una pagina speciale
per i lettori
del Quotidiano

VACCARO a pagina 13

Bene la riunione dei tre
carrozzoni in dissesto,
ma la nomina del segretario Cisl
è l’evidente compensazione
dell’apporto elettorale
dell’ex assessore regionale

In dirittura d’arrivo una delibera
che azzera il blocco del turnover
deciso per contenere le spese e

reinserire il sistema del
pagamento dei rimborsi
per le missioni

«Volete sapere di vecchie o nuove
procedure? Rivolgetevi ad altri»

di VINCENZO FOLINO

CARO Direttore,
mi dispiace deluderla, ma non mi sono mai oc-

cupato di nomine che non fossero di mia compe-
tenza.

Non è laprima volta che ilQuotidiano accosta
il mio nome a vicende riguardanti l’ospedale

San Carlo, e sarebbe cosa giusta andare anche a
verificare se e come si sono concluse quelle vi-
cende (anche con risvolti giudiziari) portate
tempo fa all’attenzione dei suoi lettori.

Per quanto riguarda il caso richiamato sul
giornale di oggi (“Centrale unica, Pittella ‘con -
fisca’ la pratica”),

continua a pagina 6

Pittella accorpa
i consorzi di bonifica
Commissario unico
è il fratello di Falotico

Assalto alla Sanità
Tra poco si potranno
fare assunzioni
Poteri ai direttori

LABANCA alle pagine 6 e 7

Sulla centrale unica degli appalti

SANTORO a pagina 8

Speranza l’antiGrillo
Il capogruppo

fr ontman
alla Camera

MATERA Fa 30 anni

Centr o
di Geodesia
Av a n g u a r d i a

del Mezzogiorno

di VINCENZO SANTOCHIRICO
a pagina 28

UNA SFIDA
NON ANCORA

V I N TA

ANNO 13 - N. 30e 1,20
in abbinata obbligatoria con Italia Oggi

9 771128 022069

40131

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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PUGLIA IN 5 ANNI ASSEGNI CRESCIUTI DEL 13%. DAL PD: CANCELLIAMOLI

Vitalizi, per gli aumenti
ora è bufera sulla Regione
E il bollettino annuale di Palazzo Chigi
svela i redditi dei manager (pugliesi) d’o ro

SCAGLIARINI A PAGINA 7 >>

CAMERA NEL CAOS INSULTI E OCCUPAZIONI A MONTECITORIO. OGGI IL LEADER DEI CINQUESTELLE A ROMA: «È UNA NUOVA RESISTENZA»

I grillini allo scontro totale
Accuse pure alla Boldrini, che blinda la presidenza: «Ora sanzioni»
Chiesto l’impeachment per Napolitano. Il Colle: faccia il suo corso

ECCO IL SUD
CHE FA

DISONORE
AL SUD

di LINO PATRUNO

S
enza andare troppo
lontano, Puglia. Tema
ricorrente le famose
classi dirigenti. Quelle

sempre messe sotto accusa per i
ritardi del Sud. E quelle che si
cerca in qualche modo di di-
fendere, prima di parlare i cri-
tici si accomodino da queste
parti per capire quanto è più
facile fare le classi dirigenti al-
trove. Altrove, dove non c’è bi-
sogno di assistenza per supplire
al lavoro che non c’è. E dove lo
Stato ha fatto il suo dovere con
ciò che serve perché quel lavoro
nasca: dobbiamo parlare ancò-
ra dei treni perché il turista ar-
rivi, perché le merci possano
essere inviate, perché non si sia
isolati dalla geografia?

E però tutto questo non sia un
alibi. Classi dirigenti non solo
politiche: perché non si sa da
dove cominciare di fronte a cer-
ti esempi che attizzano la stam-
pa nazionale contro il Sud.

SEGUE A PAGINA 17 >>

IL DIVANO TIRA
LA PALESTRA NO

di GAETANO CAMPIONE

Amiamo più il divano
della palestra. Siamo
pigri, sedentari. L'Eu-

rispes fotografa il Belpaese
sportivo e ci spiega come solo il
34,3% degli italiani pratica re-
golarmente un’attività sporti-
va. Eppure ci sono più impianti
sportivi (95mila, uno ogni 631
abitanti) che tabaccherie (73mi-
la, una ogni 808 abitanti). Tutto
inutile, non ci schiodiamo da-
vanti alla tv.

SEGUE A PAGINA 25 >>

OMICIDIO MEREDITH LEI È IN USA. DIVIETO D’ESPATRIO PER SOLLECITO

Amanda e Raffaele
pena di 28 e 25 anni
Lui: «Annichilito»

C O L P E VO L I Amanda Knox (in Usa) e Raffaele Sollecito (per ora libero)

IL MINISTRO DELLA DIFESA MARIO MAURO

«Treni veloci al Sud
le Regioni parlino chiaro»
Obiettivo: i fondi europei delle reti «Ten»

SERVIZIO A PAGINA 9 >>

IL MINISTRO
CON LA
G A Z Z E T TA
Mario Mauro
aderisce alla
battaglia del
nostro
giornale per
«i treni più
veloci al
Sud» e ne
mostra la
t- shirt
simbolo

FISCO IL MINISTRO A BERNA

«Giorni contati
per gli evasori»
Parola di Saccomanni

MA LA PAROLA FINE DELLA STORIA
DEV’ESSERE ANCORA SCRITTA

di ONOFRIO PAGONE

l È guerra totale dei grillini.
I 5Stelle chiedono l’impea -
chment per il presidente Gior-
gio Napolitano e accusano la
Boldrini, che blinda l’ufficio di
presidenza, annunciando an-
che un ricorso alla Consulta per
la «ghigliottina». La presidente
della Camera: «Ora sanzioni».

SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3 E 4 >>

G
iustizia è fatta: così si dice in questi casi. Ma adesso la
partita processuale intorno all’omicidio di Meredith si spo-
sta sul confronto giudiziario tra Italia e Stati Uniti e quindi
anche su un piano politico-diplomatico, perché Amanda

Knox è cittadina americana e dopo la prima sentenza d’appello - quella
che l’ha mandata assolta - se ne è trionfalmente tornata a casa.

SEGUE A PAGINA 17 >>

l «Le Regioni interessate dicano al governo italiano che vor-
rebbero ridiscutere le priorità per inserire nel finanziamento delle
reti Ten la rete ferroviaria Adriatica». A dirlo, Mario Mauro. Un
altro ministro (dopo Lupi, Lorenzin, la dimissionaria De Giro-
lamo, Quagliariello e Alfano), a sostegno dei treni veloci al Sud.

GIULIANO A PAGINA 6 >>

Renzi: nessuna
preoccupazione per le
imboscate sulla legge

elettorale. Vendola: non
vogliono minoranze

«Credo che i giorni per gli eva-
sori che non si mettono in ordine
con il fisco sono ormai numerati».
Così il ministro dell’Economia,
Fabrizio Saccomanni, a Berna per
gli accordi sul rientro di capitali.

SERVIZIO A PAGINA 4 >>

PROCESSO PER DIFFAMAZIONE CON BARBARA D’URSO, BRACHINO E VIANELLO

Potenza, nuova parata
di vip in Tribunale
Ma non è Vallettopoli

AC C U S A D’Urso a Potenza per una diffamazioneAMENDOLARA IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA IV >>
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IL CASO GLI EFFETTI IN BASILICATA DELLA LEGGE 247 SULLA COINCIDENZA TRA ISCRIZIONE A L L’ORDINE E VERSAMENTI ALLA CASSA FORENSE

Quasi 700 avvocati lucani
rischiano di uscire dall’Albo
Verso la cancellazione chi non raggiunge 10mila euro annui

A G R I C O LT U R A DOVRÀ PENSARE AD UN PIANO DI RISANAMENTO

Consorzi di bonifica
la Regione nomina
il commissario unico
È Nino Falotico

Entro sei mesi attesa
una proposta di

riorganizzazione dei
disastrati enti

L’Ordine spera in una
modifica alla normativa.
Le toghe under 30 sono
le più «esposte» al taglio

TO G H E Sono 2.535 gli avvocati iscritti agli Ordini provinciali di Potenza, Melfi, Lagonegro e Matera

l Un commissario straor-
dinario unico per tutti e tre i
Consorzi di Bonifica di Ba-
silicata che resterà in carica
dodici mesi con il compito di
accertare lo stato patrimonia-
le e del personale di ciascun
Consorzio. Lo ha deciso la
Giunta regionale. Il compito è
stato affidato a Nino Falotico,
segretario regionale della Ci-
sl: dovrà presentare, al mas-
simo entro sei mesi, una pro-
posta di riorganizzazione de-
gli enti.

SERVIZIO A PAGINA II >>

l Sarà una «carneficina» su
tutto il territorio nazionale, ma
in Basilicata avrà davvero effetti
devastanti sulla categoria degli
avvocati. Occhi puntati sulla leg-
ge 247 del 2012: prevede l’iscri -
zione obbligatoria alla Cassa fo-
rense che deve essere contestua-
le all’iscrizione all’Ordine. Par-
ticolare che rende tutto più com-
plicato soprattutto per le giovani
toghe. A conti fatti chi non rag-
giungerà un reddito di 10mila
euro annui rischierà la cancel-
lazione irreversibile dall’a l b o.

FERRARA A PAGINA III >>

L AU R I A

l Potrebbe allargarsi l’in -
chiesta sulla vicenda della
bimba nata morta nell’ospe -
dale di Villa d’Agri. Altri me-
dici potrebbero aggiungersi ai
due già coinvolti nell’inchie -
sta. La Procura starebbe sen-
tendo altri ginecologi.

PERCIANTE A PAGINA IX >>

TOTA L G AT E

Corte d’Appello
tre nuovi testimoni
tra i quali
Franco Ferrara

SERVIZIO A PAGINA IV >>

AMBIENTE

Nel dossier
di Legambiente
Tito e Valbasento
bonifica in tilt

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

RAPPORTO MIGRANTES

Sempre più immigrati
anche in Basilicata
La comunità più nutrita
è quella romena

l A inizio 2013 i cittadini stranieri residenti in
Basilicata erano 14.728 (7.861 in provincia di Po-
tenza e 6.867 in quella di Matera) con un’incidenza
del 2,6 per cento sul totale della popolazione. Il dato
emerge dal Rapporto Immigrazione 2013 di Caritas
e Migrantes. Dei circa 15 mila stranieri (di cui oltre
ottomila non comunitari) residenti in Basilicata,
la maggior parte (oltre il 40 per cento) è costituita
da romeni (6.098), seguiti da albanesi (1.702), ma-
rocchini (1.566), cinesi (957) e ucraini (849). In tema
di immigrazione, il Ministero finanzia due pro-
getti della Fondazione città della pace.

SERVIZIO A PAGINA VII >>

POTENZA: BARBARA D’URSO, CLAUDIO BRACHINO E ANDREA VIANELLO

Dopo Vallettopoli
e l’erede Savoia
nuova parata di vip
in tribunale

l Un medico lucano, chirurgo pla-
stico, era finito nel tritacarne media-
tico sulla scia della denuncia di una
sua paziente che lo aveva accusato di
averle procurato danni estetici. Anni
di processi e accuse in tv. Senza pos-
sibilità di replica. Alla fine il medico è
stato assolto ma l’attacco alla sua im-
magine gridava vendetta. E ha denun-
ciato per diffamazione alcuni condut-
tori, tra i quali Barbara D’Urso.

AMENDOLARA A PAGINA IV >> CONDUTTRICE TV Barbara d’Urso tra le accusate di diffamazione

L AURIA SEQUESTRO DI DROGA DELLA GDF SUL TRATTO DELLA A3

Trovate sacche di marijuana
su di una c’è una svastica

l Ennesimo carico di droga
intercettato sul tratto lucano
della A3. La Guardia di Finan-
za di Lauria hanno bloccato un
furgone con targa della Repub-
blica Ceca, con a bordo due
uomini, entrambi di origine
rumena. Sul mezzo sono stati
trovati 137 chili di marijuana,
contenuta in 127 confezioni di
cellophane ricoperte da buste
di plastica, una delle quali con-
traddistinta da una svastica.

SERVIZIO A PAGINA IX >>

In Procura
altri medici
sul caso
della neonata

POTENZA AL VIA I CORSI DI AUTODIFESA E AUTOCONTROLLO

Così nasce in palestra
il super vigile urbano

LEZIONI Simulazioni [foto T. Vece]

l È cominciata ieri la due
giorni di «full immersion» dei
vigili urbani di Potenza in un
corso di autodifesa. La tecnica
scelta è quella che hanno reso
famosi per capacità, determi-
nazione e aggressività gli agen-
ti segreti israeliani. Si chiama
Krav Maga. Le lezioni sono sta-
te impartite da Sergio Pizzi-
chillo, istruttore e responsabile
per la Basilicata dell’Accade -
mia nazionale Self Defense.

SERVIZIO A PAGINA V >>

CERVELLI LUCANI L’OPERA DI UNA GIOVANE ARCHITETTO DI MARATEA

Una sedia «sinuosa»
ricavata da una lavatrice

TA L E N TO Mariangela Brando

l Ha creato una sedia uti-
lizzando materiale di una vec-
chia lavatrice. La sua opera,
che ha battezzato «Miss Savo-
narola» è tra le candidate alla
vittoria di un premio che si
svolge a Firenze su iniziativa
dell’associazione «Casa via Ba-
racca». Lei è una giovane ar-
chitetto di Maratea, si chiama
Mariangela Brando. La sua se-
dia è esposta nel punto vendita
Illum del capoluogo toscano.

SERVIZIO A PAGINA VII >>S I M B O LO Droga e svastica

Siamo presenti a: Laurenzana, Nova Siri Marina, 
Potenza, San Giorgio Lucano, Villa D’Agri

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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SanFrancesco
immagini e scritti
Folenapag. 18

Lavoro e industria, oraLetta accelera

LAPOLEMICA

Rai, quella storia spezzata

● QUANDO IL GIOCO SI FA DURO, I DURI
COMINCIANO A GIOCARE. I DURI E I

GRILLINI.SOLOCHEILGIOCOSICHIAMADE-
MOCRAZIA PARLAMENTARE, e troppa du-
rezza rischia di ammaccarlo seriamen-
te. Le cronache di queste giornate rac-
contano di insulti, risse, occupazioni:
del deputato che insulta in maniera gre-
ve le colleghe e si becca una sfilza di
denunce; di quell’altro che insulta inve-
ce il Presidente della Repubblica senza
preoccuparsi di sconfinare nel vilipen-
dio. SEGUE APAG.5

● Il premier: priorità
a costo del lavoro e banda
larga ● «Electrolux? Non
alzeremo bandiera bianca»
● Saccomanni: capitali
all’estero, niente anonimato

 GRAVAGNUOLOA PAG.3

Sulla pelle
dell’Italia
MASSIMOADINOLFI

IL CASO

FRANCESCOCUNDARI

Seinazioni
Italiaacaccia
deigrandi
Berlinghieripag.23

Staino

A volte il dilemma è tra agire
e fotografare. Davanti
al dolore mi è capitato spesso
di non riuscire a scattare.
Mi sembrava più importante
prendere in braccio un
bambino morente e correre
a cercare un medico.

SebastiaoSalgado

Come è possibile che la tv (la Rai, servi-
zio pubblico) riesca a trasformare la
«nostra» storia in una mortificante se-
quenza di immaginette prive proprio
di «storia», lontane dalle ragioni, dai
sentimenti, persino dalla cronaca? Dal-
la fiction sull’assassino di Calabresi a
quella sulla Fiat e la marcia dei 40mi-
la, vince la mistificazione.
 APAG. 17

Abolire il Cnel?
Un caso che dura
da sessant’anni

L’INTERVISTA

Franceschini:
in gioco c’è
la democrazia

Se la politica è un film di Pierino
● L’ARRIVO DI CASALEGGIO ALLA CA-

MERA NON ERA CHE IL PRIMO CIAK
DEL FILM: una sorta di western senza
cavalli e senza indiani, ma con l’assal-
to alla diligenza e la rissa da saloon.
Alzando ogni giorno l’asticella della
volgarità, chissà che cosa saranno ca-
paci di fare, domani, gli eletti del M5s,
con o senza la regia del guru. Il quale,
alle telecamere ha offerto soltanto la
mezza faccia non coperta dalla ma-
schera dei ricci, mentre qualche di-
chiarazione l’ha poi gentilmente con-

cessa alla deprecata stampa cartacea.
Roba da turista straniero in vacanza,
tipo: «Roma è bella». D’altra parte, la
sceneggiatura non concorre all’Oscar
e mira soltanto a togliere dall’ombra
in cui si erano cacciati i grillini, che,
essendo stati invitati a non salire sui
tetti, ma a portare la loro voce dentro
il Parlamento, lo hanno fatto alla ma-
niera imparata dal loro leader: con la
parolaccia e l’insulto, meglio se ma-
schilista. Così, più che western è riusci-
to un porno casereccio, stile Pierino.

FRONTEDELVIDEO

Strasburgo gela
Berlusconi: niente
ricorso d’urgenza

Rodotà: sono atti
di populismo
degradante

Il filmdiSibilla:
sopravvivere
allacrisi
Gallozzipag. 18

U:

Se gli anni ottanta sono stati gli
anni del riflusso nel privato e nel
particolare, dopo la sbornia di
impegno sociale e solidarietà
internazionale dei decenni
precedenti, non è poi così strano
che oggi, dopo oltre tre decenni,
compaiano qui e là i segnali di
una sia pur timida inversione di
tendenza. Di certo nessuno
incarna i valori e il gusto degli
anni ottanta più di Silvio
Berlusconi.
 SEGUEAPAG. 9

Zoro, l’Apparato
e il contro-riflusso

ORESTEPIVETTA

ALL’INTERNO

Letta accelera su lavoro e industria:
priorità costo del lavoro e banda larga.
Sugli assetti Telecom dice: tutti sono
benvenuti purché investano. Messag-
gio all’Elecrolux: il governo non alzerà
bandiera bianca. Saccomanni in Svizze-
ra per l’accordo sul rientro dei capitali:
si parte a maggio, no all’anonimato.
 BONZIFRANCHI VENTURELLIVESPO

APAG.6-7
 EMILIANIAPAG. 14

 MARIA NOVELLAOPPO

Oggi Beppe Grillo torna a Roma ad «ab-
bracciare i meravigliosi guerrieri». Va-
le a dire i deputati 5 Stelle che ieri han-
no scatenato la guerra alla Camera.
Spintoni, minacce, insulti alle deputa-
te Pd. Infine Poi l’annuncio (surreale)
dell’ impeachment contro Napolitano.
 FUSANI APAG.2-3

Grillo, guerraalle istituzioni
● Spintoni, insulti, blitz: una giornata di ordinaria follia 5 Stelle. La presidenza della Camera costretta
a chiudere gli uffici ● Poi l’impeachment contro Napolitano ● Il capo benedice: guerrieri meravigliosi

«Casaleggio ha dato la linea. Poi la vio-
lenza, fisica e verbale, l’impeachment,
l’arrivo di Grillo. Vogliono scardinare
le istituzioni». Parla il ministro France-
schini. APAG.4

 FANTOZZI APAG.4

MARIAZEGARELLI

1,30 Anno91n. 29
Venerdì 31Gennaio2014
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LA BUFERA
GIORNATA INCANDESCENTE

L’ideologo pentastellato Paolo Becchi:
«Siamo in guerra come durante il
fascismo. Ci vorrebbe un altro Aventino»

LA REPLICA IL QUIRINALE CON UNA SCARNA DICHIARAZIONE NON REPLICA ALLE ACCUSE

Dal presidente risposta soft
«La richiesta faccia il suo corso»

l ROMA. Il presidente si tiene fuori dalla mischia
evitando ogni intervento che sarebbe subito letto co-
me un’intrusione in un dibattito politico-parlamen-
tare che è già rovente. Ma se è «sereno» sulla richiesta
grillina di «impeachment», (ha detto: «Faccia il suo
corso») non può che essere amareggiato dagli insulti
che M5S. Ma soprattutto, confermano fonti del Qui-
rinale, c'è preoccupazione per quanto sta accadendo a
Montecitorio, per l’ingresso della violenza nelle aule
p a rl a m e n t a r i .

Al di là dell’offensiva grillina, parole che richia-
mano gli anni bui del fascismo, come definire il capo
dello Stato come un «boia» che attenta alla Costi-
tuzione, non possono che ferire in profondità la sen-
sibilità di un uomo che quei tempi li ha vissuti. Certo,
anche le accuse che reggono l’impianto della richie-
sta di «impeachment» presentata da M5s non sono da
poco: «mancato rinvio alle Camere di leggi incosti-
tuzionali; abuso del potere di grazia; grave interfe-
renza nei procedimenti giudiziari relativi alla trat-
tativa Stato-mafia».

Ma Giorgio Napolitano, confortato dalla piena so-

lidarietà di tutte le forze politiche e dall’opinione dei
costituzionalisti che ritengono la strada della messa
in stato d’accusa «impraticabile», rimane tranquillo e
preferisce concentrarsi sulle riforme. A partire da
quella delle legge elettorale. È ovvio che il Quirinale
osserva con soddisfazione l’avvio della partita elet-
torale e l’accelerazione impressa da Matteo Renzi al
percorso. Nessun intervento nel merito sul tipo di
sistema elettorale che è stato individuato dal segre-
tario del Pd nei suoi diversi incontri, a partire da
quello con Silvio Berlusconi. Ciò non toglie che la
Consulta abbia dettato la linea con la sua sentenza
che ha fatto a fette il Porcellum ed è quindi logico
attendersi un testo di legge che sia legato con il filo
del buon senso ai dettati della Corte costituzionale.

La preoccupazione del capo dello Stato per le ten-
sioni parlamentari si accresce naturalmente in vista
del percorso della riforma del Porcellum. Sia il Pd che
Forza Italia stanno affrontando rigurgiti interni e la
mancanza delle preferenze nel progetto lascia spazio
a timori di cedimenti da entrambe le parti al mo-
mento del voto. Che, è bene ricordare, sarà segreto.

legge elettorale. I deputati di M5s en-
trano in massa e bloccano l’uscita dei
parlamentari degli altri gruppi: volano
urla e spintoni. In sala stampa due
deputati del Movimento impediscono al
capogruppo Pd di essere intervistato
mentre monta la polemica per alcune
frasi volgari dette dal 5Stelle Massimo
De Rosa nei confronti delle deputate del
Pd. E prosegue quella tra il questore
Stefano Dambruoso e la deputata Lo-
redana Lupo: lei chiede le sue dimis-
sioni, lui si scusa ma la deputata nega di
essere stata contattata personalmente. I
suoi colleghi si presentano poi in con-
ferenza stampa con i cartelli «via i

picchiatori» e il caso viene portato dai
Cinque Stelle anche al Consiglio d’Eu -
ropa dove si accusa la presidente Bol-
drini di non difendere le minoranze.
Contro di lei i Cinque Stelle stanno
anche «valutando la richiesta di di-
missioni» e ci sarà un ricorso alla Con-
sulta per la decisione di utilizzare la
«ghigliottina» nel dibattito sul decreto
Imu-Bankitalia. Ma la presidente di-
fende il suo operato. Inutilmente, per-
ché poi in serata l’ideologo pentastellato
Paolo Becchi chiosa: «Siamo in guerra
come durante il fascismo. Ci vorrebbe
un altro Aventino».

Francesca Chiri

l ROMA. È ancora altissima tensione
in Parlamento con i Cinque Stelle «sca-
tenati» che hanno dichiarato guerra
totale contro tutto e tutti: dalla pre-
sidente della Camera al Capo dello Sta-
to, passando per gli attacchi agli altri
partiti, ai presidenti delle Commissioni.
Il clima è surriscaldato, volano insulti e
in molti casi si arriva anche allo scontro
fisico e all’occupazione di aula in una
C o m m i s s i o n e.

E la prospettiva è che continui la
guerra totale, sotto gli occhi di Beppe
Grillo che, a sorpresa, oggi arriverà a
Roma. Non senza conseguenze. La pre-
sidente della Camera annuncia che ar-
riveranno presto sanzioni e stigmatizza:
«la violenza, le minacce, il turpiloquio
sono tutte cose inaccettabili». Dopo la
«ghigliottina» calata sul decreto
Imu-Bankitalia e dopo i nuovi blitz in
commissione affari costituzionali e giu-
stizia i parlamentari del Movimento
reagiscono e annunciano di voler ri-
correre alla Corte Costituzionale per
chiedere l'annullamento di tutti gli atti
che hanno di fatto messo la «tagliola»
alla loro opposizione. Nel mirino la pre-
sidente della Camera e quelli delle due
Commissioni per i quali i Cinque Stelle
sollevano un conflitto di attribuzione
per aver adottato provvedimenti che né
la Costituzione né il regolamento par-
lamentare, sostengono, attribuisce loro.
Intanto hanno proceduto, come promes-
so, a depositare, in entrambi i rami del
Parlamento, la richiesta di messa in
stato di accusa del Capo dello Stato.

Napolitano, è il loro atto di accusa,
«nell’esercizio delle sue funzioni, ha
violato i valori, i principi e le supreme
norme della Costituzione repubblica-
na». Con 6 «capi d’accusa» che a loro
giudizio configurano il reato di atten-
tato alla Costituzione, previsto dall’ar -
ticolo 90 della Carta. «Che faccia il suo
corso...», replica il presidente. La gior-
nata, tra le più infiammate da quando i
pentastellati sono in Parlamento, inizia
con un’occupazione in Commissione
Giustizia. Poi lo scontro si sposta in
Affari Costituzionali dove si vota la

I commenti
Il popolo del web

storce il naso
Il popolo del web stor-

ce il naso nei confronti della
richiesta di stato di accusa
avanzata dai 5 stelle contro
il Capo dello Stato. Sono in-
fatti pochi, in proporzione a
quelli critici, i commenti fa-
vorevoli che compaiono
sotto il post del blog di Gril-
lo in cui si annuncia e spie-
ga la richiesta di messa in
stato di accusa del presi-
dente. Commenti raccolti
su Twitter sotto l’hashtag
#Impeachment. Scrive Do-
menico: «E' vero!!! Siete gli
unici a fare veramente la ri-
voluzione di questo paese
ormai impecorito!» e Luca
S. sottoscrive: «Come sa-
rebbe l’Italia se il Pd avesse
fatto davvero opposizione
a Berlusconi, come la fa og-
gi M5S? Daje». Ma il dubbio
si insinua tra i commentato-
ri. «E pensare che sarebbe
bastato fare un governo
con Bersani..» si dispiace
Sarah e anche Vincenzo so-
stiene: «Poi si possono e si
debbono fare mille critiche
a Napolitano e chiederne le
dimissioni. Ma l'impea-
chment non sta in piedi».
C'è anche chi protesta aper-
tamente: «E sarebbero
questi i problemi degli ita-
liani?» si arrabbia Giulio
mentre Donato ha la sua
chiave di lettura: «Sono alle
strette, ed ora per il M5s è
solo una questione di pura
sopravvivenza».

I 5 STELLE
Roberta
Lombardi,
Vito Crimi e
Giulia Grillo
durante la
Conferenza
stampa dei
parlamentari
pentastellati
sulla
«ghigliottina»

.

Guerra totale dei 5Stelle
nel mirino Napolitano
Chiesto lo stato di accusa. Ricorso alla Consulta contro Boldrini

MONTECITORIO « C’È UN CLIMA INTOLLERABILE E INCOMPATIBILE CON LA DIALETTICA PARLAMENTARE». E LO SCONTRO CONTINUA

Boldrini: «E ora sanzioni»
Sbarrate da due giorni le porte degli uffici della presidente della Camera

M O N T E C I TO R I O La presidente Laura Boldrini

l ROMA. Le porte di accesso agli uffici
della presidente della Camera Laura Bol-
drini a Montecitorio sono sbarrate da
mercoledì sera. Le porte a vetri blindati
risultano chiuse a chiave: devono essere
aperte dall’interno dai commessi dell’an -
ticamera. Non era mai successo. «Ieri
(mercoledì, ndr) abbiamo assistito in que-
st’aula a comportamenti e episodi gra-
vissimi, del tutto estranei a ogni cultura
istituzionale ed a ogni prassi democratica»,
ha detto la presidente Laura Boldrini,
applaudita da tutta l’aula. I deputati Pd
erano n piedi. Del M5S erano presenti solo
in tre.

«A tutti – ha aggiunto Boldrini - chiedo
un comportamento consono all’Aula par-
lamentare e di non ostacolare i lavori del
Parlamento», dentro e fuori dall’Aula. Men-
tre Boldrini parlava e l’Aula applaudiva,
Fabio Toninelli, uno dei tre M5S in Aula
(gli altri sono Mimmo Pisano e Loredana
Lupo) si è messo un bavaglio sulla bocca.

Durante l’ufficio di presidenza convocato
per affrontare gli episodi di protesta da
parte in particolare del M5S a Monte-
citorio, la Boldrini ha continuato: «Un
clima intollerabile e incompatibile con la
dialettica parlamentare. Gli episodi hanno
travalicato ogni forma di precedente pro-
testa e hanno prodotto una grave turbativa
dei lavori dell’Aula e delle commissioni
parlamentari. Nessuna divergenza politica
può legittimare atti totalmente estranei
alla pratica democratica. È pericoloso che
si ricorra alla violenza tutte le volte in cui
non si è d’accordo. È inaccettabile che per il
secondo giorno i deputati M5S vogliano
bloccare la Camera. Dopo l’assalto di
ava n t ’ieri in Aula, ieri mattina gli at-
teggiamenti intimidatori sono continuati
nelle Commissioni, impedendone i lavori
con modalità che mostrano la totale man-
canza di ogni senso delle Istituzioni. E'
altresì intollerabile, ed evoca tristi me-
morie, che lo stesso gruppo abbia impedito

ad altri deputati di essere intervistati, e
dunque ai giornalisti di esercitare qui alla
Camera il diritto-dovere di informare. La
violenza è da rigettare fermamente, da
qualunque parte arrivi».

Sui fatti di ieri è stata già aperta
u n’istruttoria nella quale verranno rapi-
damente accertate ed eventualmente san-
zionate le azioni dei singoli, ha poi sot-
tolineato la presidente della Camera: «Mi
sono assunta una responsabilità derivante
da comportamenti altrui, da rigidità con-
trapposte di diverso segno che hanno sca-
ricato l’onere di una decisione assai dif-
ficile sulla presidenza. Ho voluto impedire
che ieri le famiglie italiane dovessero
preoccuparsi di tornare a pagare la se-
conda rata dell’Imu, come sarebbe successo
se non fosse stato votato per tempo un
decreto-legge che pure conteneva materie
tra loro molto diverse. Per questo ho dovuto
far ricorso ad uno strumento fin qui non
usato nei lavori della Camera».
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Oltre 400 emendamenti.
Renzi: entro il 15 febbraio
«testo» sul senato

Sulla legge elettorale
altro assalto del M5S
Scontro in commissione. Il testo passa e oggi va in Aula
IL COLLE
NEL MIRINO
Ora è
ufficiale: il
Movimento 5
Stelle ha
ufficialmente
chiesto la
messa in
stato di
accusa del
presidente
Giorgio
Napolitano

.

IL CASO DE ROSE SMENTISCE L’ACCADUTO. MA DAL PARTITO LO RIMPROVERANO

Grillino insulta deputate Pd
«Voi qui per sesso orale»

NODI TECNICI LE QUESTIONI SULLE QUALI NON C’È ANCORA UN ACCORDO COMPLETO TRA LE FORZE POLITICHE PRIMA DEL CONFRONTO IN AULA

Ma non mancano i buchi neri
Il voto di genere, il «salva-Lega» e il mix di soglie di sbarramento

LA RIFORMA Ancora nodi per la nuova legge elettorale

l ROMA. Ci sono ancora alcuni nodi, sia
politici che tecnici, da sciogliere tra Pd, Fi
e Ncd, i partiti che hanno stretto l’a c c o rd o
sulla riforma elettorale. La mancanza di
intesa totale è dimostrata dal fatto che gli
emendamenti del nuovo accordo Ren-
zi-Berlusconi non saranno presentati con-
giuntamente, ma dai singoli partiti. Ecco i
principali nodi sui quali le forze politiche
dovranno trovare un’intesa per cercare di
evitare trappole nel cammino parlamen-
t a re.

VOTO DI GENERE -: il testo base sta-
bilisce che in ciascun listino nessuno dei
due generi possa avere candidature su-
periori al 50%, ma ce ne possono essere due
di seguito del medesimo genere. Ma in ogni
collegio saranno eletti al massimo i primi
due candidati, e quindi le donne elette
potrebbero essere pochissime.

Il Pd vuole l’alternanza uomo-donna
nelle liste, ed anche che i capolista in

ciascuna regione siano metà uomini e
metà donne.

SALVA LEGA -: la soglia per entrare in
Parlamento è, secondo l'ultimo accordo, al
4,5%, ma con il "salvataggio" dei partiti che
ottengano il 7 o l’8% in almeno tre Regioni,
come potrebbe fare la Lega. I partiti piccoli
protestano e Ncd sottolinea che il Car-
roccio con 250.000 voti concentrati in 3
Regioni avrebbe seggi, mentre un partito
che corre da solo e prende 2,5 milioni di
voti su tutto il territorio nazionale (e non
supera quindi l'8%) rimane fuori, e così
uno coalizzato che ottiene 1,5 milioni di
consensi ma non superando il 4,5%. Si
potrebbe perciò abbassare direttamente lo
sbarramento al 4% – dicono – ed eliminare
il "Salva Lega".

PRIMARIE PER LEGGE -: le vuole il Pd
ma non forza Italia. Non sarebbero ob-
bligatorie ma lo stato ne garantirebbe la

regolarità e, secondo l’emendamento del
Pd, l’organizzazione. Dubbi, seppur non
dichiarati pubblicamente, anche in molti
deputati Pd, perchè le primarie per legge
escluderebbero il "listino del segretario",
cioè i nomi inseriti nelle liste pur non
avendo sostenuto le primarie.

MIX DELLE SOGLIE -: oltre alla soglia di
sbarramento del 4,5% per i partiti coa-
lizzati, ci sono quelle del 12% per le
coalizioni e dell’8% per i partiti che cor-
rono da soli. Il mix di soglie può creare
situazioni paradossali che l’attuale testo
non risolve: per esempio una coalizione di
5 liste ottiene più del 12% e ha quindi
diritto ai seggi, ma nessuna delle sue liste
supera il 4.5% e dunque non dovrebbe
avere alcun seggio; o ancora, una coa-
lizione di due liste ha l’11,5%; entrambe
superano il 4,5% ma poichè la coalizione
non supera il 12% a loro non spetta alcun
se ggio.

l ROMA. Un voto convulso. Tra
le urla e le proteste dei 5 Stelle.
Arriva così il primo via libera alla
legge elettorale. La commissione
Affari costituzionali della Camera
approva il testo dell’Italicum. Ma è
un testo «vecchio» quello che ap-
proda in Aula (400 emendamenti),
frutto dell’accordo iniziale tra
Matteo Renzi e Silvio Berlusconi,
senza le modifiche concordate tra
i due. Quelle modifiche saranno
discusse e votate direttamente in
Aula. Dove da oggi, con le pre-
giudiziali di costituzionalità, la
legge è attesa alla prova del voto
se g reto.

Il primo obiettivo è raggiunto:
Renzi incassa l’approdo della leg-
ge elettorale nell’Aula della Ca-
mera entro la fine di gennaio. E
subito rilancia: entro il 15 febbraio
presenterà un «testo condiviso per
superare il Senato e chiarire i po-
teri delle Regioni», ovvero le ri-
forme costituzionali che dovran-
no procedere in parallelo con la
riforma del voto. Il segretario Pd
non si mostra preoccupato dalle
insidie, cioè dalle imboscate, che
rischiano di minare il cammino
parlamentare, ancora lungo,
dell’Italicum. Di fronte allo spet-
tro dei franchi tiratori si dice «se-
reno». E ai mal di pancia dei pic-
coli partiti replica: «E' normale
non apprezzino la legge ma agli
italiani interessa che le cose si
f acciano».

E' un subito carico di tensione,
però, il cammino parlamentare
della legge elettorale. Non solo per
le forti perplessità sul testo dei
piccoli partiti e della minoranza
Pd, ma anche per la protesta in
atto a Montecitorio da parte del
Movimento 5 Stelle. I deputati gril-
lini si presentano infatti in massa
alla seduta della commissione Af-
fari costituzionali, che deve man-
dare il testo in Aula. E prima im-
pediscono il voto degli emenda-

menti, bloccando la seduta nottur-
na che era in programma. Poi in
mattinata provano a impedire che
si voti il mandato al relatore per
l’Aula sul testo base che recepisce
la prima versione dell’Italicum,
senza modifiche. Si lanciano sul
banco della presidenza, presidiato
dai commessi della Camera. Ma il
presidente Francesco Paolo Sisto,
lesto, indice la votazione e il testo
base passa, con il sostegno di Pd,
FI e Ncd. Tra urla, proteste e qual-
che spintone tra grillini e altri de-
p u t at i .

L'Italicum è una «legge fatta per
tagliare fuori il M5S», denuncia
Beppe Grillo dal suo blog. Ed evo-
ca il fascismo. Ma anche i piccoli
partiti della maggioranza e
dell’opposizione lamentano le mo-
dalità del voto in commissione. Le-
ga e Fdi, non appena inizia il di-
battito in Aula, chiedono di ripor-
tare subito il testo in commissio-
ne. E oggi la loro richiesta sarà
messa in votazione. Così come sa-
ranno votate le 5 pregiudiziali di
costituzionalità di Sel, PI, Fdi e
M5S.

Su ognuna delle votazioni è pre-
vista la possibilità di richiedere il
voto segreto. Ed è questo lo spettro
che alza la tensione, soprattutto

dentro il Pd. Ancora fresco è il
ricordo dei 101 franchi tiratori che
hanno affossato Prodi. Se doves-
sero tornare in azione oggi, la leg-
ge elettorale sarebbe subito affos-
sata. E così anche la legislatura.
Ma la minoranza assicura che la
sua battaglia sugli emendamenti
(da quelli sulle soglie e sulle pre-
ferenze a quelli per la parità di
genere) la combatterà «a viso
aperto». Lo ribadisce Gianni Cu-
perlo, in una riunione del gruppo
in serata, in cui invita alla «com-
pattezza» anche come risposta al
M5S. Oggi, dice il capogruppo Ro-
berto Speranza, sarà per il giorno
del «Pd pride» sulle riforme.

Se si supererà lo scoglio delle
pregiudiziali, dalla prossima set-
timana si entrerà nel vivo, con il
voto degli emendamenti. In Aula
tutti i partiti hanno ripresentato
le proposte di modifica già depo-
sitate in commissione.

Per Vendola, «i piccoli partiti , le
minoranze sono la rappresenta-
zione di voci, di interessi che esi-
stono nella società , soltanto in
Turchia c'è un sistema elettorale
che le cancella, in Italia cancel-
larle significa regalare milioni di
elettori ai blocchi populisti».

Serenella Mattera

LO SCUDO Assistenti parlamentari a protezione dei banchi del governo

l ROMA. – Finisce con una querela lo scontro
verbale a luci rosse tra il cinque stelle Massimo
Felice De Rosa e alcune deputate del Pd. Sette
parlamentari Dem hanno denunciato il collega
accusandolo di averle malamente apostrofate
mercoledì sera in commissione Giustizia: si tratta
di Micaela Campana, Alessandra Moretti, Fabri-
zia Giuliani, Maria Michela Marzano, Assunta
Tartaglione, Chiara Gribaudo e Giuditta Pini. Se-
condo le deputate, De Rosa, alla fine di un diverbio,
si sarebbe rivolto loro con questa frase: "Siete qui
perchè siete brave a fare i p...».

Il parlamentare dei cinque stelle si difende af-
fermando che durante la concitata riunione della
commissione sarebbe stato «accerchiato» da un
gruppo di deputati e deputati che lo avrebbero
«sbeffeggiato». Quanto alla frase incriminata, De
Rosa non ammette di averla pronunciata: "E' tutto
falso. Ho risposto a tutti, uomini e donne, e gli ho
detto che sono entrati solo perchè conoscevano
qualcuno di importante o avevano fatto qualche
favore sessuale». Poi, in serata, arriva la presa di

posizione del responsabile comunicazione gril-
lino Nicola Biondo che definisce «non giustifi-
cabili» le parole di De Rosa e riferisce che il de-
putato si sarebbe scusato con le parlamentari del
Pd.

La reazione dei democratici alle «offese sessiste
di De Rosa» è stata netta. La deputata Maria Chia-
ra Gadda invita De Rosa a dimettersi dalla vi-
cepresidenza della commissione Ambiente: "Ci ha
rivolto un insulto sessista inaccettabile che dovrà
portare a scuse formali", aggiunge. Sulla stessa
linea la Monica Gregori, secondo la quale "De Rosa
pensa di essere tornata alla Camera dei fasci".

Anche la presidente della Camera Laura Bol-
drini fa sentire la sua voce, definendo le offese di
De Rosa: "gravissime ingiurie sessiste nei con-
fronti delle deputate" "intollerabili e incompa-
tibili con la dialettica parlamentare". A questo
punto De Rosa rischia molto. Alessia Morani an-
nuncia che, dopo l’esposto penale subirà una de-
nuncia anche in sede civile.

Teodoro Fulgione

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Le istruzioni sono a pagina 17
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STRASBURGO ORA SI ATTENDE LA DECISIONE SULL’AMMISSIBILITÀ

La Corte europea «frena»
no iter accelerato per il Cav
Rifiutata la proposta dei legali di Berlusconi

l S T R A S B U R G O. Berlusco -
ni dovrà aspettare più di
quanto avrebbe voluto la de-
cisione della Corte europea
dei diritti dell’uomo sul suo
ricorso contro la legge Se-
verino. La Corte ha infatti
rifiutato la sua richiesta di
trattare il caso con un iter
accelerato e quindi conceder-
gli una «corsia preferenziale».
Ora Strasburgo dovrà però
comunque pronunciarsi sul-
l'ammissibilità dell’istanza.

Il ricorso del Cavaliere, che
nel frattempo ne ha presen-
tato un altro contro la sen-
tenza Mediaset (appena giun-
to e registrato a Strasburgo),
entra così a far parte di quella
categoria di cause che la Corte
di Strasburgo chiama «pen-
denti». Si tratta di una «mon-
tagna» di ricorsi, ben 14.400,
che hanno fatto balzare, in un
solo anno, l’Italia dal terzo al
secondo posto nella 'top ten'
dei Paesi del Consiglio d’Eu -
ropa con più cause pendenti

davanti alla Corte.
Ora invece di essere dietro

alla Russia e alla Turchia (co-
me a fine 2012), siamo sor-
passati solo, e non di molto e
forse non ancora a lungo, dal-
la sola Russia. Ma mentre a
Mosca possono almeno dire di
aver ridotto il numero di ri-
corsi pendenti di quasi 12 mi-
la unità affrontando il pro-
blema alla radice, a Roma non
possono fare altro che notare
per il secondo anno conse-
cutivo i ricorsi pendenti cre-
scono a un ritmo molto più
ridotto che nei tre anni pre-
cedenti.

Ed è commentando anche
questi dati, contenuti nel rap-
porto annuale della Corte di
Strasburgo, che il suo pre-
sidente, Dean Spielmann, ha
osservato che la situazione
dell’Italia – come quella
dell’Ucraina i cui ricorsi pen-
denti sono saliti di 3 unità in
un anno – "è delicata".

Samantha Agrò

FORZA ITALIA NEL FINE SETTIMANA LA NOMINA DEI COMPONENTI DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

Silvio prova a stringere
sui nuovi assetti «azzurri»

IL LEADER
Silvio
Berlusconi
nei prossimi
giorni
tenterà di
completare
l’organigramma
politico di
Forza Italia

l ROMA. Le fibrillazioni interne a Forza
Italia non preoccupano Silvio Berlusconi
convinto che dalle file degli azzurri non
arriveranno sorprese quando oggi l’aula
della Camera voterà le pregiudiziali di co-
stituzionalità alla legge elettorale. L’ex pre-
mier, forte dell’accordo raggiunto con Mat-
teo Renzi, ha deciso di dare una accele-
razione anche agli assetti organizzativi di
Forza Italia. L’argomento non lo appassiona
molto, anzi, non fa miste-
ro di essere stanco delle
riunioni fiume e delle po-
lemiche interne ad Fi.

E così dopo un’altra
giornata trascorsa in in-
contri e colloqui a palaz-
zo Grazioli, a cui ha preso
parte anche Giovanni To-
ti, l'intenzione di Berlu-
sconi è quella di procedere entro il fine
settimana con la nomina dei componenti
dell’ufficio di presidenza, l’organismo pre-
visto dallo statuto, chiesto a gran voce dal
gruppo dirigente. Ed in particolare da Raf-
faele Fitto: l'ex ministro da tempo lancia
appelli affinchè si rispetti la classe dirigente
di Forza Italia, smentendo però le voci che
parlano di scissioni o possibili ritorsioni

sulla legge elettorale.
La decisione di procedere con la nomina

dell’ufficio di presidenza rientra in una ta-
bella di marcia ben precisa che l’ex capo del
governo ha messo a punto con i suoi uomini.
Il Cavaliere infatti dopo la composizione
dell’organismo previsto dallo statuto vor-
rebbe non rinunciare alla creazione di un
comitato ristretto attorno a lui. Non meno
importante l'organizzazione sul territorio,

con la presenza di un
coordinatore e 4 vice più
un comitato che com-
prende gli eletti, i consi-
glieri regionali, ma an-
che esponenti della socie-
tà civile. Berlusconi, rac-
conta chi ha avuto modo
di incontrarlo nel pome-
riggio, è determinato ad

andare avanti stanco delle continue pres-
sioni del partito e pronto, dopo le elezioni
europee, a promuovere Giovanni Toti.

L’ex direttore del Tg4, dopo il debutto a
Porta a Porta, è tornato in Tv per elogiare
l'intesa sulla legge elettorale: «E' un accordo
storico, così si apre la Terza Repubblica». Il
consigliere di Berlusconi torna poi a gettare
acqua sul fuoco precisando di non essere nè

l’anti Renzi («ce l’abbiamo già ed è Ber-
lusconi», dice) nè tantomeno l'anti Fitto.
Insomma nessuna voglia di apparire (per
ora) anche se sarà proprio lui ad accom-
pagnare il Cavaliere sabato a Cagliari per
un comizio a sostegno di Ugo Cappellacci,
governatore uscente della Sardegna. La par-
tita delle nomine e l'obiettivo di evitare in-
toppi alla legge elettorale hanno avuto come
effetto quello di dedicare poca attenzione
alla decisione della corte di Strasburgo di
respingere la richiesta di una procedura
d’urgenza in merito al ricorso sulla legge
Severino: A maggio non si vota – s a re bb e
stato il ragionamento di Berlusconi - per cui
non c'è motivo di sollevare un polverone.

Yasmin Inangiray

L’EX MINISTRO
E Fitto conferma che

non ci saranno scissioni
né ritorsioni sull’Italicum

PARTITI E GOVERNO
FISCO E STRATEGIE

L’Italia vuole un accordo perché nei
forzieri delle banche ci sarebbero 180
miliardi nascosti illegalmente

LOT TA
A L L’E VA S I O N E
Il ministro
Fa b r i z i o
Saccomanni
con il
presidente
della
Confederazione
svizzera
Didier
Burkalter

.

Saccomanni agli evasori
«Avete i giorni contati»
Il ministro: l’intesa con la Svizzera firmata entro il 20 maggio

l BERNA. U n’intesa sui dossier fiscali e
finanziari tra Italia e Svizzera è possibile. En-
tro il 20 maggio, prima che il Presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano, conviene per-
chè «si sta chiudendo il cerchio, con accordi a
livello internazionale, e i giorni per gli evasori
sono oramai contati».

Il ministro dell’Economia Fabrizio Sacco-
manni varca il portone del Bernerhof, una
volta albergo di lusso e ora sede del Dipar-
timento Federale delle Finanze della Svizzero.
Incontra la «collega» Eveline Widmer-Schlum-
pf, per un pranzo di lavoro non certo facile sui
dossier fiscali, mentre dall’Italia, il direttore
dell’Agenzia delle Entrate Attilio Befera, an-
nuncia l'altro braccio di una manovra a te-
naglia: da una parte il rimpatrio dei capitali,
«che non è un condono», dall’altro il nuovo
redditometro che sarà molto incisivo e per
questo partirà «con un numero non esagerato
di controlli».

A Berna il confronto Italia Svizzera ha fatto
un passo avanti. L’Italia vuole un accordo, visto
che nei forzieri delle sue banche cantonali ci
sono troppi fondi italiani celati illegalmente. Si
parla di 180 miliardi di euro, dice l’inge gner
Carlo De Benedetti che poco dopo aprirà il
Forum per il dialogo Italia-Svizzera. Ma, no-
nostante le somme in gioco siano alte, ci sono
«paletti» che l’erario italiano considera poli-
ticamente irremovibili nella trattativa per il
rimpatrio dei capitali. Sono le norme «inse-
rite» nel decreto sulla voluntary disclosure che
inizia ora il suo suo iter parlamentare. «Non
sono possibili accordi più favorevoli», dice Sac-
comanni scandendo bene le parole. In par-
ticolare – aggiunge – «non potrà essere ano-
nima e non potrà essere una sanatoria sul-
l'importo da pagare se non per le misure già
previste in campo amministrativo e penale».

La trattativa è complessa e si gioca su più
piani. Come sempre richiede bastone e carota.
Saccomanni ricorda così agli evasori il con-
testo internazionale che spinge alla sanatoria.
«Ci sono segnali interessanti di voglia di rien-
trare», dice da Milano Attilio Befera che, alla

guida del braccio operativo del fisco, ha il polso
del sistema. Ma – spiega il ministro – «è im-
possibile quantificare quale sarà l’impatto, vi-
sto che si tratta di capitali illegali: ci sono varie

stime che spaziano da pochissimo a tantis-
simo».

E' proprio su questa incertezza che si innesta
la trattativa con la Svizzera. Senza un’aper tura
della confederazione, l'operazione voluntary
disclosure potrebbe rivelarsi un flop. L'Italia
mette così sul piatto il confronto sugli altri

dossier, che riguardano tassazione dei tran-
sfrontalieri, Campione d’Italia, le doppie im-
posizioni, la black list e l’apertura del mercato
finanziari italiano. Sui frontalieri, come ven-
gono chiamati in Svizzera i 60 mila cittadini
italiani che ogni giorno vengono nel Ticino a
lavorare, il confronto avanza.: «Svolgono un
servizio utile per l’economia svizzera, non so-
no approfittatori. C'è spazio per accordo».

Ma agli svizzeri, oltre all’apertura di spor-
telli bancari in Italia, brucia la gogna della
«black list» sulla quale l'Europa è irremovibile
senza scambio di informazioni fiscali auto-
matiche. «Abbiamo fatto tre anni di accordi
bilaterali con Regno Unito, Austria e Stati Uni-
ti – spiega il presidente della Confederazione e
ministro degli esteri Didier Burkhalter – il
prossimo speriamo di farlo con l’Italia. È que-
sta la strada da seguire non quella delle “liste
n e re ”»

Corrado Chiominto

LA SITUAZIONE
La trattativa è complessa e si

gioca su più piani. Come sempre
richiede bastone e carota

IL CASO A PARTIRE DALL’ARTICOLO 18

Lavoro, piano-Renzi
scuote la sinistra Pd

l ROMA. Dall’articolo 18 dello Statuto dei lavo-
ratori alla Cassa integrazione alla centralità del con-
tratto nazionale rispetto a quello aziendale; la mi-
noranza Pd, alla vigilia di una settimana che potrebbe
essere decisiva sul tema del jobs act rilancia il proprio
decalogo sul lavoro, messo a punto da Cesare Da-
m i a n o.

Il presidente della commissione Lavoro è infatti
tornato su questi punti in un convegno al quale
hanno partecipato, tra gli altri, il responsabile Eco-
nomia del Pd, Filippo Taddei, il leader dell’area della
minoranza, Gianni Cuperlo ma anche il sottosegre-
tario al Lavoro Carlo Dell’Aring a.

«Quello che viene portato – sottolinea l’ex vice-
ministro Stefano Fassina – è un contributo piena-
mente condivisibile, frutto del lavoro lungo di questi
anni e che va ripreso. Bisogna dare risposte alle
principali emergenze politico-sociali del Paese. Oggi
il problema del lavoro è essenzialmente macro-eco-
nomico e per affrontarlo bisogna correggere prima di
tutto la rotta della politica economica in Europa».

«Noi siamo pronti» ma «ora siamo chiaramente
tutti concentrati sulla legge elettorale», se le cose sul
fronte della riforma si svilupperanno in tempi rapidi
"il jobs act potrebbe essere al centro del dibattito già la
prossima settimana o tra due. Noi siamo pronti è una
questione di tempi politici, ha detto il responsabile
Economia del Pd, Filippo Taddei. Se ne potrebbe già
parlare, spiega Taddei, alla segreteria del Pd che
dovrebbe tenersi probabilmente mercoledì prossimo
e alla successiva direzione anche se i due punti cen-
trali sono la riforma del sistema di voto e Impegno
2014.

Nel patto di coalizione – spiega Taddei interpellato
in questo senso dai cronisti – non dovrebbe entrare il
jobs act targato Pd: «si tratterà – evidenzia – di un
documento di programmazione e indirizzo».
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Fiat, la promessa di John Elkann
«Torino e l’Italia restano centrali»
Il ministro Giovannini: saranno riattivati gli stabilimenti del Belpaese

L’AD E IL PRESIDENTE DI FCA Sergio Marchionne e John Elkann

l TO R I N O. La famiglia Agnelli
è compatta sulle scelte del gruppo
e manterrà salde le redini della
nuova Fiat Chrysler Automobi-
les. Lo assicura il presidente
John Elkann che ribadisce anche
la centralità dell’Italia per il
gruppo. Il ministro del Lavoro,
Enrico Giovannini, è convinto
che la Fiat manterrà l’impe gno
«di riattivare gli stabilimenti in
Italia che sono in cassa integra-
zione», mentre sul futuro delle
fabbriche italiane continua a
chiedere garanzie la leader della
Cgil, Susanna Camusso ed espri-
me timori anche uno dei suoi pre-
decessori Sergio Cofferati. La
Fiom critica la scelta di trasferire
la sede fiscale in Gran Bretagna
mentre «quasi la metà dei lavo-
ratori degli stabilimenti italiani
del gruppo è in cassa integrazio-
ne in deroga». A Piazza Affari il
titolo recupera in parte le perdite
provocate dal mancato dividendo
e dai conti del quarto trimestre e
sale del 2,97% a a 7,4 euro.

«La famiglia – spiega Elkann –
è convinta e compatta, da mia zia
Maria Sole ai cugini più giovani.
In tutti questi anni hanno soste-
nuto la Fiat con forza. L’entusia -
smo e il senso di orgoglio che ho
sentito sono lo stimolo migliore
per andare avanti». Exor, la hol-
ding della famiglia, potrà contare
grazie al trasferimento della sede
legale in Olanda sul voto doppio
assegnato ai soci stabili e quindi
il suo 30% peserà per oltre il 60%.
Elkann parla anche della sede:
«Non esisterà “una” sede, già og-
gi – ricorda – ce ne sono quattro:

Detroit per il Nord America, Belo
Horizonte per il Sud America,
Shanghai per l’Asia e Torino per
l’Europa». E a proposito di To-
rino, che non sarà più dopo 115
anni la sede legale del gruppo,
osserva: «sarà il centro di un mer-
cato immenso che copre Europa,
Medio Oriente e Africa, ma non
solo: è qui il cuore del progetto
Premium su cui abbiamo scom-
messo una parte importante del
nostro futuro». Anzi Elkann re-
sterà al Lingotto e «anche Mar-
chionne continuerà ad avere il
suo ufficio qui, di fronte al mio,
insieme ai tanti altri che ha. La
verità è che non ha un ufficio, la
sua casa è l'aereo». Un punto que-
sto su cui non concorda la stampa
internazionale, a partire dal Fi-
nancial Times che parla di «de-
cisione politicamente sensibile di
allontanarsi dall’Italia». Sono in-
vece ottimisti Cisl, Uil e Ugl. «La
sede non è un problema, la pro-
duzione resta in Italia», osserva il
segretario generale Cisl, Raffaele
Bonanni, per il quale Fiat «è l’uni -
ca che sta investendo miliardi in
questi anni. Le altre stanno solo
delocalizzando». «Non è una fuga,
è una nuova azienda», concorda il
numero uno della Uil, Luigi An-
geletti, mentre per il segretario
dell’Ugl, Giovanni Centrella,
«braccia e gambe restano in Ita-
lia». «La Fiat mantenga gli im-
pegni a Mirafiori», è l’invito del
presidente della Regione Piemon-
te, Roberto Cota.

La rivoluzione compiuta dalla
Fiat spinge Elkann a rivolgere
anche uno sguardo al passato.

«STRATEGIA PREMIUM» IL PROGRAMMA PER L’ITALIA DELL’AD. DECISIVI I BUONI RISULTATI OTTENUTI DALLE AUTO PRODOTTE A GRUGLIASCO

A maggio il piano industriale
Marchionne intende puntare sull’alta gamma (Maserati e Alfa Romeo)

l TO R I N O. Il Polo del lusso guidato da Maserati e
rafforzato dall’Alfa Romeo avrà un posto centrale nel
nuovo piano triennale Fiat, che Sergio Marchionne
presenterà a maggio negli Usa. E quel Polo, che avrà il
cuore a Torino, è la carta su cui si gioca in gran parte
il destino dell’Italia.

Pezzo centrale della «strategia Premium» del gruppo,
che nel quarto trimestre ha cominciato a registrare – ha
sottolineato Marchionne – ottimi risultati, è la Ma-
serati: nel 2013 ha realizzato un vero e proprio boom con
ricavi superiori alle attese, pari a quasi 1,66 miliardi di
euro, il 120% in più del 2012. Il Tridente ha consegnato
complessivamente 15.400 veicoli, con un incremento del
148 per cento rispetto al 2012, grazie al successo ottenuto
dalla Quattroporte e dalla Ghibli, le due vetture
prodotte nello stabilimento di Grugliasco. Sono auto
che vengono vendute in tutto il mondo: soprattutto
negli Stati Uniti e in Cina, ma anche in Europa. Il
portafoglio ordini della Maserati al 31 dicembre con-
tava 26.000 contratti (13.000 per la Quattroporte e
altrettanti per la Ghibli) e l’obiettivo per il 2015 è di
raggiungere quota 50.000.

Per rilanciare le fabbriche italiane Marchionne pun-
ta anche sull'Alfa Romeo. Tutti i nuovi modelli del

Biscione, ha detto di recente l’ad «saranno prodotti in
Italia, almeno fino a quando ci sarò io». Al rilancio
dell’Alfa si lega il futuro dello stabilimento di Cassino,
l’unico rimasto senza mission e dove a febbraio scadrà
la cassa integrazione ordinaria. Non è però neppure
escluso che uno dei modelli, l’Ammiraglia, si possa
realizzare a Mirafiori, a cui finora è stato destinato solo
il Levante. I tempi però non sono brevissimi: «non ci
aspettiamo miglioramenti significativi quest’anno, ma
dal 2015. Il 2014 sarà ancora un anno di transizione. Ci
vorrà tempo e pazienza. Dobbiamo ristrutturare la rete
di distribuzione», ha detto il manager italocanadese
agli analisti finanziari.

Nella strategia Premium rientrano anche i nuovi
modelli in arrivo delle famiglie di maggior successo,
Panda e Cinquecento: si è parlato di una «Pandona»,
una versione più aggressiva della 4x4 in grado di
competere con i grandi Suv, ma sono previste anche la
Cinquecento a 5 porte, la nuova Cinquecento e le
versioni rinnovate delle Cinquecento Cabrio e Abarth.
Al momento la Panda si fa a Pomigliano, la 500 in
Polonia e la 500 in Serbia. Per conoscere l’allocazione
produttiva dei modelli futuri bisognerà aspettare il
piano di maggio.

IL BILANCIO DELLA SOCIETA DI MACCHINE AGRICOLE E CAMION

E Cnh Industrial chiude 2013
in crescita del 2%
(utile netto di 917 milioni)

l TO R I N O. Cnh Industrial chiude il 2013 secondo le
attese: un utile netto di 917 milioni di euro, in crescita del
2%, utile della gestione ordinaria di 1,9 miliardi di euro,
con un margine sui ricavi del 7,7%, ricavi netti pari a 25,8
miliardi di euro, in linea con il 2012 (+4,3% a cambi
costanti).

Da Londra, dove la società di macchine agricole e
camion del gruppo Fiat, controllata da Exor, ha la sede
fiscale, il consiglio di amministrazione presieduto da
Sergio Marchionne propone un dividendo di 20 centesimi
di euro per azione per un ammontare complessivo di circa
270 milioni di euro e annuncia un nuovo piano in-
dustriale che, come quello di Fiat, sarà presentato agli
investitori finanziari a maggio negli Stati Uniti. In Borsa
il titolo ha una seduta difficile e cede il 3,71% a 7,9
e u ro.

La società si aspetta per il 2014 un miglioramento:
ricavi «da stabili a in crescita del 5%», margine della
gestione ordinaria tra 7,8% e 8,2%. L’indebitamento netto
industriale è atteso tra 1,5 e 1,7 miliardi di euro.

Per i veicoli industriali il 2013 è stato un anno difficile,
chiuso con un utile della gestione ordinaria di 101 milioni
di euro rispetto ai 466 milioni di euro del 2012 e ricavi per
8,8 miliardi di euro (+1,5% a cambi costanti ma -1,9% a
cambi effettivi). Le consegne sono calate dell’1% in
Europa e sono aumentate del 15% in America Latina. La
previsione è di un primo trimestre difficile a causa
dell’anticipo degli acquisti di veicoli Euro5 nell’ultimo
trimestre 2013, mentre le performance operative do-
vrebbero migliorare nella seconda parte dell’a n n o.

A fine 2013 l’indebitamento netto industriale di Cnh
Industrial è pari a 1,59 miliardi di euro, 50 milioni in
meno rispetto al 2012, mentre la liquidità disponibile è
pari a 6,3 miliardi includendo 1,6 miliardi di euro di linee
di credito disponibili non utilizzate.

LA SEDE DI LONDRA IL MINISTRO SACCOMANNI: NULLA DI IRREGOLARE

Befera: «Verificheremo
il pieno rispetto
delle leggi fiscali italiane»

l TO R I N O. Resta al centro dell’attenzione del mondo politico ed
economico italiano la decisione della Fiat di portare la sede fiscale
del gruppo a Londra, strada già intrapresa da Cnh Industrial ma
anche da altre multinazionali. Soprattutto l’interrogativo riguar-
da i possibili effetti sull'erario italiano. «Dal punto di vista fiscale
non posso impedire alla Fiat di fare delle scelte economicamente
convenienti per loro. Verificheremo il pieno rispetto delle leggi
fiscali italiane», afferma il direttore dell’Agenzia delle Entrate,
Attilio Befera. «Nulla di irregolare», chiarisce il ministro dell’Eco -
nomia, Fabrizio Saccomanni che aggiunge: «Siamo convinti che
hanno fatto tutto nel rispetto delle leggi vigenti, ovviamente
verificheremo gli effetti».

Le questioni in realtà sono due: le ripercussioni per l'Italia ma
anche le ragioni della scelta. Per la Fiat lo spostamento della sede
legale in Gran Bretagna «non avrà effetti sull'imposizione fiscale
cui continueranno ad essere soggette le società del Gruppo nei vari
Paesi in cui svolgeranno le loro attività». In effetti, se si con-
siderano le cifre attuali, i numeri non sono grandi. Sono state
ricordate per Cnh Industrial: che al fisco italiano versa, dal 2012,
solo il 5% delle imposte, circa 27 milioni di euro. Le altre società
operano nei diversi Paesi del mondo e pagano quindi altrove già
oggi le imposte locali sugli utili. «Quando Cnh Industrial è uscita
dal sistema italiano non ha ridotto il pagamento delle tasse in
Italia», ha sottolineato nei giorni scorsi l’amministratore de-
legato, Sergio Marchionne.

Perchè Londra? Le ragioni della scelta appaiono legate alla
riforma avviata già nel 2010 nel Regno Unito per attrarre in-
vestimenti esteri: una più bassa pressione fiscale e un sistema
stabile, semplificazione e trasparenza delle norme. È più bassa la
tassazione sui redditi esteri, ci sono forti esenzioni su dividendi e
capital gain, convenzioni internazionali più convenienti. Ci sono
anche vantaggi nella tassazione delle royalties sui brevetti re-
gistrati. Il punto è se questo regime fiscale favorevole possa in
futuro spingere il gruppo Fiat ma anche Cnh Industrial a spostare
in modo effettivo la direzione del gruppo in Gran Bretagna.

IL FUTURO DEL LINGOTTO
DOPO LA FUSIONE CON CHRYSLER

L’ESULTANZA DI CISL, UIL E UGL
Da Bonanni ad Angeletti a Centrella, è un
coro di consensi. Cgil e Fiom, invece,
temono ripercussioni negative per i lavoratori

MELFI Uno dei piazzali della Fiat Sata

«Abbiamo rifiutato soluzioni pre-
carie basate su aiuti governativi –
sottolinea – fatte col denaro pub-
blico. Queste soluzioni non fun-
zionano e non sono durature co-
me dimostra il caso di Alitalia».

Elkann ricorda che nell’ultimo
ventennio tante volte Fiat ha «ri-
schiato di fallire». «Abbiamo sba-
gliato – riconosce con una chiara
allusione agli anni Novanta – a
non aprirci a sufficienza al mon-

do e l’errore più grande è stato di
voler fare troppi mestieri, dalle
assicurazioni ai motori aerei,
dalla grande distribuzione ai tre-
ni, invece di concentrarci su quel-
lo che sapevamo fare. Abbiamo

imparato molto da quegli errori e
negli ultimi dieci anni ci siamo
concentrati solo su due cose: fare
automobili e svilupparci global-
mente».

Amalia Angotti
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ARRIVA UN FRENO
ALLO STRAPOTERE

DEL FISCO
di LUCA CELLAMARE

I
In un nostro precedente articolo (“La Gaz-
z etta” del 24 gennaio 2014) abbiamo sostenuto
che le garanzie ed i diritti racchiusi nello
Statuto del Contribuente (legge 212/00) di fatto

sono vanificati dalle ricorrenti violazioni commesse
dal Legislatore e anche dall’amministrazione finan-
ziaria. La Corte di Cassazione, con la sentenza n.
1869 del 29 gennaio, ci ha parzialmente smentito
annullando gli accertamenti del Fisco emessi in
violazione dell’articolo 12, comma 7, della legge 212
del 2000.

SCADENZA -Come noto lo Statuto vieta all’am -
ministrazione, salvo “casi di particolare e motivata
urg enza”, di emettere l’atto impositivo prima della
scadenza del termine di sessanta giorni decorrenti
dal rilascio della copia del processo verbale di chiu-
sura delle operazioni da parte degli organi di con-
trollo. E tanto perché, nel rispetto del principio di
cooperazione tra amministrazione e contribuente,
quest’ultimo deve essere in grado di comunicare
entro il predetto termine osservazioni e richieste
che devono essere valutate dagli uffici impositori.
L’inosservanza del termine dilatorio - decorrente dal
rilascio al contribuente, nei cui confronti sia stato
effettuato un accesso, un’ispezione o una verifica,
della copia del p.v.c. - invalida l’intero accertamento
essendo detto termine, secondo la Suprema Corte,
“volto proprio a tutelare il diritto alla difesa del
c o n t r i bu e n t e ”.

Come detto, secondo espressa disposizione con-
tenuta nella norma, l’inosservanza del termine di
sessanta giorni può essere giustificato soltanto al
ricorrere di specifiche ragioni di urgenza. Secondo
la Suprema Corte, tuttavia, non rientra tra le spe-
cifiche ragioni di urgenza la circostanza che era in
scadenza il termine di decadenza di cui all’art. 57
del DPR n. 633/72, per la rettifica relativa all’Iva per
lo stesso periodo di imposta. In sostanza, secondo la
Corte, “è colpa dell’Uf ficio” se non si è tempe-
stivamente attivato, onde rispettare il termine di-
latorio di 60 gg., e così consentire il doveroso di-
spiegarsi del contraddittorio procedimentale che co-
stituisce primaria espressione dei principi, di de-
rivazione costituzionale, di collaborazione e buona
fede tra amministrazione e contribuente.

SENTENZA -U n’altra incoraggiante sentenza, che
si aggiunge a quella della Suprema Corte, e che
induce a sperare in una corretta inversione di ten-
denza da parte della Giurisprudenza, è la sentenza
n. 1353/2014 della Commissione Tributaria provin-
ciale di Roma. La vicenda riguarda gli accertamenti
bancari.

Secondo i giudici tributari romani, per quanto
riguarda i prelevamenti, “non si vede come possano
assurgere a compensi non dichiarati, né come possa
sostenersi l’eguaglianza “prelevamenti uguali a
compensi”, atteso che i medesimi possono essere
stati effettuati per normali esigenze familiari o per-
sonali, così come peraltro affermato dalla stessa
Agenzia delle Entrate, la quale ha così espressa-
mente previsto nella propria circolare n. 32/E del
19.10.2006”. È evidente “la difficoltà in tali casi”,
ossia in casi nei quali i conti bancari sono utilizzati
promiscuamente sia per attività professionali che
per esigenze personali o familiari, “di indicare i
soggetti beneficiari delle operazioni”, così come pre-
visto dall’art. 32, c.1, n. 2 del DPR 600/1973, al fine di
evitarne l’accertamento. In ordine ai prelevamenti,
sono infatti evidenti le difficoltà per l’indicazione
dei beneficiari “di ogni singolo prelevamento” con
conseguente lesione del diritto di difesa, attesa la
giurisprudenza della Suprema Corte, la quale ri-
tiene che l’onere probatorio incombe sugli stessi
trattandosi di una presunzione relativa.

COSTI IN NERO -Peraltro, secondo i giudici,
l’Agenzia delle Entrate è obbligata ad attivare il
contraddittorio nella fase precontenziosa per la ne-
cessità di discutere in ordine ad ogni movimento.
Non è condivisibile pertanto la tesi del Fisco se-
condo cui i prelevamenti corrispondono a costi in
nero, con l’equazione prelievo uguale costo e quindi
compenso. Tale correlazione cioè è scorretta e, in
particolare per le persone fisiche non imprenditori o
non professionisti, è a nostro avviso inammissibile.

cellamare.luca@libero.it

PAT R U N O

Il Sud che fa disonore al Sud
>> CONTINUA DALLA PRIMA

L’
attizzano contro i suoi spre-
chi, la sua cattiva ammi-
nistrazione, il suo uso dei
soldi (di tutti) per ottenere

consenso e voti (per pochi) più che per
diffondere sviluppo. Esempi purtroppo a
iosa. Uno? Ospedale dell’Alta Murgia.

A vederlo lì, fra Altamura e Gravina, è
una gioia: troppo bello per crederci.
Sarebbe ancòra più bello se funzionasse.
Invece, a 24 anni dall’inizio dei lavori,
tutto fermo. Spesa finora sui 120 milioni,
almeno quella nota. Ma inaugurazione
sempre rinviata a fine anno. La più
grande incompiuta della sanità del Sud e
forse d’Italia. Cantieri aperti anni dopo
l’assegnazione degli appalti, finanzia-
menti prima sufficienti e poi no, sei
presidenti di Regione, passaggio dalla
lira all’euro e dalla prima alla seconda
Repubblica, sei mondiali di calcio, figli
dall’asilo all’u n ive r s i t à .

Nel frattempo condotte dell’acquedot -
to da rifare per l’usura non da uso ma da
non uso, varianti su varianti, perizie di
assestamento (cosa saranno mai?), danni
da maltempo, deterioramento delle
strutture, adeguamenti sismici e an-
tincendio come se 24 anni fa non ci
fossero né sismi né incendi. Sintesi:
ospedale vecchio prima di poter in-
vecchiare. E quella fine anno in cui potrà
riaprire, occorrerà pensare alle forni-
ture: la maledizione degli ospedali è che
hanno bisogno di letti, di qualche pro-

vetta per le analisi, di qualche macchina
per le radiografie.

Inutile imbarcarsi nel balletto delle
responsabilità: politiche, burocratiche,
tecniche, cabalistiche (il destino). Di-
ciamo classe dirigente. Magari, come
sempre, ci penserà la magistratura.

Ma per non farci mancare niente, altro
giro altra corsa: le Tremiti. Nove anni fa
il ministero dell’Ambiente donò al Parco
del Gargano un battello spazzamare del
costo di 80mila euro. Doveva servire a
raccogliere i rifiuti solidi galleggianti in
uno dei posti più belli del mondo. Mai
funzionato, tranne l’ora e mezza del varo
a Manfredonia. Perché? Perché alle Tre-
miti non è mai arrivato. Secondo il
Parco, colpa del ministero che ha donato
il battello ma non i fondi per metterlo in
moto. Quindi lungo malinconico abban-
dono in un’area libera del porto della
sopradetta Manfredonia, alla mercé di
qualsiasi imbecille. Poi la pietà della
custodia in un cantiere privato alla
modica cifra di 7mila euro in tre anni.

Ora l’impegno è farlo funzionare non
alla solita fine anno ma all’inizio
dell’estate. Nel frattempo chissà chi ha
provveduto a raccogliere l’immondizia
nelle acque (protettissime) del Parco.
PS.: altrove, anche in Puglia, anche al
Sud, ha funzionato (storia raccontata dal
“Corriere del Mezzogiorno” Bari).

Siccome il Salento potrebbe sentirsi
escluso da questo quadretto, eccoci a
Lizzanello e Cavallino. Comuni che, di
fronte al programma regionale di Ri-

generazione urbana e ai suoi soldi, non
potevano restare inerti. Il programma
finanzia piste ciclabili. Non avendo altro
spazio per farle, o non pensandoci trop-
po, dove la piazzano con uno sforzo di
creatività encomiabile? Al centro della
carreggiata della strada fra i due paesi,
proprio al centro, con segnaletica oriz-
zontale (come si dice) e le auto a mug-
girti dietro sperando che ti vedano sem-
pre. Non importa se funziona, essenziali
gli euro, i lavori assegnati, la rico-
noscenza elettorale.

Inutile riesumare l’ospedale Perrino
di Brindisi dove sono fuori uso metà
degli ascensori e sono cronaca quo-
tidiana le sofferenze anche tragiche dei
pazienti (ultime notizie: ambulatorio al-
lagato, piove governo ladro). Ma non si
può dispiacere Bari. Dove è guerra civile
per ogni pista ciclabile (rieccola). L’ul -
tima, lungomare della Fiera, si comincia
a costruire ma si ferma a cemento fatto
perché la Sovrintendenza ai beni cul-
turali vuole vederci chiaro. Postuma. E
timore di altri lavori iniziati e chissà per
quanto abbandonati, norma ovunque in
città.

Da Poggio Imperiale a Capo di Leuca,
ci potranno essere mille giustificazioni.
Anche mille giuste rivendicazioni. Ma
prima di lamentare le colpe altrui, sa-
rebbe bene chiedersi come il Sud do-
vrebbe cambiare da se stesso per non
restare sempre Sud (e non far partire i
suoi giovani).

Lino Patruno

PAG O N E

La fine non è ancora scritta
>> CONTINUA DALLA PRIMA

O
ccorreranno ancora mesi per porre fine a questa vicenda
con la decisione della Cassazione. Ma frattanto sarà
interessante leggere le motivazioni della sentenza di
condanna emessa ieri sera dai giudici di Firenze dopo

dodici ore di camera di consiglio.
Due sono gli aspetti più curiosi di questo verdetto: il relativo

sconto di pena rispetto alle richieste dell’accusa e soprattutto le
motivazioni della colpevolezza, posto che il movente individuato
dalla Procura Generale è stato ben diverso da quello denunciato
dalla Procura di Perugia.

La Corte ha anche riconosciuto la sussistenza delle aggravanti,
dunque lo schiaffo ai giudici del primo pro-
cesso d’appello - quelli che hanno ribaltato
il verdetto di primo grado e mandato assolti
sia Amanda sia Raffaele - è particolarmente
s o n o ro.

Altro aspetto: il movente. A Perugia i
giudici si convinsero che per la coppia ita-
lo-americana di assassini fosse «erotico,
sessuale, violento»; stavolta, a Firenze, i
giudici sembra abbiano invece recepito la
tesi del pg e cioé che il movente non sia stato
un gioco erotico finito male ma una lite
legata anche a vecchie ruggini fra Amanda
e Meredith per le pulizie di casa. Motivi
ancor più futili, perciò dunque le aggra-
va n t i .

Giustizia è fatta, ma comunque la si met-
ta, un movente poco chiaro lascia adito a
dubbi. Tanto è vero che la difesa di Raffaele
ha già fatto sapere che intende impugnare
la sentenza in Cassazione. I giochi insomma
sono ancora sufficientemente aperti, considerato che la Suprema
Corte già una volta ha annullato la sentenza di questo processo.

Nessuno, se non i giudici, ha titolo per valutare eventuali in-
certezze nelle indagini; ma nessuno può negare il peso del circo
mediatico su queste indagini e sul relativo processo. Quello dell’omi -
cidio Meredith è stato il dibattimento che ha inaugurato in Italia la
stagione (un po’ triste e deprimente, per la verità) dei processi
mediatici. Ha tracciato la strada a una cronaca infarcita di pet-
tegolezzi, supposizioni, plastici della scena del delitto mostrati in
televisione durante il valzer di criminologi saputi, magistrati va-
nitosi, giornalisti tuttascienza e persino politici prezzemolino. Il
tutto per sostenere i fronti contrapposti dei colpevolisti e degli

innocentisti, tutti pronti ad emettere una sentenza senza appello
totalmente catodica in forza della supponenza indiziaria. Un circo
che ha fatto scuola e si è ripetuto nel tempo: basti ricordare quanto è
avvenuto per l’omicidio di Sarah ad Avetrana per renderci conto che
il degrado non ha risparmiato nessuno. Non ne sono esenti né
investigatori né cronisti, né sociologi né osservatori in generale
perché la spettacolarizzazione ha fatto comodo a tutti.

In questo caso (come ad Avetrana) ha pesato molto la peculiarità
caratteriale dei protagonisti. L’ambiguità di Amanda l’ha resa ci-
nica e fredda agli occhi di tutti; l’ingenuità di Raffaele ha fatto
apparire l’ingegnere informatico di Giovinazzo come il belloccio
figlio di mamma che induce tenerezza e che è finito suo malgrado
nelle mani cattive di una strega che lo ha reso complice.

Per quanto ci riguarda, giustizia è fatta.
Ma è il caso di dire: al momento, giustizia è
fatta. Perché la partita non è certamente
finita. Se la Cassazione confermerà la con-
danna, l’Italia dovrà chiedere l’estradizione
di Amanda, che è stata lasciata in libertà
perché «al sicuro» nel suo Paese. Parados-
salmente, l’ostinazione di Amanda a non
rientrare in Italia per questo ulteriore pro-
cesso ha salvato dal carcere immediato an-
che Raffaele, che ieri sera rischiava di essere
arrestato seduta stante e invece è tenuto - per
il momento - solo a consegnare il passaporto
alle autorità giudiziarie.

Ma chi glieli spiegherà agli americani cer-
ti meccanismi così contorti della italica giu-
stizia? Basti pensare allo sbigottimento d’ol -
treoceano per il ribaltamento della sentenza
di primo grado con la prima sentenza d’ap -
pello: gli americani fecero festa, ma si in-
terrogarono sulla sussistenza delle prove su

cui si basa il processo in Italia. Così come suscitò qualche perplessità
(ci limitiamo a gentili eufemismi) la decisione della Cassazione di
annullare l’assoluzione in appello disponendo però la ripetizione del
processo. Insomma, un pasticcio giudiziario che piace solo a noi
italiani.

Se il nostro sistema giudiziario - quasi inevitabilmente affiancato
e supportato sul fronte internazionale dalle istituzioni politico-di-
plomatiche - dovesse muoversi così come sta avvenendo nella vi-
cenda dei marò trattenuti in India da due anni, c’è da esser certi che
questa pagina non si chiuderà presto. E c’è da non escludere che
Amanda resti negli Stati Uniti. Vedremo.

Onofrio Pagone
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RASSEGNASTAMPA

«Faccia il suo corso...» è la replica di
sole quattro parole che il presidente
della Repubblica ha riservato all’inizia-
tiva di richiesta di messa in stato d’ac-
cusa che i grillini hanno appena messo
in atto nei suoi confronti. Come da an-
tico impegno che dopo molti mesi è sta-
to mantenuto quasi a trovare una rin-
novata credibilità nei confronti di un
elettorato un po’ smarrito ma che loro
si augurano di poter al più presto ripor-
tare alle urne. Alzando al di là di ogni
limite i toni. Un’iniziativa che qualche
problema lo sta, comunque, creando
anche nei gruppi parlamentari Cinque-

Stelle sia per i contenuti che per il con-
testo di grande tensione che è stato
scelto con cura per andare avanti in
un’azione annunciata. E da tempo.

SERENITÀ ETRANQUILLITÀ
È stato chiesto al presidente, nella gior-
nata in cui veniva violato come mai pri-
ma il Parlamento, se fosse preoccupato
della richiesta di impeachment. E Na-
politano ha come allontanato, con un
gesto della mano, la possibilità. Con
quel «faccia il suo corso» ha conferma-
to lo stato d’animo tranquillo di chi la
propria vita l’ha sempre condotta nel
rispetto delle regole e, quindi, non può
che attendere con serenità l’iter che da
ieri è stato avviato e che la stessa Costi-

tuzione prevede.
Se una preoccupazione vera il presi-

dente della Repubblica nutre in queste
ore è quella per «il ritorno della violen-
za in Parlamento», per gli scontri asso-
lutamente straordinari che si sono con-
sumati dentro e fuori l’aula della Came-
ra, con offese personali che nulla han-
no a che fare con la dialettica politica.
Il rammarico del presidente è reso an-
cora più acuto dal fatto che la tensione
è stata portata alle estreme conseguen-
ze proprio mentre sembrava avviato
sulla buona strada il processo di rifor-
me, quella elettorale e quelle costituzio-
nali più necessarie, a cui lui aveva con-
dizionato in gran parte l’accettazione
del secondo mandato. Per gusto di pa-

Quello che segue è la sequenza di un
film lungo 24 ore cominciato mercoledì
sera intorno alle 19 e 30 nell’aula e nelle
commissioni di Montecitorio. Un film il
cui titolo potrebbe essere «L’arte della
provocazione», oppure «Camera con
rissa» per chi ha ancora voglia di scher-
zare. Un film con un paio di registi, Bep-
pe Grillo e Gianroberto Casaleggio, e
un centinaio di attori: i parlamentari 5
Stelle, comparse di una delle giornate
più buie dell’Italia repubblicana.

Doverosa premessa: quello che se-
gue va in scena dopo quattro giorni di
ostruzionismo parlamentare dei Cin-
questelle contro il decreto Imu e Banki-
talia. Il merito della questione non è più
sulla scena da giorni. Ha preso il soprav-
vento il metodo, cioè perdere tempo
per non far andare in aula la legge elet-
torale. Sullo sfondo c’è soprattutto la ne-
cessità dei Cinque stelle di ritrovare un
ruolo e uno spazio politico - il paniere
dei provvedimenti legislativi è quasi
vuoto - in vista delle elezioni europee.

LATAGLIOLAE I MORSI
Il primo ciak del film è la decisione del
presidente della Camera Laura Boldri-
ni di mettere la tagliola: per stoppare
l’ostruzionismo ed evitare la morte del
decreto, mercoledì sera alle 19 ha inter-
rotto la discussione sugli ordini del gior-
no e ha ordinato il voto finale. Non è
mai successo. Può farlo (art. 154 e 24
del regolamento Camera). A quel punto
i cento deputati 5 Stelle si sono mossi
compatti per occupare i banchi del go-
verno e arrivare fino a quelli della Presi-
denza. È vietato. Lo fanno con tanto di
drappi bianchi intorno alla bocca, car-
telli ingiuriosi («corrotti») e offese («la-
dri»). Il Regolamento della Camera reci-
ta che gli assistenti parlamentari (com-
messi) hanno il dovere di mantenere
l’ordine in aula ma non possono avere
«reazioni violente» contro i deputati.
Quando c’è l’assalto ai banchi della pre-
sidenza possono solo disporsi a scudo
per impedire l’assalto. Ma i grillini van-
no avanti a testa bassa urlando. Uno di
loro stacca un morso alla mano di un
commesso. Un altro gli sloga la spalla.
La deputata Lupo, mentre cerca di ar-
rampicarsi sui banchi, viene respinta
con un gesto deciso, a metà tra lo schiaf-
fo e la spinta, dell’onorevole di Scelta
civica e questore anziano Stefano Dam-
bruoso. La deputata Lupo pretende ra-
gione dell’onta subita: «Mi ha aggredi-
ta». C’era un detto: «Toccami Cecco che
mamma non vede». E poi, quando Cec-
co aveva toccato: «Aiuto mamma, Cec-
co mi tocca». Alessandro Di Battista
(M5S) si mette davanti a Dambruoso e
con il dito alzato gli ripete: «Vigliacco,
vigliacco, vigliacco». Dambruoso, sotto
choc per la reazione incontrollata, resta
una statua di sale.

La seconda scena accade sempre
mercoledì sera intorno alle venti. La
commissione Giustizia è convocata per
discutere un altro decreto urgente, car-
ceri e norme alternative. Ma i deputati
grillini, una cinquantina, hanno occupa-
to l’aula con i soliti bavagli bianchi intor-
no alla bocca. La presidente Ferranti
scioglie la riunione e aggiorna a stama-
ni. I grillini urlano, esultano. Mentre se
ne vanno il deputato Massimo De Rosa
si rivolge alle deputate Pd e dice: «Siete
qui solo perchè in vita vostra avete solo
dei gran pompini». Le deputate hanno
presentato denuncia penale. Raggiunto
l’obiettivo in commissione Giustizia, la
squadra grillina si dirige, siamo sempre
a mercoledì sera, verso la commissione
Affari costituzionali che deve discutere
cinque importanti correzioni alla legge
elettorale. Questa volta bloccano pro-
prio l’ingresso ai deputati. Impedire i la-

vori parlamentari è un reato penale
(blocco delle funzioni degli organi
istituzionali).

Arriviamo a ieri mattina. La com-
missione Giustizia è convocata alle
8,15. Solo che il deputato 5 Stelle Vit-
torio Ferraresi, complice le pulizie,
s’intrufola prima del tempo in aula.
E occupa la poltrona della presiden-
te Donatella Ferranti. Ferraresi è il
cavallo di Troia per aprire le porte
della commissione a una trentina di
colleghi pentastellati. I commessi
hanno già avuto l’ordine dal questo-
re Fontanelli di «rimuovere l’impedi-
mento Ferraresi». Passa Dambruo-
so, membro della commissione Giu-
stizia, e viene travolto da insulti e of-
fese. Ferranti ferma tutto e rinvia la
commissione un paio d’ore più tardi
in un’altra aula, più grande, per ospi-
tare il dissenso grillino. Tutto inutile.
Ben dodici commessi le fanno da scu-
do intorno al banco per evitare asse-
di. A quel punto anche Ferranti fa
scattare la sua tagliola: date le condi-
zioni, «si danno per respinti tutti gli
emendamenti, in aula andrà il testo
base». Si scatena l’inferno. Ivan Scal-
farotto (Pd), membro della Commis-
sione Giustizia: «I grillini sono intimi-
datori, nelle parole e nei comporta-
menti. Qui non è più questione di dis-
senso, questa volta stanno saltando
le regole. Berlusconi ha avvelenato il
sistema ma questi lo vogliono di-
struggere».

Scene da paura pochi minuti dopo
in commissione Affari costituzionali
riunita alle 10 e 30 per discutere la
legge elettorale. La tecnica è la stes-
sa: entrare, anche con il sotterfugio,
magari tra gli addetti alle pulizie, oc-
cupare il banco della presidenza e im-
pedire i lavori. Il presidente Sisto
(Fi) prova a dare inizio ai lavori, con-
divide con gli ospiti non invitati il
banco della presidenza, cerca di ra-
gionare ma è inutile. Altri deputati
grillini spingono per entrare. Sisto, a
quel punto, fa chiudere le porte. E fa
scattare la sua tagliola: «Vista la si-
tuazione si danno per respinti tutti
gli emendamenti e si mette in vota-
zione il testo base». Dal corridoio
esterno arrivano le offese: «Vendu-
ti». Sisto fa votare per alzata di ma-
no, il segretario fa l’appello e verba-
lizza. L’Italicum resta com’è ma va in
aula. I grillini sembrano impazzire.
Gridano: «Sisto dittatore». Qualcuno
gli chiede se ha dei figli. In quel conte-
sto non è certo un atto di cortesia.
Fuori dall’aula della commissione si
dispongono a catena per impedire a
chi è dentro di uscire. I commessi so-
no in mezzo, impotenti, come da re-
golamento. La porta si apre lo stes-
so, escono Fiano e Stumpo, entram-
bi Pd, entrambi di corporatura robu-
sta, cacciano un grido: «Lasciateci
passare». Il branco grillino si spaven-
ta un po’.

Branco che entra in azione
mezz’ora dopo mentre Roberto Spe-
ranza, capogruppo Pd, è nella saletta
tv per fare dichiarazioni ai tg. Arriva-
no Sarti, Di Battista, agit pro di pro-
fessione, che comincia a gridare: «Fa-
scista, sei un fascista». Speranza, che
è un giovane educato, replica: «Fasci-
sta sei tu che non mi fai parlare». Al-
la fine, infatti, non parlerà. E Di Batti-
sta farà il suo show per le televisioni.
La cosa che sa fare meglio.

Se ne potrebbero, purtroppo, rac-
contare altre. Compresa la sgradevo-
le scena degli uomini della Comuni-
cazione Cinquestelle che entrano in
sala stampa e pretendono il nome di
un giornalista. «Voi avete rotto le re-
gole, ora non ci sono più regole» è la
promessa dei Cinquestelle. Sembra
un grido di battaglia.

POLITICA

● Sette deputate Pd denunciano il Cinque stelle
De Rosa per le offese pesanti ● Boldrini: gravissimo

Napolitano: «Impeachment?
Faccia pure il suo corso»

Una giornata di ordinaria follia a Mon-
tecitorio. Un commesso rivela di esse-
re stato morso, con altri colleghi, da
una deputata M5S. Un onorevole Dem
racconta sgomento del collega grillino
che temendosi (a torto) chiuso dentro
la commissione stava per imbracciare
il busto di Giolitti e spaccare la fine-
stra. E poi l'episodio tacciato di «gravis-
simo sessismo» anche in aula dalla pre-
sidente Laura Boldrini. Il pentastellato
Massimo De Rosa che irrompe in com-
missione Affari Costituzionali e apo-
strofa le colleghe Dem: «Voi siete arri-
vate fin qui solo perché sapete fare be-
ne i pompini». In tredici l’hanno denun-
ciato per calunnia e diffamazione. Le
prime sette - Alessandra Moretti. Mi-
caela Campana, Fabrizia Giuliani, Ma-

ria Marzano, Assunta Tartaglione,
Chiara Gribaudo, Giuditta Pini – sono
andate al commissariato di mattina.
Poi le altre, guidate dalla responsabile
Giustizia Alessia Morani. Seguirà ri-
chiesta di risarcimento danni in sede
civile.

Pochi minuti che hanno lasciato ba-
site le parlamentari di Largo del Naza-
reno. Intorno alle 21 di mercoledì sera,
in piena occupazione grillina. Raccon-
ta Morani di essere stata subito avvisa-
ta da Alessandra Moretti, in commis-
sione dove si limava la legge elettorale:
«Il clima era già molto concitato, quan-
do è arrivato De Rosa con il casco da
moto in mano. Un oggetto abbastanza
inquietante visto lo stato in cui si trova-
va. Ha pronunciato quella frase ad alta
voce, davanti ad altri testimoni come
due deputati della Lega. Parole lesive
della dignità delle donne in generale».

Aggiunge Morani: «Il comportamento
di De Rosa è stato inqualificabile,
espressione di una sottocultura machi-
sta che noi stiamo provando a cambia-
re. Devolveremo l’eventuale risarci-
mento alle associazioni che si occupa-
no di istruzione dei bambini in aree di-
sagiate del Paese perché la cultura è
l’unico antidoto». Avete avuto solida-
rietà dagli altri partiti? «Dalla Lega e
da Mara Carfagna di Fi. Silenzio da
M5S e FdI». E il caso Dambruoso-Lu-
po? «Ha fatto bene la Boldrini ad apri-
re un procedimento, chiunque si renda
responsabile di comportamenti non
consoni va sanzionato».

Da Morani infine un giudizio politi-
co: «C’è stata un’escalation di violenza
verbale e fisica dei grillini che ha bloc-
cato le istituzioni ben oltre il normale
ostruzionismo». Non avevano qualche
ragione sullo scorporo dell’Imu dal de-
creto Bankitalia? «Si può discutere di
tutto. Ma dagli spalti è partita una cari-
ca di tipo ultrà. Alzano lo scontro per
bloccare le riforme. Sono ormai il parti-
to della conservazione».

Insulti, risse, denunce: i grillini

CLAUDIAFUSANI
@claudiafusani

L’ATTACCOALQUIRINALE

MARCELLACIARNELLI
@marciarnelli

● Spintoni e offese contro i democratici, aule
occupate, la presidenza chiude gli uffici ● Bagarre
in sala stampa, Di Battista aggredisce Speranza:
«Fascista» ● Lo show 5 Stelle a favore delle tv

«Sottocultura sessista. Daultrà»

FEDERICAFANTOZZI
ROMA
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radosso l’iniziativa di impeachment
dei CinqueStelle e il conseguente iter
parlamentare potrebbe essere l’occa-
sione, nel confronto per una sorta di
verifica della coerenza di quelle forze
politiche che solo pochi mesi fa si rivol-
sero all’uscente presidente perché re-
stasse al suo posto e le togliesse da un
pericoloso impasse.

C’è anche da dire che alla luce
dell’escalation grillina contro il presi-
dente, culminato nella richiesta di mes-
sa in stato d’accusa per almeno sei
“colpe” in cui sono condensate tutte le
presunte nefandezze del Capo dello
Stato in questi anni, appare sempre
più incomprensibile l’iniziativa della
lettera inviata giorni fa proprio dai Cin-
queStelle a Napolitano in cui venivano
segnalate al sommo (e riconosciuto) ga-
rante dell’unità nazionale e del rispet-
to delle regole, le violazioni più gravi
chiedendone l’intervento. Delle due
l’una: o Napolitano è l’uomo del gran-
de tradimento al popolo e deve essere
messo sotto processo o è l’uomo delle
garanzie, che può certo come tutti esse-
re criticato, ma che è e resta un punto
di riferimento imprescindibile.

Nei giorni del confronto sulla legge

elettorale che dovrebbe sostituire il
Porcellum decapitato dalla Corte Costi-
tuzionale, dal Quirinale non è arrivato
alcun tipo di commento esplicito e di
condizionamento a quanti erano impe-
gnati a trovare una soluzione ad una
necessità ormai diventata improrogabi-
le per garantire al Paese quella stabili-
tà che è elemento imprescindibile per
poter avviare qualunque processo posi-
tivo.

Un silenzio costruttivo. Un monito-
raggio attento ma senza interferenze
perché questi sono i tempi in cui spetta
ad altri mettere insieme delle norme
che garantiscano tutti i partecipanti al-
la competizione elettorale e, quindi, il
Paese. Delle norme che innanzitutto
fissino l’acquisizione ragionevole di
quanto individuato nella sentenza del-
la Corte Costituzionale, avendo ben
chiaro che l’omogeneità dei collegi, il
rispetto delle minoranze, l’attribuzio-
ne del premio di maggioranza al Sena-
to nel caso non si riesca a superare pri-
ma di un eventuale voto l’attuale siste-
ma bipolare. Una volta approvata in
Parlamento la nuova legge elettorale
allora Napolitano certamente, e in mo-
do esplicito, dirà la sua.

«Va spezzato il circolo vizioso di
una classe politica che per cavalca-
re l’onda attacca la politica, e smet-
tere di giocare con parole come im-
peachment...». Stefano Rodotà non
teme di disturbare il manovratore e
da giurista lo dice con chiarezza:
«Populista non è solo Grillo, è un
clima, una sindrome, un linguag-
gio. A comiciare dai ricatti sulla leg-
ge elettorale del tipo prendere o la-
sciare».
A tanti anni dallo scontro Cossi-
ga-Occhetto,Grillotornaaparlaredi
impeachment del Presidente della
Repubblica. Una cosa enorme, ma
luici crede. Analogie?
«Nessuna. L’impeachment scatta
con l’attentato alla Costituzione o
con l’alto tradimento. Oggi non ve
ne è nemmeno l’ombra. Cossiga at-
taccava quotidianamente la Carta
costituzionale, il Csm e singole per-
sone. Voleva andare al Csm con i
corazzieri, per scioglierlo, e solo
perché Galloni aveva denunciato
l’incompatibilità tra massoneria e
magistratura. Altro che paragoni
con Napolitano! Non c’è nulla di
anomalo nell’incarico a Monti, do-
po i precedenti di Ciampi e Dini. E
non si può limitare l’autonomia di
scelta del Presidente nel conferire
l’incarico, altrimenti si cancella la
sua funzione centrale nell’ordina-
mento repubblicano. Le critiche po-
litiche sono legittime, il resto è po-
pulismo deteriore».
Sta vincendo nel senso comune la
teatralizzazionedemagogica,come
dicevaGramsci?
«C’è un degrado inaccettabile nel
costume e nel linguaggio. Ma è il
punto d’arrivo di un percorso avvia-
to proprio dal picconatore Cossiga.
Siamo abituati a derubricare certe
sparate della Lega a folklore. E do-
po il razzismo di Calderoli contro la
Kyenge, Calderoli è ancora lì. Un
fatto “normale”, perché è questo il
clima imperante della comunicazio-
ne, favorito anche dai nuovi media.
Teatro è la parola giusta. Non ci so-
no più limiti all’happening e tutto
diviene legittimo, nelle parole e nei
comportamenti. Ma il vero corto
circuito è questo: è la classe politica
che insulta la politica in nome
dell’antipolitica. O aggredisce qual-
cun altro, come nel caso degli insul-
ti ai giuristi...».
Siriferisceagliattacchirivoltiaicosti-
tuzionalistichehannocriticatoilnuo-
vomaggioritario invotazione?
«Sì: un esempio di intolleranza tra-
sversale, da destra a sinistra. E inve-
ce certe obiezioni, sollevate da Vio-
lante, Ainis, Carlassare e dal sotto-
scritto, restano ragionevoli e fonda-
te, e ci vorrebbe rispetto e senso del-
la misura in un momento delicato
come questo, specie sul tema eletto-
rale».
Nonle piace il risultatodell’incontro
alNazareno?
«Quale risultato? La materia è anco-
ra lì ed è incandescente. E anche la
sentenza n. 1 del 2014 è ancora lì.
Che accade se quel “risultato” tor-
na davanti alla Corte Costituziona-
le che lo boccia in tutto o in parte?
Attenzione, siamo in una repubbli-
ca parlamentare dove il voto è libe-
ro, eguale e segreto. E la regola di
non disturbare il manovratore non
vale».

Inpassatosièlamentatoperilprivilegia-
mento della grande Riforma, a scapito
della legge elettorale. Oggi si parte da
quest’ultima.Cos’èchenon va?
«La legge elettorale è stata sollecitata
più volte da Napolitano e imposta di
fatto dalla Corte. Bene, ma la cosa ri-
chiede tempi e discussione adeguati.
Al momento vedo molte criticità. Le so-
glie per accedere al premio, ad esem-
pio. Che distorcono la rappresentativi-
tà specie nel caso dei piccoli partiti,
che aiutano i grandi, ma non entrano
in Parlamento. Una lesione dell’egua-
glianza del voto. E poi questa legge fo-
tografa lo status quo. Garantisce le so-
glie a Berlusconi, regala il salva-Lega a
Salvini, la pluralità di canditature ad
Alfano. Ma imprime una torsione ultra-
maggioritaria al sistema, vincolando ri-
gidamente il ruolo di garanzia del Qui-
rinale, con alterazione delle sue prero-
gative rispetto alla Carta costituziona-
le vigente».
Tuttoquestoperòèstatoil fruttodiuna
diarchia,conRenzieBerlusconiadetta-
retempie contenuti,o no?
«Certo, c’è stato un impulso di quel ti-
po. Ma non si può blindare tutto e an-
dare per le spicce con l’intimazione
“prendere quel che c’è, oppure salta
tutto”. Quanto ai risvolti politici è inne-
gabile che Berlusconi, dopo il Nazare-
no e alla vigilia della sua pena, potrà
dire: ma come, sono il padre fondatore
delle regole e mi si perseguita ancora?
Inoltre non v’è dubbio che con questa
legge elettorale il Cavaliere abbia ri-
compattato i suoi e potrà risucchiare
Alfano. Ma, al di là di tutto, la doman-
da è un’altra: la legge è conforme alla
sentenza della Consulta e alla demo-
crazia rappresentativa? Occorre discu-
terne a fondo in Parlamento».
TorniamoaGrillo.Fattoretossicooèan-
corauna risorsaai suoiocchi?
«Sono stati inutilizzabili sulla legge
elettorale e su altro. E nondimeno sul
decreto Imu-Bankitalia potevano van-
tare qualche buona ragione, al di là dei
comportamenti. Non si può legiferare
con leggi accozzaglia e per decreto, e
occorreva fare come con il salva-Ro-
ma: ripensare e distinguere. Che fare
con Grillo? Evitare di vittimizzarlo con
una nuova conventio ad excludendum. In
fondo sui clandestini è stato sconfitto
dall’interno del suo mondo».

scatenano laguerraallaCamera

● Il deputato di Sc: «Avrei dovuto ordinare ai
commessi di fermarla» ● Pressing per le dimissioni

Un momento della bagarre
alla Camera mercoledì sera
dopo il voto su Imu Bankitalia

«È solo populismo
degradante»

A metà giornata lascia l’aula, se ne va a
casa. Ha parlato con i colleghi questo-
ri, ha ricostruito i fatti, ha chiesto scu-
sa alla deputata Loredana Lupo, non
voleva «fare un gesto violento». È pro-
babile che non servirà a molto. Il suo
destino sembra segnato: l’istruttoria è
in corso, gli altri due questori, Paolo
Fontanelli (Pd) e Gregorio Fontana
(Fi), stanno esaminando video e foto e
sentiranno i testimoni e le parti coin-
volte. «Con questo clima prima si chiu-
de e meglio» spiega uno dei questori.
Consegneranno il dossier lunedì. A
quel punto la parola passa alla presi-
denza a cui spetta la decisione finale.
L’onorevole Stefano Dambruoso ri-
schia la sospensione per 15 giorni, il
massimo della pena prevista dal Rego-

lamento. E non è escluso che debba
persino lasciare l’incarico di questore
della Camera. Un brutto guaio per il
magistrato antiterrorismo (si guada-
gnò anche la copertina del Time) sceso
in politica con Scelta civica che l’altra
sera ha spintonato la deputata Loreda-
na Lupo nel mezzo della rissa nell’aula
di Montecitorio ostaggio dell’aggres-
sione Cinquestelle.

Dambruoso ieri mattina era alla Ca-
mera. Ha cercato anche di andare a se-
guire i lavori della Commissione Giu-
stizia sotto sequestro grillino pur pas-
sando sotto una selva di fischi e insulti.
Pensare che lo ha difeso persino l’ono-
revole Davide Farina (Sel) che ai tem-
pi del Leoncavallo era stato interroga-
to quattro volte da Dambruoso magi-
strato.

Poi ha incontrato i suoi colleghi que-
stori. «Ma avete visto come provocava-

no?» si è sfogato con loro «La Lupo sta-
va arrivando al banco della presiden-
za, stavano arrivando da tutte le parti,
i commessi erano fermi, assaliti, io l’ho
spostata da lì... Dovevano farlo i com-
messi lo so, ho sbagliato». Il questore
Dambruoso avrebbe dovuto ordinare
agli assistenti parlamentari, che pren-
dono disposizioni proprio da lui, di li-
berare i banchi del governo dall’assal-
to grillino. Non è andata così.

«Valuteremo non il singolo fatto ma
l’insieme di quanto accaduto in queste
24 ore» spiega uno dei questori. Per-
ché il contesto, il clima, le provocazio-
ni potrebbero valere come attenuante
per il questore Dambruoso.

I 5 stelle ne chiedono le dimissioni
da questore. Così come quelle del pre-
sidente della Camera Laura Boldrini.
Che promette severità massima per
tutto quello che è successo. Quindi an-
che prima e dopo la reazione di Dam-
bruoso. Severità massima anche per i
deputati grillini che hanno violato le
regole del Parlamento bloccando i la-
vori.

LASCHEDA

Eccocomefunziona
lamessa instato
d’accusa del presidente
L’articolo90dellaCostituzione
prevedecheilpresidentedella
Repubblicapossaesseremessoin
statodiaccusadalParlamentoin
sedutacomunesoloperireatidialto
tradimentoeattentatoalla
Costituzione.Presentatalarichiestadi
impeachement, ilcomitato
parlamentareperiprocedimentidi
accusa(condeputatiesenatoridelle
giunteperleautorizzazionia
procedereeperimmunità)svolgeun
primoesamedelleaccuse.Cinque
mesiperleindagini,prorogabili; il
comitatodecidesearchiviareilcasoo
sottoporloalParlamento.Perlamessa
instatodiaccusaservelamaggioranza
assolutadeiparlamentari.Sesiavviail
procedimentoilgiudiziospettaalla
CorteCostituzionaleintegratada16
membri.

ILGIURISTA

BRUNOGRAVAGNUOLO
ROMA L’INTERVISTA

StefanoRodotà

«C’èuna intolleranza
trasversale,aldi làdelle
critiche legittime.Ormai
cisiamoabituatiagli insulti
allapolitica innome
dell’antipolitica.È teatro...»

Dambruoso a rischio sospensione

C.FUS
@claudiafusani
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«Siamo andati oltre. Quello che è succes-
so in questi giorni alla Camera non ha
precedenti». Il ministro per le Riforme
Dario Franceschini chiede una condan-
na ferma del comportamento del M5S,
«insulti, violenza verbale e fisica» come
mai si era visto prima.
Attentato alla democrazia come dice il
Pd?
«Quello che credo sia un elemento su
cui riflettere tutti è l’assuefazione a epi-
sodi sempre più gravi che vengono liqui-
dati come se fossero fatti di normale cro-
naca politica. Non è così. Il presidente
della Camera ha avuto un comporta-
mento ineccepibile: ha messo in votazio-
ne un decreto in base al principio costi-
tuzionale dei sessanta giorni di tempo
per la conversione. Approvarlo o boc-
ciarlo è una prerogativa del Parlamen-
to, ma non può essere la violenza fisica,
oltre che verbale, a impedire i lavori par-
lamentari. Abbiamo assistito all’occupa-
zione delle Commissioni, è stato impedi-
to a Roberto Speranza di fare il suo in-
tervento... Lo scontro politico è una co-
sa, lo scontro nelle istituzioni è un’altra
cosa».
Avevano avvertito i pentastellati: aprire-
mo il Parlamento come una scatoletta di
tonno.
«A me sembra che stiano cercando di
scardinare le istituzioni. Non credo che
sia casuale quanto avvenuto in questi ul-
timi giorni, c’è stata un’escalation: l’arri-
vo di Casaleggio, che ha dato la linea; la
violenza inaudita in Aula, con i commes-
si colpiti; gli insulti gravissimi alle parla-
mentari Pd; l’impeachment a Napolita-
no e l’annuncio dell’arrivo di Grillo...
Credo che ci sia bisogno di un’azione
collettiva di condanna perché qui siamo
di fronte ad un interesse superiore, la
tutela del confronto democratico nelle
istituzioni».
Eppure sul web c’è chi condivide questo
comportamento.NoncredecheGrilloeil
Movimento stiano dando corpo a quella
rabbiacrescenteche c’ènelPaese?
«Non scherziamo neanche. Grillo ha ca-
valcato dei sentimenti più che compresi-
bili di rabbia e insofferenza che c’erano

nei cittadini anche per gli episodi di ma-
la politica. Ma adesso sta prendendo
quei voti e li sta gettando nel cestino per-
ché stanno cercando di distruggere tut-
to senza proporre nulla».
Teme che il percorso parlamentare delle
riformesi areni inquesto Vietnam?
«È evidente che se il Pd e le altre forze

politiche riescono a portare a termine
la riforma elettorale, il titolo V della Co-
stituzione e il superamento del bicame-
ralismo, per il Movimento 5s diventa dif-
ficile trovare un proprio ruolo. Hanno
tutto l’interesse a far sì che salti il tavo-
lo, che nulla cambi e visto quello che è
successo nei giorni scorsi ci si può aspet-
tare di tutto perché per loro questa è la
battaglia finale».
Eppure Pippo Civati muove delle criti-
che: basta con i decreti omnibus. Ha ba-
gliato ilgovernoamettere insiemeImue
Bankitalia?
«Ma davvero c’è qualcuno che crede
che il tema fosse Bankitalia? I decreti
omnibus sono un male del passato e per
questo sono stati ridimensionati moltis-
simo, ma se non li vogliamo più dobbia-
mo correggere i regolamenti della Ca-
mera, disinnescare questo corto circui-
to. Il tema è: discutiamo pure dei decre-
ti omnibus, ma vogliamo affrontare que-
sto gravissimo comportamento del
M5S?».

Il tema di fondo è la legge elettorale che
potrebbe essere fatale per il M5s ma non
piacenéaipartitini,néaunapartedelPd
protesta,néadAlfanocheannunciabatta-
gliasulle listebloccate.
«Il confronto sui contenuti è legittimo,
come è legittimo che ogni partito tiri la
coperta dalla sua parte quando si parla
di legge elettorale, ma poi bisogna deci-
dere se vale la pena mandare all’aria tut-
to oppure fare una riforma non più rin-
viabile. Se il dibattito è trasparente non
c’è alcun problema, ma ci tengo a dire
che se questo testo, con le ultime modifi-
che, fosse stato proposto al Pd tre mesi
fa, tutti nel partito lo avrebbero firmato
all’istante».
Renzi dice di non temere il voto segreto,
davveronon temete imboscate inAula?
«Se qualcuno avesse la tentazione, e
non penso al Pd, di usare il voto segreto
per far fallire la legge elettorale deve sa-
pere che andrebbe incontro ad un suici-
dio. Ce la ricordiamo la vicenda Prodi?
Domani mattina (stamattina per chi legge,
ndr) si affronta la questione delle pregiu-
diziali: stiamo attenti perché un Parla-
mento che attraverso il voto segreto af-
fossa la riforma fa un enorme regalo a
Grillo e un altrettanto enorme danno al
Paese».
Le chiedo ancora se ci sono dei margini
per intervenire sulla rappresentanza di
genere, lasoglia all’8%, le liste bloccate.
«C’è un principio a cui ci si rifà sin
dall’inizio di questo percorso: si può mi-
gliorare se c’è la condivisione tra le for-
ze che hanno condiviso il testo base.
Non si può procedere a colpi di maggio-
ranza e si deve aver presente che l’im-
pianto generale non può essere stravol-
to con emendamenti in contraddizione
tra di loro. Il Pd farà del tutto per tenere
insieme il quadro con la consapevolezza
che quando non si decide da soli ognu-
no deve rinunciare a qualcosa».
Superato lo scoglio della legge elettora-
le,ammessochelosisuperi, ilPddeveaf-
frontareunaltronodo: ilpatto2014.Pas-
saancheattraversolanominadinuovimi-
nistri il rilancio delgoverno?
«Questo lo decideranno il presidente
della Repubblica e il presidente del Con-
siglio e i partiti che reggono la maggio-
ranza. Ma adesso, prima di tutto, dob-

biamo procedere con la riforma eletto-
rale che dovrà essere votata il prima pos-
sibile».
Renzi vuole starne fuori. Le chiedo come
pensa possa rimodularsi il rapporto tra il
suopartitoe ilgoverno.
«Mi pare evidente che stando in una
maggioranza che non è frutto di una
coalizione che ha vinto le elezioni, ogni
partito dovrà mettere sul tavolo le pro-
prie proposte e il Pd più di ogni altro
essendo l’azionista maggiore. Ma tutti
devono avere chiaro, anche in questo ca-
so, che l’accordo, si trova se si accetta la
mediazione del governo. Quando vince-
remo le elezioni con un nostro program-
ma sarà tutto più semplice.
SecondoBrunettafattalaleggeelettora-
lesi torna al voto?
«Non confondiamo i desideri con la real-
tà. Sarebbe impossibile andare a votare
con la nuova legge elettorale e il bicame-
ralismo. Con il doppio turno ci sarebbe
il rischio di due maggioranze diverse e
quindi di nuovo paralisi. Renzi ha preso
un impegno preciso: il pacchetto è com-
pleto. Torneremo al voto nel 2015, quan-
do tutto sarà cambiato. Finalmente».

Prima delusione europea per la strate-
gia processuale di Silvio Berlusconi.
La Corte di Strasburgo dei diritti
dell’uomo ha rifiutato la domanda dei
suoi avvocati di trattare «con procedu-
ra prioritaria» il ricorso contro la leg-
ge Severino. È un semplice stop proce-
durale, nessuna decisione è stata anco-
ra presa in merito all’ammissibilità e il
procedimento è stato solo
“registrato”, come hanno precisato i
giudici europei.

Significa però la certificazione nero
su bianco dell’impossibilità di una sen-
tenza – favorevole o meno - a breve
termine. Almeno entro le elezioni Eu-
ropee e amministrative di maggio
2014. E dunque dell’incandidabilità
del leader del centrodestra a questa
tornata. Brutta notizia. Un argomen-
to in meno su cui battere per il Cavalie-
re nella campagna elettorale che ha in-
tenzione di lanciare un minuto dopo
l’approvazione della legge elettorale.
In realtà, era una prospettiva molto re-
mota – sia Longo che Ghedini lo aveva-

no avvertito – ma l’ultima parola è arri-
vata ieri sera. Ed è un no alla corsia
d’urgenza. Bisognerà aspettare, fino
all’autunno e forse oltre.

Raccontano che Berlusconi al mo-
mento non l’abbia presa troppo male.
È concentrato sulla partita delle rifor-
me: «Se va in porto l’Italicum cambie-
remo il Paese». E allora, «saranno gli
elettori a giudicare sulle persecuzioni
e le ingiustizie che ho subito». La vo-
glia di rilegittimazione politica in que-
ste ore fa premio sulle consuete consi-
derazioni a proposito dei giudici ostili.

Il primo round dell’Italicum si gio-
ca stamattina. Con le pregiudiziali di
Costituzionalità, che potrebbero
stroncare la breve vita del testo. Berlu-
sconi, e con lui Verdini, ostentano sicu-
rezza. Ieri Forza Italia è stata un can-
tiere di colloqui, incontri e trattative.
Tutto però resta in ballo. Il fatidico uf-
ficio di presidenza, le 36 nomine politi-
che per accontentare Fitto, Gasparri,
Capezzone, Rotondi, Romano e gli al-
tri lealisti, non sembrano imminenti.
L’ex premier non sembra intenziona-
to a toccare nulla. E i malpancisti non
paiono ancora voler portare lo scon-

tro in campo aperto. Al punto che la
fronda di una ventina di deputati (tan-
tissimi, dato che dopo la scissione gli
onorevoli azzurri sono ridotti a 67)
ventilata dai ribelli viene ridimensio-
nata dai berluscones a 6-7 unità. Nu-
meri che sul versante azzurro non
metterebbero in pericolo la legge elet-
torale.

Resta un partito diviso e sbandato.
Dove sottovoce cominciano ad affiora-
re le prime voci a favore di Toti: «Qual
è la partita di Fitto? - ragiona un parla-
mentare – Se vuole diventare segreta-
rio lo dica ad alta voce. Altrimenti, la-
sci decidere al presidente secondo il
mandato che gli è stato conferito». Si
manifesta il malumore dei peones,
che osservano con preoccupazione il
«comportamento ambiguo» di Verdi-
ni, e la resistenza di quel che resta del-
la nomenklatura. Insomma, vuoi per
desiderio di aria nuova che porti an-
che loro fuori dalla palude, vuoi per
cinico senso di realtà, almeno una par-
te di Forza Italia sta abbracciando Gio-
vanni Toti. Sul quale il Cavaliere inten-
de fare marcia indietro. In cerca di
una quadra difficile da ottenere. Il no-
do con Fitto non si è sciolto, e sebbene
l’ex governatore pugliese smentisca
più volte al giorno velleità di scissione,
resta un’eventualità su cui scommetto-
no in molti.

Ma si vedrà dopo l’esito dell’Itali-
cum. «Se non passa si dimettono a ruo-
ta Letta e Napolitano – ragiona un for-
zista – E andiamo al voto immediata-
mente. Altrimenti arriviamo fino a set-
tembre...». C’è chi guarda alle Euro-
pee come paracadute. Competizione
non facile, ma poi sono 5 anni sicuri.
Berlusconi pensa a Claudio Scajola,
per «risarcirlo dell’ingiustizia». Per il
resto però, oltre alla riconferma degli
uscenti, cerca volti nuovi.

Il suo, peraltro, non è ancora uscito
dal novero delle possibilità. Esclusa la
revisione europea in tempo utile, re-
sta l’ipotesi «d’assalto»: correre capoli-
sta in tutte le circoscrizioni presentan-
do ricorso in altrettante Corti d’Appel-
lo e sperare. Oppure candidarsi
all’estero, Malta o Albania, cercando
di infilarsi nelle maglie della legge.
Scenari entrambi smentiti, ma i blitz
si fanno all’ultimo.

Aspettando la Corte di Strasburgo.
Dove giace il ricorso di 33 pagine che
fa riferimento al «nulla poena sine le-
ge», l’irretroattività per cui non ci può
essere pena in assenza di legge che
identifichi il reato. Per affermare che,
essendo incandidabilità e decadenza
sanzioni di natura penale alla luce dei
«criteri Engel» utilizzati dalla Corte
Europea, la legge Severino non sareb-
be applicabile a Berlusconi.

«Scardinare le istituzioni
È il pianoGrillo-Casaleggio»

● Respinta a Strasburgo la richiesta di iter
accelerato per la contestazione della legge Severino
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4 venerdì 31 gennaio 2014



RASSEGNASTAMPA

L’Italicumarriva in aulanel caos
Renzi: «Io non temo imboscate»

. . .

D’Attorre:
«Le nostre
obiezioni
saranno tutte
alla luce del sole
Noi non faremo
scherzi
nel voto sulle
pregiudiziali»

I
n una Camera avvelenata dalla
tensione a 5 stelle, la nuova legge
elettorale ieri ha mosso il suo pri-
mo passo in aula. Lo sbarco
dell’Italicum arriva all’ora di
pranzo, dopo una burrascosa se-

duta della commissione Affari costitu-
zionali, occupata dai grillini con urla e
picchetti agli ingressi. Seduta in cui in
pochi istanti viene votato il passaggio in
aula, senza il tempo di votare gli emen-
damenti.

Un avvio a tinte forti, dunque, anche
se poi la seduta pomeridiana, dedicata
alla discussione generale, è filata via
senza problemi, complice anche l’assen-
za dei grillini che hanno optato per
l’Aventino dopo la seduta fuoco e fiam-
ma della serata precedente.

Stamane il primo passaggio decisivo,
cui Renzi guarda con particolare atten-
zione: il voto sulle pregiudiziali di costi-
tuzionalità presentate da M5S, Sel, Fra-
telli d’Italia e Popolari, che sarà quasi
certamente a scrutinio segreto. Un pas-
saggio delicatissimo, in cui la tenuta
dell’accordo con Berlusconi e Alfano sa-
rà messa alla prova. Così come la tenuta
del Pd, dove la minoranza è ancora mol-
to tiepida verso la bozza di riforma. Ma
non intende fare scherzi di alcun tipo al
segretario, almeno in questa prima fa-
se: «Le nostre obiezioni saranno tutte
alla luce del sole, da noi non ci sarà alcu-
no scherzo nel voto sulle pregiudiziali»,
assicura Alfredo D’Attorre. Sulla stessa
linea anche Davide Zoggia: «Non fare
agli altri quello che è stato fatto a te...».

Renzi e la responsabile Riforme del
Pd Maria Elena Boschi, non a caso, si
dicono fiduciosi sul voto di oggi: «Sono
anni che i politici parlano e poi non strin-
gono, stavolta in un mese dalle primarie
si è fatto un accordo vero che riguarda
la legge elettorale e anche un bel pac-
chettino di riforme. Sono ottimista. Nel
Pd si discute e poi si decide», ha detto
ieri il segretario. «Il tema dell’incostitu-
zionalità non riguarda le preferenze.
Stavolta i collegi sono molto più piccoli
e il nome di tutti i candidati compare
sulla scheda. Anche sul premio, il tema
non esiste. Chi ne parla vuole il ritorno
alla Prima Repubblica con un proporzio-
nale puro».

E tuttavia su quest’ultimo punto, la
soglia al 37% per il premio di maggio-
ranza, i nodi non sono tutti sciolti. I po-
polari di Casini e Mauro, che pure sono
parte della maggioranza, insistono per
alzare questa soglia al 40% e hanno pre-

sentato una loro pregiudiziale di costitu-
zionalità. «Il doppio turno, così com’è,
declina una soglia del tutto incostituzio-
nale e impraticabile», ha detto in aula il
popolare Gregorio Gitti. Ieri una delega-
zione dei popolari ha incontrato Renzi.
«Un incontro interlocutorio», spiega il
capogruppo Lorenzo Dellai. Il leader
Pd ha visto anche il segretario di Scelta
civica Stefania Giannini, che mantiene
un atteggiamento più morbido (voto
contrario alle pregiudiziali) ma confida
di poter modificare il testo frutto dell’ac-
cordo con Berlusconi. Una girandola di
incontri che servono ad appianare i ma-
lumori dei piccoli della maggioranza.

Sel invece resta sulle barricate. «Una
inaccettabile manipolazione della de-
mocrazia», insiste Nichi Vendola. E an-
che la minoranza Pd condivide le preoc-
cupazioni dell’alleato: «Se passa il salva
Lega e uno sbarramento che lascia fuo-
ri Sel abbiamo fatto un favore a Berlu-
sconi», ragiona un capannello di deputa-
ti di area bersaniana. E infatti si sta an-
cora ragionando su una clausola che sal-
vi il miglior perdente di ogni coalizione,
anche se sotto la soglia del 4,5%. Un ac-
cenno in questa direzione Renzi lo
avrebbe lanciato anche ai rappresentati
di Sc e Popolari, senza però promettere
nulla.

Ieri sera sono stati presentati gli
emendamenti. Pd e Forza Italia hanno
ripresentato quelli della commissione.
A questi, i democratici hanno aggiunto
la soglie al 4,5% e al 37% e la delega al
governo per ridisegnare i collegi. Forza
Italia si è caricata il Salva- Lega e Ncd si
è intestata la possibilità di candidature
in più collegi (fino a un tetto di 5), oltre
alle preferenze. L’accordo bis tra Renzi
e il Cavaliere dunque non è ancora stato
ufficializzato con un testo comune. Ma
l’idea è quella di ritirare all’ultimo mo-
mento tutti gli emendamenti non con-
cordati.

Già oggi, con i primi scrutini segreti,
si capirà se l’accordo regge la prova
dell’aula. Poi, secondo il calendario fitto
di decreti, l’Italicum dovrebbe slittare
al 10 febbraio. Ma è possibile un’accele-
razione. In casa Pd infatti si teme che
una settimana di stanb by possa essere
pericolosa. E dunque si sta riflettendo
se anticipare le votazioni alla settimana
prossima. «Bisogna fare in fretta», va ri-
petendo Renzi ai suoi. E anche il capo-
gruppo Speranza sembra della stessa
idea. I grillini, invece, potrebbero resta-
re sull’Aventino anche oggi.

SEGUEDALLAPRIMA
Raccontano di molti deputati pentastellati
che tentano l’assalto a questa o a quell’aula,
con l’obiettivo di bloccare i lavori e di
oscurare i passi compiuti nel lavoro
parlamentare, sull’Imu e sulla legge
elettorale, approdata finalmente alla
Camera. Poi ci scappa lo spintone, lo
scappellotto, la manata: uno chiede scusa,
un altro nega l’intenzione, un altro, invece,
se la ride.
Ma non è lo scompiglio, creato ad arte in
queste ore, a destare preoccupazione.
Prima dei grillini, a inizio secolo erano stati
i socialisti a praticare l’arte
dell’ostruzionismo. Nel dopoguerra sono
stati i comunisti, contro la legge truffa e
l’adesione alla Nato, e ancora i cronisti si
passano fra di loro l’articolo del Corriere
della Sera su Giancarlo Pajetta che salta
intrepido tra i banchi per lanciarsi con foga
nella mischia. Hanno fatto ostruzionismo
persino i democristiani, lo hanno condotto
alla sublimazione perfetta i radicali.
Tutto già visto, tutto già sentito, si direbbe
allora. E invece no. Perché i grillini ci
aggiungono, dal canto loro, una profonda
sfiducia e un senso di estraneità nei
confronti della prassi parlamentare, che va
ben oltre una maniera intransigente di fare
opposizione. Non è la gravità degli episodi,
dunque, in discussione, ma l’interpretazione
che della prassi democratica offrono i
«cittadini» grillini. Che si vogliono cittadini
proprio per quello, perché non si sentono
parlamentari, come se ci fosse qualcosa di
male nel solo appartenere al Parlamento.
Ha dichiarato quel Luigi Di Maio, grillino,
che, forse incidentalmente, è anche vice
Presidente della Camera: «Se si sopprimono
i diritti dell’opposizione, il conflitto si sposta
oltre il regolamento e forse oltre il
Parlamento». La frase può certamente
essere derubricata tra le dichiarazioni a
effetto che cadono in un clima
surriscaldato, se non fosse che oltre il
Parlamento il Movimento si trova già da
sempre, per definizione, anzi per statuto:
nei pressi cioè di quella consultazione
diretta virtuale, inventata sulla Rete a
beneficio dei followers del blog di Grillo (non
certo dell'universalità dei cittadini), che
pretende di essere la vera, unica e sola
democrazia. Per questo, non è vero affatto
che in un Parlamento ormai esangue,
incapace di legiferare e mortificato dalla
continua decretazione d’urgenza, la pratica
squisitamente parlamentare
dell’ostruzionismo ridà finalmente fiato alle
Camere e paradossalmente ripristina la
centralità che spetta loro, secondo
Costituzione. È vero invece il contrario:
appena qualcosa comincia a muoversi tra i
banchi del Parlamento - un decreto, una
legge, una riforma - i deputati grillini si
agitano e si scalmanano perché tutto invece
rimanga immobile, bloccato, inutile, così da
confermare il loro giudizio
sull’irreformabilità della politica e, en
passant, sull’impraticabilità della
mediazione parlamentare. Si oppongono
alla singola misura parlamentare, e si
sentono investiti di una missione che non
possono al contempo realizzare in nessun
Parlamento.
Dopodiché quel che fanno lo fanno anche in
maniera alquanto confusa e improvvisata.
Basta leggere la richiesta di messa in stato
di accusa del Presidente della Repubblica,
un atto che definire sconclusionato è fargli
una gentilezza, ma che serve ad alzare il
livello dello scontro, a cancellare presso
l’opinione pubblica ogni barlume di senso
istituzionale e, non dimentichiamolo, a
lanciarsi nella campagna elettorale.
Perché bisogna dir meglio: sarà anche
confusa e improvvisata la richiesta, ma non
lo è affatto la determinazione con cui Beppe
Grillo scende in campagna elettorale, in
vista delle Europee. In quello non c’è nulla
di improvvisato. Lì il gioco si fa veramente
duro, e Beppe Grillo ha iniziato a giocarlo.

Quei giochi
pericolosi
di Beppe & C

Oggi il votosulle
pregiudiziali, forsesegreto
Il leaderPdpunta
alpassaggiofinale
laprossimasettimana
OpposizionenettadiSel

ILCOMMENTO

MASSIMOADINOLFI

ILRETROSCENA

PAROLE POVERE

La terribile
vendetta a 5 stelle
TONIJOP

ANDREACARUGATI
ROMA

● «Domani vengo ad abbracciarvi,
guerrieri meravigliosi»: e chi lo ha detto?
Non sono caduti in questo scivolo i
comandanti partigiani nei confronti dei
ragazzi che si giocavano la vita contro il
nazi-fascismo. Nessuno ha usato questo
marchingegno verbale per descrivere i
morti di Avola e Battipaglia, nessuno ha
usato questo ridicolo apriscatole
narrativo per le vittime di Reggio Emilia,
per Falcone e Borsellino, per Dalla
Chiesa, per carabinieri e poliziotti. Ma
Grillo sì. Lo ha fatto l’uomo che ora
punta allo sfascio del sistema
democratico, che usa la rabbia e la
disperazione di migliaia di ragazzi per
installare il suo ordine, la sua Gaia, sulle
rovine di questo Paese. Uno che se ne
frega della redistribuzione del potere
reale, uno che ha tra le mani i fili di una
lunga vendetta, sua, personale da
manovrare ai danni della sinistra, delle
forze di sinistra, il vero nemico da
abbattere, obiettivo del lavoro sporco che
al caimano non è riuscito. Ai danni,
ancora, di quei parlamentari che fin qui è
riuscito a manovrare spingendoli a
saltare tra terrazze e banchi istituzionali,
dopo aver bruciato l’autonomia che
avrebbero meritato. Tra le mura di una
caserma di cui solo lui ha la chiave.
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A
lmeno nel taglio dei sa-
lari, l’Electrolux è in
buona compagnia.
Mentre la battaglia ne-
gli stabilimenti del co-
losso svedese continua

- non mollano gli operai con scioperi a
scacchiera e blocchi ai cancelli per non
fare uscire le merci, in attesa del coordi-
namento sindacale a Mestre, lunedì, do-
ve saranno decise le prossime mosse - si
moltiplicano le segnalazioni di casi simi-
li. Si innesca una sorta di dumping sulla
pelle dei lavoratori.

ILCASOELCOGRAF
Una scorciatoia imboccata, ad esempio,
alla Elcograf di Verona. Si tratta di un
gruppo tipografico con 6 stabilimenti
nel Nord Italia, che impiega nella città
scaligera circa 500 lavoratori. Una fab-
brica storica, attorno alla quale, negli an-
ni ‘80, ruotavano oltre 3.500 dipenden-
ti. Dal 2008, l’azienda passa progressiva-
mente dalla Mondadori alla famiglia
Pozzoni, ma resta un accordo di esclusi-
va per i prodotti dell’editore. «La crisi
morde, i costi sono considerati troppo
alti e Mondadori preme per una revisio-
ne dell’intesa - spiega Michele Corso, se-
gretario della Cgil di Verona -, viene an-
che minacciata la chiusura». L’estate
scorsa si raggiunge un’intesa «e vengo-
no tagliati i primi 200 euro di premio di

produttività. I lavoratori in assemblea
accettano, nonostante come confedera-
li fossimo contrari in quanto mancava
un piano industriale dell’azienda», pro-
segue Corso. Recentemente, è venuta a
mancare la commessa del catalogo
Ikea, che garantiva il 20% del fatturato,
secondo i sindacati. E mentre a Roma
Cgil, Cisl, Uil e Ugl hanno firmato pro-
prio ieri la cassa integrazione speciale
per 310 persone, a Verona l’azienda
«pretende che vengano accantonati tut-
ti i bonus del contratto aziendale - fa sa-
pere Emanuele Bellomi, delegato
Slc-Cgil -. Calcolatrice alla mano, si trat-
ta in media di circa 1.400 euro all’anno
in meno per ogni lavoratore». Da parte

sua, sul Corriere del Veneto, Maurizio
Vercelli, responsabile Risorse umane
Elcograf, alza le mani: «La realtà dei
fatti è che il costo ora/lavoro medio a
Verona è superiore ai 27 euro, il che
ci mette fuori mercato anche interna-
mente al gruppo: ci si chiede perché
dovremmo stampare qui». Va anche
peggio alle Officine ferroviarie vero-
nesi (gruppo Biasi), travolte da un
contenzioso con Trenitalia e Ansaldo
da 96 milioni di euro. Ai 250 dipen-
denti sono stati chiesti sacrifici conti-
nui negli anni, e ora si è arrivati all’epi-
logo: o qualche imprenditore rileva
l’azienda, o tutti a casa. «Sono bombe
ad orologeria sociali - commenta Cor-
so -, in un territorio dove negli ultimi
anno si sono persi 12.000 nel manifat-
turiero, e la disoccupazione giovanile
è esplosa. Vogliamo dare un futuro in-
dustriale al nostro Paese o ci rasse-
gnamo a costruire rotonde e centri
commerciali?».

ANCHEA MERANOSITAGLIA
Ed essere un’eccellenza non basta
più. Profondo nord, Merano. L’ex
Memc (ora SunEdison) ha le radici
ben piantate, da oltre 40 anni, in Alto
Adige. In mano a una multinazionale
americana, è un piccolo gioiello della
greeneconomy: lavora il silicio per cellu-
lari e pannelli solari. Un’impresa
all’avanguardia, su cui la proprietà
ha investito un’ottantina di milioni di
euro. Due anni fa la ex Memc, per ra-
gioni legate alla crisi e agli elevati co-
sti dell’energia, mette in cassa inte-
grazione 458 dipendenti, disponen-
do la sospensione della produzione a
Merano.

«L’anno scorso - spiega Stefano
Schwarze, segretario Ficltem-Cgil di
Bolzano -, il Ministero dello sviluppo
economico, la Provincia autonoma di
Bolzano e la SunEdison trovano un’in-
tesa per abbassare al livello europeo i
costi dell’energia». Ma non basta, e
pochi giorni fa, ecco la proposta-mo-
dello Electrolux: «Vogliono un taglio
del 15% dei costi. In concreto: via la
quattordicesima, il premio di produ-
zione e le maggiorazioni aziendali
per i turni di notte - continua Schwar-
ze -. Il tutto con 200 lavoratori anco-
ra in Cig a zero ore e senza uno strac-
cio di piano industriale». «Un vero e
proprio ricatto - spiegano Antonio Fi-
lippi, responsabile delle Politiche
energetiche della Cgil nazionale, e
Doriana Pavanello, numero uno della
Cgil Alto Adige -. Non ci sono notizie
certe sul piano di rientro dei cassinte-
grati, e l’azienda specula sui salari dei
lavoratori, salari già stremati da lun-
ghi anni di ammortizzatori sociali».

Letta: costo del lavoro e banda larga

I
l viaggio di sola andata in
Gran Bretagna, di per sé, non
ha «nulla di irregolare. Siamo
convinti che la Fiat abbia fatto
queste cose nel rispetto delle
legge vigenti in Italia e in Eu-

ropa. Questo sarà oggetto di esame e
vedremo che tipo di conclusione si
può raggiungere».

Dalla Svizzera il ministro Sacco-
manni ritorna sulla posizione del go-
verno rispetto al trasferimento della
sede fiscale del gruppo automobilisti-
co nato a Torino. Già in occasione
dell’annuncio della nascita di Fiat
Chrysler Automobiles (Fca) il pre-
mier Letta aveva derubricato il pro-
blema del trasloco di sede legale, fi-
scale e finanziaria, in secondo piano
rispetto al mantenimento dei posti di
lavoro in Italia. Che contano, e da
molto tempo, migliaia di operai in
cassa integrazione. Il rilancio degli
stabilimenti con nuovi modelli è la
priorità anche per il titolare del Lavo-
ro, Enrico Giovannini, che si dice
«convinto che questo impegno sarà
rispettato».

La linea è la stessa anche per i sin-
dacati, almeno per quelli firmatari
del contratto aziendale. Restano scet-
tici solo la Cgil e la Fiom, ai quali non
bastano le rassicurazioni di Mar-
chionne. «Non abbiamo mai vissuto

la scelta di Fiat di fare alleanze interna-
zionali come un problema - ha detto Su-
sanna Camusso - ma il fatto che dentro
l’alleanza non sia chiaro il destino indu-
striale degli stabilimenti italiani. Que-
sta continua ad essere la domanda».

TASSEE CONTRATTO
La leader della Cgil è tornata poi sulla
questione delle tasse. «Noi vediamo
un’azienda storicamente italiana che
decide di ridurre il suo contributo fisca-
le al Paese». Drastico su questo punto
Michele De Palma, responsabile del set-
tore auto della Fiom. «È assurdo che
Fiat trasferisca la sede fiscale all’estero
per ridurre la tassazione mentre quasi

Un operai Fiat di Pomigliano FOTO INFOPHOTO

Ilgoverno«vigila»,ma
si fidadellepromesse
diMarchionne. IlLingotto
pagherà letasseall’estero,
i lavoratori inCig
leverserannoin Italia

ILCASO/2

Sentire parlare del «rilancio della pro-
duzione industriale» come di una «prio-
rità» del governo, come dell’«impron-
ta» da dare al semestre di presidenza
italiana dell’Ue che prenderà avvio tra
pochi mesi, non è un fatto scontato. Di
certo non è una circostanza abituale
per un Paese che da troppi anni manca
di una politica industriale degna di que-
sto nome, vittima com’è stato dell’illu-
sione che la sola iniziativa privata fosse
sufficiente ad assicurare un adeguato
sviluppo. Ma la crisi economica ha
spazzato via da tempo ogni pretesa di
autosufficienza. E il presidente del
Consiglio Enrico Letta è stato netto
nell’indicare come obiettivo finale il
raggiungimento entro il 2020 del 20%
del peso della produzione industriale
sul Pil: «La parola industria non dovrà
essere più una bestemmia».

Parlando a Villa Madama, in occasio-

ne del vertice con i ministri europei del-
le attività produttive, il premier è inter-
venuto anche sulla vicenda Electrolux,
che rischia di portare via dal nostro ter-
ritorio un altro pezzo di industria e di
occupazione: «Non accettiamo di alza-
re bandiera bianca» ha affermato, re-
spingendo «ricatti insopportabili» e
promettendo di seguire «con il massi-
mo impegno questa vicenda, convinti
che quel tipo di produzioni in Italia si
possono e si devono fare».

Da un lato, dunque, l’esecutivo si im-
pegna a «fare di tutto per convincere
quella ed altre imprese a restare».
Dall’altro, però, fissa fin da ora i due
assi portanti su cui intende muoversi
per la ripresa economica: il costo del
lavoro e la banda larga.

Ancora una volta, Letta ha ribadito
che «la riduzione del costo del lavoro
rappresenta un punto essenziale», sul
quale il governo «avrebbe voluto fare
di più» di quanto previsto dalla legge di
Stabilità, ma certo non considera l’ope-

ra compiuta: «Seguiranno altri passi».
Il premier non ha nascosto le tante dif-
ficoltà che frenano il nostro sistema
produttivo, «il costo dell’energia, la bu-
rocrazia, le difficoltà nelle relazioni in-
dustriali, una riforma istituzionale sul
rapporto centro-periferia», ma ha ri-
vendicato quanto già fatto con il piano
Destinazione Italia per semplificare gli
investimenti.

CONNESSIONIVELOCI
La politica industriale di Letta è chiara
anche per quanto riguarda l’annosa
questione dello sviluppo della banda
larga, sul quale «il ruolo del governo
non deve essere quello di uno spettato-
re, ma deve essere attivo». Ovvero:
«C’è bisogno di un pubblico che non si
sostituisca ai privati, ma che si sostitui-
sca solo se c’è un fallimento di questi».
Dato il cronico ritardo italiano rispetto
agli altri Paesi europei sull’accessibili-
tà della connessione veloce, gli estremi
per un intervento immediato dell’ese-

ECONOMIA

Electrolux
Altre imprese sognano
di tagliare il salario

AllaElcografdiVeronae
allaexMemcdiMeranosi
riduconoicosti sullapelle
dei lavoratori.Continuano
iblocchiaicancelli
delcolossosvedese

ANDREABONZI
@andreabonzi74

Fiat
Occupazione e tasse
le grandi incognite

GIUSEPPEVESPO
MILANO

. . .

«Il rilancio della
produzione industriale
al centro del semestre
italiano di presidenza Ue»

LUIGINAVENTURELLI
lventurelli@unita.it

ILCASO/1

● Il premier: «Sul caso Electrolux non alzeremo
bandiera bianca» ● E sugli assetti Telecom: «Tutti
sono i benvenuti purché investano» ● Altrimenti
l’esecutivo procederà con lo scorporo della rete

Gli operai dell’Electrolux protestano davanti alla fabbrica
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la metà dei lavoratori degli stabili-
menti italiani del gruppo è in cassa
integrazione in deroga. In pratica un
lavoratore in cig paga più tasse allo
Stato di quante adesso ne pagherà la
Fiat». Il sindacalista ieri era a Termi-
ni Imerese, all’assemblea degli ex la-
voratori dello stabilimento palermita-
no chiuso dalla Fiat nel novembre
del 2011. Dopo tanto daffare, i quasi
mille ex dipendenti e quelli dell’indot-
to sono ancora lì con le braccia incro-
ciate e la cassa in deroga in scadenza.
Stamattina sono arrivati con quattro
pullman a Roma per organizzare un
sit in davanti al ministero dello Svi-
luppo, dove si tiene un tavolo sindaca-
le sulla loro vertenza.

Nello stabilimento di Pomigliano
d’Arco, invece, i sindacati firmatari
del contratto aziendale, Fim, Uilm,
Ugl, Fismic, riuniscono i lavoratori
in assemblea retribuita per parlare
dell’atteso rinnovo salariale. Rassicu-
rati dalle parole del duo Elkann-Mar-
chionne - «quello che ci interessava
era la conferma degli investimenti in
Italia» - Bonanni, Angeletti, Centrel-
la e Di Maulo, possono concentrare
le loro tute blu sul fronte del rinnovo
contrattuale. Fiat ha già detto che
non vuole saperne di aggiungere in
busta paga i novanta euro richiesti
per il biennio 2014-2015, ma il con-
fronto entrerà nel vivo a febbraio.

Intanto la giornata ha registrato i
conti in leggera crescita di Cnh, la so-
cietà di macchine agricole e camion
del gruppo, che chiude il 2013 con
l’utile in crescita del due per cento. I
conti però non bastano a evitare uno
scivolone in Borsa, dove il titolo ha
perso oltre il tre per cento. Si ripren-
de invece Fiat, che ha chiuso in rialzo
(+3%) recuperando la brutta perfor-
mance seguita all’annuncio della na-
scita di Fca.

Entro l’anno, oltre alle sedi fiscale
e legale, il nuovo gruppo automobili-
stico cambierà la Borsa di riferimen-
to, che diventerà New York. L’unico
che non vuole saperne di spostarsi da
Torino è il presidente John Elkann,
che terrà il suo ufficio nel capoluogo
piemontese. Quello della sede è un
problema che non appassiona invece
gli americani. Alla domanda se gli
Usa avessero preferenze per il quar-
tier generale Fiat-Chrysler, il porta-
voce della Casa Bianca, Jay Carney,
ha risposto: «Non ho sentito alcuna
specifica discussione. Ma posso dire
che l’azione dell’amministrazione,
ampiamente criticata, ha salvato l’in-
dustria automobilistica americana».
Speriamo che il matrimonio Fiat
Chrysler salvi anche quella italiana.

Il Presidente del Consiglio
Enrico Letta in
una imamgine di repertorio
FOTO DI MAURO SCROBOGNA/LAPRESSE

C
on la scusa di una pro-
babile alleanza con
gli emiri di Etihad, la
disastrata Alitalia già
da tre giorni ha fatto
partire una procedu-

ra per 1.900 esuberi su un totale
14mila dipendenti fra tempi indeter-
minati e tempi determinati. Gli esu-
beri riguardano 280 piloti, 350 assi-
stenti di volo, 500 addetti del perso-
nale di terra, 200 della manutenzio-
ne e 600 amministrativi. E saranno
gestiti con contratti di solidarietà
(per piloti ed assistenti di volo) e con
cassa integrazione a zero ore per le
altre mansioni. Condizione imposta
dalla compagnia degli Emirati Arabi
per dire Sì all’alleanza è - manco a
dirlo - un taglio del costo del lavoro.

I numeri erano già stati resi noti
dall’azienda, ma far partire la proce-
dura mentre è in corso un tavolo con
i sindacati è stata una vera forzatura
da parte dell’amministratore delega-
to Gabriele Del Torchio. Per giunta,
comunicando la notizia ai sindacati
durante un incontro con il ministro
dei Trasporti Maurizio Lupi, già pre-
visto per ieri mattina. I sindacati non
accettano lo schema di Del Torchio:
per accettare il piano chiedono il riti-
ro degli esuberi e la certezza che gli
interventi portino all’alleanza con

Etihad. «Per noi valgono le condizioni
poste all’inizio della vertenza che sono
un piano industriale di sviluppo e una
partnership industriale forte senza ridu-
zioni di personale - ha spiegato Susanna
Camusso - . Ciò vale anche oggi - ha pre-
cisato all’uscita dell’incontro con Lupi -
e ci immaginiamo che l’azienda faccia
una proposta diversa nelle prossime
ore». Mentre il leader Uil Luigi Angelet-
ti ha ribaltato il ragionamento di
Etihad: «Se Etihad vuole il consenso dei
sindacati, deve sapere che con gli esube-
ri non daremo alcun consenso». Sulla
stessa linea il segretario generale della
Cisl Raffaele Bonanni: «La questione es-
senziale è l’accordo tra l’Italia e gli ara-

bi di Etihad: se l’intesa va avanti vuol
dire che il piano sarà completamente di-
verso, ma bisogna essere cauti e lavora-
re per una compagnia più forte».

Nel tardo pomeriggio i sindacati han-
no incontrato l’azienda. Il confronto
proseguirà oggi alle 10 e la soluzione (ci
sono 25 giorni di tempo per trovarne
una concordata) non sembra a portata
di mano. «C'è un problema irrisolvibile:
non possiamo gestire la cig a zero ore e
vogliamo essere certi che non ci siano
esuberi strutturali», ha detto il segreta-
rio nazionale Filt Cgil Mauro Rossi. I sin-
dacati hanno chiesto di trovare una solu-
zione per scongiurare la cig a zero ore
per i 400 lavoratori e l'azienda ha
espresso «la disponibilità a valutare in
modo approfondito delle alternative - ri-
ferisce il segretario generale Uilt Clau-
dio Tarlazzi - ma secondo l’azienda po-
trebbe esserci qualche possibilità di evi-
tare il ricorso alla cig solo per alcuni seg-
menti ma non per altri, perchè hanno
spiegato che alcune attività vengono
meno». «La trattativa è delicata ed è im-
portante che si mantenga un clima posi-
tivo e costruttivo per cercare di uscirne
nel modo migliore: trovare la soluzione
per lasciare tutti i lavoratori nel perime-
tro aziendale in attesa dell'arrivo del
nuovo partner, che auspichiamo porti
sviluppo e occupazione», spiega il coor-
diantore Fit Cisl Emiliano Fiorentino.

I numeri sono pesanti per dipenden-
ti, ancor di più per gli 800 che già usu-
fruiscono degli ammortizzatori sociale.
L’ingresso nel capitale di Poste Italiane
(mentre ieri per la prima volta le Fs han-
no ammesso il loro interessamento in
Alitalia: «Siamo stati sentiti, abbiamo
detto la nostra, poi sono state seguite
strade diverse. Ora non siamo coinvol-
ti», ha spiegato Mauro Moretti) non ha
impedito una crisi di liquidità che ha già
prodotto il ritardo nel pagamento degli
stipendi di gennaio per il 27 del mese.

ZINGARETTI:LAVORATORIGIÀ COLPITI
Preoccupazione per la situazione è sta-
ta espressa dal presidente della Regio-
ne Lazio Nicola Zingaretti. «Si sta gio-
cando una difficile partita sul futuro di
Alitalia e sulle sorti di migliaia di lavora-
tori che hanno già pagato un duro prez-
zo per una privatizzazione messa in di-
scussione nei fatti dopo pochi anni. Ali-
talia vuol dire tanto: circa 36mila addet-
ti, compreso l’indotto. Mi sento - ha con-
cluso - di rivolgere un appello ai vertici
dell'azienda e al governo affinché si fac-
ciano tutti gli sforzi possibili guardando
al futuro e alle potenzialità di Alitalia,
che si sta dimostrando appetibile ad in-
vestitori internazionali, piuttosto che a
soluzioni di corto respiro che vadano a
penalizzare solamente i lavoratori».

priorità per lo sviluppo
cutivo non mancherebbero, ma i mobi-
li assetti proprietari dell’ex monopoli-
sta Telecom non consentono ancora di
gettare la spugna. Via libera ai privati,
dunque, ma a condizioni precise: «Tut-
ti sono i benvenuti in Italia, purchè si
investa sulla banda larga».

Che si tratti degli spagnoli di Telefo-
nica o del magnate egiziano Naguib
Sawiris, «il nostro dovere è che questi
investimenti ci siano perchè è interes-
se pubblico primario per il Paese». Al-
trimenti, ha assicurato il premier, lo
Stato italiano dovrà ricorrere all’estre-
mo rimedio: lo scorporo della rete.

«Investire in diffusione della larga
banda è la grandissima priorità del Pae-
se». E se vero che «l’Italia ha fatto passi
avanti», resta comunque «indietro» ri-
spetto al resto d’Europa: «C’è bisogno
di una forte accelerazione. I privati de-
vono fare gli investimenti, ci aspettia-
mo che ne facciano di più di quanto fat-
to finora.Tutti gli operatori che agisco-
no o vogliono agire in Italia, con pro-

prietà italiana o capitali non italiani,
sappiano che non capiterà più come in
passato, quando alcuni operatori han-
no operato in un sostanziale disinteres-
se del sistema pubblico. O si mette que-
sta matrice con impegni vincolanti o
non ce la facciamo a raggiungere gli im-
pegni stabiliti dall’Unione europea en-
tro il 2020».

LAMINACCIA DELLOSCORPORO
Il governo, dal canto suo, non resterà a
guardare. Il compito del pubblico, se-
condo Letta, è duplice. Da un lato «de-
ve costruire una matrice di impegni vin-
colanti e di obiettivi, basata su scaden-
ze certe e scadenze periodiche con le
quali verificare gli impegni dei priva-
ti», perchè «questo è il quadro di riferi-
mento, non è un lavoro legato ad asset-
ti proprietari di società». E dall’altro
deve «favorire la connettività di tutto il
sistema della Pubblica Amministrazio-
ne».

Solo se gli obiettivi posti sulla banda
larga per il 2020 non saranno raggiun-
ti in tempo, e i privati non saranno
all’altezza delle aspettative e dei biso-
gni del Paese, il pubblico ricorrerà
all’extrema ratio: «Abbiamo sempre in
mano la valigetta con il pulsante rosso
della bomba atomica rappresentato
dallo scorporo della rete».

. . .

«Gli operatori di tlc non
potranno più dimenticare
gli interessi del Paese
come in passato»

Sale la temperatura in vista della ma-
nifestazione dei facchini Granarolo.
Domani pomeriggio, gli addetti della
logistica che lavoravano in appalto
nei magazzini del colosso del latte tra-
mite il consorzio cooperativo Sgb, ri-
masti senza lavoro dopo essere stati
licenziati a maggio, scenderanno di
nuovo in strada, a Bologna sostenuti
dai sindacalisti Si.Cobas, Usb e dal col-
lettivo Crash.

La vicenda è balzata ancora una
volta in primo piano una settimana
fa, dopo le cariche della polizia ai ma-
nifestanti, praticamente tutti immi-
grati, che bloccavano il passaggio dei
camion agli ingressi dell’azienda emi-
liana. La repressione è stata molto du-
ra, come testimoniano numerosi vi-
deo, e due lavoratori sono stati arre-
stati.

La questione è irrisolta da almeno
10 mesi. Il culmine nel maggio scor-
so, quando, a seguito degli scioperi
selvaggi e delle proteste per il tratta-
mento economico (attorno ai 700 eu-
ro mensili) e alla mancanza di diritti,
41 addetti vengono licenziati e 10 so-
spesi dalle coop del consorzio Sgb,
che ha l’appalto del magazzino Ctl, a
Cadriano, a pochi passi dalla Granaro-
lo. Ma i blocchi continuano e, a luglio,
viene trovata un’intesa in Prefettura
per i 51 espulsi. Una parte viene mes-
sa in cassa integrazione, un’altra do-
veva essere ricollocata. Ma solo 9, al
momento, stanno lavorando.

Il nuovo prefetto di Bologna, En-
nio Maria Sodano, mercoledì ha in-
contrato le parti, chiedendo una deci-
na di giorni per cercare una soluzione
che superi lo stallo dell’intesa prece-
dente. Lo scontro è anche sindacale,
e coinvolge tutti i poteri cittadini.
Mentre i Si.Cobas continuano la mobi-
litazione (è stata lanciata anche una
campagna di boicottaggio dei prodot-
ti Granarolo), le sigle confederali, il
mondo cooperativo, gli industriali e
la politica, contestano i metodi di lot-
ta adottati. Nei giorni scorsi un’inter-
rogazione bipartisan dei senatori Pd,
Fi e “Per l’Italia” ha chiesto «di tutela-
re le aziende e i lavoratori della Gra-
narolo», elencando i danni subiti
dall’azienda per i picchetti dei facchi-
ni. Ma c’è anche chi non li lascerà soli.
Ieri, i dipendenti del Comune iscritti
al sindacato Cub-Cobas «hanno rac-
colto più di 300 euro in buoni mensa
da consegnare ai facchini licenziati
della Granarolo». E gli scrittori Wu
Ming 1 e Valerio Evangelisti usano pa-
role durissime, con cui deplorano «le
paghe da fame e le violenze contro po-
veri diavoli», attaccando la complici-
tà delle cooperative e dei sindacati.
Domani (ore 15), da piazza de l’Unità
la protesta continuerà.

A. BO.
BOLOGNA

Alitalia
Tsunami esuberi
su Fiumicino

Una protesta delle lavoratrici dell’Alitalia

Parte laproceduraper
1900dipendenti,mai
sindacatinonvogliono la
cigazeroore.Unulteriore
sacrificio inattesadiuna
possibile intesaconEthiad

MASSIMOFRANCHI
ROMA

ILCASO/3

I facchini
domani
inpiazza
aBologna

Protesta dei facchini

venerdì 31 gennaio 2014 7



RASSEGNASTAMPA

La crescita dei consumi fa da traino
al Pil statunitense che null’ultimo
trimestre del 2013 ha messo a se-
gno +3,2% e seppur in frenata ri-
spetto al 4,1 del trimestre preceden-
te, conferma il vento di ottimismo
che soffia sull’economia d’oltreo-
ceano. Un risultato registrato a
Wall Street sulla cui scia positiva si
sono posizionati i listini europei.

Bene dunque le spese per i consu-
mi che negli ultimi tre mesi del
2013 sono saliti del 3,3%, a fronte
del +2,2% del trimestre precedente.
Non si registrava un simile ritmo di
crescita dal quarto trimestre del
2010. La spesa pubblica è invece di-
minuita a un tasso del 4,9%, trasci-
nata a fondo dalla spesa del gover-
no federale (-12,6%). Un’altra voce
positiva è quella degli investimenti
con incrementato delle spese del
3,8%, in particolare per i macchina-
ri.

PRIMATODECENNALE
Mettendo insieme il terzo e il quar-
to semestre si chiude il miglior se-
mestre degli ultimi dieci anni. Nella
seconda metà del 2013 la crescita è
stata del 3,7%, più del doppio rispet-
to al +1,8% della prima parte dell’an-
no. Quella del secondo semestre è
stata la crescita più marcata dal
2003, quando era stato segnato un
+5,8%. Un passo deciso, dunque
che tuttavia - stando alle stime della
Federal Reserve - dovrebbe cedere
qualcosa nel corso dell’anno. Ugual-
mente, gli analisti di Wall Street
scommettono su una crescita per il
2014 non superiore al 3%.

Pronostici che non scalfiscono la te-
nuta dell’economia statunitense nono-
stante le diatribe sul budget e sul tetto
al debito che hanno frenato l’azione
del governo di Barak Obama.

Non sono tutte rose e fiori, tuttavia.
È infatti in crescita il numero dei lavo-
ratori americani che per la prima vol-
ta - la settimana scorsa - hanno chie-
sto il sussidio di disoccupazione sono
state 19mila in più a 348 mila, mentre
gli analisti attendevano una crescita a
330 mila. Secondo gli esperti potreb-
be essere l’effetto della volatilità che
tipicamente accompagna il passaggio
da un anno all’altro.

Tornando ai mercati, le borse euro-
pee ieri avevano aperto in calo dopo la
decisione della Federal Reserve di ri-
durre, come previsto, gli stimoli
all’economia. Una mossa che gli inve-
stitori temono possa avere impatto sul-
le economie dei Paesi emergenti già
colpite. L’inversione di rotta dopo
l’apertura di Wall Street subito positi-
va sulla scia dei dati sul Pil e con alcu-
ne performance come quella di Face-
book il cui titolo grazie all’ottima tri-
mestrale, ha toccato un prezzo record
di 62,3 dollari, con un rialzo del
16,04%.

Ossigeno per i listini del Vecchio
Continente, a cominciare da Piazza Af-
fari che ha chiuso in rialzo: l’indice Ft-
se Mib guadagna lo 0,38% a 19.411,55
punti e l’indice Ftse All share segna
+0,41% a quota 20.630,29 punti. In ri-
presa Fiat e Telecom, in caduta incve-
ce Pirelli e Tod’s, Segno positivo, alla
fine, anche per le altre Borse europee,
che hanno recuperato terreno dopo il
dato del Pil Usa: +0,55% Parigi,
+0,39% Francoforte, +0,7% Madrid.
Fa eccezione Londra in calo dello
0,09%.

L’America accelera
e l’Europa spera

L’accordo sul fisco con la Svizzera è più
vicino. L’intenzione è di chiudere entro
maggio, quando è già prevista una visi-
ta ufficiale del presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano. Dopo l’incon-
tro di ieri con la consigliera federale
svizzera, Eveline Widmer-Schlumpf, il
ministro dell’Economia Fabrizio Sacco-
manni si è detto «fiducioso» sulla possi-
bilità che un accordo sui contenziosi fi-
scali sia raggiunto nei prossimi mesi, in
vista del quale i due Paesi concretizze-
ranno una road map dettagliata. «Cre-
do che i giorni per gli evasori che non si
mettono in ordine con il fisco siano or-
mai numerati», ha aggiunto poi: «Si sta
chiudendo il cerchio. Vivevamo in una
situazione in cui c’erano paradisi fiscali
di Paesi che garantivano l’anonimato
anche agli evasori fiscali», ora questa
situazione «sta finendo». Punto nodale
del negoziato, la tassazione dei capitali
esportati illegalmente nella confedera-
zione elvetica: sulla quantità non c’è al-
cuna certezza, ma stime ufficiose parla-
no di 120-180 miliardi. Un problema
che riguarda anche altri Paesi europei,
con molti dei quali però la Svizzera ha
già sottoscritto accordi. Per chi abbia
esportato illegalmente, l’Italia esclude
la possibilità di mantenere l’anonima-
to, come del resto recita il decreto sulla
volontary disclosure, firmato dal capo
dello Stato, che riguarda in generale il
rientro dei capitali all’estero.

COMPROMESSI
Nel suo intervento all’apertura del se-
condo Forum per il dialogo tra la Sviz-
zera e l’Italia, a Berna, il presidente del-
la Confederazione elvetica Didier Bu-
rkhalter cita proprio le trattative che
da mesi i due Paesi stanno portando
avanti su una possibile regolarizzazio-
ne dei fondi non dichiarati detenuti in
Svizzera da residenti italiani, tema su
cui ha precisato di non voler entrare
nei dettagli. Tuttavia «a nome del Consi-
glio - dice - voglio riaffermare nostra vo-
lontà di giungere ad una soluzione, co-
me abbiamo già fatto con Gran Breta-
gna, Austria e Stati Uniti». Saccomanni
pone l’accento sul fatto che dopo il de-
creto sull’autodenuncia sui fondi neri
all’estero, appena approntato dal gover-
no italiano, qualunque accordo con la
Svizzera non potrà prevedere l’anoni-
mato, né amnistie superiori a quelle sta-
bilite nel decreto stesso. Per parte sua
invece Burkhalter rileva la necessità di
garantire «la protezione dei dati» in

questo tipo di accordi, che siano bilate-
rali o convenzioni internazionali. Così
come il rispetto del «principe de spécia-
lité», ossia che dati frutto di collabora-
zione su accordi fiscali non vengano poi
utilizzati per procedure di diritto pena-
le. In più avverte che le cosiddette «liste
nere», altro tema in trattativa tra Italia
e Svizzera, rappresentano «un reale
ostacolo per l’industria svizzera e un
freno alla crescita». La Svizzera, infatti,
oltre ad essere preoccupata per la possi-
bile emorragia di denaro dalle proprie
banche ai Paesi d’origine, teme di finire
inserita nella cosiddetta black-list inter-
nazionale per concorrenza fiscale slea-
le.

«I negoziati proseguiranno al fine di

trovare una soluzione soddisfacente
per entrambe le parti», recita una nota
diffusa dal governo svizzero al termine
degli incontri di ieri. «Il capo del Dff e il
suo omologo italiano - si legge - che si
erano già incontrati nel quadro del Wef
di Davos la scorsa settimana, hanno di-
scusso sullo stato attuale dei negoziati
in ambito fiscale e finanziario tra Berna
e Roma. Oggetto di discussione è pure
stato il programma annunciato dall’Ita-
lia che prevede l’autodenuncia dei con-
tribuenti. Il mese prossimo è previsto
un incontro tra Jacques de Watteville,
segretario di Stato per le questioni fi-
nanziarie internazionali, e Vieri Ceria-
ni, consigliere economico del ministro
Saccomanni».

Sicompramenoesemprepiùa rate.È
unodei tanti aspettimessi inun luce
dal rapportoannualedell’Eurispes
presentato ieri.Ormai si rateizza tutto,
anche lespesemediche.Alle rateha
fatto ricorso il 29%degli italiani. Il
pagamentoa tappeèdiffuso
soprattuttopercomprarebeni
considerati «durevoli»:
elettrodomestici (37%),automobili
(36,4%), computere telefonini
(22,7%),arredamento(23,5%)enon
per lussiobenideperibili (alimentari,
viaggi,vestiti).Maè«preoccupante»
considerareche il 22,4%ricorrealla
rateizzazioneper far fronteanchealle
curemediche.Del restochegli italiani
sianosemprepiùacortodi liquiditàè
registratodalla tendenzaavarcare la
sogliadei«comprooro», spuntati
come lumachedopo lapioggia:dopo

ilboomdel2012, il numerodiquanti
dichiaranodiavervendutogioielli
l’annoscorsoècalatodel 10%,
riduzionechepuòessere interpretata
comeunfenomenolegato
all’esaurimentodeibenipreziosi
posseduti. Il46,3%dichiha fatto
ricorsoai«comprooro»èmotivato
dallanecessitàdi sopperirealle
esigenzequotidiane,mentre il 30,4%
loha fattoperdisfarsidibeni
inutilizzati. Inoltre, il 19,8%diquanti
hannofatto ricorsoai«compro-oro»
loha fattoper far frontealle spese
medichee il 20,3%, invece,persaldare
idebiti. Infine, il 15,8%degli intervistati
havendutobeni/oggetti sucanali
onlinedi compravendita (es. e-Bay)e
il 10,1%hapresosoldi inprestitoda
privatinonpotendoaccederea
prestitibancari.

ECONOMIA

GIULIA PILLA
ROMA

Saccomanni: «Gli evasori
hanno i giorni contati»

LAURAMATTEUCCI
MILANO

RAPPORTO EURISPES

Sicompramenoesemprepiùarate

Fabrizio Saccomanni e la sua collega svizzera Eveline Widmer-Schlumpf FOTO REUTERS

● Accordo con la Svizzera entro maggio sul rientro dei capitali. Dall’Italia
no all’anonimato ● La Confederazione vuole garantire la protezione dei dati
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● L’ASPETTO PIÙ GRAVE DEI TRE VIZI DELLA
LEGGE ELETTORALE IN DISCUSSIONE, TUTTI

GIÀPRESENTINELVECCHIOPORCELLUMESEVERA-
MENTE CENSURATI dalla sentenza della Corte
costituzionale - l’enorme premio di maggio-
ranza, le altissime soglie di sbarramento e le
liste bloccate - è la loro azione congiunta, che
moltiplica gli effetti discorsivi della rappre-
sentanza politica e dell’uguaglianza del voto
prodotti da ciascuno di essi. Questi effetti so-
no stati ridotti in misura pressoché impercet-
tibile dai ritocchi portati mercoledì alla pro-
posta originaria. Le soglie di sbarramento, in
particolare, restano più che raddoppiate ri-
spetto al vecchio Porcellum: il 4,5 (e non più
il 5) e l’8% a seconda che le liste siano coaliz-
zate o meno, anziché le soglie attuali del 2 e
del 4%, oltre al 12% per le coalizioni. Privan-
do della rappresentanza una parte rilevante
dell’elettorato, un tale sbarramento produr-
rà l’effetto di un aumento ancor più rabbioso
delle astensioni, di una riduzione del plurali-
smo e di un’ulteriore crescita della distanza
tra ceto politico e società. A sua volta il pre-
mio di maggioranza, che secondo il nuovo te-
sto è il 52% dei seggi alla lista che raggiunga
il 37% dei votanti (e non più il 53% assegnato
al 35%), conferisce ancora al voto di costoro
un peso equivalente al doppio di quello dei
restanti 63%. E le liste bloccate renderanno
anche il nuovo Parlamento un Parlamento di
nominati.

C’erano ovviamente molti altri sistemi, tra
i quali gli altri due proposti dallo stesso Ren-
zi, in grado di evitare questa assurda riedizio-
ne del Porcellum. Ma a questo punto, il siste-
ma oggi in discussione, se non vuole esporsi
al rischio di una nuova, clamorosa bocciatu-
ra da parte della Corte costituzionale, an-
drebbe rettificato con una riduzione dei suoi
vizi ben maggiore della lieve modifica proget-
tata ieri. In primo luogo il premio di maggio-
ranza: affinché il sistema sia rappresentati-
vo, ben più alta del 37% dei votanti dovrebbe
essere, per l’assegnazione del premio, la so-
glia al di sotto della quale è previsto il ballot-
taggio. Una cosa, infatti, è il premio conferito
con il doppio turno, come in Francia, dal voto
di tutti gli elettori, altra cosa è il premio asse-
gnato al primo turno, secondo il modello
Acerbo o Calderoli, alla maggiore minoran-
za. In entrambi i casi, se è questo che si vuole,
dalle elezioni esce una maggioranza assoluta
di governo. Ma nel secondo caso si produce
l’«alterazione profonda», censurata dalla sen-
tenza, «della composizione della rappresen-
tanza democratica sulla quale si fonda l’inte-

ra architettura dell’ordinamento costituzio-
nale vigente». In secondo luogo gli sbarra-
menti: perché mai non conservare quelli del
2 e del 4% previsti della porcata e tuttora in
vigore? Ma l’aspetto più assurdo del meccani-
smo, stranamente trascurato dal dibattito di
questi giorni, è l’incentivo a coalizioni forzo-
se tramite la previsione di due soglie diverse
per i partiti che si coalizzano e per quelli che
non si coalizzano. Nel caso delle prossime ele-
zioni, per esempio, il loro effetto, grazie an-
che all’eccezione in favore della Lega, sarà il
ricompattamento della destra e la sua possibi-
le vittoria: mentre infatti con un unico sbarra-
mento - quello del 4,5%, secondo l’accordo di
ieri - il Nuovo Centro Destra avrebbe potuto
presentarsi da solo, con la soglia dell’8% pre-
vista per chi non si coalizza non dovrà neppu-
re giustificare il ritorno all’ovile, potendo pre-
sentare la sua scelta come obbligata. Ebbe-
ne, una tale assurdità compromette non solo
la rappresentatività e l’uguaglianza del voto,
ma anche l’agognata governabilità. Lo spie-
ga chiaramente la sentenza della Corte: il
maggior premio a chi si coalizza, essa dice, è
«manifestamente irragionevole» perché «in
contrasto con l’esigenza di assicurare la go-
vernabilità», dato che vale a «incentivare il
raggiungimento di accordi tra liste al solo fi-
ne di accedere al premio, senza scongiurare
il rischio che, anche immediatamente dopo
le elezioni, la coalizione beneficiaria del pre-
mio possa sciogliersi, o uno o più partiti che
ne facevano parte escano dalla stessa»: cosa,
come è noto, puntualmente avvenuta.

Infine le preferenze, rifiutate dalla destra
ma richieste, dicono i sondaggi, dalla maggio-
ranza degli elettori. Matteo Renzi ha propo-
sto più volte l’introduzione delle primarie
per la scelta dei candidati: che sarebbe an-

ch’esso un modo per restituire all’elettore, co-
me richiede la sentenza della Corte, «la facol-
tà di incidere sull’elezione dei propri rappre-
sentanti». Secondo la sua proposta, tuttavia,
la legge dovrebbe prevederle come «facoltati-
ve». Ma questo è un contro-senso. Forse che,
in assenza della legge, le primarie, che il Pd
organizza da anni, sarebbero vietate? Perché
non si ha il coraggio di proporle come obbli-
gatorie e disciplinate dalla legge, e di aprire
un confronto di fondo in Parlamento onde
far emergere, ove la proposta non fosse accol-
ta, il carattere padronale delle forze avversa-
rie? E’ chiaro che il partito-azienda di Berlu-
sconi e il partito-marchio di Grillo sono con-
trari. Hanno bisogno di deputati fedeli al ca-
po, quali suoi fiduciari e rappresentanti, e
non come rappresentanti degli elettori. Ma è
proprio questo il buco nero nel quale rischia
di affondare la nostra democrazia. Perché
mai il Pd non coglie l’occasione per conferire
alla discussione sulla proposta delle primarie
obbligatorie il respiro di una grande batta-
glia di democrazia, dopo il buio ventennio
dell’afasia della politica sul crollo verticale
della rappresentanza? Perché la proposta
dell’obbligo delle primarie non viene avanza-
ta come il banco di prova del carattere demo-
cratico di tutte le forze in campo, mettendo il
dito sulla piaga del carattere autocratico e
proprietario dei partiti che le rifiutano? In-
somma, il segretario del Pd ha di fronte a sé
un’alternativa: se vorrà essere ricordato per
aver contribuito, proprio con la sua riforma
rettificata, a un primo passo in direzione del-
la democratizzazione dell’intero sistema poli-
tico, oppure, al contrario, per aver fatto accet-
tare a Berlusconi quella che questi stesso ha
chiamato «la mia riforma» e così facilitargli
una possibile vittoria nelle prossime elezioni.

Michele
DiSalvo

L’analisi

Il credo dei grillini:
provoco quindi esisto

● ABBIAMO CAPITO LA STRATEGIA DI GRILLO
PER LA CAMPAGNA DELLE EUROPEE: SGUIN-

ZAGLIAREISUOI,PROVOCARE-ANCHEVIOLENTE-
MENTE-FARPERDERELESTAFFEAGLIALTRIEPOI
ACCUSARLI DI VIOLENZA. L’unica chance che
hanno per esistere è interrompere i lavori al-
trui, le conferenze stampa, alzare cartelli,
mettersi magliette, e inneggiare ai vari «boia
chi molla» per far parlare di sé. Se non fanno
così praticamente scompaiono. Perché or-
mai è chiaro che si sono tagliati fuori da ogni
vero processo di riforma concreta di questo
Paese: dalla legge elettorale, alle misure per
il lavoro, a quelle economiche, alle riforme
istituzionali. E usano i fondi dei gruppi parla-
mentari, le strutture di Camera e Senato, le
dirette dei lavori parlamentari, per fare la
propria sceneggiata.

Questo è il filo di coerenza che lega un pes-

simo ostruzionismo d’aula, pensato solo per
far perdere la pazienza, senza restare sull’or-
dine del giorno ma parlando di altro al solo
scopo di essere continuamente richiamati
dalla presidenza, con il deputato De Rosa che
in commissione si rivolge alle colleghe del Pd
dicendo che stanno lì grazie a meriti sessuali,
e con il deputato Di Battista che provoca Ro-
berto Speranza in sala stampa, alla disperata
ricerca che quest’ultimo reagisca (come uma-
namente credo chiunque di noi avrebbe fat-
to). Nello stesso filone rientrano l’atto d’accu-
sa verso il Presidente della Repubblica, con
gran spolvero di parlamentari a cinque stelle
in sala stampa, per farsi vedere in prossimità
delle elezioni. Di qui la mistificazione sulla
Banca d’Italia, che non è più una banca cen-
trale e non ha nemmeno deleghe sulla politi-
ca monetaria, ed era già una banca partecipa-
ta da banche.

E continueranno, alzeranno i toni, e diran-
no che qualsiasi atto di censura di questi com-
portamenti è un «vile attacco alla libertà di
espressione» e una limitazione della loro azio-
ne politica e parlamentare. Qualsiasi giornali-
sta oserà dubitare della legittimità di questi
comportamenti, ovviamente, sarà al soldo
delle lobby e dei poteri forti e a difesa della
casta.

Tutto questo è già scritto, è chiaro ed evi-
dente, e basterebbe «tornare bambini» per
ricordarci che i metodi della provocazione di
oggi sono infondo gli stessi delle scuole ele-
mentari, quando si era però nella fase dell’ap-
prendere come ci si relaziona con gli altri,

come si socializza, e qual è il proprio spazio.
Ma se queste cose non le apprendi da bambi-
no, e non conosci il rispetto, allora l’unica po-
litica che puoi adottare è quella della violenta
provocazione degli altri.

Bisognerebbe trattarli come fossero tra-
sparenti. Come non esistessero. Bisognereb-
be semplicemente affermare che «se non sai
stare in un consesso civile, ne stai fuori» e
perdi ogni diritto partecipativo e ogni possibi-
lità di dialogo. Così farebbero i bambini, alle
elementari appunto. Così quelli che perde-
ranno le staffe saranno loro mostrando così
la loro vera natura.

Beppe Grillo ha scelto da tempo la sua stra-
tegia di comunicazione. Adesso ha solo stabi-
lito di alzarne i toni, e di portare lo scontro a
tutto campo e su tutto, soprattutto sulla pro-
vocazione fisica, così che ogni reazione, an-
che violenta, sarà appunto una semplice rea-
zione semmai anche giustificata. Adesso toc-
ca «agli altri» adottare la propria linea di com-
portamento, in maniera coerente e adegua-
ta. Perché lui «è in guerra», e i suoi parlamen-
tari sono diventati il suo braccio armato.
Quindi non chiamateli colleghi, ma nemme-
no cittadini - come vorrebbero loro - perché i
cittadini veri sanno come comportarsi, e han-
no esigenze reali cogenti, e non certo tempo
da perdere a giocare ai provocatori per farsi
notare.

Del resto la cittadinanza è uno status, che
prevede rispetto, soprattutto delle regole di
convivenza. E loro tutto hanno dimostrato
meno che questo.

● A DISPETTO DI TANTE PROMESSE, LA COSIDDETTA SE-
CONDA REPUBBLICA CI HA REGALATO UNA CRESCITA

DELLAFRAMMENTAZIONEPOLITICA,dell’instabilità e del tra-
sformismo. Ma la causa prossima di queste degenerazioni
non sono le soglie di sbarramento deboli o mancanti: il vi-
rus più pericoloso è proprio il maggioritario di coalizione,
che produce alleanze coatte al fine di conquistare il premio
in seggi e poi queste alleanze si rivelano sistematicamente
incapaci di reggere la responsabilità del governo.

È bene tenerne conto nella stesura della riforma elettora-
le, perché alcune norme, in apparenza secondarie, possono
aggravare i difetti del sistema. Ed è bene anche smetterla
con la falsa retorica contro i partiti medi e piccoli: come si
possono contestare le liste minori e al tempo stesso prevede-
re (così il testo all’esame di Montecitorio) cinque o sei diver-
se soglie di sbarramento per entrare in Parlamento? Ma so-
prattutto: come si può sostenere che bisogna voltare pagina
rispetto al tempo delle coalizioni lunghe e variopinte, e con-
temporaneamente consentire liste-civetta e micro-partiti a
fianco delle liste maggiori, anzi incentivarli calcolando i loro
voti ai fini del superamento della soglia del 37%?

Il maggioritario di coalizione, purtroppo, resta uno dei
cardinidell’intesa tra Renzi e Berlusconi, benché non cono-
sca simili nelle democrazie occidentali. È l’elemento princi-
pale di continuità con la legge precedente. La ragione della
conferma - e, anzi, dell’ulteriore rigidità del principio mag-
gioritario - sta nella volontà di impedire, sempre e comun-
que, le larghe intese. Scelta costituzionalmente rischiosa
(la flessibilità è una virtù dei sistemi democratici), tuttavia
dotata di consenso sia in Parlamento che nell’opinione pub-
blica. Aver conservato una pietra angolare del Porcellum,
comunque, non ci obbliga a patirne tutte le conseguenze
istituzionali. Matteo Renzi ha detto, anche dopo l’intesa
con Berlusconi, che intendeva dare a questo impianto un
esito parzialmente diverso e che voleva recuperare l’idea
del «partito a vocazione maggioritaria» (che è l’esatto con-
trario del partito-guida delle coalizioni coatte).

La sfida è esattamente questa: liberare i partiti che com-
petono per il governo dall’obbligo di coalizioni. Le alleanze
devono fondarsi su una scelta libera e su un’assunzione di
responsabilità verso gli elettori. Per questo è positivo, per
quanto limitato, l’innalzamento della soglia dal 35 al 37%
per conseguire la vittoria elettorale al primo turno. Più è
bassa la soglia, più i partiti sono «costretti» ad allearsi, più è
improbabile il ricorso al secondo turno, che rappresenta
una garanzia di libertà per i partiti maggiori (e per quelli
minori). Ma per ampliare questo spazio è necessario intro-
durre anche un’altra importante modifica: i voti delle liste
che non raggiungono la soglia di ingresso non debbono es-
sere computati a favore della coalizione. E non solo perché
lo scippo di quei voti potrebbe scontrarsi con alcuni princi-
pi costituzionali, ma soprattutto perché incentiverebbe
comportamenti fraudolenti. Per superare al primo turno la
soglia del 37%, forte sarebbe la spinta a comporre coalizio-
ni lunghe con liste acchiappa-voti. Del resto, Berlusconi
l’ha già fatto alle passate elezioni, quando inserì nella sua
coalizione La Destra, Grande Sud, Mir, Partito pensionati,
Intesa popolare, Liberi per un’Italia equa. E la legge eletto-
rale - nel testo ora in aula - favorisce la riedizione dello spet-
tacolo.

È una regola non accettabile, e neppure spiegabile. L’al-
tro ieri, nel definire il limite del 37%, è stato adottato un
principio comparatistico: il 15% come limite massimo al
premio di maggioranza corrisponde al premio previsto nel-
la legge elettorale greca, il più alto d’Europa. Allo stesso
modo si potrebbe guardare all’Europa per lo sbarramento:
in nessun Paese esistono soglie così differenziate. Se si sce-
glie un limite per l’ingresso in Parlamento, questo deve va-
lere per tutti (amici e avversari, coalizzati e non) e i voti
degli elettori che restano sotto la soglia non possono essere
«derubati».

Invece attualmente siamo al paradosso di cinque diver-
se soglie, e forse una sesta è in arrivo. C’è la soglia del 4,5%
che vale per chi è in coalizione. Per essere considerati coali-
zione bisogna raggiungere il 12%. Chi non è coalizzato deve
superare l’8% per entrare in Parlamento. Per la Lega Nord
è stata concepita una specifica eccezione: basta che superi
il 9% in tre Regioni. Ovviamente, come abbiamo detto, la
soglia scende allo zero quandosi tratta di accaparrarsi i voti
delle liste-civetta. E non è escluso che venga recuperata
anche un’altra vecchia norma del Porcellum: il via libera
alla prima delle liste coalizzate che non supera il 4,5%.

Non ci vuole un costituzionalista per dire che il principio
di uguaglianza del voto è calpestato. La soglia di sbarra-
mento è rigorosa solo se uguale per tutti. La rappresentan-
za può essere sacrificata in nome della governabilità, ma
non si può comprimere senza ragione la rappresentanza di
una minoranza. Se un partito non è coalizzato e supera il
4,5% (un milione e mezzo di voti) perché deve stare fuori
dal Parlamento quando un partito di eguale peso sta den-
tro? Neppure la fascista legge Acerbo impedì alle forze mi-
nori, comunisti compresi, di avere una ventina di seggi alla
Camera. Peraltro, la libertà dei partiti minori aumenta il
grado di libertà dei partiti maggiori nel comporre le coali-
zioni.

Maramotti

Il commento

Come raddrizzare l’Italicum
Luigi
Ferrajoli

Il commento

La falsa retorica
contro i piccoli partiti

Claudio
Sardo
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GiovanniFlorise laPolverini
Come non attribuire a certi giornalisti della
televisione qualche responsabilità per avere
reso un servizio a personaggi politici che hanno
agito per il bene del Paese? Giovanni Floris ha
cominciato ad invitare troppo spesso Renata
Polverini nella sua trasmissione, sin da quando
era per molti telespettatori una quasi
sconosciuta sindacalista. Grazie a Floris, molta
gente fu conquistata dal faccione pacioso
sempre sorridente, da buona dolce mamma di
famiglia, della signora Polverini. E la signora
sindacalista fu eletta presidente della regione
Lazio, e tutti sanno come ha amministrato la
regione, tutti sanno degli scandali, tutti hanno
visto il faccione pacioso e sorridente alla «festa
dei maiali». Tutti sanno anche del premio dato
alla brava amministratrice: è diventata
senatrice della Repubblica Italiana. E Giovanni

Floris che fa? Non resiste alla tentazione, e
ancora una volta, per l’ennesima volta, la invita
a partecipare alla sua trasmissione. Segreta
passione? Un debole per la signora della festa
dei maiali?
AttilioDoni

Imieidubbi
sulla leggeelettorale
Sconcertano i toni entusiastici con cui è stato
accolto l’accordo sulla nuova legge elettorale,
considerato addirittura l’inizio di un processo
riformatore, quando invece si tratta solo di
porre riparo alle conseguenze della vergognosa
legge del governo Berlusconi. Sorprende poi
non si veda che la nuova legge, frutto di uno
squallido mercanteggiamento tra le forze
politiche, riproduce un discutibile premio di
maggioranza e delle liste bloccate che sono i

motivi per cui è stata dichiarata illegittima la
precedente. Ed è del tutto fuori luogo
giustificare l’impossibilità per l’elettore di
esprimere un voto di preferenza per evitare
inquinamenti di vario genere perché, invece di
limitare il principale strumento di democrazia,
si deve pretendere che siano i partiti a
candidare persone corrette ed oneste,
escludendo quelle che attirano voti scellerati
(né si può obbligare i cittadini a partecipare
alle primarie). È da confidare che il Capo dello
Stato e la stessa Corte Costituzionale, se
dovesse essere nuovamente chiamata ad
intervenire, non arretrino da detti principi per
ragioni di mera opportunità politica;
diversamente significherebbe che saremmo
giunti all’ultimo stadio di quella deriva
democratica iniziata oramai vent’anni fa.
LorisParpinel

Pensioneallecasalinghe
C’è moltissimo lavoro in Italia che viene fatto
da quelle che vengono definite «casalinghe» ma
in realtà non lo sono affatto perché aiutano il
marito nella piccola azienda di famiglia. Ci
troviamo così di fronte a occupazioni
sommerse proprio in un Paese che
ufficialmente ha il più alto tasso di casalinghe.
Sarebbe auspicabile tutelare il lavoro reale
rispetto al non lavoro percepito con un’ipotesi
pensionistica, richiedendo ad esempio che
nell’età della pensione di ogni lavoratrice sia
riconosciuto uno sconto per ogni figlio avuto,
ma anche un reddito minimo per quelle che
non hanno un impiego. Questo sarebbe un
segno di civiltà, tenuto conto che oggi per la
casalinga non ci sono stipendi e neppure
bonus.
MarioPulimanti
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● I CONGRESSI REGIONALI DEL PD, ORAMAI
AVVIATI, SONO AD ALTISSIMO RISCHIO DI

ESSEREUN’OCCASIONEPERDUTAEDIPORTARE
AVANTI UN MODELLO DI PARTITO SVUOTATO DI
PARTECIPAZIONE ATTIVA DEGLI ISCRITTI. Com-
plice la scelta della Direzione nazionale del
Pd di fissare una deadline strettissima e uni-
ca (il 16 febbraio) e data la possibilità previ-
sta dallo statuto nazionale di evitare il pas-
saggio nei circoli in presenza di tre o meno
candidature, in tante regioni si svolgeran-
no soltanto le primarie. Così, il Pd rischia
di proporsi e di essere vissuto, in particola-
re dalle donne e dagli uomini impegnati in
esso, come un’azienda di service per allesti-
re i gazebo per un rito spento. Così, affidia-
mo a una scorciatoia dal sapore plebiscita-
rio il contatto con iscritti e elettori. Le pri-
marie, da canale complementare e integra-
tivo alla partecipazione degli iscritti, diven-
tano sostitutivo e esclusivo. Di fatto, alter-
nativo.

Da iscritto al Pd di Roma, mi concentro
sul Lazio. Purtroppo, anche nel Lazio, in
conseguenza della scelta della Direzione
nazionale, la discussione nei circoli viene
saltata in quanto le candidature per il con-
gresso sono «soltanto» tre. In più, nel La-
zio, ma certamente non è l’unico caso, le
tre candidature in campo, ciascuna rispet-
tabilissima, emergono come risultato di ac-

cordi e divergenze tra capi corrente e sotto-
corrente, con scarsa attenzione a progetti
politici e programmatici.

In una fase di drammatiche emergenze
economiche e sociali, dove vaste aree della
regione sono a rischio di de-industrializza-
zione, dove l’amministrazione regionale e
comunale vengono colpite da interessi for-
ti e corporativi, noi rimaniamo chiusi den-
tro un circuito autoreferenziale. Così, è si-
curo, non rianimiamo la passione politica,
il dibattito, la costruzione di proposte utili
al governo regionale, di Roma e di tantissi-
mi comuni della regione. Così, forse, pos-
siamo soltanto tutelare un ceto politico rot-
tamatore per convenienza a livello naziona-
le, ma ostinatamente conservatore a livello
territoriale.

Insieme a tanti elettori del Pd, iscritti,
amministratori e alcuni parlamentari dicia-
mo no a un congresso chiuso, privo di qua-
lunque spazio e obiettivo di discussione po-
litica. Viceversa, proponiamo una piattafor-
ma aperta politica e programmatica intor-
no a tre punti: 1) le politiche per lo sviluppo
e il lavoro nel Lazio; 2) le riforme istituzio-
nali per l’area metropolitana e l’assetto re-
gionale; 3) la riforma del partito per pro-
muovere il protagonismo degli iscritti. La
piattaforma verrà inviata nei prossimi gior-
ni a tutti i circoli per provocare una discus-
sione. Chiediamo ai tre candidati la disponi-
bilità a discutere il nostro documento in un
incontro pubblico con iscritti e elettori pre-
visto per il 10 Febbraio. Chiediamo, in par-
ticolare, ai tre candidati di impegnarsi per
cambiare il percorso congressuale così da
consentire di svolgere, oltre alle primarie,
il passaggio anche nei circoli al fine di con-

sentire un vero dibattito e ascoltare le valu-
tazioni e le proposte di donne e uomini, ra-
gazze e ragazzi che non possono essere
chiamati soltanto per servire ai tavoli nelle
Feste democratiche e de l’Unità o per mon-
tare i gazebo.

Il Pd del Lazio merita di più, come meri-
tano di più gli altri partiti regionali segnati
dalle medesime dinamiche. Non possiamo
perdere l’occasione del congresso. Il prota-
gonismo degli iscritti è il senso distintivo
del nostro modo di intendere la politica. È
la condizione necessaria per riallacciare le-
gami sempre più logorati con i territori, le
persone in carne e ossa sempre più sole nel
deserto delle difficoltà economiche, sociali
e esistenziali. È anche condizione fonda-
mentale per contribuire a rafforzare la co-
raggiosa presidenza Zingaretti, per aiutare
la giunta Marino a vincere sfide difficilissi-
me, per sostenere centinaia di amministra-
zioni di centrosinistra nella nostra regione.
Per affrontare la sfida decisiva di un’altra
Europa come alternativa alle proposte na-
zionaliste e regressive delle destre populi-
ste e antieuropee. Correggiamo la rotta.
Anche nel Lazio, il Pd è un insostituibile
bene comune. Un Pd confinato nei gazebo
per periodiche chiamate a una scelta passi-
va, orientata da un’informazione oligarchi-
ca e dominata da interessi particolari, ac-
coppiata a una legge elettorale incardinata
sulle liste bloccate, sarebbero un impoveri-
mento insostenibile per la cittadinanza atti-
va e per l’idea di democrazia, di politica e di
partito custodita nella nostra Costituzione.
Il cambiamento progressivo, il riscatto e la
dignità della persona che lavora, senza par-
tecipazione effettiva, sarebbe impossibile.

Esiste ancora
il conflitto
tra capitale e lavoro

● DAL DIBATTITO SUL FUTURO ELECTROLUX EMERGE
LA NECESSITÀ CHE QUESTO PAESE TORNI A CON-

FRONTARSI CON IL TEMA DELLE POLITICHE INDUSTRIALI.
Se ne parla in modo carsico, alla luce di singole vicen-
de, con scarsa visione strategica, solo a valle di crisi
occupazionali. Mai per definire gli orizzonti e far le-
va per l’economia del Paese. Il quadro per questo
2014 è drammatico. Migliaia di lavoratori e famiglie
per le quali si apre uno scenario d’incertezza, che si
traduce in un impoverimento del paese, sia dal punto
di vista sociale che sul versante produttivo e indu-
striale.

Vengo dall’ area Terni-Narni, a lungo «terra pro-
messa» dell’industrializzazione: acciaierie, polo chi-
mico e altre eccellenze produttive, espressione della
filiera della conoscenza e dell’operosità di migliaia di
lavoratori. Oggi, Terni è la provincia con la più eleva-
ta presenza di multinazionali dopo quella di Milano.
L’esperienza maturata da assessore regionale allo
sviluppo economico mi ha dato la possibilità di riflet-
tere sui percorsi possibili verso quel ruolo strategico,
genericamente definito «politiche industriali».

Singolarmente,  territori, aziende, distretti pro-
duttivi non sono indipendenti, ma figli della stessa
matrice, che interroga scelte industriali nazionali. Il
nostro Paese richiede una governance multilivello e
sinergica, perché le soluzioni alle crisi non giungono
né dalle sole forze del governo, né solo dall’iniziativa
privata. Nessuno degli attori, da solo, ha strumenti e
risorse sufficienti ad essere vincente su un tavolo da
gioco con poste elevatissime.

Il tema delle multinazionali e della competizione
globale richiede una diplomazia istituzionale e di go-
verno più forte, scevra da neostatalismi,  che difenda
e potenzi le produzioni e il lavoro italiani e contempo-
raneamente sia in grado di offrire vantaggi localizza-
tivi sul piano dell’efficienza amministrativa e della
giustizia, infrastrutture materiali e immateriali, pro-
fessionalità, qualità della manodopera, e dell’investi-
mento. Cioè su quella indissolubile rete di capitale
sociale e umano che può fare la differenza per la cre-
scita e la competitività di un Paese.

Occorre una riflessione collettiva per calibrare
nuove politiche industriali, a cui vanno associate scel-
te orientate verso lo snellimento dell’apparato buro-
cratico, agevolazioni fiscali e incentivi per nuova for-
za lavoro. Non aiuti di Stato, ma una nuova stagione
di scelte  che investano su industria, ricerca e svilup-
po, pubblica e privata, e si mettano al fianco del siste-
ma delle imprese e del lavoro. Infine, una legislazio-
ne innovativa per adeguati strumenti di accesso al
credito come i Confidi. In Italia le imprese dipendo-
no per l’85% dalle obbligazioni con sistema bancario,
non è possibile lasciarle sole di fronte al tema del
credito. Il sistema delle garanzie e dei Confidi diven-
ta chiave di nuove politiche pubbliche che non occu-
pano il campo altrui e simultaneamente fanno gli in-
teressi del paese. Perché è necessario dare risposte e
farlo presto.

COMUNITÀ

La tiratura del 30 gennaio 2014
è stata di 64.961 copie

Tutto il dibattito sull’Electrolux verte sul
costo del lavoro, ma se fosse solo questo
il fattore determinante, le aziende
tedesche avendo un costo orario del
lavoro superiore a quello italiano
dovrebbero dislocare la loro produzione
nei paesi a basso costo del lavoro prima
delle aziende italiane. Sono necessarie
ulteriori informazioni se si vuole avere
una idea di cosa davvero si dovrebbe
fare.
ASCANIODE SANCTIS

Nel caso di Electrolux e di tanti altri casi,
il dibattito politico e giornalistico si
restringe sempre rapidamente sugli
stipendi e sulla protezioni «eccessive» di
cui godrebbero i lavoratori italiani.
Un’analisi più attenta, tuttavia, permette
di riconoscere molti altri fattori in grado
di incidere sui costi di produzione:
cominciando da quelli dell’energia
necessaria per far funzionare gli impianti
(minore in Germania ed in Svizzera che

in Italia) e continuando con le tasse
pagate sia dal lavoratore che dall’azienda
contro cui inutilmente Prodi tentò di
lottare con la proposta del «cuneo
fiscale» riproposto ora, con meno forza
anche da Letta. Quello su cui occorre
riflettere d’altra parte, quando si parla di
delocalizzazione è il concetto per cui chi
investe (il padrone o il grande gruppo)
tende ad aumentare finché può i margini
del suo plusvalore. Il che vuol dire o
dovrebbe poter dire, in pratica, che
rendere di nuovo competitiva l’economia
italiana è possibile solo se si avvereranno
due condizioni fondamentali: una
partecipazione reale degli operai alla
gestione dell’azienda (come già accade in
Germania) ed una integrazione a livello
europeo delle norme relative ai salari a
alla protezione dei lavoratori. Due
decisioni che potrebbero (dovrebbero)
rientrare, io almeno me lo auguro,
nell’agenda di una sinistra che arrivi a
governare stabilmente il nostro Paese.

L’intervento

Congressi regionali Pd, facciamoli aperti

Dialoghi

L’intervento

Il caso Electrolux e l’esigenza
di politiche industriali

Gianluca
Rossi
Senatore Pd
capogruppo in commissione
Finanze e Tesoro

CaraUnità
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| LA DENUNCIA |

PARLAMENTO La Boldrini parla di clima incompatibile

«Subito sanzioni contro i grillini»

Insulti sessisti
De Rosa isolato

di TEODORO FULGIONE

ROMA -Finisce conuna quere-
la lo scontro verbale a luci rosse
tra il cinque stelle Massimo Fe-
lice De Rosa e alcune deputate
del Pd. Sette parlamentari De-
mocratici hanno denunciato il
collega accusandolo di averle
malamente apostrofate merco-
ledì sera in commissione Giu-
stizia: si tratta di Micaela Cam-
pana, Alessandra Moretti, Fa-
brizia Giuliani, Maria Michela
Marzano, Assunta Tartaglio-
ne, Chiara Gribaudo e Giuditta
Pini. Secondo le
deputate, De Ro-
sa, alla fine di un
diverbio, si sa-
rebbe rivolto lo-
ro con questa
frase: “Siete qui
perchè siete bra-
ve a fare i p....”

Il parlamenta-
re dei cinque
stelle si difende affermando
che durante la concitata riunio-
ne della commissione sarebbe
stato “accerchiato”da un grup-
po di deputati e deputati che lo
avrebbero “sbeffeggiato”.

Quanto alla frase incrimina-
ta, De Rosa non ammette di
averla pronunciata: “E’ tutto
falso.Ho rispostoa tutti,uomi-
ni e donne, e glihodetto cheso-
no entrati solo perchè conosce-
vano qualcuno di importante o
avevano fatto qualche favore
sessuale”. Poi, in serata, arriva
la presa di posizione del respon-
sabile comunicazione grillino
Nicola Biondo che definisce
“non giustificabili” le parole di
De Rosa e riferisce che il depu-
tato si sarebbe scusato con le
parlamentari del Pd.

La reazione dei democratici

alle “offese sessiste di De Rosa”
è stata netta. La deputata Maria
Chiara Gadda invita De Rosa a
dimettersi dalla vicepresiden-
za della commissione Ambien-
te: “Ciha rivoltoun insultoses-
sista inaccettabile che dovrà
portare a scuse formali“, ag-
giunge.

Sulla stessa linea la Monica
Gregori, secondo la quale “De
Rosa pensa di essere tornata al-
la Camera dei fasci”.

Anche la presidentedellaCa-
mera Laura Boldrini fa sentire
la sua voce, definendo le offese

di De Rosa:
“gravissime in-
giurie sessiste
nei confronti
delle deputate”
“intollerabili e
incompatibili
con la dialettica
parlamentare”.
A questo punto
De Rosa rischia

molto. La responsabile Giusti-
zia del Pd Alessia Morani an-
nuncia che, dopo l’esposto pe-
nale subirà una denuncia an-
che in sede civile. Il presidente
Napolitano si tiene fuori dalla
mischia evitando ogni inter-
vento che sarebbe subito letto
come un’intrusione in un di-
battito politico-parlamentare
che è già rovente.Ma se è “sere -
no” sulla richiesta grillina di
'impeachment' (''faccia il suo
corso”, ha osservato, non può
che essere amareggiato dagli
insulti che M5s veicola quoti-
dianamente ai suoi elettori. Ma
soprattutto, confermano fonti
del Quirinale, c'è preoccupa-
zione per quanto sta accadendo
a Montecitorio, per l’ingresso
della violenza nelle aule parla-
mentari.

di CHIARA SCALISE

ROMA - Sanzioni immediate e effi-
caci. I partiti, attraverso i rappre-
sentanti inUfficio dipresidenzaal-
la Camera (al quale però il M5S in
segnodi protestanonha presopar-
te), chiedono che contro i deputati
grillini che per due giorni hanno
messo a soqquadro Montecitorio,
bloccando i lavori dell’Aula e delle
commissioni, non ci si limiti alla
stigmatizzazione.

Il compito di fareil punto della si-
tuazione è stato affidato ai questori,
che entro lunedì dovranno chiude-
re un istruttoria ad hoc. Un clima
intollerabile e incompatibile con la
dialettica in Parlamento, dice la
presidente della Camera Laura Bol-
drini esprimendo anche la propria
solidarietà alle deputate Pd che
hanno denunciato ingiurie sessi-

ste da parte di un esponente M5s,
Massimo De Rosa. Comportamen-
ti, quelli dei grillini, che secondo la
presidente della commissione Giu-
stizia della Camera Donatella Fer-
ranti potrebbero avere anche “rile -
vanza penale”.

Sotto accusa dunque i grillini ma

anche il questore della Camera Ste-
fano Dambruoso, che ha avuto uno
scontro con la deputata M5S Lore-
dana Lupo. E che ieri si è scusato
con la diretta interessata, pur assi-
curando di averla colpita involon-
tariamente.

Ad aver lasciato più dubbi fra i
gruppi parlamentari è stata, secon-
do quanto viene raccontato, la novi-
tà della protesta che ha messo in
questione la possibilitàdellaCame-
ra di procedere nel proprio lavoro.
Un fatto evidenziato dalla stessa
Boldrini: gli episodi di mercoledì
hanno travalicato ogni forma di
precedente protesta e hanno pro-
dotto una grave turbativa dei lavori
dell’Aula e delle commissioni parla-
mentari. Ragion per cui ora si chie-
de di mettere a punto forme di ga-
ranzie capaci di evitare che quanto
accaduto si ripeta.

Chieste
le dimissioni

del parlamentare
che nega le offese

Primo piano

di FRANCESCA CHIRI

ROMA- E’ ancora altissima
tensione in Parlamento con i
Cinque Stelle scatenati che
hanno dichiarato guerra tota-
le contro tutto e tutti: dalla pre-
sidente della Camera al Capo
dello Stato, passando per gli at-
tacchi agli altri partiti, ai pre-
sidenti delle Commissioni. Il
clima è surriscaldato, volano
insulti e in molti casi si arriva
anche allo scontro fisico e
all’occupazione di aula in una
Commissione.E laprospettiva
è checontinui laguerra totale,
sotto gli occhi di Beppe Grillo

che, a sorpresa,
oggi arriverà a
Roma. Non sen-
za conseguenze.
La Presidente
della Camera an-
nuncia che arri-
veranno presto
sanzioni e stig-
matizza: “la vio-
lenza, le minac-
ce, il turpiloquio
sono tutte cose

inaccettabili“,
Dopo la ghigliottina calata

sul decreto Imu-Bankitalia e
dopo i nuovi blitz in Commis-
sione Affari Costituzionali e
Giustizia i parlamentari del
Movimento reagiscono e an-
nunciano di voler ricorrere al-
la Corte Costituzionale per
chiedere l’annullamento di
tutti gli atti che hanno di fatto
messo la tagliola alla loro op-
posizione. Nel mirino la presi-
dente della Camera e quelli del-
le due Commissioni per i quali i

Cinque Stelle sollevano un
conflitto di attribuzione per
aver adottato provvedimenti
che nè la Costituzione nè il re-
golamento parlamentare, so-
stengono, attribuisce loro.

Intanto hanno proceduto,
come promesso, a depositare,
in entrambi i rami del Parla-
mento, la richiesta di messa in
stato di accusa del Capo dello
Stato. Napolitano, è il loro atto
di accusa, “nell’esercizio delle
sue funzioni, ha violato i valo-
ri, i principi e le supreme nor-
me della Costituzione repub-
blicana”. Con 6 capi d’accusa
che a loro giudizio configura-
no il reato di attentato alla Co-
stituzione, previsto dall’arti -
colo90 dellaCarta. “Che faccia
il suo corso...”, replica il presi-
dente.

La giornata, tra le più in-
fiammate da quando i penta-
stellati sono in Parlamento,
inizia con un’occupazione in
Commissione Giustizia. Poi lo
scontro si sposta in Affari Co-
stituzionali dove si vota la leg-
ge elettorale. I deputati di M5s
entrano in massa e bloccano
l’uscita dei parlamentari degli
altri gruppi: volano urla e
spintoni.

In sala stampa due deputati
del Movimento impediscono al
capogruppo Pd di essere inter-
vistato mentre monta la pole-
mica per alcune frasi volgari
dette dal Cinque Stelle Massi-
mo De Rosa nei confronti delle
deputate del Pd. E prosegue
quella tra il questore Stefano
Dambruoso e la deputata Lore-
dana Lupo: lei chiede le sue di-

missioni, lui si scusa ma la de-
putata nega di essere stata
contattata personalmente. I
suoi colleghi si presentano poi
in conferenza stampa con i car-
telli “via i picchiatori” e il caso
viene portato dai Cinque Stelle
anche al Consiglio d’Europa
dove vengono lasciati sugli
scranni dell’aula a Strasburgo
volantini che denunciano lo
schiaffo ricevuto dalla parla-
mentare e si accusa la presi-
dente Boldrini di non difende-
re le minoranze. Contro di lei i
Cinque Stelle stanno anche
“valutando la richiesta di di-
missioni”.

Ma la presidente difende il
suo operato: “Mi sono assunta
una responsabilità derivante
da comportamenti altrui, da
rigidità contrapposte di diver-
so segno che hanno scaricato
l’onere di una decisione assai
difficile sulla Presidenza della
Camera”. Oggi però le porte di
accesso agli uffici della presi-
dente della Camera sono state
chiuse, probabilmente per evi-
tare la tentazione di occupazio-
ni e proteste.

InAula, dove iniziava invece
la discussione sulla legge elet-
torale, i grillini non si sono
presentati. Per ora è Aventino
ma oggi chissà. Il vicepresi-
dente della Camera Luigi di
Maio avverte: “la pace non di-
pende da noi. Siamo ad un bi-
vio: noi ci aspettiamo che ven-
gano ripristinati adeguati li-
velli democratici. Altrimenti il
nostro comportamento che
avete visto in questi giorni
continuerà“.

E oggi
arriva
a Roma
Beppe
Grillo

Il presidente Laura Boldrini

POLITICA NEL CAOS
Dopo la “tagliola” si scatenano, occupano
le commissioni e offendono le deputate Pd

Grillini contro tutti
guerriglia in Aula
L’M5s deposita la messa in stato d’accusa
nei confronti del presidente Giorgio Napolitano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL CASO GIUDIZIARIO

De Girolamo, acquisiti
altri 50 file audio
BENEVENTO- Nell’inchiesta su nomine e appalti nella sa-
nità sannita irrompono cinquanta nuovi file audio che ripro-
ducono conversazioni registrate di nascosto dall’ex direttore
amministrativo dell’Asl locale Felice Pisapia. Li ha conse-
gnati ai pm lo stesso Pisapia, personaggio chiave dell’inda -
gine in cui è stata tirata in ballo anche l’ex ministro Nunzia De
Girolamo. Materiale che la Procura ha acquisito al termine di
un interrogatorio durato oltre cinque ore e mezza.

LEGGE ELETTORALE Tensione per il voto segreto

Primo via libera all’Italicum
Renzi: «Non temo imboscate»

di SERENELLA MATTERA

ROMA- Unvoto convulso. Tra le urla e le pro-
teste dei 5 Stelle. Arriva così il primo via libera
alla legge elettorale. La commissione Affari
costituzionali della Camera approva il testo
dell’Italicum. Ma è un testo vecchio quello che
approda in Aula, frutto dell’accordo iniziale
tra Matteo Renzi e Silvio Berlusconi, senza le
modifiche concordate tra i due. Quelle modi-
fiche saranno discusse e votate direttamente
in Aula. Dove da oggi, con le pregiudiziali di
costituzionalità, la legge è attesa alla prova
del voto segreto.

Il primoobiettivo èraggiunto: Renzi incas-
sa l’approdo della legge elettorale nell’Aula
della Camera entro la fine di
gennaio. Esubito rilancia: en-
tro il 15 febbraio presenterà
un “testo condiviso per supe-
rare il Senato e chiarire i poteri
delle Regioni“, ovvero le rifor-
me costituzionali che dovran-
no procedere in parallelo con
la riforma del voto. Il segreta-
rio Pd non si mostra preoccu-
pato dalle insidie che rischia-
no di minare il cammino parlamentare, anco-
ra lungo, dell’Italicum. Di fronte allo spettro
dei franchi tiratori si dice “sereno.”E ai mal di
pancia dei piccoli partiti replica: “E’ normale
non apprezzino la legge ma agli italiani inte-
ressa che le cose si facciano”.

E’unsubito caricodi tensione,però, ilcam-
mino parlamentare della legge elettorale.
Non solo per le forti perplessità sul testo dei
piccoli partiti e della minoranza Pd, ma anche
per laprotesta inatto aMontecitorio daparte
del Movimento 5 Stelle. I deputati grillini si
presentano infatti in massa alla seduta della
commissione Affari costituzionali, che deve
mandare il testo in Aula. E prima impedisco-
no il voto degli emendamenti, bloccando la se-
duta notturna che era in programma. Poi in
mattinata provano a impedire che si voti il
mandato al relatore per l’Aula sul testo base
che recepisce la prima versione dell’Italicum,
senza modifiche. Si lanciano sul banco della

presidenza, presidiato dai commessi della Ca-
mera. Ma il presidente Francesco Paolo Sisto,
lesto, indice la votazione e il testo base passa,
con il sostegno di Pd, FI e Ncd. Tra urla, pro-
teste e qualche spintone tra grillini e altri de-
putati.

L’Italicum è una “legge fatta per tagliare
fuori il M5S“, denuncia Beppe Grillo dal suo
blog. Ed evoca il fascismo. Ma anche i piccoli
partiti della maggioranza e dell’opposizione
lamentano le modalità del voto in commissio-
ne. Lega e Fdi, non appena inizia il dibattito in
Aula, chiedono di riportare subito il testo in
commissione. E stamattina la loro richiesta
sarà messa in votazione. Così come saranno
votate le 5 pregiudiziali di costituzionalità di

Sel, PI, Fdi e M5S. Su ognuna
delle votazioni è prevista la
possibilità di richiedere il voto
segreto. Ed è questo lo spettro
che alza la tensione, soprattut-
to dentro il Pd. Ancora fresco è
il ricordo dei 101 franchi tira-
tori che hanno affossato Pro-
di. Se dovessero tornare in
azione oggi, la legge elettorale
sarebbe subito affossata. E co-

sìanche la legislatura.Mala minoranzaassi-
cura che la sua battaglia sugli emendamenti
(da quelli sulle soglie e sulle preferenze a quel-
li per la parità di genere) la combatterà “a viso
aperto”. Lo ribadisce Gianni Cuperlo, in una
riunione del gruppo in serata, in cui invita al-
la “compattezza”anche come risposta al M5S.
Oggi, dice il capogruppo Roberto Speranza,
sarà per il giorno del “Pd pride”sulle riforme.
Se si supererà lo scoglio delle pregiudiziali,
dalla prossima settimana si entrerà nel vivo,
con il voto degli emendamenti. In Aula tutti i
partiti hanno ripresentato le proposte di mo-
dificagiàdepositate incommissione, incluso
il Pd, che le aveva ritirate. In più, i tre con-
traenti dell’accordo, Pd, FI e Ncd, si dividono
gli emendamenti concordati: i democratici
firmano quelli sullesoglie (dal 35 al37% e dal
5 al 4%) e sulla delega al governo per disegna-
re i collegi, Ncd quello sulle candidature mul-
tiple e FI il cosiddetto “Salva Lega”.

Il diverbio
tra Speranza
(Pd) e
Di Battista
(M5s)

SCONTRO INTERNO Nomina della presidenza

Molto sereno sulle riforme
il Cavaliere non regge i suoi

La minoranza
«Combatter emo

una battaglia
a viso aperto»

di YASMIN INANGIRAY

ROMA - Le fibrillazioni in-
terne a Forza Italia non
preoccupano Silvio Berlu-
sconi convinto che dalle file
degli azzurri non arriveran-
no sorprese quando l’aula
della Camera voterà le pre-
giudiziali di costituzionalità
alla legge elettorale. L’ex
premier, forte dell’accordo
raggiunto con Matteo Renzi,
ha deciso di dare una accele-
razione ancheagli assettior-
ganizzativi di Forza Italia.
L’argomento non lo appas-
siona molto, anzi, con i suoi
fedelissimi il Cavaliere non
fa mistero di essere stanco
delle riunioni fiume e delle
polemiche interne ad Fi.

E così dopo un’altra gior-
nata trascorsa in incontri e
colloqui a palazzo Grazioli, a
cui ha presoparte anche Gio-
vanni Toti, l’intenzione di
Berlusconi è quella di proce-
dere entro il fine settimana
con la nomina dei componen-
ti dell’ufficio di presidenza,
l’organismo previsto dallo
statuto, chiesto a gran voce
dal gruppo dirigente. Ed in
particolare da Raffaele Fitto.

L’ex ministro da tempo
lancia appelli affinchè si ri-
spetti la classe dirigente di

Forza Italia, smentendo però
levoci cheparlano di scissio-
ni o possibili ritorsioni sulla
legge elettorale. Impegnato
inuna seriediriunioni, ilde-
putato con i suoi uomini non
ha esitato a bollare come
sciocchezze l’ipotesi di un
suo abbandono di Forza Ita-
lia.

La decisione di procedere
con la nomina dell’ufficio di
presidenza rientra inuna ta-
bella di marcia ben precisa
che l’ex capo del governo ha
messo a punto con i suoi uo-
mini. Il Cavaliere infatti do-
po la composizione dell’orga -

nismo previsto dallo statuto
vorrebbenon rinunciarealla
creazione di un comitato ri-
stretto attorno a lui. Non me-
no importante l’organizza -
zione sul territorio, con la
presenza di un coordinatore
e 4 vice più un comitato che
comprende gli eletti, i consi-
glieri regionali, ma anche
esponenti della società civile.
Berlusconi è determinato ad
andare avanti stanco delle
continue pressioni del parti-
to e pronto, dopo le elezioni
europee, a promuovere Gio-
vanni Toti, l’ex direttore del
Tg4.

Primo piano

PROVE DI INTESA Job act fuori da “Impegno 2014”

“Patto Governo” rinviato
Letta rimane fiducioso

di CRISTINA FERRULLI

ROMA - Tra grillini sugli
scudi, pronti a bagarre e
ostruzionismo su ogni prov-
vedimento, e la necessità di
approvare la prossima setti-
mana alcuni decreti in sca-
denza, rischia di slittare il via
libera della Camera alla rifor-
ma elettorale. E quindi anche
il nuovo contratto di gover-
no: Matteo Renzi guarda,
non senza timori, alla tenuta
in Aula dell’intesa con il Ca-
valiere e ne condiziona i suoi
passi successivi. Il premier,
dal canto suo, pur portando
avanti gli impegnidel gover-
no, vorrebbe che la direzione
del Pd, prevista giovedì pros-
simo, servisse a scaldare i
motori per definire “Impe -
gno 2014.”

Nonostante tutti, mino-
ranza in primis, assicurino
che tra i democratici non ci
saranno imboscate di fran-
chi tiratori, si respira nervo-
sismo nel Pd in vista dei primi
voti, domani, in Aula sulla
legge elettorale. Nessuno
punta a far saltare l’intesa,
che,come haavvertitoRenzi,
vorrebbe dire mettersi fuori
dal partito. Ma la storia dei
101 traditori per l’elezione
del presidente della Repub-

blica, per di più in una fase
parlamentare turbolenta, in-
vita a non dormire sonni
tranquilli. Per questo i ren-
ziani lavorano e tessono solo
puntando alla tenuta del voto
in Aulaquando sientrerà nel
vivo del voto sugli emenda-
menti. “Poi, dopo - spiegano -
penseremo al patto di gover-
no”.

Il premier, dal canto suo,
staalla finestra, consapevole
che l’approvazione della leg-
ge elettorale può dare una
spinta decisiva al governo.
D’altra parte, la tenuta
dell’accordo tra Pd e Ncd è la

prima prova in cui Renzi e
Angelino Alfano testeranno
le reciproche buone intenzio-
ni. Ed il successo dell’intesa
può solo migliorare i rappor-
ti dentro la nuova maggio-
ranza. In parallelo, però, alla
riforma della legge elettora-
le, il patto di coalizione preve-
de, la prossima settimana, un
primo passo. La direzione del
Pd dovrebbe approvare, in-
fatti, il programma per Impe-
gno 2014 in una riunione al-
la quale parteciperà anche il
presidente del consiglio. Let-
ta interverrà per spronare il
Pd al massimo sforzo.

Il presidente del Consiglio Enrico LettaSilvio Berlusconi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’azienda ospedaliera San Carlo

segue dalla prima

di VINCENZO FOLINO

posso solo ribadire che la designazione del re-
sponsabile di questa struttura riguarda il gover-
no regionale.
Quindi, se vuole sapere perché la relativa proce-
duranon è stata completata, comepure se inten-
de conoscere i motivi per i quali la nuova Giunta
ha deciso di agire diversamente, deve rivolgersi
ad altri.
Esattamente comeper il caso dellaprocedura re-
lativa all’appalto del distretto G dello schema
idrico Basento –Bradano, che pure è stato ogget-
to di ampio dibattito nelle settimane scorse.

Vorrei anche invitarla a riconsiderare la tesi,
riproposta oggi da Mariateresa Labanca sul suo
giornale, in base alla quale in questa regione tut-
to dipende dai contrasti fra me e Vito De Filippo.
Semplicemente non è così. Quando in questi anni
mi è capitato di non condividere le scelte del pre-
sidente della Regione, l’ho detto pubblicamente,
perché sono convinto che il dibattito politico deb-
ba essere trasparente. E vorrei ricordare che in
unaoccasione misono anchedimesso dalgover-
no regionale, assumendomi le mie responsabili-
tà. Ma stiamo parlando di politica, e di un’epoca
che si è chiusa.

Se invece sivuole aprireundibattito sullescel-
te che periodicamente la Regione e gli enti pub-
blici compiono per lenominepubbliche, pensodi
avere qualche argomento da portare nella di-
scussione. E non avrei nessuna difficoltà a parte-
cipare ad un confronto pubblico su questo tema.

Del resto, attardarsi sui presunti conflitti del
potere politico passato, e ricercarli continua-
mente anche dove non ci sono, finirebbe per oscu-
rare il tentativo giusto che lei stessa sta portando
avanti, invitando la politica ad essere concluden-
te, a selezionare gli obiettivi e ad annunciare gli
interventi quando sono realizzati. E non prima.

Per quanto mi ri-

Turn over sbloccato, le aziende tornano ad assumere, ripristinati i rimborsi

L’assalto alla Sanità del governatore
Restaurazione più che rivoluzione

Primo piano

POLITICA LUCANA
Il deputato Folino: «Mai fatta una nomina
che non fosse di mia competenza»

«Le responsabilità
cercatele altrove»
Centrale unica, conflitto con De Filippo è anacronistico
e fuorviante. Pittella scelga secondo merito e competenze»

di MARIATERESA LABANCA

NESSUNO scontro di potere politi-
co. Se la procedura per la selezione
del super manager che dovrebbe ge-
stire la centrale unica di committen-
za del Sistema sanitario lucano, isti-
tuita ormai nel lontano agosto del
2012, è rimasta ferma per tutto que-
sto tempo - e oggi di fatto annullata
dal presidente Pittella che ha ria-
perto l’avviso pubblico - le ragioni
non vanno ricercate nello storico
dualismo tra i due ex presidenti di
Giunta e Consiglio. E’ Vincenzo Fo-
lino a scrollarsi di dosso tutte le re-
sponsabilità.Non soloperchiamar-
si fuori dalla partita del dipartimen-
to interaziendale della Sanità, ma
anche per dire che spiegare occasio-
ni perdute e ritardi di questa regio-
ne con il solito conflitto di potere De
Filippo-Folino è anacronistico, ol-
tre che fuorviante. Le responsabili-
tà, invece, vanno cercate altrove. E il
deputato invita a chiederne conto
alla Giunta che ne aveva competen-
za, così come per la vicenda del defi-
nanziamento del “distretto G”. Ma
l’ex presidente del Consiglio regio-
nale si appella, pri-
ma di tutto, alla ne-
cessità di guardare
al futuro. E nel mes-
saggio che rivolge a
Pittella, evidente-
mente non in manie-
ra casuale, parla di
scelte di merito e
competenze da por-
tare all’interno degli
uffici sanitari e dei
dipartimenti della
Regione. Del resto il
risultato rimane
uno: il procedimento
per la selezione del
direttore generale della Centrale
unica di committenza, non portato a
termine dalla precedente Giunta, è
di fatto annullato. Pittella ha deci-
so di aprire l’avviso ad altri nomi,
rispetto a quelli risultati idonei nel-
la precedente selezione. E’ eviden -
te, insomma, che il presidente ha in
mente altri uomini per l’affida -

mento di un incarico di primissimo
rilievo, che comporta la gestione di
tutti gli appalti della Sanità lucana.
Settore nel quale sembra che il pre-
sidente si sia calato a capofitto dal
suo insediamento. E in effetti la ria-
pertura dell’avviso pubblico per la

Centrale di commit-
tenza non è l’unica
novità che riguarda
il comparto. Sono
anche altri i fronti
su cui Pittella non
ha perso tempo. I
primi provvedi-
menti hanno già
avuto il via libera
della Giunta. Ma
più che di rivoluzio-
ne hanno l’aria di
una restaurazione.
Con la reintrodu-
zione di previsioni
superate dal prece-

dente assessore Martorano a cui co-
munque va riconosciuto il merito di
aver sanato il defict della Sanità lu-
cana. Innanzitutto sblocco del turn
over.Aziendeed entidel sistemasa-
nitario regionale tornano ad assu-
mere. La spesa per il personale delle
singole strutture non potrà essere
superiore a quella del bilancio di

esercizio del 2012. Ma di fatto le
aziende sono libere di determinare
la riorganizzazione organica. Do-
vranno solo presentare i provvedi-
menti alla Regione per il previsto
controllo.

Sbloccato pure il conferimento de-
gli incarichi di direzione di struttu-
ra complessa della dirigenza medi-
ca e delle professioni sanitarie, che
erastato vincolatoall’approvazione
dei nuovi standard.

Di fatto tutto ritorna nelle mani
dei direttori generali aziendali. Non
solo. Pittella ha voluto pure ripristi-
nare il sistema dei rimborsi per le
missioni. “Sospeso” dal precedente
assessore per consentire il rientro
dei conti pubblici. I rimborsi do-
vranno essere inferiori del 20 per
cento rispetto a quelli del 2009, ma
sono di fatto riautorizzati. Con un
provvedimento retroattivo, che li ri-
conosce anche per gli anni 2012 e
2013. Motivato con la necessità di
evitare eventuali contenziosi con il
personale. Che, però, alla luce dei
tempi di crisi e dei sacrifici fatti per
ristabilire l’equilibrio nei bilanci
della Sanità lucana, lascia l’amaro
in bocca.

m.labanca@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

guarda, sono certo che il presidente Pittella farà
le sue scelte, sia nel campo della sanità pubblica,
che ha richiesto e richiederà ancora grandi sfor-
zi per migliorare il livello dei servizi mantenendo
in equilibrio i conti, così come selezionando il me-
rito e la competenza per la responsabilità degli
uffici sanitari e degli stessi dirigenti generali dei
dipartimenti della Regione.

Vincenzo Folino
Deputato del Partito Democratico

«Svuotate le misure
del precedente

assessor e
in fatto di

contenimento
della spesa

per pareggiare i conti»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Venerdì 31 gennaio 2014
w w w. i l q u o t i d i a n o w e b . i t 7

La Regione anticipa i fondi. Ieri l’accordo con i sindacati

Mobilità in deroga, sbloccati
i pagamenti fino a dicembre 2013

Consorzi bonifica, al via il commissariamento guidato dal fratello dell’ex consigliere

Falotico commissario unico
Pittella paga la prima cambiale

La protesta dei lavoratori con ammortizzatori in deroga davanti alla Regione

Primo piano

POTENZA - Parte la fase di commissa-
riamento dei tre Consorzi di bonifica,
così come ampiamente annunciato dal
presidente Pittella, ma la vera notizia è
che a guidare la delicata fase sarà l’at -
tuale segretario regionale della Cisl di
Basilicata, Nino Falotico.

E’ la prima nomina della nuova Giun-
ta regionale. E la scelta ricade sul nome
del fratello dell’ex assessore alla For-
mazione, Roberto Falotico, grande
sponsor nella corsa alla Regione
dell’attuale governatore.

«Rinnovamento e operatività», così è
stato presentato il conferimento
dell’incarico nel tardo pomeriggio di ie-
ri. Ma la nomina ha tutto il sapore di
una cambiale pagata per il sostegno ga-
rantito in campagna elettorale. Non di-
rettamente all’ex consigliere, tra l’altro
in pole position per la candidatura a
sindaco alle prossime amministrative
di Potenza, ma al fratello sindacalista.

L’incarico conferito al segretario del-
la Cisl avrà una durata di dodici mesi.
Falotico avrà il compito di accertare lo
stato patrimoniale e del personale di
ciascun Consorzio, tutti e tre da troppo
tempo in grave default finanziario.

Al nuovo commissario spetterà certi-
fare la situazione debitoria, re-
digere il piano di classifica e
del perimetro di contribuenza.
Ma anche di predisporre un
pianodirisanamento edirico-
gnizione dei beni, con conse-
guente ridefinizione delle fun-
zioni. Compiti, questi, che do-
vranno essere portati a termi-
ne entro sei mesi.

Di fatto, quindi, il provvedi-
mento comporta lo sciogli-
mento degli organi ammini-
strativi attualmente in carica.

«La decisone è stata assunta
- si legge nel comunicato
dell’ufficio stampa che annun-
cia la nomina - considerando
che tutti e tre gli enti consortili
versano da tempo in una situa-
zione connotata da forte diffi-
coltà finanziaria che si river-
bera sul funzionamento degli
stessi».
E che ci fosse bisogno di un
provvedimento urgente, era
chiaro da tempo. I tre enti non
sono in grado nemmeno di ga-
rantire il pagamento delle re-
tribuzioni dei dipendenti e del-

le forniture essenziali. Si trovano tra
l’altro nell’impossibilità di riscuotere

la gran parte di crediti a fronte delle
crescenti necessità, vecchie e nuove,
del territorio. Mentre l’erogazione dei
servizi agli imprenditori agricoli è co-
stantemente messa a rischio dall’insuf -
ficienza di risorse. Ma i guai non fini-
scono qui, perché le difficoltà finanzia-
rie e funzionali impediscono anche agli
enti consortili di portare a termine ope-
re pubbliche oggetto di specifici prov-
vedimenti concesso-
ri finanziati con fon-
di statali (Cipe, Piano
Irriguo Nazionale),
comunitari (Psr) e re-
gionali (stanziamen-
ti annuali legge re-
gionale 33/2001).

Inoltre - spiegano
ancora dalla Giunta -
ripetuti ricorsi alla
possibilità di ritarda-
re l’osservanza dei
termini per la reda-
zione dei bilanci di
previsione annuali e
pluriennali affaticano la gestione dei
servizi di irrigazione e manifestano un
ripetuto andamento anomalo della ge-
stione degli enti. Negli ultimi tre anni,
infatti, più volte i sindacati e le organiz-
zazioni professionali hanno sottoposto
all’attenzione dei Prefetti di Potenza e
Matera le difficoltà incontrate dai Con-
sorzi nel pagare le retribuzioni del per-
sonale lamentando ritardi di molti me-

si, di pagare le forniture Enel, di non
procedere con la dovuta tempestività
ad eseguire opere per la salvaguardia
del territorio. Nonostante la legge re-
gionale 33/2001 sulle norme in mate-
ria di bonifica integralenon preveda di
finanziare le spese di funzionamento
come le retribuzioni dei dipendenti e le
forniture, la Regione è intervenuta più
volte per sostenere economicamente i

Consorzi con finan-
ziamenti straordina-
ri, oltre quelli stan-
ziati annualmente, in
modo da consentire
l’esecuzione di pro-
getti con il ricorso al-
le economie dirette e
di ripianare la debito-
ria con Enel, con l’as -
sunzione diretta di
una parte consistente
del debito.

Prende così avvio
quel processo di ri-
forma degli enti che

si occupanodi materia irrigua,da tem-
po auspicato e rientrante negli impe-
gni assunti dal presidente in campa-
gna elettorale. Un buon provvedimen-
to, di cui c’era bisogno, ma che, almeno
per ora, rimane offuscato da una nomi-
na che ha tutta l’aria di un risarcimen-
to.

marlab
m.labanca@luedi.it

Il segretario regionale della Cisl di Basilicata, Nino
Falotico

Il presidente Pittella con l’ex assessore alla Formazione, Roberto Falotico che lo ha
sostenuto in campagna elettorale

L’ex assessore, oggi
in pole position per

la candidatura a sindaco
alle amministrative

di Potenza, lo ha sostenuto
in campagna elettorale

POTENZA - E’stato siglato ieri se-
ra in Regione l'accordo che sbloc-
ca il pagamento delle mobilità in
deroga riferite alle mensilità di
ottobre, novembre e dicembre
2013.

La liquidazione - come spiega
una nota stampa diffusa al termi-
ne dell’incontro che si è svolto in
serata - avverrà dopo il perfezio-
namento delle procedure ammi-
nistrative con l'Inps e il ministero
del Lavoro nei prossimi giorni.

Lo rendono noto le segreterie
regionali di Cgil, Cisl, Uil e Ugl
che esprimono soddisfazione per
la decisione della giunta regiona-
le di anticipare le risorse necessa-
rie alla copertura dei trattamenti
in deroga, sia mobilità che cassa
integrazione, per circa 10 milioni
di euro.

Proprio nei giorni scorsi i bene-

ficiari degli ammortizzatori in
deroga erano scesi in piazza per
protestare contro i mancati paga-
menti, dovuti ai ritardi dei trasfe-
rimenti centrali.

La Regione, riferiscono sem-
pre i sindacati, si è inoltre impe-
gnata a trovare la copertura fi-
nanziaria anche per gennaio
2014.
Il tavolo di coordinamento sugli
ammortizzatori sociali in deroga,
composto da Regione e sindacati,
ha deciso di prorogare l'accordo
quadro regionale 2013 fino al 31
marzo prossimo e ha stabilito che
“le richieste di cassa in deroga
presentate fino alla data odierna
con decorrenza a partire dal pri-
mo gennaio 2014 possono essere
utilmente istruite in relazione al-
la data di decorrenza richiesta.

Le parti hanno inoltre conve-

nuto di “estendere i requisiti sta-
biliti nell'accordo quadro 2013
per l'accesso alla cig in deroga,
anche alle istanze prodotte ai fini
della ristrutturazione delle
aziende che abbiano concluso il
periodo di cassa integrazione
straordinaria nell'arco del quin-
quennio di riferimento”.

“Ai fini della liquidazione del-
l'indennità di mobilità”, si legge
nel verbale oggetto dell’accordo
raggiunto ieri tra sindacati e Re-
gione, “la platea di riferimento è
quella degli aventi titolo al 31 di-
cembre 2013”.
Le parti hanno fatto sapere che
torneranno a incontrarsi “per as-
sumere ulteriori decisioni a se-
guito dell'approvazione del de-
creto ministeriale di definizione
dei criteri di concessione degli
ammortizzatori in deroga”.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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#REAZIONI E COMMENTI SUL WEB

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Ormai è guerra aperta tra Spe-
ranza e il Movimento 5 Stelle. Ieri addirittu-
ra si è sfiorata la rissa nella sala del Parla-
mento. Il capogruppo dei deputati del Par-
tito democratico stava per rilasciare delle
dichiarazionidopo leultime vicendeburra-
scose alla Camera dei deputati quando in sa-
la sono arrivati alcuni parlamentari penta-
stellati. E’stato il parapiglia.

In conclusione Speranza non è riuscito a
parlare alle telecamere ma ha abbandonato
la sala solo dopo aver avuto un durissimo
faccia a faccia con il deputato grillino An-
drea DiBattista. Lite cheè stataripresa dal-
le telecamere di alcuni quotidiani nazionali
e poi pubblicata online. I due ad ogni modo
sono quasi arrivati allo scontro fisico e si so-
no rivolti accuse reciproche. Altissimi i to-
ni. E’ finitocon unmessoparlamentareche
si è frapposto tra i due contendenti che han-
no continuato a urlarsi accuse. Speranza in

particolar modo ha
rinfacciato i modi “fa -
scisti” dei grillini
parlando di attacco
alla democrazia. Da
parte sua Di Battista,
che alla fine è riuscito
nell’intento di non far
parlare il capogrup-
po Pd, ha accusato
Speraza di non voler
dire laverità edi esse-
re tra i protagonisti
di leggi contro il po-
polo. Di Battista ha
anche urlato a Spe-
ranza, «tagliati lo
stipendio», mentre
lo stesso ripetava ad

alta voce: «Siete dei fa-
scisti».

Ma è solo la punta
dell’iceberg. Speran-
za, il deputato lucano,
sembra diventato or-
mai bersaglio preferi-
to dei grillini. Solo di
pochi giorni fa infatti,
l’altro attacco violen-
tissimo portatogli ad-
dirittura da Beppe
Grillo in persone che
davanti ai giornalisti
internazionali lo ave-

va definito“strumento” in manoai lobbisti.
Si parlava di un emendamento presentato
in aula sulle “pensioni d’oro”. Anche allora
nonsi era fatta attendere lareazionedel ca-
pogruppo democratico che aveva detto di
essersi già rivolto ai propri legale per difen-
dersi dalle calunnie.

Maevidentemente laquestioneè ben lon-
tana da acquietarsi. La lite di ieri dimostra
che Speranza nel ruolo di capogruppo è al
centro della guerra che tutto il Movimento 5
stelle sta portatno avanti in Parlamento.
Non da ultimo la richiesta di impeachment
nei confronti del capo dello Stato, Giorgio
Napolitano. Ma il clima è caldissimo. Basti
pensare che le porte di accesso agli uffici
della presidente della Camera Laura Boldri-
ni a Montecitorio sono ancora sbarrate da
mercoledì sera. Non era mai successo nella
storia dellaRepubblica. In tuttoquesto non
c’è più traccia del Roberto Speranza cono-
sciuto in Basilicata ai tempi della segreteria
delPd regionale.Quello chesivede invideo
è un altro politico che usa anche la sciabola e
non più il fioretto.

Ma intanto la polemica infiamma. La de-
putata lucana del M5S, Mirella Liuzzi ieri
sera ha alzato il tiro contro il deputato de-
mocratico. E pubblicamente la Liuzzi ha ri-
volto a Speranza delle spiegazioni si alcuni
temi a partire «dall’accordo elettorale (leggi
scambio ci voti) avvenuto in Basilicata in re-
lazione alle elezioni regionali». E quindi Mi-
rella Liuzzi ha avvertito prendendo spunto
dall’alterco con Di Battista: «E questa volta
la risposta ipocrita "voi votate come Berlu-

LO SCONTRO
In Parlamento
volano parole
grosse e c’è
clima di duello.
Boldrini barricata

Rissa alla Camera
tra Speranza e un M5S
Il capogruppo Pd alla Camera arriva quasi alle mani
con il collega grillino Di Battista che gli impedisce di parlare in tv
sconi" a chi ci fa la legge elettorale insieme,
non basterà».

A difesa del capogruppo Pd è intervenuto
il deputato democratico Khalid Chaouki:
«E' intollerabile questa deriva squadrista
nei confronti del nostro capogruppo Rober-
to Speranza al quale è stato impedito, da una
manciata di grillini facinorosi, di rilasciare

una dichiarazione nella sala stampa della
Camera. Sembra proprio che i deputati del
M5S, sobillati daCasaleggio, abbiano come
obiettivo di colpire gli organi vitali della no-
stra democrazia.La nostra,ricordiamolo, è
una Repubblica parlamentare e loro sono
lontani dall’essere rappresentanti del popo-
lo nel momento in cui impediscono con la

violenza lo svolgimento dei lavori parla-
mentari e occupano le sedi delle Commissio-
ni. Non ci faremo intimidire». Da parte sua
invece, Speranza in serata ha dichiarato:
«E’ inaccettabile chenel luogo principedel-
la democrazia si sia arrivati alla violenza».

s.santoro@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Liuzzi interviene e
chiede a Speranza
spiegazioni
sul patto elettorale
firmato a Centro
democratico
pre - regionali

Un momento della rissa tra
il capogruppo del Pd alla
Camera, Roberto Speranza
e il deputato grillino,
Alessandro Di Battista da
“Repubblica Tv”.
Nella foto piccola, Gianni
Pittella

Facebook si divide tra chi critica i grillini
e chi invece sposa la linea anti Pd

Primo piano

POTENZA - Il Pd lucano e il
centrosinistra tacciono. Sulla
querelle e lo scontro aperto tra
Speranza e i grillini continua
il silenzio dei canali ufficiali
del Pddi Basilicata.Ma laque-
relle se non appassiona evi-
dentemente i politici è cosa di-
versa per la rete.

Il videodella “rissa” tra il ca-
pogruppo alla Cameradel Pd e
il deputato grillino, Alessan-
dro Di Battista è apparso su
numerose bachece e ha fatto
discutere parecchio. Per tutto
il pomeriggio è stato l’ argo -
mento più dibattito sui contatti Fb di
Basilicata e non solo.

Questi alcuni stralci “catturati” sul
we. Astronick (AntonioNicastro) tra i
più attivi ha scritto: «Si vabbuò, quelli
del M5S avranno esagerato, anzi dicia-
mo che hanno pure esagerato…. Ma
sant’Iddio gli “altri” che stanno facen-
do per l’Italia? (...)».

Così ha commentato Donato Ra-
munno (dirigente regionale Fdi): «Ho

visto più volte la lite tra Speranza e il de-
putato del M5s. Nonriesco a compren-
derne il dialogo. Certo però che dare del
"fascista" ormai è diventato un presun-
to insulto buono per tutte le stagioni. Il
climaèassai teso, francamentequesto
governo non ha più alcuna autorevo-
lezza né legittimazione popolare».

Attacco a gamba tesa nei confronti
del capogruppo Pd da parte del grillino
lucano (primodei noneletti allaCame-

ra), Michele Labriola: «Gli
italiani non hanno più l'a-
nello al naso. Le menzogne
non reggono: è da irre-
sponsabili camuffare la
svendita della banca d'Ita-
lia strumentalizzando la
rata Imu. Su Speranza c'è
poco da dire, lavora per le
lobby, Tivelli gli ordina co-
safare ecosanon fare,arri-
va allo scambio di voti pur
di assecondare i propri pa-
droni».

Di diverso tenore il pare-
re di Luigi Cannella che

punta ildito contro l’M5S: «Dinanzi al-
la furia nazigrillina deve esserci la ri-
sposa di tutte le forze costituzionali,
anche a livello governativo».

E quindi Nunzio Pierri: «Robottino
Speranza, il classico radical chic sini-
strato, di buona famiglia borghese,
con il poster del Che in camera da letto,
che nel 2014 ancora parla di "fascisti"...
Si pensa di stare alle assemblee studen-
tesche...».

Mirella Liuzzi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| L’ALLARME |

NO IMPEACHMENT

Gianni Pittella
difende
Napolitano
ROMA - «Politicamente
ignoranti, irresponsabili e

irrecuperabili. I
parlamentari del
M5S stanno gio-
cando irrespon-
sabilmente con
la democrazia
del nostro Pae-
se, attaccando il
baluardo delle
istituzioni re-
pubblicane,
Giorgio Napoli-
tano a cui va la
mia stima e soli-

darietà più sentita. Gli
onorevoli cittadini occu-
pando le istituzioni si con-
fermano ragazzotti politi-
camente ignoranti, violen-
ti, inadatti al confronto e
capaci solo a distruggere.
Irrecuperabili».

Lo ha dichiarato Gianni
Pittella, esponente del
Partito democratico e vice
presidente vicario del Par-
lamento europeo.

Incontro ufficiale tra Regione e Ordine dei commercialisti

Pittella: «Nelle riforme avrete
un ruolo di programmazione»
POTENZA - Si è svolto l’incontro tra l’ente Re-
gione e l’Ordine deo commercialisti. Il presi-
dente della giunta regionale Marcello Pittel-
la ha ha accolto l’invito degli esperti contabili
di Potenza e a margine del confronto che si è
svolto ieri al Park Hotel di Potenza ha auspi-
cato «che la loro proposta di collaborazione
possa portare ad una programmazione eco-
nomica regionale vicina ai bisogni dei citta-
dini». L’impegno di giornataè stato quello di
«avviare una collaborazione con l’Ordine dei
commercialisti per sburocratizzare le prati-
che amministrative della Pubblica Ammini-
strazione e velocizzare i tempi per dare rispo-
ste ai cittadini».

Nei dettagli il governatore lucano ha sotto-
lineato durante il proprio intervento: «Per
portare avanti la nostra rivoluzione che pas-
sa anche attraverso la riforma della pubblica
amministrazione, abbiamo bisogno della col-
laborazione degli Ordini professionali e di
tutti quei segmenti di società che per forma-
zione, studi e competenze, sono depositari di
un indiscusso valore aggiunto».

«Nel processo di riforma degli enti che ab-
biamo già avviato –ha aggiunto Marcello Pit-
tella – i commercialisti lucani saranno chia-
mati a svolgere un ruolo strategico nella pro-
grammazione economica, rendendola ri-
spondente e vicina ai reali bisogni dei cittadi-
ni».

E ancora ha spiegato il presidente della Re-
gione: «Nell’attuale difficile momento con-
giunturale il dottore commercialista, sem-
pre meno “contabile”e sempre più “consulen -
te” delle imprese e della pubblica ammini-
strazione, è sicuramente una risorsa utile
per il Paese, e quindi anche per la Basilica-
ta».

«Ecco perché – ha detto quindi il governa-
tore Pittella ai numerosi commercialisti pre-
senti all’incontro di ieri mattina – chiedo al
vostro presidente, di intesa con gli uffici del-
la Regione Basilicata, di declinare una con-
creta ipotesi di collaborazione che possa esse-
re operativa quanto prima».

Queste le conclusioni del presidente della
giunta alla riunione con i commercialisti: «
Solo velocizzando le pratiche burocratiche e
rimodulando la programmazione economi-
ca potremo mettere in campo quei meccani-
smi virtuosi che ci aiuteranno a ripartire. In
questo quadro l’esclusione delle royalties del
petrolio dal Patto di Stabilità diventa ancor
più pregnantee perconseguire questoobiet-
tivo coinvolgeremo tutti i livelli istituzionali
nazionali a ciò deputati».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sopra la platea dei commercialisti, sotto Marcello Pittella nel suo intervento

Napoli: «Dopo la svolta Fiat
risposte sul futuro di Melfi»

Primo piano

L’INCONTRO

Rosa e Fratelli d’Italia
sulla nuova destra

POTENZA- Oggialle 11a Potenzapresso la sede
diFratelli d'ItaliaBasilicata inpiazza dellaCosti-
tuzione Italiana è organizzata una conferenza
stampa per presentare agli organi di informazio-
ne il nostro progetto “ricostruire tutto senza pau-
ra - le primarie del centrodestra italiano”.

Gianni Rosa quindi anticipa alcuni temi che sa-
ranno affrontati nell’incontro: «A dicembre
2012, grazieall’impulso di Giorgia Melonie Gui-
do Crosetto nasce Fratelli d’Italia per restituire
all’Italia un partito che avesse nel proprio dna i
valori e le idee del centrodestrae in cui la parteci-
pazione fosse guida dell’azione politica. Nel corso
del 2013, Fratelli d’Italia da impulso alla nascita
di Officina Italia, al quale aderiscono importati
esponenti politici, tra cui Allam, Ciocchetti, Ale-
manno, Guidi. “Pensatoio” all’interno del quale
viene elaborato il nostro manifesto politico, sinte-
si delle singole esperienze e sensibilità. A dicem-
bre dello stesso anno, l’assemblea della Fondazio-
ne Alleanza nazionale riconosce in Fratelli d’Ita -
lia l’erede naturale del partito di Alleanza Nazio-
nale concedendo anche l’utilizzo del simbolo».

«Oggi - conclude il capogruppio di Fratelli
d’Italia in Consiglioregionale -parte unafaseco-
stituente di un nuovo soggetto politico, che rac-
chiude la storia dell’ultimo anno e che si apre a
tutti coloro iquali, sin’ora, sono rimasti in attesa
diun verorinnovamento dellapolitica,a tutti co-
loro che hanno smesso di crederci o che non ci
hanno mai creduto, a coloro che ci credono e che
vorrebbero contribuire a costruirlo. Insomma “ai
tanti, troppi esuli della politica”».

Un incontro di Fratelli d’Italia a Potenza

POTENZA - Michele Napoli: «Sva-
nisce il sogno lucano del federali-
smo fiscale». Il capogruppo di For-
za Italia in Consiglio regionale non
ha dubbi: «L’operazione Fiat
Chrysler Automobiles non può che
leggersi come fallimento delle poli-
tiche industriali del governo Letta.
Marcello Pittella acceleri i contatti
con l’amministratore delegato,
Sergio Marchionne per tranquil-
lizzare i nostri lavoratori di Melfi».

L’esponente dell’opposizione in
Consiglio regionale, Michele Na-
poli quindi spiega: «Alla richiesta
della vice presidente della commis-
sione Lavoro della Camera, Renata
Polverini (Fi), di un'audizione ur-
gente dei ministri Saccomanni e
Zanonato per riferire sul nuovo as-
setto di Fiat, aggiungo la mia rivol-
ta al presidente Pittella che acceleri
gli annunciati contatti con Mar-

chionne per tranquillizzare i no-
stri lavoratori di Melfi sull’attua -
zione dei programmi alla Sata e per
affrontare i nodi delle commesse
nell’indotto di San Nicola di Mel-
fi».

Michele Napoli quindi prosegue
sostenendo che «l’operazione Fiat
Chrysler Automobiles non può che
leggersi come fallimento delle poli-
tiche industriali messe in campo
dal governo Letta. Non si sottova-
lutino gli aiuti di Stato per sostene-
re il polo dell’auto made in Italy».

A parere del capogruppo forzista
alla Regione, «c’è poi un altro
aspetto che negli anni passati ha
appassionato il dibattito politico
regionale in materia di federali-
smo fiscale con il “sogno” di poter
ottenere, come Regione, almeno in
parte, fiscalità dovute allo Stato da
Fiat e compagnie petrolifere».

«Ebbene – sottolinea ancora Mi-
chele Napoli - nel 2013, l'intero
gruppo ha versato 557 milioni di
tasse, dei quali ben 244 fanno capo
alla sola Fiat. Si tratta di cifre con-
siderevoli che non entreranno più
nelle casse statali italiane, figuria-
moci se la Regione avrà qualche be-
neficio. Qualcuno dovrebbe forni-
re spiegazioni, perché quelle del di-
rettore dell'Agenzia delle Entrate,
Attilio Befera, che annuncia una
scrupolosa verifica riguardo il tra-
sferimento fiscale di Fiat a Londra,
mi sembrano solo formali».

«Il problema da capire inoltre –
conclude il consigliere regionale
Napoli –è che cosa succederà per la
progettazione, la commercializza-
zione, il centro ricerche come il
Campus tecnologico di Melfi che
ha un ruolo strategico da svolge-
re».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«Lady fisco non sono proprio io»
Le accuse e i rapporti coi più noti imprenditori potentini: «La mia porta era aperta a tutti»

IL CASO Corruzione all’Agenzia delle entrate: si va a dibattimento
L’ex capo degli ispettori dell’Agenzia delle entrate si difende

Primo piano

L’avvocato Donato Pace e Lucia Muscaridola

di LEO AMATO

POTENZA - «Non sono io quella persona
di cui parlano i giornali. Nella vita sono
sempre stata parsimoniosa, e quello che
possiedo l’ho acquistato lavorando tutto il
giorno come lavoro ancora oggi. Non è ve-
ro che nella mia stanza entravano solo i
grandi contribuenti. Tutti mi chiedevano
consigli e io li aiutavo per un fisco giusto,
per dimostrare che anche in ufficio c'era-
no persone competenti, capaci di capire i
loro problemi».

Nontrattiene le lacrimeLuciaMuscari-
dola il giorno dopo il decreto del gup Tizia-
na Petrocelli che l’ha rinviata a giudizio
con l’accusa di corruzione assieme ad al-
cuni dei più noti imprenditori del capoluo-
go.

Il suo incubo è iniziato 3 anni fa, quando
i militari della Guardia di Finanza hanno
bussato alla porta di casasua per la prima
volta con un mandato di perquisizione. A
luglio del 2011 è stata arrestata ed è rima-
sta ai domiciliariper 3 mesi, anchein con-
comitanza del periodo di sospensione dei
termini dal 1 agosto al 15 settembre. Nel
frattempo, da Capo Settore Controlli e Ca-
poUfficio ad interim dell’ufficio Controlli
dell’Agenzia delle entrate di Bari, è stata
privata del suo incarico, e poi licenziata.
Nonostante proprio il giorno prima del
suo benservito il Tribunale del riesame
l’avesse rimessa in libertà per mancanza
dei gravi indizi di colpevolezza , dopo aver-
le restituito i beni finiti sotto sequestro per
aver ampiamente dimostrato la liceità del

loro possesso.
«Sono stata dete-

nuta ingiusta-
mente e se il gup
mi avesse prosciol-
to avrei fatto vale-
re subito le mie ra-
gioni». Spiega “La -
dy Fisco”nello stu-
dio del suo difenso-
re, l’avvocato Tuc-
cino Pace.

Detesta il nomi-
gnolo che le è stato
affibbiato, ma è an-
che con questo che
deve fare i conti, ol-
tre alle accuse che
le rivolge la Procu-
ra della Repubbli-
ca di Potenza.

«Avrei potuto
chiedere di essere
reintegrata nel
mio vecchio posto
di lavoro, ma dopo
questa decisione
non mi riprende-
ranno mai, e in più
le persone pense-
ranno ancora che
se sono benestante
è perché ho ruba-
to». Commenta
amara. «Invece ho
solo investito i sol-
di ereditati da mio
marito, la sua li-
quidazione per la
morte prematura,
i frutti dei sacrifici

per il lavoro svolto, e quelli delle polizze
che aveva stipulato prima di morire».

A maggio con lei dovranno comparire
davanti al Tribunale di Potenza alcuni dei
più noti imprenditori del capoluogo. Con
qualcuno di questi Lucia Muscaridola ne-
ga di aver avuto qualsiasi tipo di rapporto,
sia a livello personale che d’azienda. Per
esempio Antonio Giubileo, titolare
dell’omonimo hotel immerso nel verde
della foresta di Rifreddo.Le Fiamme gial-
le hanno intercettato un colloquio tra Giu-
bileo e il suo commercialista, Rocco Tra-
mutola, che di fronte a una cartella esatto-

riale da poco meno di mezzo milione di eu-
ro gli dice di doverparlare conuna signo-
ra che in quel momento era in ferie, e poi
pronuncia la fatidica frase “meglio feriti
che morti”. Meglio pagare qualcosa
all’esattrice infedele che chiudere botte-
ga, hanno tradotto gli investigatori.

«Non so davvero di che parlano». Repli-
ca l’ex capo dell’ufficio accertamenti
dell’Agenzia delle entrate. «Non mi sono
mai occupata di quella situazione, e se mia
figlia nel 2008 è stata ospitata per tre gior-
ni al Giubileo senza pagare, durante gli
esami di Stato per l’abilitazione forense, è
perché non c’erano più stanze. E’ stata si-
stemare alla buona nell’alloggio di Giubi-
leo in persona che era anche molto freddo.
Non avrei mai pensato che qualcuno po-
tesse accusarmi di corruzione per que-
sto».

Diverso il rapporto con Gaetano Tucci, e
soprattutto Antonietta Albini, a cui sareb-
be stata legata da un rapporto di amicizia
di lunga data. «Da quando siamo state ac-
cusate abbiamo troncato ogni relazione,
ma lenostre figliesono andateanche al li-
ceo assieme. Il pm dice che sarei interve-
nuta per accelerare la liquidazione di un
rimborso Iva a una ditta che era creditrice
di una società sua e del marito, ma si tratta
di un equivoco. Sì, mi sono informata sul-
la questione, ma l’ordine delle liquidazio-
ni è rimasto inalterato. Così pure l’inter -
pello sull’accatastamento di alcuni immo-
bili di proprietà dell’impresa a Tito. E’ ve -
ro,dopo cheAntonietta Albinimi hadetto
comestavano lecose, nehoparlato in toni
confidenziali con il collega chesenestava
occupando. Gli ho detto di evitare brutte fi-
gure all’ufficio, quelle cose lì.. Lui però si è
rimesso alla direzione regionale, e la con-
ferma che avessi ragione io l’ha avuta da
loro. Nel mio computer hanno trovato co-
pia di un’istanza di rimborso Irpef avanza-
ta dal gruppo Albini nel 2004 all’Ufficio
delle entrate di Potenza. All’epoca io lavo-
ravo già da 3 anni alla Direzione regionale
quindi potevo farci poco o nulla, ma me
l’hanno fatto visionare per sapere a chi do-
vevano depositarla. Ora mi accusano che
per ricompensa avrei pagato l’apparta -
mento in via San Remo intestato a mia fi-
glia a un prezzo inferiore a quello di mer-
cato, dato che chi stava al piano terreno
l’hapagato dipiù.Eil giardinoannessodi
90 metriquadri? Perchénon l’hanno con-
siderato? Il mio appartamento è di soli 60
metri quadri e non ce l’ha. In più noi era-
vamo già in trattativa quando il palazzo
era ancora sulla carta, mentre gli altri
hanno comprato in fase di ultimazione».

Qualcosa di simile sarebbe avvenuto an-
che con Mimì De Vivo e Michele Pergola.
Nei nastri delle Fiamme gialle sono finite

alcune espressioni molto “confidenziali”e
gli inquirenti ne hanno dedotto l’esisten -
za di un patto di “consulenza fiscale” che
avrebbeavutocome contropartita loscon-
to su un appartamento acquistato nel
“parco” di Santa Maria e l’installazione di
un costoso sistema antifurto.

«Quando è stato sottoscritto il compro-
messo per l’acquisto ero ancora in servizio
a Melfi – replica la Musca-
ridola – e se n’è occupato
personalmente mio mari-
to. Io non sapevo nemme-
no chi fossero il signor De
Vivo e i suoi soci. E avrei
pagato per intero il costo
di installazione dell’anti -
furto se non fosse che su-
bito dopo l’ultimo inter-
vento dei tecnici mi è arri-
vato l’avviso di garanzia
per quest’indagine che era
in corso e ho interrotto tut-
ti i contatti con la dittaper
evitare di essere accusata
di inquinare le prove. Nel-
le intercettazioni mi metto
a disposizione per risolve-
re i loro problemi né più né
meno di come facevo con
tutti in ufficio. Era un fat-
to notorio, come la politica
dell’agenzia cheera didif-
fondere la “tax complian-
ce”con il contribuente».

Più complessa la vicen-
da che riguarda Antonio
Pomarico, titolare
dell’omonima ditta, che
sarebbe stata “espunta”
dalla lista dei destinatari
di un controllo program-
mato dall’Agenzia. In
cambio è stato ipotizzato
che la ditta Pomarico pa-
gasse le imposte sui cano-
ni di locazione per un ap-
partamento acquistato
nel 1991 e consegnato al
dottor Chiarito nel 1995,
non ancora rogitato ma già affittato a un
inquilino che pagava regolarmente il ca-
none alla dottoressa.

«Parliamo di un preliminare di vendita
datato 1992. Ci sono anche i pagamenti:
tutti bonifici e assegni regolari superiori a
quelli degli alri acquirenti. Ma hanno sen-
tito alcuni dei miei ex colleghi che a distan-
za di 4 anni sostengono che sia stata io a
cambiare la lista delle imprese da sotto-
porread accertamento:unfiledi testoche
chiunque avrebbe potuto modificare. Mi
accusano senza un riscontro su chi vi ab-
bia avuto accesso realmente. E che inte-

resse avreiavuto? Ilprezzo acui hoacqui-
stato quegli appartamenti è identico a
quello di mercato se non addirittura supe-
riore a quello praticato ad altri clienti. Il
contrattodiaffitto risultavaacaricodella
ditta solo perché mio marito non aveva sti-
pulato subito l’atto di compravendita ma
era lui che pagava l’Ici. Basta guardare
nellacontabilità delladittache haannota-

to tutto. Come si fa ad im-
maginare un nesso tra
eventi distinti che sono si
sono mai incrociati tra
loro?»

L’ultima accusa che
viene contestata all’ex ca-
po degli ispettori del fi-
sco è di aver compiuto
una serie di accessi abu-
sivial sistemainformati-
co dell’Agenzia soprat-
tutto per verificare la si-
tuazione dei familiari.

«Non è vero che ho ve-
rificato l’esistenza di ac-
certamenti in corso su di
me e le mie figlie, gli ac-
cessi sono all’anagrafe
tributaria da cui risulta-
no né più né meno che i
dati catastali e le dichia-
razioni dei redditi. Dove
stascritto cheunaccesso
è abusivo solo perché ri-
guarda persone di mia
conoscenza? E come si fa
a dire che avrei intestato
in maniera fittizia i beni a
mia figlia? Dov’è il geni-
tore che non lo fa? A un
certo punto ho perso mio
marito e mi sono preoc-
cupata di lasciarle quello
che abbiamo costruito as-
sieme lavorando e rispar-
miando ogni giorno da
quando avevamo
vent’anni. Anche per po-
termi ricostruire una vi-
ta. Non ho mai desiderato

abiti di lusso, e in quell’intercettazione in
cuimelaprendocon quelsartoperilprez-
zo di un tailleur (un capitolo dell’inchiesta
stralciato verso Bari, ndr) mi sto sfogando
con un amico più che un collega. Chiusi
tra le quattro mura di un ufficio. Lui, il
sarto,non sapevachi eroe il lavoro chefa-
cevo, né gliel’ho mai detto. Se avessi potu-
to immaginare che mi avrebbe chiesto
5mila euro non sarei mai entrata nel suo
atelierperchésono... erounpubblico fun-
zionario, mica una miliardaria. Giro con
un’utilitaria e le auto le compro a rate col
finanziamento. Io sono questa qua».

«Nessuno sconto
sulle case,
ho pagato
sempre fino
all’ultimo euro»

Via San Remo

«I miei colleghi
hanno lanciato
accuse
senza alcun
tipo di riscontro»

L’Agenzia delle entrate

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Tre testimoni contro Margiotta
Convocati in aula Ferrara, l’imprenditore della presunta mazzetta, e 2 dei suoi confidenti

TOTALGATE Processo d’appello al senatore Pd accusato di corruzione
Nuova ordinanza istruttoria della Corte e sentenza rinviata

Primo piano

di LEO AMATO

POTENZA - Dovrano sedersi sul
banco dei testimoni il 27 febbraio
Francesco Ferrara, Elena Zippo e
Donato Bochicchio: l’imprendito -
re al centro del Totalgate, e due dei
suoi “confidenti”.

Lo ha deciso la Corte d’appello di
Potenza nel processo per corru-
zione a carico del senatore del Pd
Salvatore Margiotta che è accusa-
to di aver accettato la promessa di
200mila euro da Ferrara in cam-
bio di un suo intervento sui vertici
di Total per l’assegnazione di una
commessa da 26 milioni di euro.

Si tratta del caso giudiziario più
scottante ancora aperto nel picco-
lo distretto lucano, l’ultimo lasci-
to del pm Henry John Woodcock
che a dicembre del 2008, aveva
chiesto e ottenuto gli arresti domi-
ciliari anche per l’allora deputato
del Pd.

Con lui finirono agli arresti an-
che Ferrara e diversi imprendito-
ri locali più il vecchio manage-
ment di Total Italia, tutti accusati
di corruzione e turbativa d’asta in
relazione alla gara per le opere ci-
vili necessarie alla costruzione del
nuovo centro oli di Corleto Perti-
cara, l’infrastruttura fondamen-
tale del programma di estrazioni
nella valle del Sauro.

L’esecuzione della misura cau-
telare nei confronti di Margiotta
sarebbe stata negata dalla giunta
per le autorizzazioni a procedere
della Camera poco prima che il
Tribunale del riesame l’annullas -
se in maniera a dir poco clamoro-
sa, per mancanza dei «gravi indi-
zi» di colpevolezza, e ridimensio-

nasse le accuse anche per gli al-
tri.

Ma il pm anglo-napoletano a di-
stanza di qualche mese ha chiesto
comunque il rinvio a giudizio del
deputato per corruzione, e a no-
vembre del 2011 il gup di Potenza
ha sentenziato l’assoluzione di
Margiotta che intanto aveva opta-
to per il rito abbreviato.

Qualche mese più tardi la pro-
cura di Potenza ha deciso di fare
appello contro quella decisione, e
si è arrivati davanti alla Corte pre-
sieduta da Vincenzo Autera coa-
diuvato dai giudici a latere Fran-
cesco Verdoliva e Pasquale Mate-
ri.

Ad aprile erano stati loro a deci-
dere di riaprire l’istruttoria, dopo
che il sostituto procuratore gene-
rale Renato Liguori aveva chiesto
la condanna al minimo della pena
e l’avvocato diMargiotta, Tuccino
Pace, la conferma dell’assoluzio -
ne.

I giudici hanno chiesto di poter
sentire le intercettazioni in cui
Francesco Ferrara dice di aver
promesso 200mila euro al deputa-
to per una raccomandazione con i
vertici della compagnia francese.
Ma evidentemente non dev’essere
bastato a fugare i loro dubbi, altri-
menti non avrebbero chiesto di po-
ter interrogare gli interlocutori
registrati dalle microspie piazza-
te dagli agenti della mobile e del
noe dei carabinieri ai comandi del
“capitano Ultimo”.

In aula Ferrara, Zippo e Bochic-
cio potrebbero avvalersi della fa-
coltà di non rispondere in quanto
sono stati indagati per reati con-
nessi, se non lo sono ancora e pro-

prio nello stesso, come nel caso di
Ferrara.

«Non è stato Margiotta a fornire
agli imprenditoridell’Ati Ferrara
informazioni riservate sulle of-
ferte tecniche presentate nella ga-
ra per le opere civili del centro oli
di Corleto». E’ invece la tesi che da
sempre sostiene l’avvocato Tucci-
no Pace.

«Il pm - ha spiegato l’avvocato a
proposito di quell’incontro con
l’imprenditore il 16 dicembre del

2007, qualche giorno prima
dell’apertura negli uffici della To-
tal delle buste con le offerte econo-
miche - sostiene che dal fitto scam-
bio di battute intercettato in auto
tra Margiotta e Donato Bochic-
chio (storico collaboratore politi-
co di area democristiana della re-
gione, ndr) mentre andavano
all’appuntamento e poi venivano
via sia emerso l’accordo raggiun-
to con Ferrara. Anche la Corte ha
chiesto di ascoltare i nastri inter-

rogandosi sul punto mentre in
realtà il pm nell’atto d’appello ha
fatto riferimento a un passaggio
incui siparlasoltanto delladiver-
sità tra il comportamento tenuto
da Margiotta e quello del presi-
dente della giunta regionale Vito
De Filippo, che avrebbe compiuto
un’inversione di tendenza nei
confronti di Ferraradopo aver sa-
puto che sotto inchiesta da parte
della magistratura esprimendo
l’auspicio che non vincesse quella
gara».

Quanto poi alla questione su chi
sia potuto realmente intervenire
sui vertici della compagnia fran-
cese l’avvocato Paceharipercorso
le intercettazioni telefoniche dei
giorni successivi all’incontro con
Margiotta tra Ferrara e il sindaco
di Gorgoglione Ignazio Tornetta
che avrebbe avuto “alla firma” al -
cune convenzioni necessarie a To-
tal per il suo programma di lavori.
In quelle conversazioni parlavano
di tenerli un po’ sulle spine e al te-
lefono con un altro imprenditore
della sua cordata Ferrara subito
dopo aver contattato il sindaco lo
avrebbe ragguagliato sulle rassi-
curazione del «capocantiere» a cui
si mettevano d’accordo sulla ne-
cessità di corrispondere un pre-
mio, una busta paga.

Per il pm «il capocantiere» sa-
rebbe Margiotta mentre l’avvoca -
to haspiegato che conogni proba-
bilità sul punto ha ragione il Tri-
bunale del riesame che annullan-
do l’ordinanza di misure cautelari
nei confronti dell’allora deputato
l’avrebbe individuato con mag-
giore ragionevolezza proprio nel
sindaco di Gorgoglione.

Salvatore Margiotta

| IL MAGISTRATO |

Va via il pm di Rimborsopoli
Sergio Marotta saluta Potenza
Presiederà la settima sezione penale della Corte d’appello di Napoli

POTENZA - Il presidente della Cor-
te d’appello di Potenza Giuseppe
Pellegrino lo ha salutato con stima
e simpatia, per quel sorriso che ha
saputo donare a chi ha lavorato al
suo fianco in questi anni. Ma an-
che gli avvocati del foro potentino
hanno speso elogi per il suo stile,
per il coraggio di chi ha dimostra-
to di saper compiere scelte difficili,
persino impopolari, animato sem-
pree soltantodal suosenso digiu-
stizia.

Ha abbracciato tutti ieri mattina
il pm Sergio Marotta, che a breve
prenderà servizio nella sua nuova
sede di Napoli, come presidente
della settima sezione penale della
Corte d’appello.

La notizia del suo trasferimento
circolava da mesi ma la partenza
vera e propria era slittata per per-
mettergli di seguire le fasi più de-
licate delle inchieste ancora in cor-
so.

Marotta è il pm che assieme a
Francesco Basentini ha coordina-
to le indagini sulla rimborsopoli
esplosa all’interno del Consiglio
regionale, e che ha portato alle di-
missioni dell’ex presidente della
giunta Vito De Filippo.

Difficile staccarsi da una vicen-
da del genere nell’immaginario
collettivo. Ma sempre in tandem
con Basentini è stato anche il pm
dell’inchiesta sul ciclo dei rifiuti
urbaniprodotti dai comuni delba-
cino Potenza centro, che ha svelato
unamaxi-truffaai dannidellecas-

se delle amministrazioni e una se-
rie di reati ambientali di non poco
conto.

La tutela dell’ambiente è stato il
suo vero pallino negli anni tra-
scorsi a Potenza. Sue le indagini
che hanno permesso di risalire al

responsabile delle discariche abu-
sive di fanghi petrolifere realizza-
te a Corleto agli inizi degli anni no-
vanta dalla Total Mineraria. Sue le
indagini sullo statodell’invaso del
Pertusillo, che non sono sfociate in
un processo ma hanno consentito

di raggiungere un livello di cono-
scenza dell’invaso utilissimo per
riscontrare in futuro l’evoluzione
della situazione. Sue pure le inda-
gini tutt’ora in corso sulla Sider-
potenza, che sono probabilmente il
motivo per cui ha dovuto rinviare

la sua partenza. A luglio, infatti, è
stato lui a incaricare un team di su-
peresperti per un’indagine sui li-
velli di contaminazione attorno
all’impianto, lo stesso team che a
Taranto è riuscito a dimostrare la
dispersione in atmosfera da parte
dell’Ilva di sostanze pericolose sia
per la salute dei lavoratori sia per
la popolazione e dei centri vicini.

In più Marotta è stato il magi-
strato che ha deciso di riaprire due
casi finiti troppo presto nel dimen-
ticatoio come la scomparsa di Otta-
via De Luise, la dodicenne di Mon-
temurro di cui si sono perse le trac-
ce a maggio del 1975, e la morte di
Anna Esposito, il commissario
della Digos di Potenza trovato im-
piccato alla porta del suo apparta-
mentonel 2001, in circostanzean-
cora non del tutto chiarite.

«E’ uno di quei magistrati che
non ha problemi a chiedere un’as -
soluzione ma quando vuole una
condanna sa spiegarla a chi si tro-
va sul banco degli imputati, tanto
che finisce per convincersene lui
stesso». E’ la testimonianza di un
avvocato che non vuole pubblicità
ma si è trovato tante volte in udien-
za in questa situazione. Scomoda,
ma fino a un certo punto. Sarà per
questoche ierimattina, durante il
rinfresco organizzato per il suo sa-
luto, assieme a colleghi, cancellie-
ri, personale e ufficiali di polizia
giudiziaria c’erano anche tanti di
loro.

l.amato@luedi.it

A sinistra il presidente della Corte d’appello Giuseppe Pellegrino e Sergio Marotta. A destra l’abbraccio di colleghi, avvocati e
cancellieri e personale al magistrato in partenza

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Venerdì 31 gennaio 2014
w w w. i l q u o t i d i a n o w e b . i t 13

Un’associazione di giovani
materani, con a capo una donna
austriaca, da un anno coinvolgono
ragazzi dai 16 ai 30 anni (europei
e lucani) per costruire un “ponte”
tra l’Europa e la Basilicata

Progetti, studio, curiosità dall’Europa

Segui e segnala storie a ilquotidiano.pz@finedit.com

Bandi europei per la regione
SCADENZA 31/12/2020
Ricerca e Sviluppo
In vista della partenza di Horizon
2020, il nuovo programma di ri-
cerca e innovazione dell'UE , la
Commissione europea ha lanciato
un nuovo invito peresperti indi-
pendenti. Gli esperti sono necessa-
ri per valutare le proposte di finan-
ziamento UE e per altre attività,
quali il monitoraggio , la valuta-
zione del programma e lo sviluppo
delle politiche . I candidati interes-
sati sono invitati a presentare la
domanda on-line il più presto pos-

sibile , in vista delle prime valuta-
zioni di proposte di progetto , che
inizieranno nel 2014. Oltre ai ri-
cercatori e accademici, la Commis-
sione europea sta cercando di au-
mentare considerevolmente il nu-
mero di specialisti dalle comunità
commerciali, di business ed indu-
striali. Maggiori informazioni so-
no presenti al link seguente sul
Portale Ricerca e Innovazione: ht-
tp://ec.europa.eu/research/in -
dex.cfm?pg=newsa -
lert&year=2013&na=na-221113

fonte: www.antennabruxellesbasilicata.it

SCADENZA 11/06/2015
Alimentazione,
Agricoltura, Pesca e
Biotecnologia
BUDGET: Euro 25,000,00, SCA-
DENZA: 11/06/2015 ore 17 (ora di
Bruxelles)

PILASTRO PRINCIPALE
H2020:SFIDE SOCIALI, TEMI:
ISIB-12e-2015: Sustainable live-
stock production

ISIB-02-2015: Closing
the research and innovation divide:
the crucial role of innovation sup-
port services and knowledge
exchange
ISIB-12b-2015: Rural development
ISIB-12c-2015: Monitoring and mi-
tigation of agricultural and fore-
stry greenhouse gases (GHG)
ISIB-12d-2015: Sustainable crop
production
ISIB-12f-2015: Biomarkers for nu-
trition and health

fonte: www.antennabruxellesbasilicata.it

ADDETTO CONTROLLO
DI GESTIONE
Scadenza
04/02/2014
Etjca spa Filiale di Melfi ricerca
per azienda cliente; Luogo di la-
voro: POTENZA; Requisiti ri-

chiesti: esperienza pregressa
anche minima nella mansione;
laurea in Economia Aziendale;
residenza in zone limitrofe al
luogo di lavoro; autonomia,
precisione, massima serietà.
Tipo di contratto: Temporaneo
+ Tempopieno

fonte Eures Basilicata

TIROCINI E VISITE DI STUDIO PRESSO
IL PARLAMENTO EUROPEO
Scadenza domani
Il Parlamento Europeo offre tirocini,
retribuiti e non, di diverso tipo presso
il suo Segretariato generale al fine di
contribuire alla formazione professio-
nale dei giovani cittadini e alla loro co-

noscenza del funzionamento dell'isti-
tuzione.

Offre anche visite di studio che in-
tendono dare ai cittadini dell'Unione
Europea l'opportunità per uno studio
più approfondito di materie specifi-
che legate all'integrazione europea.

fonte www.eurodesk.org

Fare rivoluzione
in mobilità

di LOREDANA VACCARO

APRIRE la mente connettendosi con
l’Europa. Creare ponti di conoscenza
e opportunità tra laBasilicata e le na-
zioni stellate dellabandiera europea.
Unendo le parole “mobilità”e“parte -
cipazione”, oggi, i giovani lucani
hanno la possibilità di scoprire e so-
prattuttoportare,nella cittàdiorigi-
ne, quanto appreso durante gli scam-
bi giovanili o l’esperienza del Servizio
Volontariato Europeo. Tra le diverse
realtà che promuovono tale attività
sul nostro territorio, vi è una giovane
associazione “Basilicata-link”. Nata
circa un anno fa a Matera, ma con alle
spalle già una importante esperienza
di progettazione europea, ha nel suo
direttivo personale europeo qualifi-
cato già attivo nei settori della pro-
mozione sociale, dell’apprendimento
interculturale e della produzione
culturale. La presidente è una “ani -

matrice culturale” austriaca, Birgit
Atzl che, dopo aver lavorato per pro-
getti europeinel Sud Italia,ha deciso
di rimanervi perché innamorata del-
la Lucania, della gente e del cibo. As-
sieme a lei lavorano nell’associazione
giovani animatori: Carles Cuncil,
Raffaele Lamacchia, Mino Vicenti e
Luca Tamburrino. Tutti hanno come
comune denominatore l’aver svolto
esperienze lavorative o di studio in
Europa e il creder fortemente nella
cooperazione e integrazione tra l’Ita -
lia e il resto delle nazioni europee co-
me volano di sviluppo, creatività e in-
novazione che tale opportunità con-
ferisce. La loro mission è avvicinare
quanto più possibile i giovani lucani
alle tante opportunità che l’Europa
offre, tanto nel sociale, quanto nel
settore ambiente, musica, ludico, etc.
Ma la promozione è biunivoca. Infatti
tra i tanti progetti, da loro presentati,
molti hanno visto la partecipazione

di giovani europei in Basilicata con lo
scopo di promuovere e far conoscere
il territorio e le tradizioni. Tra questi
il progetto “The Soul Revolution”,
chehabattezzato lanascitadell’asso -
ciazione e che ha avuto una parteci-
pata attenzione con l’obiettivo di ri-
scoprire l’economia partecipata,
scambio che non mette al centro il de-
naro ma le relazioni sociali. Ancora,
il progetto “Craco”, grazie al quale, in
collaborazione con l’amministrazio -
ne comunale, quindici ragazzi euro-
pei hanno soggiornato a Craco vec-
chia e hanno messo in scena uno spet-
tacolo teatrale, raccontando le soffe-
renze dei piccoli comuni proprio nel-
la fase complessa di crisi economica e
di contrazione delle risorse pubbli-
che. Con la nuova programmazione
2014-2020 i loro progetti si baseran-
no sul programma Erasmus+ con-
tando di accrescere sempre di più la
mobilità dei lucani, che, confrontata

con i coetanei europei, è ancora un pò
debole in termini quantitativi . “La fi-
losofia è quella di creare nuove par-
tnership sul territorio europeo in di-
rezione delle politiche d’internazio -
nalizzazione e politiche culturali del
territorio”ci racconta il responsabile
comunicazione Lamacchia. “In atte-
sa di nuovi progetti da realizzare in
città - continua Lamacchia - l'associa-
zione invita tutti i giovani lucani ad
approfittare dei prossimi due pro-
getti di mobilità giovanile, che stia-
mo promuovendo per la Spagna e la
Turchia”.

@lovatrenta
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Alcune foto
di gruppo dei

vari Progetti
dell’associazione
Basilicata link

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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A2a  0,0000 0,69% 0,805 0,787
Ansaldo Sts  8,2200 0,24% 8,255 8,1
Atlantia  17,0500 -1,04% 17,23 16,99
Autogrill Spa  6,8700 1,10% 6,875 6,76
Azimut  21,7400 0,56% 21,84 21,34
Banco Popolare  1,2690 4,10% 1,28 1,213
Bca Mps  0,1677 0,72% 0,1677 0,164
Bca Pop Emil Romagna  6,9950 -1,06% 7,13 6,95
Bca Pop Milano  0,4502 -0,20% 0,4596 0,4436
Buzzi Unicem  13,4300 1,21% 13,54 13,18
Campari  5,9150 -2,31% 6,04 5,88
Cnh Industrial  7,9400 -3,41% 8,305 7,775
Enel  3,3800 1,68% 3,386 3,296
Enel Green Power  0,0000 0,16% 1,881 1,848
Eni  16,9000 1,02% 16,94 16,72
Exor  29,1600 0,07% 29,31 28,73
Fiat  7,4500 2,97% 7,46 7,105
Finmeccanica  6,6500 1,29% 6,65 6,485
Generali Ass  16,2100 0,06% 16,25 16,09
Gtech  22,6300 -0,61% 22,87 22,4
Intesa Sanpaolo  1,9580 0,31% 1,982 1,927
Luxottica Group  0,0000 0,31% 39,64 38,6
Mediaset S.p.a  3,7440 1,03% 3,75 3,63
Mediobanca  0,0000 1,56% 6,895 6,6
Mediolanum  6,3750 0,08% 6,42 6,285
Pirelli E C  0,0000 -6,65% 12,4 12,03
Prysmian  18,1200 0,39% 18,23 17,81
Saipem  17,5100 0,17% 17,87 17,3
Salvatore Ferragamo  22,0300 -1,65% 22,41 21,75
Snam  4,0720 0,59% 4,086 4,028
Stmicroelectronics  6,0950 4,46% 6,105 5,845
Telecom Italia  0,0000 1,46% 0,8475 0,825
Tenaris  16,4800 2,74% 16,81 15,98
Terna  3,6220 0,33% 3,632 3,586
Tod's  0,0000 -8,08% 106,6 100,6
Ubi Banca  5,4500 2,16% 5,49 5,24
Unicredit  5,5700 -0,71% 5,67 5,49
Unipolsai  2,2460 1,45% 2,252 2,204
World Duty Free  10,7500 1,42% 10,81 10,56
Yoox  27,8300 -0,64% 28,16 27,45

Titolo Ultimo Variazione Max Min
 Prezzo

LaBorsa

Stmicroelectronics 6,095 +4,46
Banco Popolare 1,269 +4,10
Fiat 7,45 +2,97
Tenaris 16,48 +2,74
Ubi Banca 5,45 +2,16

Nome  Valore  Var %

MaggioriRialzi

MIB 19.411,55 +0,38
Italia All-Share 20.630,29 +0,41
Italia Mid Cap 26.406,95 +0,40
Italia Small Cap 17.754,48 +0,64
Italia Micro Cap 22.257,65 -0,30
Italia STAR 17.516,49 +0,43

FTSE/Nome Valore  Var %
Indici

Tod'S 101,20 -8,08
Pirelli & C 12,03 -6,96
Cnh Industrial 7,94 -3,41
Campari 5,915 -2,31
Salvatore Ferragamo 22,03 -1,65

MaggioriRibassi
Nome  Valore  Var %

NASDAQ 100 3.538,756 +2,05
Dow Jones 15.882,87 +0,92
FTSE 100 6.538,45 -0,09
DAX 30 9.373,48 +0,39
Eurostoxx 50 3.027,30 +0,53

MercatiEsteri
Indice  Valore  Var. %

Euro/Dollaro 1,355 1,3554
Euro/Sterlina 0,82188 0,82206
Euro/Franco Svizzero 1,2246 1,2251
Euro/Yen 139,32 139,37

Cambi
Nome  Acquisto  Vendita

Petrolio
Oro
Argento

$    98.24
$    1244.6
$     19.21

Barile (158,987 Litri)
100 Troy Oz. (3,110 Kg)
5000 Oz. (155,517 Kg)

MateriePrime
Nome  Valore Unità di misura

* ore 21

aggiornato ore 21

Economia Italia / Mondo

L’ACCORDO ITALIA-SVIZZERA I capitali rientreranno dall’estero senza sanatorie

Giorni contati per gli evasori
Saccomanni incassa l’apertura della Widmer-Schlumpf. Trattativa difficile
di CORRADO CHIOMINTO

BERNA - Un’intesa sui dos-
sier fiscali e finanziari tra
Italia eSvizzera èpossibile.
Entro il 20 maggio si sta
chiudendo il cerchio, con
accordi a livello internazio-
nale, e i giorni per gli eva-
sori sono oramai contati.

Il ministro dell’Econo -
mia Fabrizio Saccomanni
varca il portone del Berne-
rhof, una volta albergo di
lusso e ora sede del Diparti-
mento Federale delle Fi-
nanze della Svizzero. In-
contra la “collega” Eveline
Widmer-Schlumpf, per un
pranzo di lavoro non certo
facile sui dos-
sier fiscali,
mentre dall’Ita -
lia, il direttore
dell’Agenzia
delle Entrate
Attilio Befera,
annuncia l’al -
tro braccio di
una manovra a tenaglia: da
una parte il rimpatrio dei
capitali, «che non è un con-
dono», dall’altro il nuovo
redditometro che sarà mol-
to incisivo e per questo par-
tirà «con un numero non
esagerato di controlli».

A Berna il confronto Ita-
lia Svizzera ha fatto un pas-
so avanti. L’Italia vuole un
accordo, visto che nei for-
zieri delle sue banche can-
tonali ci sono troppi fondi
italiani celati illegalmente.
Si parla di 180 miliardi di
euro, dice l’ingegner Carlo
De Benedetti chepoco dopo
aprirà il Forum per il dialo-
go Italia-Svizzera. Ma, no-
nostante le sommein gioco
siano alte, ci sono “paletti”
che l’erario italiano consi-
dera politicamente irremo-
vibili nella trattativa per il
rimpatrio dei capitali. So-

no le norme inserite nel de-
creto sulla voluntary di-
sclosure che inizia ora il
suo suo iter parlamentare.
«Non sono possibili accor-
di più favorevoli», diceSac-
comanni scandendo bene
le parole. In particolare -
aggiunge - «non potrà es-
sere anonima e non potrà
essere una sanatoria
sull’importo da pagare se
non per le misure già previ-
ste in campo amministrati-
vo e penale».

La trattativa è complessa
e si gioca su più piani. Co-
me sempre richiede basto-
ne e carota. Saccomanni ri-
corda così agli evasori il

contesto inter-
nazionale che
spinge alla sa-
natoria. «Ci so-
no segnali inte-
ressanti di vo-
glia di rientra-
re», dice da Mi-
lano Attilio Be-

fera che, alla guida del
braccio operativo del fisco,
ha il polso del sistema. Ma -
spiega il ministro - «è im-
possibile quantificare qua-
le sarà l’impatto, visto che
si tratta di capitali illegali:
ci sono varie stime che spa-
ziano da pochissimo a tan-
tissimo».

E’ proprio su questa in-
certezza che si innesta la
trattativa con la Svizzera.
Senza un’apertura della
confederazione, l’operazio -
ne voluntary disclosure
potrebbe rivelarsi un flop.
L’Italia mette così sul piat-
to il confronto sugli altri
dossier, che riguardano
tassazione dei transfronta-
lieri, Campione d’Italia, le
doppie imposizioni, la
black list e l’apertura del
mercato finanziario italia-
no.

FISCO Il direttore delle Entrate tranquillizza: «Verifiche dosate»

Arriva il nuovo redditometro
Befera: «Agiremo senza esagerare»

NUOVE REGOLE In Ue, Norvegia, Islanda e Svizzera

Liquidi a bordo degli aerei
Stretta ai controlli sui transiti

Il meccanismo si basa su un doppio contraddittorio
Il cittadino avrà due possibilità di giustificare le spese

Inattendibili
le stime

sugli importi

di BEPPE COLONNA

ROMA - Il redditometro è ormai
sulla rampa di lancio, ma i con-
trolli saranno «non esagerati».
Le verifiche non saranno così
estese e aggressive come temuto
o, meglio, saranno dosate ed an-
dranno a colpo sicuro per ridurre
al minimo il contenzioso con i
contribuenti.

La direttiva per l’entrata in vi-
gore del nuovo strumento di lotta
all’evasione fiscale arriverà a bre-

ve.E daallorapartiranno le lette-
re ai “sospettati” di evasione. Ma
appunto, senza esagerare. «Ci li-
miteremo ai casi più eclatanti»,
ha spiegato il direttore delle En-
trate, Attilio Befera. L’Agenzia si
impegnerà cioè a fare «una prese-
lezione» per cogliere il più possi-
bile nel segno ed evitare errori.

Il meccanismo si basa su un
doppio contraddittorio e prevede
che il cittadino sia chiamato ad
un primo confronto se, in base al-
la banca dati di cui l’Agenzia di-

spone, il gap tra il
reddito e le spese
certe sostenute su-
pera almeno il 20%.
Il contribuente si
presenterà all’uffi -
cio competente e, se
potrà dimostrare
che le spese ecce-
denti sono state so-
stenute con dispo-
nibilità economi-
che non conosciute
al fisco (vincite al
lotto o redditi tassa-
ti alla fonte, come
per esempio i Bot),
la procedura si
chiuderà automati-
camente, senza en-
trare nella fase vera
e propria del con-
trollo. Se invece le
spiegazioni non sa-
ranno ritenute suf-

ficienti, si andrà ad un secondo
incontro. Anche in questa fase il
contribuente potrà sempre dimo-
strare con dichiarazioni fattuali
che le spese sospette sono in qual-
che modo giustificabili. Ma se co-
sì non fosse, l’Agenzia potrà pro-
cedere ad un accertamento per
importo inferiore o al controllo
vero e proprio, con l’accertamen -
to sintetico.

Un esame approfondito da par-
te dell’Autorità della Privacy, che
ha allungato un po’ i tempi
dell’entrata in vigore del nuovo
strumento, ha recentemente for-
nito suggerimenti e spunti che,
secondo lo stesso Befera, «com-
porteranno un miglioramento
della qualità e probabilmente an-
che una diminuzione del conten-
zioso» tra cittadini e fisco. Pro-
prio per adeguare il redditome-
tro alle indicazioni del Garante
dei dati personali, è stato infatti
praticamente «sterilizzato» il de-
creto ministeriale che indicava le
medie Istat come riferimenti di
confronto per le spese sostenute
dai contribuenti. Nell’accerta -
mento fiscale, come spiegato dal
direttore pochi giorni fa in un’au -
dizione in Parlamento, verranno
infatti considerate esclusiva-
mente le spese certe e il reddito
medio comparato, perchè pren-
dere in considerazione la spesa
media Istat sarebbe stata «un’in -
gerenza ingiustificata». Il fisco si
baserà dunque sull’ammontare
delle spese sostenute, quelle cer-
te, e appunto sul reddito dichia-
rato.

Attilio Befera

di DANIELA NAVI

ROMA - Cambiano le regole per portare li-
quidi a bordo degli aerei con una stretta
per i controlli deipasseggeri in transito e
suuna seriediprodotti finora esclusi, co-
me le pappe per i bebè. Da oggi, infatti, en-
treranno in vigore sul territorio
dell’Unione Europea (e anche in Norve-
gia, Svizzera e Islanda) nuove disposizio-
ni per il trasporto di questi materiali in ca-
bina. Ne dà notizia l’Enac, ente preposto
alla sicurezza del trasporto aereo, ricor-
dando il regolamento comunitario del
marzo scorso, che modifica quella del
2010 e introduce appunto «l’obbligo del
controllo, con apposita strumentazione
di ultima generazione, dei liquidi (cosid-
detti LAG - liquidi, aerosol e gel) di volu-
me superiore ai 100 ml da utilizzare du-
rante il viaggio a fini medici o per un re-
gime dietetico speciale, ivi compresi gli
alimenti per neonati che fino ad ora erano
esentati, nonchè il controllo dei liquidi
dei passeggeri in transito, provenienti da
Paesi extra Ue, acquistati nei duty free de-
gli aeroporti o a bordo di un aeromobile».
Questi ultimi, ricorda l’Enac, dovranno
essere inseriti in un sacchetto di sicurez-
za (dal bordo rosso) fornito al momento

dell’acquisto stesso che conservi all’inter -
no la prova che l’acquisto sia effettiva-
mente avvenuto in quelle aree.

Si potranno quindi portare a bordo gli
oggetti comprati presso i duty free, ma
Enac sottolinea che il sacchetto non potrà
essere aperto finchè il passeggero non sa-
rà giunto alla destinazione finale. Nel ca-
so in cui il controllo di sicurezza richieda
l’apertura del sacchetto da parte dell’ad -
detto e il volo preveda un ulteriore scalo di
transito, il passeggero dovrà informare
l’addetto alla sicurezza che provvederà,
dopo il controllo, a risigillare il sacchet-
to.

Sarà quindi possibile portare a destina-
zione gli acquisti effettuati nei duty free
anche dopo uno scalo intermedio. La nuo-
va normativa continua a prevedere l’esen -
zione dal controllo dei liquidi e gel di vo-
lume inferiore ai 100 ml contenuti in un
sacchetto richiudibile di capacità non su-
periore a un litro.

Presso tutti gli aeroporti spiega infine
l’Enac, le società di gestione stanno prov-
vedendo a installare cartelli informativi
sulle nuove regole di controllo dei liquidi,
per indirizzare i passeggeri in possesso di
questi verso le postazioni dotate delle at-
trezzature necessarie al controllo.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Le villette di Santa Caterina

AG R OA L I M E N TA R E
«Una regia unica»
“PER LA PROMOZIONE
dell’agroalimentare lucano
occorre una sola regia per tut-
to il territorio regionale. E’ ne -
cessario, inoltre, dare vita a
un sistema rete attraverso il
quale il fruitore esterno possa
apprezzare e carpire i gusti di
questa nostra terra attraverso
la cultura enogastronomica.”
Lo ha detto l’assessore regio-
nale all’Agricoltura, Michele
Ottati.

AUTO ALL’A R PA B / F S I
«Atto illegittimo»
«L’Arpab ha recentemente ac-
quistato tre autovetture, per-
ché l’Ente rientrerebbe tra
quelli qualificati come Livelli
Essenziali di Assistenza dal
Servizio Sanitario Nazionale.
Due sembrerebbero assegnate
ai dipartimenti provinciali
Arpab di Potenza e Matera, la
terza sembrerebbe assegnata
al Centro Ricerche di Meta-
ponto (ex Agrobios). Accade
in Basilicata che il Tar senten-
zi che i dipendenti Arpab non
hanno titolo a richiedere l’an -
nullamento di un provvedi-
mento illegittimo, emanato
del proprio direttore, che san-
cisce l’ingresso di personale
privato in un Ente Pubblico»
E’ quanto denunciato da
Giampaolo Mecca e Gianpie-
tro Summa della Segreteria
Territoriale della Federazione
Sindacati Indipendenti

R A P P R E S E N TA N Z A
Incontro a Melfi
Il testo unico sulla rappresen-
tanza, sottoscritto il 10 gen-
naio scorso da Cgil Cisl Uil e
Confindustria, sarà al centro
di una riunione del direttivo
regionale della Fim Cisl, allar-
gato alle Rsu e Rsa, convocata
a Melfi, alle 9:30, nella sede
territoriale del sindacato, nei
pressi dello stabilimento Sa-
ta.

MARATEA - Il Tar aveva ritenuto il ri-
corso non fondato. Ma ora si apre un
nuovo spiraglio per l’associazione am-
bientalista Italianostra e per tutti coloro
che si sono battuti fin dal primo momen-

to contro il progetto di ce-
mentificazione della costa
di Maratea. Dal Consiglio
di Stato arriva uno stop al
piano di completamento
del complesso turistico al-
berghiero Pianeta Mara-
tea, in località Santa cate-
rina, proprio sotto la sta-
tua del Redentore. Per ora
solo parziale. I giudici di
Palazzo Spada hanno ac-
colto l’istanza cautelare.
In pratica ci sono i presup-
posti per ritenere fondate
le ragioni dell’associazio -
ne ambientalista che ha
chiesto la riforma della
sentenza del Tribunale
amministrativo di Poten-
za. In particolare, secon-
do il Consiglio di Stato, al-

meno stando a un primo esame somma-
rio, le censure di Italianostra rispetto al
fatto che la variante al pianodi fabbrica-
zione andava assoggettata alla Valuta-
zione ambientale strategica potrebbero
essere legittime. La decisione definitiva

è rimandata alla discussione di merito.
Ma per ora, l’associazione ambientalista
può segnare un punto a suo favore con-
tro il progetto delle società lottizzanti Si-
mar srl e Sviluppo Maratea che prevede
la realizzazione di quasi duecento nuovi
moduli abitativi, su un’area di circa
trentamila metri quadrati, sulla costa
marateota che sovrasta il Mar Tirreno.
Secondo il Tar, invece, che si era espres-

so qualche mese fa, la parte del ricorso
presentato dall’associazione riguar-
dante la determinazione dirigenziale
che esonera il progetto da Vas e Via ri-
sultava essere inammissibile. Ado ogni
modo, prima di cantare vittoria, biso-
gnerà attendere la decisione di merito
da parte dei giudici di Palazzo Spada.

marlab
m.labanca@luedi.it

Per Palazzo Spada
è ammissibile

la parte relativa
all’assoggettamento

della Vas
E rimandano

alla discussione
di merito

MARATEA Per le villette di Santa Caterina accolta l’istanza cautelare di Italianostra

Spiragli dal Consiglio di Stato
I giudici riconoscono le ragioni degli ambientalisti dopo la bocciatura del Tar

In breve

A inizio 2013 i cittadini stranieri
residenti in Basilicata erano
14.728 (7.861 in provincia di Po-
tenza e 6.867 in quella di Matera)
con un’incidenza del2,6 per cento
sul totale della popolazione. Il dato
emerge dal Rapporto Immigra-
zione 2013 di Caritas e Migrantes,
nel quale è anche sottolineato che
“sul territorio regionale si regi-
stra un’elevata presenza di lavora-
tori stranieri stagionali in condi-
zioni di grave sfruttamento”.

Dei circa 15 mila stranieri (di
cui oltre ottomila non comunitari)
residenti in Basilicata, la maggior
parte (oltre il 40 per cento) è costi-
tuita da romeni (6.098), seguiti da
albanesi (1.702), marocchini
(1.566), cinesi (957) e ucraini

(849).
Dal rapporto emerge inoltre che

in Basilicataquasi il dieciper cen-
to degli occupati è costituito da la-
voratori stranieri (anche in que-
sto caso, con il 36,7 per cento, la
maggior parte è rappresentata da
cittadini romeni): con il 39,4 per
cento, il settore primario è quello
con il maggiornumero di occupa-
ti, seguito dal terziario (31,9 per
cento) e da quello industriale (27,1
per cento). Sono invece in totale
2.326 gli alunni con cittadinanza
straniera: il 33,7 per cento fre-
quenta la scuola primaria, il 26,2
per centola secondariadi secondo
grado, il 21,5 per cento la seconda-
ria di primo grado e il 18,7 per cen-
to quella dell’infanzia.

NEL 2013 SONO diminuiti gli inci-
denti stradali mortali in Basilicata,
sette in totale rispetto ai 15 del
2012, e gli incidenti con feriti (da
180 a 167), mentre sono in lieve au-
mento quelli con i soli danni agli
autoveicoli (da 314a322): i dati so-
no stati illustrati dal comandante
del compartimento Polizia strada-
le per la Basilicata, il primo diri-
gente Maria Dolores Rucci, e dal
comandante del compartimento
provinciale di Potenza, il viceque-
store aggiunto Giuseppe Persano.

E’ diminuito anche il numero di
persone ferite (da 368 a 344) e dei
morti (da 19 a 7). Rucci e Persano
hanno spiegato che sarà attuata
un’iniziativa, in collaborazione
con l’Anas, per l’aumento dei con-

trolli per lavelocità eper i sorpassi
non consentiti sulla Potenza-Melfi,
con nuove apparecchiature speci-
fiche: su questa strada, hanno ag-
giunto, il numero di incidenti resta
nella media della viabilità lucana.

Nel 2013 sono state poi 8.104 le
pattuglie impegnate, con il con-
trollo di circa 46.600 mila veicoli e
49mila persone,con 16.828verba-
li, 405 patenti e 247 carte di circola-
zione ritirate. In 12 mesi l’attività
investigativa ha portato all’accer -
tamento di275 reati, 26 ordinanze
per l’applicazione di misure caute-
lari, e la denuncia di 220 persone.
“Siamo soddisfatti - hanno conclu-
so- dei risultati, in linea con il pro-
gramma di sicurezza nazionale e
Europea”.

Bonifiche ritardate a Tito e Valbasento
Dettagliato dossier di Legambiente: le criticità dei siti d’interesse lucani

RAPPORTO SULL’IMMIGRAZIONE

La Caritas: «In Basilicata
14.728 stranieri, 40% di romeni
Stagionali gravemente sfruttati»

BILANCIO 2013 DELLA POLSTRADA

Incidenti stradali in calo nel 2013
Aumenteranno i controlli

sulla Potenza-Melfi

DIABETICI

Le proposte
all’a s s e s s o re
L’ASSOCIAZIONE di Pa-
zienti Diabetici, col presiden-
te Antonio Papaleo, ha in-
contrato l’ Assessore alla Sa-
nità Franconi. Si è parlato
della implementazione del
Piano Nazionale Diabete, già
recepito dalla Regione, si è
sollecitata l’urgente applica-
zione della L.R. su Assisten-
za in Rete integrata Ospeda-
le –Territorio, si è riflettuto sul
rilancio dell’Osservatorio Re-
gionale Diabete .

DAL DOSSIER DI Legambiente “Le bo-
nifiche in Italia: chimera o realtà?”,
presentato a Roma è emerso che sebbe-
ne i primi 15 siti di interesse nazionale
da bonificare furono identificati nel
1998, nonostante le risorse impiegate e
le semplificazioni adottate, la situazio-
ne attuale è di sostanziale arretratezza.
Due i siti lucani interessati dall’analisi:
quello di Tito e la Valbasento.

Secondo i dati forniti dal Ministero
dell’Ambiente, aggiornati a marzo
2013, per quanto attiene Tito, l’8% delle
aree è in messa in sicurezza di emer-

genza, il 27% della caratterizzazione è
stata eseguita, sono stati presentati
l’8% dei risultati e l’8% dei progetti di
bonifica approvati. Secondo la stessa
fonte, per il SIN Val Basento il 5% delle
areeèstatomesso insicurezzadiemer-
genza, il 100% ha visto i piani di carat-
terizzazione presentati, per il 96% dei
quali sono stati presentati i risultati,
l’85% delle aree è stato restituito all’uso
legittimo a seguito della caratterizza-
zione che ne ha escluso la contamina-
zione, esono satipresentati treProget-
ti di Bonifica. Per entrambi i siti, il qua-

dro generale che ne emerge risulta ar-
ticolato e complesso. Vista le criticità
ambientali in corso, sono del tutto ina-
deguati i tempi di risposta delle istitu-
zioni: la sensazione percepita dagli abi-
tanti, profondamente interessati alle
sorti del proprio territorio, è che di
fronte alla richiesta di chiarezza sulla
situazione in corso, le istituzioni tenti-
no di dar prova di efficienza annun-
ciando analisi, monitoraggi e iniziati-
ve che poi, di fatto, restano incompiute;
come se bastasse solamente l’intenzio -
ne per risolvere il problema.

INPS Direzione Regionale Basilicata: Avviso
Appalto Aggiudicato
Amministrazione aggiudicatrice: INPS
Direzione Regionale Basilicata – via Pretoria,
277 – 85100 Potenza CF. 80078750587 P.IVA.
02121151001 – tel. 0971-335504 - fax 0971-
335666 http://www.inps.it – email RUP nico-
la.borraccia@inps.it
Procedura: Ristretta; Oggetto appalto:
Realizzazione nuovo Ufficio Legale e adegua-
mento normativo degli archivi quarto piano
Sede Provinciale INPS di Potenza CUP
F36J1100069005 - CIG 3474713FDC;
Importo a base d’asta Euro 660.960,94 di cui
Euro 16.697,25 per oneri di sicurezza non sog-
getti a ribasso; Esistenza di requisiti di urgen-
za ed indifferibilità delle opere da eseguire;
Data di Aggiudicazione: 23.12.2011; Criteri di
aggiudicazione: Prezzo più basso espresso
dal ribasso percentuale sull’importo dei lavori
posto a base di gara; Numero offerte ricevute:
38; Aggiudicatario: ATI “Albergo Petroli s.r.l. –
Bari - (Capogruppo mandataria) Idrotermica di
Abbattista Nicola – Palo del Colle (BA) - (man-
dante)”; Soglia anomalia/Ribasso: 27,0113% /
27,011%; Importo aggiudicato: 486.938,87 €
oneri sicurezza inclusi; Subappalto; 30% Cat.
Prevalente e Scorporabili; Data pubblicazione
bando: 14.11.2011; Data invio presente avvi-
so: 31.01.2014; Ricorsi: TAR Potenza.
Il Direttore Regionale - Dr. Antonio D’Ago

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il senatore del Pd Margiotta raccoglie l’idea e rilancia. Ma è davvero così difficile?

«Un sindaco donna? Io ci sto»
Tutti alle prese anche con doppia preferenza e scelta dei ticket tra candidati

Nel tondo Salvatore Margiotta

L’I N I Z I AT I VA

PLab si fa leggere
anche nell’appstor e

POTENZA - «Cherchez la femme», e
magari arriva. Una donna sullo scran-
no più alto di Palazzo di Città. Il sena-
tore Salvatore Margiotta (Pd) legge
l’idea, ritwitta, accoglie e rilancia.
Lo seguono altri esponenti
democratici. Magari que-
sta volta accade.

«L’imminenza del
voto nel capoluogo»,
scriveva ieri il diret-
tore del Quotidiano
Lucia Serino, è una
di quelle opportuni-
tà importanti. «Ci sa-
rà una donna sulla
quale vale scommet-
tere per le prossime
elezioni comunali a Po-
tenza? Quanto siamo bra-
vi ebrave a teorizzare l’equi -
librio di genere nelle istituzio-
ni».

L’appuntamento elettorale con le
amministrative della città più grande
della Basilicata è un’occasione, una
prova, un test per tanti. Sarebbe davve-
ro un’impresa?

Certo, un conto è un retweet, un con-
to è poi farle, le cose. Il punto di parten-
za è il risultato delle ultime regionali
cheha premiatoun consiglioregiona-

le di soli uomini.
Come far cambiare
le cose in città? A
Potenza sono già
nati due comitati
che lavorano su
questo fronte: la
rappresentanza di
genere va costrui-
ta e praticata, dico-
no. Per non arriva-
re a lamentarsi a
cose fatte. Al mo-

mento però non c’è posizione unitaria
tra i vari gruppi di lavoro.

C’è poi un’altra questione, a proposi-
to della presenza di genere nella rap-

Il 7 febbraio ci sarà il coordinamento della Conferenza delle donne Pd

È il momento di cambiare genere

«Rieccoci Potenza!». È il saluto con cui l’espe -
rienza di Potenza Laboratorio torna a farsi
notare dai cittadini del capoluogo. «Con
grande soddisfazione annunciamo che
PLAB è tornato! Con una grande e bella no-
vità come si conviene a chi crede nelle proprie

idee e non ha paura dei
cambiamenti».

Insomma, proprio
non potevano quelli del
gruppo di lavoro soc-
combere alle prime dif-
ficoltà.

«Ci siamo rimboccati
le maniche e grazie agli
strumenti forniti dal di-
gitale siamo qui a pro-
porre una versione in-
novativa del nostro pro-
dotto editoriale».

Così PLAB diventa il
primo periodico digita-
le dedicato a Potenza
che d’ora in poi potrà
essere consulttao gra-
tuitamente come e

quando desiderate su pc, smartphone o Ta-
blet.

«Ovviamente - spiega Enzo Fierro, respon-
sabile dell’iniziativa editoriale - i contenuti di
PLAB restano come sempre accattivanti e
centrati sul ruolo e sulle problematiche di Po-
tenza ma, soprattutto, sugli aspetti originali
e propositivi che emergono da riflessioni e
spunti generati per lo più da giovani della
nostra città. Una sfida ambiziosa vinta alla
grande grazie al nostro Editore

(Eutopia Communication) e a tutti coloro
che continuano a credere in noi».

In città
lavorano
due comitati
per la parità
di genere

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

presentanza istituzionale. A Potenza,
come negli altri Comuni in cui si vote-
rà per le amministrative, ci si confron-
terà con la doppia preferenza. Il doppio
voto sarà possibile solo se uno per ge-
nere, pena l’annullamento della secon-
da preferenza. Resta valido il voto sin-
golo per uno qualunque dei candidati.

La legge,entrata invigoredaalcuni
mesi e applicata già alle scorse comu-

nali, è uno dei tentativi fatti dalla poli-
tica di sopperire per via normativa al
gap culturale e politico.

Nel conteggio dei voti comunque
non cambia nulla. Quindi dovrà essere
premura dei candidati scegliere “cop -
pie” forti per provare a garantirsi, nel
mutuo soccorso, voti ulteriori. Alcuni
già stanno lavorando ai ticket.

Sara Lorusso

di ELISA LARAIA*

FACCIO parte del PD dalla sua na-
scita, nel 2008 sono stata eletta
dagli iscritti al PD della città di
Potenza per entrare a far parte
dell’Assemblea cittadina, che ho
seguito in ogni sua riunione, con
il rammarico di un partito, che
crede poco nelle Donne e che non
riscuote la loro fiducia, conside-
randone il numero sempre esi-
guo nelle assemblee. Ho sentito
forte la mancanza di uno sguardo
di genere nelle
discussioni poli-
tiche e mi sono
impegnata per la
nascita della
Conferenza Ter-
ritoriale Perma-
nente delle Don-
ne democratiche
del PD di Poten-
za, organismo
del partito di cui
sono Portavoce
da un anno e mezzo, ancora una
volta eletta in una assemblea pub-
blica da un buon gruppo di Don-
ne. Sento, come sempre, ma in
particolare oggi, il dovere, e lo
faccio con grande entusiasmo, di
rappresentare tutte le istanze
raccolte nelle tante riunioni che
ci hanno viste protagoniste e che
ci hanno consentito di organiz-

zarci per tematiche di interesse e
priorità che possono costituire il
programma su cui confrontarci
con i nostri elettori nella immi-
nente competizione elettorale co-
munale. In questo momento è im-
portantissimo essere presenti,
partecipare, far sentire la nostra

voce di cittadine,
al fine di testimo-
niare che le cose
possono cambia-
re.

Voglio offrire al-
le Donne, attraver-
so la mia voce, ma
garantendo loro
anche spazi per
esprimersi perso-
nalmente, la possi-
bilità di sentirsi

protagoniste di questo prossimo
appuntamento elettorale. Non è
facile guadagnarsi il consenso,
se ti è stato concesso ben poco spa-
zio nelle Istituzioni. Al discorso:
“Noi possiamo garantirti quel
consenso!”, noi contrapporremo
questa volta la ricerca, nelle sedi
deputate, di soluzioni eguali per
tutti. Io sono convinta che sia il

momento di "Cambiare genere":
genere di dirigenza politica, ge-
nere di politica, chiedendo ai cit-
tadini di credere nella nostra pas-
sione, nella nostra concretezza.

Questo è un appello prima di
tutto alle Donne, alle circa 30.000
elettrici della città di Potenza, af-
finché si sentano protagoniste e,
attraverso il loro voto, manifesti-
no fiducia nella capacità femmi-
nile di garantire sintesi degli in-
teressi comuni, concretezza ed ef-
ficacia di un'azione politico-am-
ministrativa partecipata, che so-
no le parole chiave di una ammi-
nistrazione vincente.

Il 7 febbraio alle17:30 presso la
sede del PD cittadino in Corso18
Agosto, si terrà il coordinamento
della CTP di Potenza, un’occasio -
ne per discutere, nel modo più
aperto possibile con le Donne e
con tutti coloro che vorranno par-
tecipare, sull’ordine del giorno:
Proposta delle Democratiche di
Potenza di una rosa di nomi di
Donne, ma perché no anche di Uo-
mini, per la candidatura a sinda-
co/a della nostra città.

Nell’ottica di un’azione politica

comune, ho condiviso questa pro-
posta con il segretario PD cittadi-
no, Giampiero Iudicello, con il
quale lavoriamo in modo unitario
nell’ottica di un partito partecipa-
to e aperto al servizio totale della
nostra intera comunità. Questa
proposta dovrà poi essere accolta
dall’Assemblea
Cittadina e dalla
Direzione cittadi-
na, cui principal-
mente ho già chie-
sto nello scorso
maggio la candi-
datura a Sindaco
di una Donna della
nostra città.

Se le Primarie
saranno interne al
PD, dovranno par-
tecipare una o più Donne espres-
se dalla nostra CTP, se dovessero
essere Primarie di Coalizione, il
PD presenti due candidati di ge-
nere differente, la mia richiesta è
anche quella, ovvia, di partecipa-
re alla selezione delle Donne che
formeranno le liste.

Un appello per me è importan-
tissimo: occorre creare un tavolo

di discussione per la rappresen-
tanza di genere al Comune di Po-
tenza con tutte le Donne degli al-
tri partiti, che invito ad interveni-
re il 7 febbraio per portare avanti
insieme candidature forti.

Auspico che questo tavolo si
crei e che diventi il luogo di una
naturale applicazione di quel di-
segno di legge di riforma degli
Enti locali (città metropolitana,
province, unioni e fusioni di co-
muni), al quale lo scorso 21 di-
cembre è stato approvato un

emendamento
(prima firma Ro-
berta Agostini)
che sancisce che
nelle Giunte co-
munali nessun
genere può esse-
re rappresentato
in misura infe-
riore al 40 per
cento. Saranno
pertanto illegit-
time le giunte

conmeno del40 percento diDon-
ne. Il testo deve ancora passare
all’esame del Senato, per questo
chiedo in primis ai nostri senato-
ri, Emma Fattorini, Salvatore
Margiotta, Filippo Bubbico, di
impegnarsi per l'approvazione
della norma antidiscriminato-
ria.

*Portavoce CTP di Potenza

In questo momento
è importante

essere presenti,
far sentire

la nostra voce

Se le primarie
saranno interne

dovrà essere
rappr esentata

con forza la CTP

Torna la rivista digitale pLab

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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I comandanti Persano e Rucci e il bilancio delle attività della Polizia stradale

Incidenti mortali in calo nel 2013
Questura, ridistribuzione

di alcuni incarichi

Nell’area industriale di Tito: l’interporto che si è concluso su un binario morto

Lucandocks, la doppia beffa
Quel progetto ha bruciato risorse e impedito la delocalizzazione della SiderPotenza

Potenza

IL Vice Questore aggiunto
Caterina Padula, capo di Ga-
binetto,è statanominataan-
che portavoce della Questu-
ra. Il Commissario capo Mi-
chele Geltride ha, invece, as-
sunto al dirigenza della Di-
gos. A rafforzare l’organico
della Questura
sono arrivati a
Potenza anche il
primo Dirigente
Michele Abenan-
te, proveniente
dalla Squadra
Mobile di Lecce,
che da oggi rico-
prirà l’incarico di
Dirigente della
Divisione di Poli-
zia amministrati-
va e sociale e per
l’immigrazione.
Il Commissario capo Aldo
Mannarelli, assegnato alla
Questura di Potenza al ter-
mine della frequenza del

Corso di formazione per
Commissari della Polizia di
Stato, è stata affidata la dire-
zione dell’Ufficio Prevenzio-
ne generale e Soccorso pub-
blico.

L’arrivo dei due nuovi fun-
zionari oltre a rafforzare

l’organico della
Questura del ca-
poluogo di regio-
ne ha fatto sì che
si procedesse an-
che a un riassento
interno degli in-
carichi.

Riassetto inter-
no che ha come
obiettivo quellodi
utilizzare nel mi-
glior modo possi-
bile i funzionari in
servizio anche

nell’ottica di una migliore
gestione delle funzioni e del-
le professionalità presenti
nella Questura di Potenza.

Il Questore Panico

NEL 2013 sono diminuiti gli incidenti
stradali mortali in Basilicata, sette in
totale rispetto ai 15 del 2012, e gli in-
cidenti con feriti (da 180 a 167), men-
tre sono in lieve aumento quelli con i
soli danni agli autoveicoli (da 314 a
322). Questi i dati resi noti ieri, nel cor-
so di una conferenza stampa, dal Co-
mandante del compartimento Polizia
stradale per la Basilicata, Maria Dolo-
res Rucci, e dal Comandante del com-
partimento provinciale di Potenza, il
vicequestore aggiunto Giuseppe Per-
sano.

E’diminuito anche il numero di per-
sone ferite (da 368 a 344) e dei morti
(da 19 a 7). La Polstrada ha intensifica-
to i servizi di rilevamento della veloci-
tà (2.347 i verbali per eccesso di veloci-
tà, e 237 quelli per guida pericolosa) e i
controlli per guida in stato di ebbrezza
o dopo l’uso di droga (86 violazioni
contestate), con sei persone denuncia-
te per uso di sostanze stupefacenti.
Rucci e Persano hanno poi spiegato
che sarà attuata un’iniziativa, in colla-
borazione con l’Anas, per l’aumento

dei controlli per la velocità e per i sor-
passi non consentiti sulla Potenza-
Melfi, con nuove apparecchiature spe-
cifiche. Sulla Potenza-Melfi, hanno
aggiunto, il numerodi incidenti resta
nella media della viabilità lucana, ma
«sono quelli mortali a destare allarme
sociale, e per questo bisogna interve-
nire con forza».

Nel 2013 sono state poi 8.104 le pat-
tuglie impegnate, con il controllo di
circa 46.600 mila veicoli e 49 mila per-

sone, con 16.828 verbali, 405 patenti e
247 carte di circolazione ritirate
(11.799 i punti decurtati). In 12 mesi
l’attività investigativa ha portato
all’accertamento di 275 reati, 26 ordi-
nanze per l’applicazione di misure
cautelari, e la denuncia di 220 perso-
ne. «Siamo soddisfatti - hanno conclu-
so Rucci e Persano - dei risultati otte-
nuti, in linea con il programma di si-
curezza nazionale e con le direttive
dell’Unione europea».

Il Vice Questore aggiunto, Giuseppe Persano e il Dirigente Maria Dolores Rucci (f.M.)

UN danno doppioper la colletti-
vità. Un progetto che non solo
brucia risorse, ma impedisce
importanti modifiche urbani-
stiche di cui oggi noi paghiamo
le conseguenze. Di quel proget-
to ambizioso oggi resta solo un
cartello piazzato sopra un’abita -
zione privata. Restano delle ca-
se fatte svuotare in tutta fretta
per un esproprio necessario in
nome del progresso industria-
le. Resta un binario che va triste-
mente a morire tra l’erbaccia.

La Basilicata, lo sappiamo, ha
un forte limite. Sono i collega-
menti con il resto del mondo. E
così da decenni si parla di inve-
stimenti in infrastrutture, an-
che per far veicolare le merci e
aiutare così la locale imprendi-
toria. Nasce in questo contesto
di isolamento l’idea di un inter-
porto.

«Solo che
all’inizio -
spiega Pie-
tro Simo-
netti,
all’epoca
consiglie -
re del Pci,
oggi memo-
ria storica
preziosa in
ogni questio-
ne che riguar-

di le politiche industriali della
regione - l’idea era un’altra. E ci
fu una dura battaglia in consi-
glio regionale». Era il 1988 e
c’erano in ballo altre proposte:
indubbiamente un interporto
serve, «ma noi del Pci propo-
nemmo la Val Basento. Era lì
che c’era unpolo industriale. Al
limite Melfi, era l’area della Sa-
ta, avrebbe avuto un senso. In-
vece poi arriva questa cordata,
la Lucandocks, guidata da Gio-
vanni Di Pilato. E la scelta cadde
incomprensibilmente sull’area
industriale di Tito».

E già questa scelta è discutibi-
le: «Melfi - spiega Ernesto Nava-
zio, ex commissario dell’Asi - è
uno snodo importante e l’inter -
porto era stato immaginato tra
Rocchetta e Cervaro,unosnodo
quindi verso Avellino da una
parte e Foggia dall’altro. Poi pe-

rò c’è stato il solito colpo di mano
della politica».

A Melfi, infatti, l’intero pro-
getto non soloavrebbe avuto un
senso per quelli che sono stati
gli sviluppi successivi, ma an-
che per questioni pratiche. «A
Tito,per realizzarequelproget-
to sarebbe stato necessario
sbancare mezza montagna.
Parliamo di 800 metri cubi».
Non solo: «il collegamento sa-
rebbe stato con una sola tratta
ferroviaria, la Napoli-Potenza.
E per far passare i container, se
non ricordo male, sarebbe stato
necessario anche allargare le
gallerie».

Insomma già di per sè buoni
motivi per decidere che quel
progetto era irrealizzabile. Ma
c’è di più. Perchè, nel frattempo,
è già partito il dibattito sulla de-
localizzazione di quella che oggi

è la SiderPotenza: «c’è l’esigenza
di allontanare i camini dalla zo-
na abitata e di posizionarli in vi-
cinanza del costruendo incene-
ritore dei rifiuti industriali, in
modo da concentrare l’area di
crisi ambientale».

Lo stabilimento, all’epoca di
proprietà della Lucchini, rap-
presenta quindi già un proble-
ma. E nel 1992 si prospetta la
possibilità di trasferire tutto
proprio nell’area industriale di
Tito nella stessa zona dove la so-
cietà Lucandocks avrebbe dovu-
to realizzare il suo «centro pluri-
modale di movimentazione
merci».

Il responsabile dell’ufficio
Opere pubbliche e difesa del
suolo della Regione Basilicata
ritiene «sia possibile ridisegna-
re la sistemazione dell’interpor -
to (desunto da un progetto di

largamassima) in mododalibe-
rare una adeguata estensione
(25+30 ettari) di area sul lato
orientale dell’agglomerato in-
dustriale di Tito scalo, da desti-
nare alla costruzione del nuovo
stabilimento della Lucchini si-
derurgica». Manel 1993si deci-
de di «non sconvolgere la pro-
grammazione dell’insediamen -
to dell’interporto», con leconse-
guenze chesono oggi sotto i no-
stri occhi: la Sider è ancora lì e
costituisce sempre un probelma
e dell’interporto non c’è traccia.
«Un’idea favolosa - commenta
Navazio - ma la compagine so-
cietaria non era all’altezza».

«Poteva essere anche utile -
commenta Simonetti - ma in
una dimensione ristretta, per
stoccare le merci». E invece la
Lucandocks - in cui confluisco-
no privati ma anche soggetti

pubblici - richiede l’assegnazio -
ne di circa 270.000 metri qua-
dri. Un’enormità. «E, tra l’altro -
ironizza Simonetti - sarebbe sta-
to il primo caso di interporto in
salita».

Per questo progetto il mini-
stero dei Trasporti stanzia nel
2002 poco meno di 8 milioni e
mezzo di euro. Altri 14 milioni
sono a carico dei vari soggetti
pubblici e privati che sono en-
trati nella Lucandocks: in tutto
22 milioni e 846.000 euro per un
progetto faraonico che oggi non
esiste. Di proroga in proroga si
arriva al 2008 quando comin-
ciano a esserci i primi problemi
tra Asi e Lucandockssul prezzo
dei terreni. Un contenzioso dal
quale emerge che Lucandocks
dovrebbe versare circa 800.000
euro all’Asi. Somme mai versa-
te. L’Asi a quel punto stabilisce
una tempistica:
o il progetto
parte entro il 31
dicembre 2008,
oppure si cam-
bia destinazio-
ne d’uso. Ovvia-
mente i lavori
non iniziano. E
dopo un ricorso
al Tar - che Lu-
candocks perde
- denunce in
Procura, pronunciamento an-
che del Consiglio di Stato, si
mette definitivamente la parola
fine sul progetto dell’Interpor -
to. Dalla società escono piano
piano tutti i soggetti pubblici
coinvolti, dalla Regione alla Ca-
mera di commercio e al Comune
di Tito. Lotti liberi, quindi, con
nuova destinazione d’uso.

Nel frattempo si sono persi
vent’anni, non si è realizzato
nulla, l’Asi ha speso circa 4 mi-
lioni di euro per il primo lotto
ferroviario, ne avanza 800.000
dalla società - a quanto sembra
ancora non liquidata - mentre
altri 500.000 euro sono stati
spesi per la progettazione.

Si poteva far meglio di così?
Antonella Giacummo

a.giacummo@luedi.it
2.continua

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Sarebbe stato
il primo

interporto
r ealizzato
in salita»

«Un’idea
brillante, ma
la compagine

non era
all’altezza»

Il terreno ora libero. Accanto le case
abbandonate. Sotto il cartello e il
binario morto (Foto Mattiacci)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Nei prossimi tre
anni il ministero dell’Inter -
no e l’Ancistanzieranno cir-
ca 1,8 milioni di euro per
due progetti presentati dal-
la “Fondazione Città della
pace per i Bambini Basilica-
ta”, promossa dal Premio
Nobel Betty Williams.

Il dipartimento per le li-
bertà civili e l’immigrazione
del ministero dell’Interno
ha pubblicato le graduato-
rieper i progetti delloSprar
- Sistema di protezione per i
richiedenti asilo e rifugiati.

«Con soddisfazione - ha
detto il presidente della Re-
gione, Marcello Pittella - ab-
biamo riscontrato che en-
trambi i progetti promossi
dalla Fondazione in parte-
nariato con la Provincia di
Potenza, l’Arci Basilicata e
la Cooperativa Sociale Il Si-
comoro sono stati ammessi
al finanziamento».

Grazie a questi progetti,
nei prossimi tre anni po-
trannoessere attivati intut-
to 35 posti che, in caso di ri-
chiesta, potranno anche es-
sere raddoppiati. Per quan-
to riguarda la Fondazione a
partire dal prossimo feb-
braio saranno garantiti ser-
vizidi accoglienza, tutelaed
integrazione per dieci mino-
ri non accompagnati e per
dieci rifugiati che hanno fa-
miglie con bambini presso il
polo di Sant’Arcangelo.
Queste risorse consentiran-
no di impiegare decine di
giovani lucani come opera-
tori specializzati nei servizi
di assistenza, di mediazione
linguistica e cul-
turale e di sup-
porto legale».

Secondo Pit-
tella, «un simile
risultato ci inco-
raggia a prose-
guire per la stra-
da intrapresa
dalla Fondazio-
ne e rende evi-
dente che l’accoglienza dei
rifugiati non è un semplice
intervento umanitario ma,
se opportunamente gestita,
può divenire una occasione
di sviluppo. E’ necessario
adesso consolidare e mette-
re a sistema la rete di relazio-
ni virtuose già attivate dalla
Fondazione con le principa-
li realtà coinvolte nell’acco -
glienza nell’ambito dello
Sprar in Basilicata».

«Sono commossa fino alle
lacrime - ha dichiarato Bet-
ty Williams - perchè grazie
alla tenacia ed alla capacità
dei lucani, della Regione Ba-
silicata, dei sindaci dei co-
muni di Scanzano Ionico e di
Sant’Arcangelo e grazie al
grande e instancabile lavo-
ro di coordinamento svolto
dal direttore della Fondazio-
ne Valerio Giambersio il
miosognodi restituire il fu-
turo ai bambini costretti a
fuggire con le loro famiglie
dai luoghi in cui sono nati è
ormai una realtà».

Soddisfatto anche l’asses -
sore alle Politiche sociali e
all’Immigrazione della Pro-
vincia di Potenza Paolo Pe-
sacane. «L’approvazione dei
progetti rappresenta un
obiettivo riscontro alla vali-
dità della programmazione
e della attività posta in esse-

re in questi anni dalla Pro-
vincia di Potenza. Per il
buon risultato, tuttavia,
non può non essere ricono-
sciuta la competenza e la
professionalità della Fonda-
zione Città della Pace e per i
Bambini e dell’Arci Basilica-
ta, soggetti gestori dei pro-

getti appena am-
messi - ha conti-
nuato Pesacane -
che hannocolla-
borato e collabo-
reranno alla
buona riuscita
dei medesimi,
grazie anche
all’apporto della
Cooperativa So-

ciale “il Sicomoro”, realiz-
zando un proficuo lavoro di
rete. E’ stato possibile acco-
gliere circa 100 richiedenti
asilo nei diversi progetti
messi in campo. Decisiva è
stata, inoltre la collabora-
zione interistituzionale av-
viata soprattutto con la Pre-
fettura di Potenza».

LA REPLICA

Gli interpreti Lis non sono assistenti sociali

Adiconsum: a disposizione un tecnico e uno sportello

Segnale digitale terrestre
aiuti concreti per gli utenti

Nei prossimi tre anni il ministero dell’Interno e Anci stanzieranno 1,8 milioni di euro

La solidarietà che porta risultati
Finanziati entrambi i progetti presentati dalla Fondazione Città della pace

Potenza e provincia

BREVI

CCIA
Pmi, fondo di
300.000 euro
TRECENTOMILA eu -
ro per arginare la cri-
si, con un Fondo in
grado di mettere in
circolo una decina di
milioni di euro, supe-
rando quello che oggi
appare uno degli osta-
coli più duri da supe-
rare per le Pmi, quello
dell’accesso al credito.
La Giunta della Came-
ra di Commercio di Po-
tenza ha appena deli-
berato il via libera alla
misura che nel 2013 è
stata particolarmente
apprezzata dalle im-
prese. I numeri del
2013 dicono che i
255.000 euro erogati
dalla Cciaa hanno mo-
vimentato un flusso di
finanziamenti di 11
milioni e mezzo di eu-
ro, finanziando oltre
250 Pmi con una me-
dia di 45.000 euro di
prestiti per ogni azien-
da.

MOBILITÀ
Studenti
in auto
INDAGINE sulla mo-
bilità degli studenti
realizzata da Legam-
biente ed Euromobili-
ty su un campione di
5.516 studenti di 8 cit-
tà, tra cui anche Poten-
za. Dall’indagine ri-
sulta che la distanza
media percorsa per an-
dare da casa a scuola è
stata pari a 9.0 km: la
più breve a Roma (3.6),
seguita da Carrara
(5.3); la più elevata
quella di Potenza
(16.7). Dai numeri rac-
colti è emerso che a 15
e 16 anni l’uso di veico-
li privati a motore co-
me conducente o come
passeggero si attesta
al 30% circa.

SANITÀ

Chirurgia della sordità
A New York otorini

dell’ospedale S. Carlo
SULLA base del protocollo sottoscrit-
to nello scorso mese di luglio a Poten-
za tra la NewYork University, la Fon-
dazione Rienzi e il San Carlo, è in corso
uno scambio di esperienze che riguar-
dano sia l’atti -
vità chirurgi-
ca sia quella
scientifica».
«La missione
americana in
corso in que-
sti giorni - ha
detto Giam-
piero Marug-
gi, direttore
generale del
San Carlo –
della nostra
equipe (nella foto accanto) è una tap-
pa importante di un percorso avviato
l’anno scorso e che comincia a dare i
suoi primi frutti». I nostri professio-
nisti lucani hanno portato come caso
di studio, in vista di un possibile inter-
ventoalSanCarlo, «quellodiunbam-
bino palestinese, ospite di una casa fa-
miglia dell’Unitalsi a Betlemme».

Il premio Nobel Betty Williams insieme al presidente Marcello Pittella

POTENZA - L’Adiconsum
metterà a disposizione dei cit-
tadini che hanno avuto pro-
blemi con la ricezione del se-
gnale del digitale terrestre
un tecnico per verificare
eventuali interferenze tra
l’antenna e la nuova rete mo-
bile Lte/4G: se il problema di
ricezioneèlegato aquestain-
terferenza, sarà installato
gratuitamente un filtro
sull’antenna.

Si tratta di un’iniziativa,
presentata ieri a Potenza dal
segretariodella CislNinoFa-
lotico e dal presidente provin-
ciale dell’Adiconsum, Vin-
cenzo Telesca, nata da un ac-

cordo tra l’Adiconsum e la
fondazione “Ugo Bordoni”
(istituzione di ricerca che
opera sotto la supervisione
del ministero dello Sviluppo
economico).

Il nuovostandard dicomu-
nicazione mobile 4G, utiliz-
zato da cellulari e smartpho-
ne, si basa su alcune frequen-
ze specifiche: in un caso (per
gli 800Mhz) è identica a quel-
la dei segnali televisivi. In
questo caso chiunque, pur-
ché il pagamento del canone
Rai sia in regola, può contat-
tare la sede Adiconsum, il nu-
mero verde 800.126.126 o ac-
cedere al sito web www.hel-

pinterferenze.it, e se l’anten -
na risulterà in un’area con
questa frequenza, allora l’an -
tennista installerà il filtro
sull’antenna in modo del tut-
to gratuito. «L’attività di tu-
tela dei consumatori in que-
sto momento storico è fonda-
mentale, e il sindacato - ha
detto Falotico - deve impe-
gnarsi in questo senso per la
difesa dei cittadini». Oltre al-
la convenzione «i nostri spor-
telli -ha spiegatoTelesca - so-
no a disposizione per ogni
problematica relativaal digi-
tale terrestre, al digital divi-
de e alle controversie con gli
operatori della pay tv».

Potranno
essere attivati

35 posti
per i rifugiati

IN riferimento all’articolo del 29
gennaio scorso a firma di Domeni-
co D’Alessandro – presidente
dell’Ente nazionale sordi – Sezio -
ne di Potenza si precisa quanto se-
gue. Restiamo increduli , dopo
aver letto il su citato articolo,
nell’anno in cui viviamo si crede
ancora che l’interprete Lis sia un
assistente sociale, un’anima buo-
na o un benefattore che lavora
gratis per i sordi. Questa proble-
matica esisteva negli anni sessan-
ta e settanta, superata poi, come
bensi sa , dallanormativavigente
che definisce l’interprete Lis una
figura professionale a tutti gli ef-
fetti, voluta fortemente dai sordi,
un traduttore di lingua e non un

assistente sociale o altro; e il sordo
una persona con una propria di-
gnità dove lo Stato elargisce men-
silmente un’indennità di comuni-
cazione che serve proprio in que-
sti casi. Si ricorda, pertanto, che
per diventare interprete Lis pro-
fessionista bisogna rispondere a
degli standard qualitativi mini-
mi, che si ottengono dopo un’ade -
guata formazione ed un aggior-
namento continuo acosto di enor-
mi sacrifici personali ed economi-
ci. Un interprete non preparato è
un’offesa per i sordi e anche per gli
udenti che utilizzano il servizio.
Tale discorso è stato recepito da
tutti gli Enti pubblici e privati ri-
conoscendo che l’interprete Lis

svolge un’attività professionale
con la corresponsione di una som-
ma di denaro a compensazione del
servizio svolto a favore di terzi.

L’Ente nazionale sordi, nono-
stante percepisca annualmente
un contributo dalla Regione, dove
in un preciso capitolo della legge
si prevede la spesa per l’abbatti -
mento delle barriere della comu-
nicazione, non è abituato a ricom-
pensare gli interpreti che lavora-
no. Voglio ,infine, ricordare che
nello specifico caso della città di
Potenza, i nostri interpreti Lis
professionalmente abilitati e pre-
parati sono vent’anni che lavora-
no per l’Ens e per i sordi della Ba-
silicata senza mai percepire un eu-

ro (così come fanno quotidiana-
mente alla Rai con il Tg Tre lis). A
tal proposito l’Animu – Associa -
zionenazionale interpretiLis –ha
contestato ai professionisti tale di-
sponibilità ricordando più volte
che un servizio altamente profes-
sionale non può essere fatto gra-
tuitamente, in quanto svilisce la
figura del professionista. Infine,
per quanto detto, ci sembra non
appropriato l’articolo scritto da
Domenico D’Alessandro, il quale
per il futuro, crediamo che dovrà
avvalersi della disponibilità di
qualche conoscente o parente (fi-
gli, cugini, amici).

Luciano Barbarisi Presidente
nazionale Animu

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La conferenza stampa di ieri

VULTURE-Annamaria Scalise è ilnuovo
Commissario del Comitato Locale Cri del
Vulture. «Il mio e il nostro impegno sarà
orientato al potenziamento della Cri sul
Territorio, con l’imprescindibile e insosti-
tuibile apporto di tutti i volontari, che so-
no per me motivo di orgoglio e di soste-
gno». Già commissario regionale della Cri
Basilicata da ottobre
2010 al gennaio 2013,
impegnata in campo
accademico e sociale,
la dott.ssa Scalise con
la carica di Commis-
sario del Comitato Lo-
cale del Vulture si fa
carico di nuove sfide
che vedono in prima
linea il costante ed im-
mancabile impegno
dei volontari che rap-
presentano, come ella
stessa ha affermato
nell’incontro di dome-
nica scorsa con i volontari, l’asse portante
diunnuovo impegno nellospiritodirina-
scita etica e sociale che ha sempre contrad-
distinto la Croce Rossa.

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

ATELLA - Una rapida con-
ferenza-stampa convocata
dal sindaco di Atella, Nico-
la Telesca, all’indomani di
un virulento attacco a mez-
zo stampa da parte della
della minoranza Pd in me-
rito a un presunto ritardo
nel pagamento degli sti-
pendi ai dipendenti comu-
nali, ha consentito al pri-
mo cittadino di puntualiz-
zare le ragioni tecniche del
ritardo.

E toccato al nuovo Re-
sponsabile dell Area finan-

ziaria dr. Domenico Gui-
dotti spiegare il complesso
iter dell’ammodernamen -
to dei sistemi informatici
del Comune. Procedura
prevista dal D.L. 118 del 23
giugno 2011 il quale stabi-
lisce che le regole della ge-
stione dei Bilanci comuna-
li, provinciali e degli Enti
intermedi, debbano, entro
il 2014, uniformarsi al Bi-
lancio dello Stato (con evi-
dente allineamento euro-
peo).Atella è l unicoComu-
ne lucano, insieme a Pesco-

pagano, a cimentarsi in
questo ammodernamento
tecnologico finanziario.

Lo Stato, in compensa-
zione a questa disponibili-
tà del Comune atellano a fa-
re da “cavia” in questo pro-
getto nazionale, concede a
quello il diritto a non tene-
re in alcun conto dei vincoli
stringenti del Patto di sta-
bilità che -giovaricordarlo
- non consente agli Enti lo-
cali di erogare i pagamenti
a terzi eprivati. Daqui il ri-
tardo di soli due giorni. Il

primo cittadino comunque
ha assicurato che disguidi
di questo genere non ce ne
saranno più.

Il sindaco e l’intera Giun-
ta comunale di Atella si so-
no compiaciuti con i gior-
nalisti intervenuti alla
conferenza-stampa sul
municipio angioino. In
quanto si è avuto modo di
constatare l’inopportunità
e l’esagerazione della presa
di posizione della minoran-
za.

Benedetto Carlucci

Annamaria Scalise

ATELLA Il ritardo è dovuto all’ammodernamento dei servizi informatici

Stipendi: Telesca si difende dalle accuse

GENZANO DI LUCANIA Incontro tra comune, sindacati e agricoltori

«Dobbiamo riappropriarci dei fondi»
“Distretto G.”: le istituzioni locali non mollano e annunciano battaglia

«Più presenza sul territorio»

Cri Vulture, Scalise
nominata commissario

LAVELLO Comunicato del mondo della scuola contro il sindaco Altobello

«Gli alunni hanno diritto ai loro spazi»
LAVELLO – Monta la protesta
contro la giunta Altobello. A
prendere posizione questa volta
proprio il mondo della scuola in
un comunicato diffuso in questi
giorni. Spazi angusti e poca si-
curezza al centro dell’attenzione
degli operatori del settore «Ha
fatto discutere – si legge nel co-
municato - e non poco la D.G.C.
N.01 del 02.02.2014 con cui è
stata deliberata la “condivisio -
ne”di un plesso che è già spettan-
te (secondoplanimetrie agliatti)
al Comprensivo 1». «La delibera
del Consiglio regionale n.268
del 06/03/2012 non parla di con-
divisione del plesso di Sant’An -
na tra il I e il II istituto Compren-
sivo; condivisione che in ogni ca-
so non è prospettabile perché si

pone innanzitutto il problema
dell’attribuzione della responsa-
bilità civile e penale di quanto ac-
cade nel plesso stesso; il Plesso
Sant’Anna, eventualmente, an-
drebbe completamente separato
construtture REI60 (pareti car-
tongesso) e dotate di uscite e ac-
cessi completamente indipen-
denti nonché il Comune dovreb-
be provvedere anche al seziona-
mento dei vari impianti (elettri-
co, idrico, emergenza, allarme,
etc) e alla collocazione di appositi
quadri di comando completa-
mente indipendenti». «Ma sap-
piamo che il Comune è povero.
Non ci sono fondi. Tanto che vi-
viamo in situazioni che sfiorano
la sicurezza e il Comune ne è a co-
noscenza». Ma non è finita qui.

Continua il comunicato. «L’am -
ministrazione precedente con
delibera della Giunta Comunale
n.230 del 06/12/2011 ha indivi-
duato ed assegnato al I Istituto
Comprensivo n.45 aule didatti-
che, indicate anche nelle plani-
metrie redatte dal competente
Ufficio Tecnico che secondo il
Sindaco Sabino Altobello avreb-
be probabilmente errato nella
definizione delle planimetrie».
“Ad oggi all’Istituto I spettano
45 aule e può usufruirne solo di
40 aule e poichè gli sono sottrat-
te le 5 del Plesso Sant’Anna, no-
nostante gli accordi benevoli di
un anno fa: il Comprensivo 2 do-
vrebbe usufruire delle aule di
Sant’Anna solo fino all’esauri -
mento delle classi già ospitate. I

lavori previsti nel plesso di via
Lombardia (Comprensivo 2) so-
no stati eseguiti (eccetto gli
scantinati). L’Istituto compren-
sivo 1 deve poter usufruire di
tutte le classi del Plesso Sant’An -
na al fine di poter evitare il so-
vraffollamento del Plesso di
Piazza Matteotti oltre l’allocazio -

ne di classi numerose in spazi
angusti con grave compressio-
ne del “rispetto delle norme sulla
sicurezza”. Gli alunni della scuo-
la primaria Comprensivo 1 han-
no diritto ai loro spazi perché
“non sono figli di un Dio mino-
re».

Daniele Masiello

Altobello al
centro della
polemica

GENZANO DI LUCANIA –
Mercoledì pomeriggio il sin-
daco Rocco Cancellara ha or-
ganizzato un incontro con il
consigliere regionale Carmi-
ne Castelgrande, le associa-
zioni di agricoltori e le rappre-
sentanze sindacali per discu-
tere del problema “Distretto
G”.

«Non è questo il momento di
cercare le responsabilità, ma
di lottare insieme per riappro-
priarci di un finanziamento di
cui questa terra ha bisogno»,
ha esordito Cancellara prima
di riassumere, come segue, la
situazione.

Lo scorso dicembre, un de-
creto governativorevoca, l’as -
segnazionedi 70milionidi eu-
ro già stanziati per l’attrezza -
mento del “Distretto G”,
nell’ambito dello schema idri-
co Basento-Bradano, finaliz-
zato all’irrigazione di centi-
naia di ettari di terreno.

Il finanziamento è stato riti-
rato, e trasferito all’expo di Mi-
lano, per scadenza dei termi-
ni. Nell’aprile 2012 le 18 ditte
partecipanti alla gara d’appal -
to per i lavori avevano conse-
gnato le buste. Intanto il Con-
sorzio di Bonifica, gestore del
progetto, veniva commissa-

riato e nei mesi a seguire il
Presidente della Regione dava
le sue dimissioni, cosicché so-
loa distanzadi unanno emez-
zo da quella data è stato possi-
bile istituire una Commissio-
ne: quando era già troppo tar-
di.

Il coordinatore regionale
della Cgil, A. Vaccaro, ritiene
che sia il momento non solo di
chiedere che i 70 milioni ven-
gano riassegnati, ma che l’in -
tero progetto irriguo per la
Basilicata, della cui urgenza

si discuteva già negli anni Set-
tanta, sia finalmente portato a
termine.

L’impressione del segreta-
rio regionale Cisl è stata inve-
ce quella di un ‘déjà vu’: “Era -
vamo in questa sala, 25 anni
fa, a discutere degli stessi pro-
blemi” ha detto. E poi:”
Dov’erano i nostri parlamen-
tari quando il Governo ha de-
cretato il de-finanziamento”.
Infinesi è meravigliatodinon
ritrovarsi di fronte una sala
gremita (nonostante ci sia sta-
ta comunque partecipazione):
“dovevate essere in tanti qui,
stasera, indignati, se non al-
tro per sputarci in faccia”, ha
anche proferito, con apprez-
zato senso di responsabilità.

C’è qualcosa che non va, da
queste parti, evidentemente.

In sintesi: certo, ha ragione
il sindacalista Ragone, come
pure i sindaci di Genzano e Ir-
sina e il direttore della Coldi-
retti: è il momento di agire si-
nergicamente; ma anche Pao-
lo D’Andrea, dell’Associazio -
ne Agricoltori, ha colto nel se-
gno:” Avevano tutte le ragio-
ni, per toglierci il finanzia-
mento; ènecessario ‘ripensar -
si’ e risolvere il problema nella
sua complessità evitando di

continuare a cullarci in solu-
zioni palliative che non sono
neanche per il bene di tutti”.

Cosa poteva dire, da parte
sua, Castelgrande?

“Comprendo il rammarico,
sia in quanto politico che come
imprenditore, e siamo qui per
cercare di risolvere il proble-
ma, riguardo al quale il Presi-
dente della Regione ha già isti-
tuito un tavolo tecnico. Per il 3
febbraio è stato organizzato
un incontro al Consorzio di
Bonifica per cercare sinergie e
soluzioni…” Questo, e tante
altre cose interessanti, delle
quali è più opportuno riferire
quando saranno poste in esse-
re. I cittadini amano sempre
meno le parole, che non siano
di poesia o mera narrativa.

Ci sono stati diversi inter-
venti del pubblico, dai quali
sono emersi delusione, rab-
bia, rassegnazione, insieme
ad approfondimenti ‘storici’ e
voglia di cambiare.

«Ma adesso, ribadisce Rocco
Cancellara, le energie vanno
davvero tutte investite per ri-
prenderci quei soldi, vitali per
il futuro dell’Alto Bradano».

Aspetteremo i fatti della po-
litica lucana.

Gianrocco Guerriero

Una immagine dell’i n c o n t ro

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’ospedale di Villa D’Agri

POLLINO - Il Gal La Citta-
della del Sapere in collabo-
razione con l'Apt Basilica-
ta anche nel 2014 conti-
nua con la promozione del
territorio della Basilica-
ta.

Ancora per due giorni –
è spiegato in una nota -
una troupe di Linea Verde
Orizzonti è presente sul-
l'Area Sud-Occidentale
della Basilicata per pro-

muovere le bellezze luca-
ne anche attraverso i pro-
dotti tipici.Nelle foto trat-
te dalla pagina facebook
di Adalberto Corraro si
può notare la conduttrice
Chiara Gianleonardo nel-
l'area faunistica del cervo
di Viggianello. Per la cro-
naca la puntata andrà in
onda domani mattina a
partire dalle 10.20 su Rai
1.

Alcune immagini della troupe di Rai 1

POLLINO - Un Pollino verso il rico-
noscimento a “Geoparco”. Di que-
sto e di altri aspetti del territorio se
n’è discusso in un vertice presiedu-
to dal Presidente dell’Ente Parco del
Pollino, Domenico Pappaterra che
ha tenuto a ribadire la piena volontà
da parte dell’Ente a iniziare il lavoro
propedeutico per la richiesta di can-
didatura di tutto il territorio rite-
nendola una delle azioni strategi-
che fondamentali nella program-
mazione per il 2014. L’attestato è ri-
conosciuto a livello internazionale
ed è dato a quei territori che posseg-
gono un patrimonio geologico par-
ticolare, di interesse anche archeo-
logico, naturalistico, storico o cul-
turale, ed una strategia di sviluppo
sostenibile. Inoltre, il Presidente
Pappaterra ha tenuto a precisare
come la candidatura a “Geoparco”
ben si integra con tutte le azioni di
tutela e valorizzazione delle bellezze
paesaggistico ambientali e della
geodiversità intraprese e da intra-
prendere da parte del Parco del Pol-
lino (predisposizione di carte geo-
turistiche e altro). Grande soddisfa-
zione è stata espressa,per il percor-
so intrapreso, anche dal direttore
del Parcodel Pollino,Annibale For-
mica, che ha tenuto a ricordare, fra
l’altro, alcune delle grandi peculia-
rità geologiche-ambientali presen-
ti nel Pollino che, sicuramente
strutturate all’interno dell’istitu -
zione di un “Geoparco”, otterrebbe-
ro nuova e più ampia visibilità in
ambito europeo e mondiale oltre
che maggiori azioni di tutela e valo-
rizzazione degli stessi. I lavori della
commissione, nella seconda parte,
sono proseguiti con il coordina-
mento del geologo del Parco del Pol-
lino, dott. Luigi Bloise che ha chie-
sto che la commissione lavori a rit-
mi serrati per provare a predispor-
re il dossier di candidatura entro
Ottobre-Dicembre 2014.

LAGONEGRESE - L’Arpab nella persona del dottor Pal-
ma, responsabile del progetto, e di tutte le
professionalità che vi lavorano, sottolinea
«come questa sia la prima volta in un cui un
Ente sub regionale finanzi un’idea proget-
tuale a sostegno della conoscenza ambien-
tale e ringrazia lo stesso Gal “Cittadella del
sapere”(all’incontro precisano dall’Arpab,
non era presente il Gal Alba come erronea-
mente riportato in una nota della stessa
Agenzia) per la consolidata collaborazione
e tutti rappresentanti del territorio che
compongono il “Comitato pro Fiume No-
ce”».

«Un ringraziamento particolaredi Apab
- conclude il comunicato stampa - alle asso-
ciazioni, in primis ”Libera”che fortemente

sostiene il progetto di riqualificazione del fiume Noce,
l’associazione di volontariato “Auser-Lauria”, oltre a
tuttequelle associazioni, che sensibili allasalute del fiu-
me, stanno condividendo le finalità di questo lavoro e
presto ne faranno parte.

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

La riunione di ieri

Il fiume Noce oggetto
del monitoraggio

VILLA D’AGRI Dopo la morte di una neonata la questione torna d’attualità

Punto nascite a rischio chiusura
Animato dibattito a più voci tra amministratori locali e operatori sanitari

PARCO DEL POLLINO Soddisfatto il presidente Domenico Pappaterra

Verso il riconoscimento “G e o p a rc o ”
La commissione tecnica a lavoro

L’Arpab in prima linea con il Gal “Cittadella del Sapere”

«Fiume Noce: un’idea progettuale
per la conoscenza ambientale»

Domani in onda su Rai 1

L’area Sud
a “Linea verde”

VILLA D’AGRI – Non è più ipote-
tica la soppressione del Punto na-
scita dell’Ospedale di Villa
d’Agri. Dopo la tragica morte
della neonata, la chiusura si fa
sempre più vicina. Di fatto mer-
coledì sera, si è svolto un incon-
tro animato tra amministratori
locali, operatori sanitari e rap-
presentanti istituzionali. In que-
sti ultimi mesi, la programmata
chiusura per legge del “punto
nascita” valdagrino, è stato al
centro di numerose polemiche.
Nodo centrale è stata la fatidica
soglia dei 500 parti/anno, stabili-
ta dai maggiori organi sanitari
nazionali e mondiali. Soglia che
il presidio Ospedaliero non ha
mai raggiunto. Infatti nel 2010
nell'ospedale sono nati 277 bam-
bini, mentre nel 2011 il numero è
sceso a 242. Di fatto dopo la leva-
ta di scudi da parte di istituzioni
locali, si è riusciti ad ottenere
una proroga ministeriale, per tu-
telarne la chiusura. Ma a quanto
pare non è stato sufficiente. E c’è
chi, a detta di alcuni rappresen-

tanti amministrativi locali «ha
preso la palla al balzo per incide-
re sulla situazione ospedaliera».
Quindi dopo la sospensione
dell’unità endoscopica, a rischio
l’U.O. di ostetricia/ginecologia.
Con un Accordo in Conferenza

Unificata Stato-Regioni, il 16 di-
cembre 2010, che è stata stabilita
la chiusura dei “punti nascita”
che non raggiungevano la fatidi-
ca soglia. L’accordo è stato rece-
pito dalla Regione Basilicata con
propria Deliberazione del 12

aprile 2011 n. 499, pubblicata
sul Bollettino Ufficiale regionale
del 16 maggio 2011 n. 15. In par-
ticolare, la Deliberazione preve-
deva che il “punto nascita”di Vil-
la d’Agri dovesse “entro il 2011,
attraverso un piano di riorganiz-
zazione, raggiungere l’obiettivo
di almeno 500 parti anno”. Inol-
tre venivano definiti gli inter-
venti organizzativi che ogni re-
gione doveva avviare al fine di:
“migliorare gli aspetti relativi al-
la sicurezza e alla umanizzazione
del parto, di garantire il ricorso
alla partoanalgesia e la diminu-
zione dei tagli cesarei, di pro-
muovere e sostenere l’allatta -
mento al seno, di procedere alla
razionalizzazione della rete dei
punti nascita e delle Unità Opera-
tive pediatriche – neonatologi -
che e delle Terapie intensive Neo-
natali e di attivare il trasporto
materno e neonatale”. In Basili-
cata, attualmente “sono presenti
sei Punti nascita ( San Carlo di
Potenza, Madonna delle Grazie
di Matera, Ospedale di Melfi,

Ospedale di Lagonegro, Ospeda-
le di Villa d’Agri e di Policoro) –
come si legge nel documento sul-
la riorganizzazione - di cui solo
due presentano un numero di
parti annui superiore a mille,
l’OspedaleSan Carlodi Potenzae
l’Ospedale Madonna delle Grazie
di Matera. Mentre i presidi di La-
gonegro e Melfi che si collocano
al di sopra dei 500 parti/anno, in
considerazione della specificità
dei bisogni reali delle aree geo-
grafiche interessate e della at-
tuali difficoltà di attivazione del-
lo Stam, vengono mantenuti an-
coracome puntinascitadi I livel-
lo.Per ipresidi diPolicoro eVilla
d’Agri, in considerazione di ana-
loghe motivazione espresse per i
P.O. di Melfi e Lagonegro, ben-
ché al di sotto dei 500 parti/anno,
dovranno – si legge sempre nel
documento di riorganizzazione -
entro il 2011, attraverso un pia-
no di riorganizzazione, raggiun-
gere l’obiettivo di almeno 500
parti anno”.

Angela Pepe

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ROTONDA E VIGGIANELLO I controlli condotti dal Corpo forestale dello Stato

Agroalimentare: multe per 15.000 euro

I controlli del Corpo forestale dello Stato

LAURIA Sul mercato avrebbero fatto fruttare più di un milione di euro

Sequestrati 137 chili di marijuana
Arrestati due corrieri dalla GdF. La droga era nascosta in diversi sacchi
LAGONEGRO – Maxi se-
questro da parte delle fiam-
me gialle di Lauria di ma-
rijuana pronta per lo spac-
cio. I finanzieri della Com-
pagnia della guardia di fi-
nanza di Lauria, nell’ambi -
to della quotidiana attività
di controllo economico del
territorio, hanno indivi-
duato e sequestrato 137 kg
di marijuana trasportata a
bordo di un Ford Transit,
con targa della Repubblica
Ceca, condotto dal 36enne
Ioan. G. e passeggero il
36enne G.R.. All’atto del
controllo, la persona alla
guida del mezzo, un giova-
ne rumeno, riferiva di non
avere alcunché da dichia-
rare e di essere diretto in
Calabria per accompagna-
re un amico, che viaggiava
in sua compagnia. La suc-
cessiva ispezione del mez-
zo, accuratamente esegui-
ta dal perso-
nale ha con-
sentito di rin-
venire 127 in-
volucri conte-
nuti in tredici
borse di tela,
avvolti in cel-
lophane tra-
sparente, per
un totale di
circa 137 chi-
logrammi di
marijuana.
Singolare il
metodo di oc-
cultamento:
la sostanza
stupefacente,
avvolta in
una pellicola
trasparente
era stata ripo-
sta dentro
delle borse di
tela simulan-
do così il tra-
sporto di in-
dumenti. I re-
sponsabili,
due cittadini
rumeni, sono
stati arrestati e condotti
presso il carcere di Sala
Consilina, dovranno ri-
spondere di traffico di so-
stanze stupefacenti in con-
corso tra loro. La droga è
stata sottoposta a seque-
stro così come l’automezzo,
quattro telefonini completi

di sim e un navigatore sa-
tellitare. Le specifiche ana-
lisi tecniche eseguite sullo
stupefacente sequestrato
hanno attestato un’altissi -
ma qualità del prodotto,
con una percentuale di
principio attivo particolar-
mente elevata, circa il dop-

pio di quella normalmente
rinvenibile sul mercato. La
commercializzazione della
droga sequestrata, al netto
degli scarti di lavorazione,
avrebbe consentito la pre-
parazione di oltre 800mila
dosi medie singole ed
avrebbe alimentato le piaz-

ze di spacciodislocate vero-
similmente nella Piana di
Rosarno dove, attraverso il
meccanismo della vendita
al dettaglio, avrebbe frutta-
to, alle organizzazioni cri-
minali proventi illeciti per
diversi milioni. Con questa
operazione è stato effettua-

to uno dei più rilevanti se-
questri di sostanze stupefa-
centi nel lagonegrese, per
un valore, una volta im-
messo sul mercato, di circa
1 milione e mezzo di euro.
L’esito delle indagini con-
dotte testimonia la costan-
te attività posta in essere

dalla guardia di finanza,
quale organo di polizia eco-
nomica e finanziaria, e
dell’autorità giudiziaria di
Lagonegro, per contrasta-
re gli illeciti nel delicato set-
tore dello spaccio di sostan-
ze stupefacenti.

Emilia Manco

IL BILANCIO DELLE FIAMME GIALLE
LAURIA – Bilancio positivo quello inerente l’azione dei militari
della Compagnia delle fiamme gialle di Lauria per il contrasto
degli stupefacenti. Oltre quaranta denunciati all’autorità giudi-
ziaria, dei quali sei tratti in arresto, circa ottanta segnalati alle
Prefetture competenti, oltre venti chilogrammi di sostanze stu-

pefacenti sequestrate, del tipo “cocai -
na”, “eroina”, “marijuana” e “hashish”.
E’ questo il risultato di una serie di atti-
vità della guardia di finanza di Lauria,
diretta dal tenente Marco Cappetta, tut-
te nel 2013, rivolte alla prevenzione e
repressione dello “spaccio”e dell’uso il-
lecito di sostanze stupefacenti. Il 2014,
invece si è aperto con il sequestro di
centotrentasette chilogrammi di ma-
rijuana. Nell’anno appena trascorso il
Nucleo Mobile della Compagnia ha da-
to vita a mirati controlli antidroga in tutta
la circoscrizione di servizio e immedia-

tamente a ridosso delle arterie di grande comunicazione, la Ss
585, la Ss 633 e, soprattutto, l’A/3 nel tratto tra Lagonegro
Nord e Lauria Sud, ma anche in forma occulta, in prossimità di
scuole e locali pubblici, particolarmente frequentati soprattut-
to da adolescenti. Tra le principali operazioni condotte si evi-
denziano quelle del sequestro di undici chilogrammi di “cocai -
na” e tre chilogrammi di “eroina”. Tali risultati testimoniano an-
cora una volta il costante impegno della guardia di finanza sul
territorio per la prevenzione e repressione di reati di grave pe-
ricolosità sociale, quali quelli del traffico e spaccio di sostanze
stupefacenti, che vedono anche il tratto autostradale lucano
preoccupante crocevia di interessi illeciti in questo settore.

em. ma.
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85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

POLLINO - E’ di circa 15.000 euro il
valore delle sanzioni elevate dai co-
mandi delle stazioni del Corpo fore-
stale dello Stato di Rotonda e Vig-
gianello in materia agroalimenta-
re.

L’operazione è stata svolta in col-
laborazione con il personale
dell’ASP di Potenza U.O. Sian di La-
gonegro e rientra nell’ambito delle
attività finalizzate alla tutela agroa-
limentare di prevenzione e repres-

sione degli illeciti sulla commercia-
lizzazione dei prodotti “Dop” e
“Igp”e sulle norme igienico sanita-
rie.

L’attività del Corpo Forestale e del
personale sanitario ha interessato
sia controlli effettuati sustrada che
all’interno di attività commerciali
dei comuni di Rotonda e Viggianel-
lo al fine di verificare etichettatura e
tracciabilità del merci, condizioni
igieniche dei locali e dei mezzi con

cui la venditavieneeffettuata; inre-
lazione ai controlli sono state ri-
scontrate diverse violazioni (assen-
za di etichettatura e violazioni alle
norme igienico sanitarie) per cui so-
no stati contestati gli illeciti ammi-
nistrativi.

Altre sanzioni potrebbero scatta-
re se, entro i termini previsti, gli
esercenti interessati non adempi-
ranno alle prescrizioni emanate dal
personale sanitario.

Alcune immagini della droga sequestrata. Nel riquadro i panetti marchiati con la svastica

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il sindaco di Matera, Salvatore Adduce chiamato a dare ancora un’accelerata alla sua
amministrazione sta valutando l’ipotesi rimpasto ad un anno dalla fine della legislatura

Si lavora a un accordo politico ma senza penalizzare la qualità della giunta

Comune, c’è aria di rimpasto
Il segretario del Pd sta facendo colloqui con i gruppi, possibili almeno un paio di novità
POTREBBE iniziare con
un rimpasto nella giunta
Adduce l’ultimo anno di le-
gislatura al Comune di Ma-
tera. Il primo cittadino sta
valutando la situazione e
potrebbe nelle prossime
settimane, subito dopo il
congresso cittadino del Pd
di metà febbraio stringere
il cerchio e prendere una
decisione. Nel frattempo il
segretario del Pd di Mate-
ra, Cosimo Muscaridola ha
avuto mandato di svolgere
una serie di colloqui con i
diversi gruppi al fine di va-
lutare quali sono le necessi-
tà politico-programmati-
che su cui è possibile con-
vergere anche alla luce di
una nuova e diversa geo-
grafia politica che si sta ve-
nendo a creare proprio in
queste ore.

L’idea è quella di rinfor-
zare politicamente il lavoro
dell’Amministrazione blin-
dandone i numeri in Consi-
glio e accelerandodi conse-
guenza le decisioni su una
serie di punti fondamentali
(che dovranno essere defi-
niti nell’ambito di questa
verifica) e dunque non
avendo più quei problemi
che hanno rallentato di
molto l’incedere dell’Am -
ministrazione nelle scelte
politiche strategiche.

Il rischio però in questo
casoè quellodi dovermodi-
ficare uno o più pezzi di
giunta che hanno avviato
un lavoro ed un percorso
nell’ambito di obiettivi ben
precisi e di doverli sostitui-
re pagando, magari, dazio
in termini di qualità di scel-
te in nome degli equilibri
della politica. Un percorso
complesso, rischi concreti
all’orizzonte ma uno scena-
rio molto complicato che
porta e lascia aperta anche
l’ipotesi “classica” che alla
fine non succeda proprio
nulla.

Di certo però ci sono
gruppi che si sono irrobu-
stiti come Popolari Uniti e
Socialisti che sono arrivati
ad una doppia presenza di
consiglieri e c’è un gruppo
misto sempre più forte e
corposo che reclama la pro-
pria visibilità senza conta-
re ovviamente il panorama
alquanto frastagliato che
emerge dall’interno del
Partito Democratico e che
potrebbe essere complicato
ancora di più alla vigilia di
un congresso che dovrà
chiarire realmente i rap-
porti di forza e definire
nuovamente le alleanze.

Il lavoro di questi giorni è
quello del confronto per
cercare di capire quale
strada seguire. L’idea po-
trebbe essere quella di cam-
biare due o al massimo tre
assessori. Molto più impro-
babile quell’azzeramento
che sempre viene evocato
ma che difficilmente si po-
trà realizzare. Di certo ap-
pare complicato pensare

che nel bel mezzo di un cam-
mino intrapreso assessori
tecnici come Giordano e la
Macaione, (di cui al mo-
mentodella nomina lapoli-
tica non sentivaalcun biso-
gno), possano oggi davanti
a questioni strategiche
fondamentali come la capi-
tale della cultura e il per-
corso di candidatura e a
strumenti fondamentali
come il regolamento urba-
nistico o il piano strategico

essere messi improvvisa-
mente da parte.

L’alternativa dovrà esse-
redi moltomigliore, il qua-
dro politico dovrà essere
molto più saldo e la qualità
dei singoli assessori essere
in grado di pareggiare un
simile avvicendamento.
Temi che ovviamente sono
sul tavolo e che il sindaco
Adduce avrà cura nelle
prossime settimane di esa-
minare dandovi delle rispo-

ste adeguate.
Il rimpasto politico-pro-

grammatico può essere uti-
le se puòsignificare un sal-
to di qualità in avanti. Se ri-
schia di essere un passo in-
dietro ed allora può diven-
tare un pericoloso boome-
rang da tenere in debita
considerazione. E su cui
meditare con grande atten-
zione.

Piero Quarto
p.quarto@luedi.it

E’ l’ultimo anno
di legislatura
Si cerca l’accelerata
su alcune priorità

Da gruppo misto,
Popolari
e Socialisti
le possibili novità

Gli equilibri dentro ai Democratici
saranno chiariti dal congresso

UN congresso entro un paio di settimane e sa-
rà quello il momento in cui il quadro nel Pd
sarà più chiaro. La componente Cuperlo e
quella Renzi dovranno arrivare alla scelta di
un segretario e l’ipotesi in campo, per il mo-
mento, porta ad una conferenza di Cosimo
Muscaridola. Un’idea che però difficilmente
sarà unitaria almeno rispetto ad un’area,
quella Antezza, che non sembra proprio po-
tersi schierare inquel tipo di direzione. I mo-
vimenti politici di queste ultime ore che, a
quanto si dice ad opera di ben informati, ri-
durrebbe di molto ed in maniera anche cla-
morosa i consiglieri vicini all’area Antezza
potrebbeessere solo il primopassaggio diun
confronto forte che rischia di esserci all’in -
terno del Partito dove sono in continuo au-
mento i battitori liberi. Cani sciolti che in que-
ste occasioni rischiano di modificare equili-
bri che già normalemtne sono difficili da pre-
vedere e delineare. Il Pd si avvicina dunque ad
unnuovocongressoma ilquadrodialleanze
è sempre più complicato ed imprevedibile.

p.q.

Il consigliere dei Popolari Uniti, Roberto Morea

Morea: «Un assessorato
spetta ai Popolari

pronto a farmene carico»

«C’È SEMPRE quella feri-
ta aperta dell’assessorato
dato e poi tolto ai Popola-
ri, stavolta confido davve-
ro che venga sanata. E’ar -
rivato il momento di una
riflessione generale su
quale e la maggioranza
reale che sostiene il primo
cittadino». Roberto Mo-
rea è pronto direttamente
ad entrare nella giunta,
«se necessario lo farò cer-
tamente» spiega al “Quo -
tidiano” disegnando
quella che è la situazione
che si sta snodando in
queste ore intorno alle
scelte del primo cittadino
e soprattutto alla necessi-
tà di arrivare ad un cam-
bio in corsa che dovrebbe
essere sostanzialmente
atteso per le prossime set-
timane.

Di fronte
al fatto poi
che ci pos-
sano essere
tanti e di-
versi pre-
tendenti ad
entrare in
giunta e che
la qualità politica andrà
comunque salvaguarda-
ta nelle scelte Morea so-
stiene: «io credo che sia
facile regolarsi sulle scel-
te da fare e il modo più
semplice e più sicuro che
riesco ad intravedere è
quello che porta a sceglie-
re chi lo ha votato. Addu-
ce può fare in questo mo-
do e molto facilmente evi-
tando qualsiasi involu-
zione che vi può essere
stata sotto un profilo poli-
tico in un secondo mo-
mento».

La posizione di Morea è
dunque ben chiara rispet-
to alla volontà dei Popola-
ri di entrare in giunta ed
alla contestuale necessità
di una sterzata e di un’ac -
celerata nell’azione di
quest’ultimo anno di legi-

slatura. In questa direzio-
ne e nell’ambito di una
non sufficiente collabora-
zione il consigliere ha da-
to nei giorni scorsi anche
le dimissioni da presiden-
te della commissione cul-
tura. Dimissioni che sono
state respinte giovedì se-
ra da tutti i componenti
della commissione e che
ora sono in standby inat-
tesa di capire quali saran-
no le prossime evoluzio-
ni.

«Ho convocato la com-
missione cultura ma non
ho trovato quella collabo-
razione necessaria dalla
struttura e da alcuni as-
sessori (non mi riferisco a
Giordano) ad esempio
nella necessità di effet-
tuare una ricognizione
sul patrimonio teatrale

della città
oppure an-
cora sulla
necessità di
raccogliere
quali sono i
locali nei
Sassi che si
possono de-

stinare a contenitori cul-
turali. Su questi aspetti
non ho trovato quell’at -
tenzione necessaria e per-
tanto ho pensato di dimet-
termi.

I consiglieri mi hanno
unanimemente chiesto di
rimanere ed a questo
punto metto in stand by le
dimissioni cercando di
vedere come vanno le co-
se». La ricostruzione di
Morea disegna a pieno la
situazione di difficoltà
nell’andamento ammini-
strativo che il Comune
continua avivere. Unma-
lessere che certamente
non facilita le scelte che
possono portare ad un
eventuale rimpasto
nell’esecutivo guidato dal
primo cittadino.

p.quarto@luedi.it

M AT E R A
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«Per decidere
il sindaco ricordi
chi lo ha votato»

Il segretario del Pd, Cosimo Muscaridola

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CROLLO IN VICO PIAVE

IL COMMENTO

Il centro di geodesia si occupa di osservazione e rilevamento

Il crollo di vico Piave dell’11 gennaio scorso

Matera

NIENTE tributi localiper le
famiglie coinvolte nel crollo
di vico Piave. E’ la decisione
che la Giunta comunale, al
fine di sostenere ed aiutare
le famiglie ha deciso di in-
traprendere attraverso la
sospensione del versamen-
to dei tributi locali a carico
dei contribuenti interessati
almeno fino a quando persi-
sterà questa condizione.

Intanto ieri il Comune di
Matera, così come anticipa-
to, ha ricevuto dalla Procu-
ra della Repubblica presso il
Tribunale di Matera avviso
di accertamenti tecnici non
ripetibili nella qualità di
parte offesa nel procedi-

mento di indagine avviato
dal Pubblico ministero a se-
guito del crollo della palaz-
zina in vico Piave.

L’Amministrazione co-
munale ha quindi provve-
duto alla nomina del difen-
sore di fiducia, avv. Enrica
Onorati, e del consulente
tecnico di parte, Francesco
Volpe. Il Comune è dunque
tra le 42 parti lese a cui è sta-
to notificato un provvedi-
mento insieme ai 12 inda-
gati. Tra cui anche due di-
pendenti dell’ente.

Sempre sul fronte del la-
voro svolto dopo il crollo di
Vico Piave una lettera di ap-
prezzamento per il lavoro

degli operatori di Basilicata
Soccorso è stato inviata dal
viceministro Bubbico all’as -
sessore regionale Franco-
ni.

L’apprezzamento è per lo
straordinario impegno
profuso dagli operatori di
Basilicata Soccorso in occa-
sione del grave disastro che
ha colpito la città. “L’impec -
cabile organizzazione del
servizio –scrive il vice Mini-
stro in una lettera indirizza-
ta all’assessore Flavia Fran-
coni- ha assicurato l’imme -
diato intervento sul luogo
del disastro di medici ed in-
fermieri che hanno lavora-
to ininterrottamente con

slancio, coraggio e noncu-
ranza del pericolo. Ho assi-
stito personalmente all’en -
comiabile prova di profes-
sionalità offerta dal perso-
nale del 118 –continua Bub-
bico - osservando da vicino
la non comune dedizione
nel fornire la necessaria as-
sistenza alle persone coin-
volte nel rovinoso evento».
Nella stessa missiva il vice
Ministro Bubbico ha anche
rivolto un ringraziamento
particolare ai dottori Libero
Mileti e Francesco Romito
di Basilicata Soccorso “per
la preziosa opera prestata
con dedizione e competenza
elevatissime”.

TRENT’ANNI di attività per
il Centro di Geodesia Spaziale
di Matera.

La struttura venne inau-
guratanel1983 grazieauno
sforzo congiunto del Piano
Spaziale Nazionale del CNR,
della Regione Basilicata e
della NASA, è stato gestito
operativamente da Telespa-
zio fino al 2009 e in seguito da
e-GEOS cioè Telespazio e Asi.

Dal 1994 è operativo, nella
stesso sito, il Centro spaziale
di Telespazio, oggi gestito
dallacontrollata e-GEOS,de-
dicato alle attività di Osser-
vazione della Terra.

Il Centro spaziale di Mate-
ra è una delle principali
strutture di ricerca e trasfe-
rimento tecnologicodel Mez-
zogiorno, si estende su una
superficie di 55.000m2
(5000m2 coperti) con 8 an-
tenne operative e circa 105
addetti.

Il CGS è dedicato principal-
mente alla geodesia spaziale
e al telerilevamento, ma negli
anni ha ospitato anche altre
linee di attività, tra cui la ro-
botica spaziale e le missioni
interplanetarie.

Tutte leattività sonosvolte
in un contesto di collabora-
zione internazionale. Il Cen-
tro, infatti, è unadelle stazio-
ni più importanti del Global
Geodetic Observing System
(GGOS) e fornisce da 30 anni
alla comunità scientifica in-
ternazionale dati osservativi
e risultati scientifici di altis-
sima precisione.

Il "global change" e feno-
meni naturali, come ad esem-
pio i terremoti, provocano
piccoli effetti, ma misurabili
sulla dinamica della Terra su
diverse scale temporali.

Grazie alla geodesia spa-
ziale, oggi è possibile misu-
rare, con sorprendente accu-
ratezza, l'evoluzione di feno-
meni quali la deformazione
tettonica della crosta terre-
stre, il rimbalzo post-glacia-
le, la rotazione della Terra e la
variazione del suo campo
gravitazionale.

Nel 2004, ad esempio il
centro mise in evidenza un
piccolo ma significativo spo-
stamento dell’asse terrestre

in concomitanza con il terre-
moto di Sumatra.

Il Centro spaziale di e-
GEOS gestisce invece l’ac -
quisizione, l’elaborazione e
l’archiviazione dei dati teleri-
levati dai principali satelliti
di osservazione della Terra,
la produzione e distribuzione
di immagini e prodotti, lo svi-
luppo di applicazioni e servi-
zi per il monitoraggio am-
bientale.

Alla cerimonia interver-
ranno con il Presidente del-
l'Agenzia Spaziale Italiana,
Enrico Saggese, l'Ammini-
stratore Delegato di Telespa-
zio, Luigi Pasquali, e l'Am-
ministratore Delegato di e-
GEOS, Marcello Maranesi, il
Presidentedella RegioneBa-
silicata, Marcello Pittella e il
primo presidente dell’Asi e
fondatore del centro Luciano
Guerriero.

L’EQUIPE dell’unità opera-
tiva Otorinolaringoiatria
dell’ospedale “Madonna del-
le Grazie” di Matera, diretta
dal dr. Gennaro Larotonda,
ha eseguito un intervento
chirurgico di asportazione
di un Tumore Glomico (tu-
more vascolare) dell’orec -
chio medio.

Un risultato senza dubbio
unico nella sua particolari-
tà che esalta il lavoro
dell’unità materana e lo po-
ne ancora in grande eviden-
te.

Tale patologia, piuttosto
rara, viene solitamente trat-
tata in centri altamente spe-

cializzati per le difficoltà tec-
niche e le possibili gravi
complicanze che l’interven -
to di asportazione può com-
portare.

L’intervento è stato ese-
guito in maniera regolare
secondo i protocolli previsti
e non ha avuto complicanze
pre e post operatorie.

Per il direttore sanitario
dell’asm dr.Andrea Sacco:
“tali prestazioni contribui-
scono aqualificare positiva-
mente l’intera struttura sa-
nitaria e contribuiscono a
dare fiducia ai cittadini ed a
ridurre la migrazione sani-
taria.”

Gestito da Asi e Telespazio si dedica all’attività di osservazione della Terra

Fa trent’anni il centro di geodesia
Inaugurato nel 1983 è oggi all’avanguardia nel Mezzogiorno con 105 addetti

Santochirico su ruolo e necessità del Centro

«La cittadella dello spazio
una sfida non ancora vinta»

Decisione della giunta. Il Comune parte lesa nell’inchiesta in corso

Stop alle tasse locali per le famiglie

Intervento all’or ecchio
dell’èquipe materana

di VINCENZO SANTOCHIRICO

L'AGENZIA Spaziale celebra oggi il tren-
tennale del Centro di Geodesia Spaziale
“Giuseppe Colombo”di Matera.

Occasione preziosa per un bilancio di
una storia importante, nata da intuizioni
originali, come quella del compianto Mi-
chele Cascino, ma soprattutto per un chia-
ro e convinto rilancio, viste le preannun-
ciate presenze manageriali e istituzionali.

A cominciare da quella del presidente
Saggese, al quale si deve riconoscere il me-
rito, forse anche per le sue origini lucane,
di aver creduto epuntato, quattro anni fa,
su una rinnovata vitalità del Centro, asse-
gnandogli una nuova e prestigiosa fun-
zione.

Infatti, dopo il rischio di chiusura nel
2005, durante la gestione Vetrella, quan-
do a fine anno si arrivò ad un passo dal “fer -
mo macchine”, si riprese un lungo e pa-
ziente lavoro che culminò nell'Accordo di
Programma Quadro del 24 novembre
2009 fra Asi e Regione Basilicata, del valo-
re di 24 milioni di euro, rispettivamente 16
a carico dell'Asi e 8 della Regione, per la
“Cittadella dello Spazio”, progetto ambi-
zioso in cui convivevano ricerca e speri-
mentazione, alta formazione, produzione
di servizi, sviluppo di applicazioni, parco
scientifico anche con attrazione ludico-
culturali. (Era voluto un effetto communi-
ty, con presenze e permanenze internazio-
nali, per alimentare un circuito virtuoso
di ricerca e sviluppo.)

Il protocollo con l'Università di Basilica-
ta, l'inserimento del progetto Planetario
nel Piot di Matera, l'individuazione del Ci-
dot di Matera quale riferimento nazionale
per il Ground Segment erano tasselli im-
portanti di questo ambizioso e lungimi-
rante piano.

Sempre nel 2009, la Regione Basilicata
giunse anche ad indicare l'Osservazione
della Terra come uno dei quattro assi della
strategia regionale, della ricerca e della
società della conoscenza.

Ma bisogna ammettere che la sfida lan-
ciata nel 2009 finora non è stata piena-
mente colta né tanto meno vinta; le risorse
finanziarie regionali che sono state stan-

ziate sono rimaste inutilizzate o distratte.
A questo disegno strategico concepito e

approvato sul finire dell' VIII legislatura.
non è purtroppo seguita nella successiva,
quella appena conclusa, una coerente atti-
vità operativa ed esecutiva.

E - bisognaammetterlo -noncerto per il
disimpegno dell'Asi. Anzi, quello che è sta-
to fatto, in termini di borse di studio, dot-
torati di ricerca, partenariati con le piccole
e medie imprese, si deve proprio all'Agen-
zia Spaziale, con il coinvolgimento, anche
nelle settimane scorse, dell'Unibas. Sem-
mai, è mancata la presenza della Regione,
nonostante sollecitazioni e richiami.

Il trentennale dell'Asi può essere l'occa-
sione per riprendere e rilanciare l'Accordo
del 2009.

E' probabilmentenecessario pensaread
un soggetto ad hoc per l'attuazione, co-
struito con il coinvolgimento di Asi, Re-
gione e partenrs privati, sul modello del
Cira, che abbia la missione specifica di rea-
lizzare la “Cittadella dello Spazio” a Mate-
ra.

Altre regioni hanno puntato molto sulle
attività aerospaziali: Campania e Puglia
ne costituiscono un significativo esempio,
ed altre, come l'Abruzzo,ambiscono a fare
quello che la Basilicata hagià ideatoe pro-
grammato

Nell'otticadicreare centridieccellenza,
finestre internazionali, punti di acco-
glienza altamente qualificata, a Matera
come nel resto della Basilicata, la “Citta -
della dello Spazio”, come evoluzione dina-
mica dell'originario Centro di Geodesia, è
una straordinaria occasione che il tren-
tennale dell'Asi può e deve aiutare a rilan-
ciare.

Si deve farlo anche in considerazione di
future, ma non lontane opportunità come
la seconda generazione di Kosmo, I pro-
grammi dell'ESA, la centralità dell'osser-
vazione della terra nei contesti territoria-
le, ambientale, produttivo, nonché degli
scenari geopolitici.

Se èvero, come dice l'Asi, che la strada
che porta allo spazio passa per il nostro
Paese, sta a noi far si che Matera e la Basi-
licata siano un passaggio irrinunciabile e
attraente di questo percorso.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il muro realizzato nel 2011 e già crollato

Il sindaco Giuseppe Casolaro

«Ora servono
milioni di euro»

IL primo cittadino, Giu-
seppe Casolaro, accoglie il
cronista che attendeva in-
sieme ad alcuni assessori
comunali. E subito fa il
quadro della situazione.
Aggiornando la lista delle
urgenze. Visto che le con-
dizioni del sottosuolo,
giorno dopo giorno, diven-
tano più preoccupanti.
Con nuovi riscontri rice-
vuti in termini di richieste
di finanziamento, che so-
no per Pomarico il più si-
gnificativo guaio: servono
moltimilioni d’euro, alme-
no per controllare non si
producano effetti dram-
matici per persone e cose.
«In seguito –comincia Ca-
solaro- alle ultime abbon-
danti precipitazioni di-

cembrine, avevamo solle-
citato il ministero dell’Am -
biente e i Dipartimenti re-
gionali. La Regione ha ri-
chiesto di indicare le prio-
rità». Prima Fosso Capo
d’Inferno, il più vicino alle
Elementari. Per Piana Pa-
cilio servono 1,8 milioni.
«Abbiamo inviato il pro-
getto a ministero e Regio-
ne». E’ stato necessario
sgomberare in zona 2 mas-
serizie. Poi Fosso San Pie-
tro, «si deve tenere sott’oc -
chio la situazione, visto
che compromette la tran-
quillità di viale Kennedy,
via Papa Giovanni XXIII e
di uno dei depuratori citta-
dini. La situazione com-
plessiva che allarma».

nu.fe.

Il Comune non ha le risorse per far fronte alle continue emergenze sul territorio

I fossi minacciano Pomarico
Una serie di smottamenti sotto la città mette a rischio anche le abitazioni
POMARICO – Frane e smot-
tamenti continuano a sfari-
nare Pomarico.

Dopo il cedimento di un
muro di contenimento, rea-
lizzato tra il 2011 e il 2012,
ma che poco è stato in vita.
Oltre alpiù imponenteanco-
ra, crollo strutturale di parte
d’un consolidamento termi-
nato nel 2009. Il passato con-
ta poco,comunque, specie in
questi casi. Dato che i 6 Fossi
che circondano il centro abi-
tato e le campagne (Gisso,
Capo d’Inferno,Serrone, Cu-
tana, Bordano, San Pietro)
sono presente e futuro da
paura per la comunità.

Mentre gli interventi che il
Comune di Pomarico riesce a
mettere in pratica, vista la
scarsità di risorse, ogni vol-
ta sono una piccola conqui-
sta. Intanto s’è agito su Fos-
so Bordazzo. In questi gior-
ni, inoltre, sono partiti lavo-
ri necessari sulla strada ru-
rale Pettorrina che conduce
al tratto Pomarico-Piani
Bradano. Il fatto è che Capo
d’Inferno alita sulla tran-
quillità d’Amministrazione
comunale e cittadinanza.
Con la prima impegnata co-
stantemente a non sottova-
lutare alcun fattore di ri-
schio e i segnali che il disse-
sto lancia dal sottosuolo.

Per ora, insomma, la cir-
convallazione che dovrebbe
allacciare corso Garibaldi al-
la parte meridionale dell’abi -
tato è un sogno. Che per arri-
vare a compimento dovrebbe
superaregli ostacolideicon-
tinui cedimenti del terreno.
Dove, per esempio, il sotto-
suolo argilloso dell’Inferno
procura giusti timori. Pro-
prio qui sono state le ultime

mosse della terra. Perché la
geologia potrebbe metterci
una pezza però non ha gli
strumenti, adatti a farlo.
Una signora della zona, che
vive a poche decine di metri
da un accesso viario reso im-
praticabile dall’incedere del-
le ultime piogge,ricorda i la-
vori più datati. Spingendosi,
l’anziana,a commentareche
“prima si lavorava meglio”.
Però è un giudizio privo di
valore. Intanto una voragi-

ne incute rispetto assoluta
alla sola vista.E siamo prati-
camente sul belvedere, che
consente d’ammirare il va-
sto e inquietante panorama
del fosso naturale. Poi altri
smottamenti dei frontoni
più a monte. Fino ad altre
crepe nella terra, che innan-
zitutto hanno sconvolto l’esi -
stenza d’una delle piccole
proprietà della zona. Con
un’area che è abitata nelle
prossimità, d’altronde. In

fin dei conti, s’aggiunga, in
linea d’aria la Scuola Ele-
mentare “F. Caggiani”è vici-
nissima. E le sue classi pesa-
no circa 200 persone, tra
bambini e personale vario.
Come pure rione Pacilio è
vissuto: diverse sono le stra-
de, tutte abitate, che com-
pongono il quartiere situato
sotto la Chiesa Madre dedica-
ta a San Michele Arcangelo,
protettore del paese. Comu-
nità che, allertata per tempo,
non dovrebbe temere il peg-
gio. Il paese del Palazzo Mar-
chesale, che fu dei Donna-
perna, conlo sbriciolamento
delle sue fondamenta convi-
ve daanni. Eppureuna fran-
ca battaglia e vasta contro il
dissesto idrogeologico è un
altro dei sogni segreti, que-
sta volta proprio della collet-
tività nella sua interezza.
Soldi neservono moltissimi.
Anche le reti idriche e fogna-
rie pomaricane necessitano
di manutenzione ulteriore.

Nunzio Festa
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La famosa visita mancata del prefetto Gabrielli
ERA il7 ottobredel 2011,quando ilprefet-
to Franco Gabrielli, capo della Protezione
civile, oltrepassò Pomaricoper la difficilis-
sima situazione idrogeologica del centro.
Momento ufficiale, tra l’altro, che non av-
venne più; nonostante Gabrielli conosces-
se già il sindaco pomaricano e la situazione
complessiva del territorio, oltre ad aver ri-
cevuto pressioni dell’allora consigliere re-
gionale, Nicola Benedetto. Poi le interroga-
zioni dell’ex sottosegretario Misiti e le ini-
ziative sempre parlamentari di Angelo
D’Agostino e Salvatore Matarrese. Ma, su
tutti, spicca sicuramente il sopralluogo

congiunto, precedente tra l’altro alla non-
visita di Gabrielli, fra organismi tecnici
della Protezione civile nazionale (con il ca-
po di Dipartimento del settore idrogeologi-
co, Nicola Dell'Acqua), funzionari regiona-
li (preposti a ragionare sulle valutazioni
dei progetti e su eventuali finanziamenti
da regolamentare), amministratori con
tecnici del posto e stampa. Il consiglio di
Dell’Acqua, fu quello dirivedere proprio la
politica delle opere pubbliche da fare: «Le
opere vanno in viste in un altro senso ri-
spetto al passato», disse.

nu.fe.

La frana che minaccia il fosso sotto Pomarico

PISTICCI Il 29enne Gianni Albano

Nuovo dirigente
al Commissariato

TRICARICO Oggi

Si riunisce
il consiglio
comunale

TRICARICO - Si terrà oggi,
in seduta straordinaria e
urgente alle ore 15.30, il
consiglio comunale di Tri-
carico per discutere il se-
guente ordine del giorno: 1)
Comunicazione utilizzo
fondo di riserva ai sensi
dell’art. 176 del d.lgs. n.
267/2000; 2) Servizio di Te-
soreria comunale 2014-
2018 –approvazione capito-
lato speciale d’appalto e
schema di contratto; 3) Mo-
difica dello statuto comuna-
le per l’istituzione della con-
sulta dei giovani; 4) Modifi-
ca Regolamento di funzio-
namento del consiglio co-
munale dei ragazzi appro-
vato con delibera di c.c. n. 22
del 12 aprile 2007; 5) Attri-
buzione cittadinanza ono-
raria al prof Olivier De Ca-
zanove; 6) Delibera di giun-
ta comunale n. 104 del 19 di-
cembre 2013. presa d’atto.

provinciamt@luedi.it

MONTESCAGLIOSO Lunedì riflessione e solidarietà

Due mesi dalla frana di 5 Bocche
Giornata con Caritas e Pro loco

MONTESCAGLIOSO - A
due mesi dalla frana di lo-
calità 5 Bocche a Montesca-
glioso, che ha causato in-
gentidanni alle attivitàar-
tigianali, commerciali eal-
le diverse abitazioni là con-
centrate e la non più tran-
sitabilità della strada a
scorrimento veloce che col-
legava il centro abitato
all’arteria di grande comu-
nicazione Matera/Meta-
ponto e con immediato ac-
cesso alle aziende agricole
dislocate nella Valle del
Bradano, il Centro Caritas
della Parrocchia anta Lu-
cia, presieduto da don Do-
menico Monaciello e il Co-
mitato Unpli (Unione Na-
zionale Pro loco d’Italia ) di
Basilicata, retto da Anto-
nio D’Elicio hanno orga-
nizzato per la serata del 3
febbraio, un momento di
riflessione sulla situazio-
ne della comunità cittadi-

na e su possibili forme di
collaborazione. Dopo la ce-
lebrazione, ore 18.30, della
S. Messa di ringraziamen-
to soprattutto per gli scam-
pati pericoli alle vite uma-
ne, ore 19.30, nel teatro
parrocchiale alla presenza
del senatore Filippo Bubbi-
co, vice ministro dell’Inter -
no, di Giuseppe Silvaggi,

sindaco di
Montescaglio -
so e Giuseppe
Gallo, consi-
gliere naziona-
le dell’Unpli, in
rappresentan -
za del Presi-
dente Naziona-
le dell’Unpli,
Claudio Nar-
docci, avrà luo-
go un’assem -
blea aperta
all’intera citta-
dinanza. Al
termine alle fa-

miglie sgomberate dalla
zona 5 Bocche saranno
consegnati gli assegni di
solidarietà dell’Unione Na-
zionale Pro loco d’Italia e
della Caritas di Montesca-
glioso.

Una giornata di rifles-
sione e concreta solidarie-
tà.

provinciamt@luedi.it

La locandina dell’evento

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

PISTICCI - Il nuovo anno ha
portato un importante avvi-
cendamento all’interno del
Commissariato di Polizia di
Pisticci. Il dirigente, Giusep-
pe Persano, dopo oltre un
biennio di proficua attività,
ha lasciato la sede pisticcese a
fine dicembre scorsoper gui-
dare la Polizia stradale di Po-
tenza. Al suo posto si è inse-
diato Gianni Albano, 29enne
commissario con pregresse
esperienze professionali ad
Alessandria. Originario del-
la provincia di Lecce, il nuovo
dirigente, ancor più giovane
dei suoi predecessori, punta
forte sulla sinergia e sul gio-
co di squadra, anche perché
carenze di organico richiedo-
no, soprattuttodi questi tem-
pi, la massima dedizione al fi-
ne di compensare quelle diffi-
coltà presenti nei numeri.
Nel Commissariato di Pistic-
ci, ad esempio, c’è una dota-
zione organica di31 unità ri-

spetto alle 37 previste. Ap-
passionato del suo lavoro, Al-
bano, pur consapevole delle
difficoltà che esso comporta,
si dice convinto che possano
essere superate attraverso il
lavoro e l’applicazione quoti-
diana. Fra leprime novità del
suomandato, larivisitazione
del personale al fine di au-
mentare la presenza della Po-
lizia sul territorio.

Roberto D’Alessandro

Gianni Albano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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BREVI

BERNALDA
Libro di Taddei all’A rc i
BERNALDA - Oggi, presso il circolo Arci “Al
verde” di Bernalda, sarà presentato il libro
“L’uomo che cammina” di Ezio Taddei, edito
nel 2013, sotto l’egida di Comune e Istoreco
(Istituto Storico della Resistenza) di Livorno,
dall’editore Erasmo. A parlarne sarà Angelo
Tataranno, ben noto per la sua instancabile at-
tività politica e culturale svolta dal 1975 fino al
1999 fino alla presidenza della Provincia.

TURSI
Salario ai forestali
TURSI Il Comune di Tursi ha adottato lo scorso
22 gennaio la determina per il pagamento del-
la liquidazione delle spettanze da corrisponde-
re ai forestali che hanno prestato la loro opera
nel territorio dell’Area Programma per il mese
di novembre 2013. Si tratta di una somma di
767.202 euro, stanziati su disposizione del re-
sponsabile del Nucleo di forestazione, a valere
sulle erogazioni Agea incassate il 14 gennaio.

BERNALDA Uno aveva merce poco pulita, all’altro era sparito il portafoglio

Ladri si derubano tra loro
La Polstato denuncia tre rumeni e un italiano dopo una violenta lite

BERNALDA- E’ entrata subitonel
vivo, l’attività del nuovo dirigente
del Commissariato di Pisticci,
Gianni Albano. Suo personale an-
ticrimine, dando seguito all’inten -
sificazione dei controlli predispo-
sti dal Questore di Matera, Pasqua-
le Errico, ha denunciato a piede li-
bero tre rumeni e un italiano, tutti
pluripregiudicati. Tutto era nato
da un intervento della pattuglia, in
seguitoalla segnalazionedi unali-
te nella notte del 28 gennaio scor-
so. Su disposizione del dirigente,

gli uomini della Volante hanno
constatato la forte discussione in
atto tra due soggetti che, non appe-
na riportati alla calma dagli opera-
tori, sono stati sottoposti a control-
li, dai quali sono emersi numerosi
precedenti a carico di entrambi.
Più complessa è subito apparsa la
posizione del rumeno, trovato in
possesso di oggetti, quali un com-
puter portatile Apple, un telefono
cellulare di ultima generazione e
una collana con un pendente, di cui
non ha saputo giustificare la pro-

venienza. E’ stato denunciato in
stato di libertà per ricettazione. Il
denunciato ha dichiarato di aver
subìto asua volta il furtodel porta-
foglio, con documenti e una som-
ma di circa 400 euro. In sede di de-
nuncia, rumeno ha reso agli inve-
stigatori precise indicazioni che
facevano indirizzare le indagini su
tre individui,due cittadinirumeni
e un italiano, con i quali aveva tra-
scorso la serata poi sfociata nella li-
te.Aquesti è statosuccessivamen-
te richiesto di riferire la propria

versione dei fatti sul furto
del portafoglio, ma
sull’episodio sono state
fornire ricostruzioni con-
fuse e contraddittorie.
Pertanto, i tre sono stati
denunciati per il reato di
furto inconcorsotra di loro. Ilpor-
tafoglio rubato è stato poi rinvenu-
to sul marciapiede dell’abitazione
di uno dei tre denunciati, immedia-
tamente dopo la formalizzazione
della denuncia a suo carico, circo-
stanza questa, sicuramente non

casuale. Al suo internosolo i docu-
menti personali del proprietario.
Sono in corso ulteriori accerta-
menti, volti al rinvenimento della
somma di denaro trafugata.

Roberto D’Alessandro
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesco Dilorenzo

ROTONDELLA «In questi anni non c’è stata alcuna trasparenza»

«Amministrazione del silenzio»
Duro bilancio dell’ex assessore Dilorenzo sulla gestione Francomano
ROTONDELLA – Silenzio. E’ la pa-
rola che viene in mente a Francesco
Dilorenzo, ex assessore comunale,
quando pensa alla politica nel suo
paese. Il silenzio, a suo parere,
avrebbe contraddistinto tutti gli at-
tori, maggioranza e opposizione,
forze sociali e circoli ricreativi.

Cinque anni sono passati e le ele-
zioni si avvicinano. Ma nessuno, a
quanto pare, ha parlato di politica.
«La realtà –spiega Dilorenzo- è che
siamo in presenza di una ammini-
strazione ordinaria, istituzionale
nella forma e nel contenuto, e pale-
semente di parte su alcune decisio-
ni». Ma se Roma piange, Cartagine
non ride: «Dall’altra parte c’è stata
un’opposizione mediocre, che non
ha saputo svolgere pienamente il
ruolo di controllo e stimolo asse-
gnatogli».

Fin qui il mutismo, per lui inspie-
gabile, dell’opposizione. Più facil-
mente spiegabile, per motivi di in-
teresse: il silenzio dell’amministra -
zione, che invece doveva essere pro-
prio quella della trasparenza e della
democrazia partecipata (parole, in
effetti, spesso ascoltate nel corso
dell’ultima campagna elettorale,).
«Mai vista una attività ammini-
strativa così chiusa, nel dialogare e
ascoltare le istanze dellapopolazio-
ne».

Soprattutto sul tema più caldo:
Sogin: «Così come è stato egregia-
mente spiegato dall’ex segretario
del Pd, Mario Cucari, (che voci di
paese vorrebbero abbastanza criti-
co con la sua attuale amministra-
zione e attivo per ritornare in pi-
sta), non un solo incontro pubblico
è stato tenuto sulla questione So-
gin, né tantomeno sull’utilizzo dei
fondi di compensazione. Eppure il
sindaco, il vice e altri assessori
spesso si recano a Roma per incon-
trare i vertici Sogin, ma si guarda-
nobenedal renderepubblicoanche
solo l’oggetto di tali incontri».

E anche sul piano più stretta-
mente politico il silenzio l’avrebbe
fatta da padrone: «Nessun dibattito
è venuto fuori, né sulla program-
mazione condivisa con la cittadi-
nanza,nésulle dimissionidiconsi-
glieri e assessori, quelle del segre-
tario del Pd Mario Cucari, le prese
di distanze del partito di Sel dal suo
unico eletto e vicesindaco Walter
Lobreglio».E poi,non menograve:
«L’assenza assoluta, fisica oltre che

di contributo, di alcuni consiglie-
ri». Cosa ha qualificato l’azione am-
ministrativa? Il bilancio di Diloren-
zo è spietato. «E’ stata l’ammini -
strazione degli affidamenti diretti
di lavori pubblici o più in generale
di incarichi». Compensazione am-
bientale? «A riguardo -continua
l’ex assessore- nulla è dato sapere
su quale sia l’importo incamerato
sino ad oggi, come sono stati utiliz-
zati, se per spese correnti o di inve-
stimento, per utilità pubblica o solo
per mera utilità politica. I due bandi
realizzati conquei fondiper ilrecu-
pero o acquisto prima casa sono
stati farraginosi: tra genesi e attua-
zione non semplificata, hanno vi-
sto molti rinunciare e molti altri

SCANZANO J.
Assofruit

incassa l’Oscar
e si prepara
per Berlino

SCANZANO JONICO - Qualità del
prodotto e spiccato spirito di grup-
po, sono state le motivazioni princi-
pali che hanno indotto il “Corriere
ortofrutticolo”, rivista specializza-
tadisettore, adassegnareloscorso
24 gennaio alla lucana Assofruit
l’Oscar della frutta. Il premio è sta-
to ritirato a Monte del Rozza (Bo),
nel corso della serata evento “Pro -
tagonisti dell’ortofrutta italiana”
da Francesco Nicodemo, presiden-
te dell’organizzazione che ha sede a
Scanzano Jonico e riunisce produt-
tori che operano in tutto il Sud. «L’
aggregazione di produttori forni-
sce quella spinta necessaria per es-
sere competitivi. –ha commentato
Nicodemo- E’ necessario saper co-
municare leeccellenze almercato e
individuare quei sistemi che impe-
discano e scoraggino le contraffa-
zioni. Serve dunque un’azione si-
nergica per difendere il Made in Ita-
ly». Occasione per aprirsi ai merca-
ti esteri sarà anche la fiera Fruit Lo-
gistica chesi svolgerà aBerlino dal
5 al 7 febbraio. «In fiera Assofruit
presenterà, il progetto “Carbon
footprint”, cui stiamo lavorando in
collaborazione con il Ministero
dell’Ambiente e l’Università di Ba-
silicata, ha lo scopo di misurare
quante immissioni produce una
determinata fase della produzione
ortofrutticola».

Anna Musacchio

La
dirigente
Ta r a n t i n o

ROTONDELLA Bella rivisitazione della festa di Sant’Antonio

Il sacro fuoco che unisce un paese

ROTONDELLA - Il Fuoco di San-
t'Antonio Abate è una tradizione
da sempre molto sentita a Ro-
tondella. Mai, però, l'evento era
stato concepito tanto in grande,
per coinvolgimento della comu-
nità. Succede sempre così,

quando di mezzo c'è la scuola.
Quando, insomma, l'animazio-
ne culturale del territorio trova
il suo slancio nei più piccoli.

Non c'è stato solo il fuoco, non
c'è stata solo la benedizione degli
animali (tradizione rivitalizzata
dalla Pro loco di Pasquale Genti-
le già negli anni scorsi); c'è stato,
semplicemente, un paese in fe-
sta. Un fuoco più vivo, che mai,
simbolicamente umano. Modifi-
care una tradizione non signifi-
ca romperla, ma ripensarla. Pri-
ma con le fiammelle umane, poi
con i canti tradizionali del grup-
po folk “I Rutunnari”, nato per

l'occasione e composto da circa
15 elementi.

Non si pensi, però, che il fol-
klore abbia messo in soffitta la
dimensione religiosa dell'even-
to. E' vero l'esatto contrario. Per
la prima volta, infatti, la figura e
l'universo del Santo sono stati
oggetto di studio e di una vera e
propria sperimentazione didat-
tica. Il parroco, don Mario Lu-
trelli, e alcune insegnanti della
scuola, hanno allestito percorsi
educativi sulla figura del Santo
e il significato della devozione di
cui è oggetto. In particolare, tra i
docenti, si sono impegnati Tere -

sa Dilorenzo, Pina Salerno,
Vittoria Cuccarese, Renata
Cuccaro, Amelia Cuccarese,
Carmela Bongiorno, Walter
Lobreglio. Una sinergia opera-
tiva tra Istituzioni che è quanto
mai auspicabile in questi tempi
di difficoltà dei collanti sociali.
E' ciò che ha sottolineato con
soddisfazione la professoressa
Giovanna Tarantino, dirigen-
te scolastico dell'Istituto com-
prensivo. Originaria di Roton-
della, è stata tra le principali ani-
matrici dell'iniziativa.

pi.su.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Una Volante della Polstato

BERNALDA
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permanere in graduatoria ma sen-
za speranza. Evidentemente l’as -
senza di posizioni critiche e propo-
sitive, ha fatto sì che il silenzio ca-
desseanchesu temiquali losvilup-
po delmare, quellodi Rotondella2,
l’integrazione sociale tra il centro
collinare e il resto del territorio, la
viabilità, l’integrazione degli stra-
nieri, che oggi rappresentano un
fetta importante della società ro-
tondellese. A meno di sei mesi da
nuove elezioni, vi è il tempo neces-
sario per rompere questa cappa che
ammorba le menti». Dilorenzo è di-
sponibile. Non ha detto con chi sta-
rà. Sembra chiaro, però, almeno
con chi non vorrà stare.

Pino Suriano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POLICORO Entrati dal retro, hanno agito indisturbati. La città si sente assediata

Colpo al tabacchino di viale Salerno
Ladri in azione nella notte, rubati contanti, sigarette, valori bollati e grattini

ANGOLO DELLO SPORT Il team di Comparato è terzo

Jonio Sport sbaraglia Grassano

NOVA SIRI «E’ la certificazione di bugie e disinformazione del sindaco»

«Dieci anni di gestione fallimentare»
Duro attacco dei consiglieri del Pd sul Piano di riequilibrio finanziario

Il gruppo del Pd in Consiglio a Nova Siri

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

POLICORO - Sono entrati dal re-
tro, dopo aver letteralmente pie-
gato le sbarre di una finestra per
aprirsi un varco e svaligiare com-
pletamente di merce e contanti la
tabaccheria di viale Salerno.

E’ solo l’ultimo colpo in ordine
di tempo, portato a segno dai mal-
viventi che da settimane assedia-
no Policoro e la fascia jonica. La
vittima è il giovane Emilio Bel-
trame, titolare dell’attività insie-

me con la so-
rella; a lui il
destino in-
grato di en-
trare per pri-
mo in tabac-
cheria, ieri
mattina, solo
per scoprire
la drammati-
ca realtà. I la-
dri hanno agi-
to indisturba-
ti e soprattut-
to inosserva-
ti, portando
via proprio
tutto, com-
preso il carico
di sigarette
arrivato il
giorno prima,

oltre a Gratta&Vinci e valori bol-
lati. Forse sapevano? La stessa
domanda si pone per il caso che,
nei giorni scorsi, ha interessato
un’anziana di Nova Siri centro,
derubata della pensione proprio il
giorno dopo averla percepita. In-
dizi a cui gli inquirenti dovrebbe-
ro dare subito il giusto peso, an-
che perchè nel recente passato, il
vicino bar è stato addirittura rapi-
nato alle tre del mattino. Un episo-
dio gravissimo, che segue di po-
chi giorni quello accaduto all’alba
di domenica sul lido, dove è stato
dato alle fiamme il chiosco “Ba -
rHchic”, e fa il paio con le decine di

casi denunciati tra Scanzano e
Nova Siri nell’ultimo mese. In-
somma, c’è una banda di malvi-
venti che imperversa sulla fascia
jonica, prendendo di mira attività
commerciali e persone anziane,
con la concreta probabilità che si
tratti di personaggi della zona, o
comunque, ove fossero estranei,
hannocertamente unoo piùbasi-
sti. L’ipotesi inquietante è quella
del doppio canale estorsioni-furti
e rapine.

Una pericolosa escalation che
va fermata subito, come rimarca
in una nota l’Ugl, con il suo segre-
tario regionale Giovanni Tan-
credi, che chiede al prefetto di Ma-
tera, Luigi Pizzi, di convocare il
Comitato provinciale per l’ordine
e la sicurezza. «Va categorica-
mente scongiurato di definire
tutto ciò come momento di allar-
me sociale. -commenta Tancredi-

Case private, ma anche esercizi
pubblici, episodi che adesso han-
no fatto crescere una preoccupa-
zione. L’Ugl ritiene, innanzitut-
to, chevada datoun segnalechia-
ro e forte alla cittadinanza, sicuri
e certi di ridimensionare questo
fenomeno e di ricondurlo nell’al -
veo fisiologico, forti che l’impe -
gno delle forze dell’ordine sarà
sempre di più. I commercianti, i
cittadini, devono tornare a sentir-
si al sicuro in casa, scongiurando
che l’insicurezza provochi preoc-
cupazione e rabbia, che può sfo-
ciare in dure tensioni sociali. Il
numero e l'innalzamento del li-
vello diquesti fenomeni edei fatti
criminosi in genere –conclude
Tancredi- sono lì a testimoniare
che occorre dare una risposta fer-
ma e molto tempestiva».

Antonio Corrado
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Emilio Beltrame

POLICORO – Lo Jonio
sport Tursi (JsT) sbanca
anche il campo di Grassa-
no: 0-2 il risultato finale
per i tursitani, nella gara
di domenica scorsa valevo-
le per il campionato regio-
nale di Prima categoria di
calcio a 11.

Il tempo inclemente ha
reso il match difficile da di-
sputare, penalizzando ol-
tremisura la squadra più
quotata, sulla carta, lo JsT
che ha dovuto fare i conti
anche conuna formazione
ampiamente rimaneggia-
ta per alcune assenze do-
vute sia a squalifiche che
infortuni.

Nonostante tutto, però,
il team del mister Maurizio Comparato ha
fatto la sua parte conquistando tre punti
preziosi in ottica promozione.

Dopo due tentativi falliti di sbloccare le
marcature da parte di Montemurro, en-
trambi colpi di testa, lo JsT passa in vantag-
gio con una rasoiata su punizione di Gialdi-
nio intorno al 20simo. Il gol spacca la partita
e in contropiede gli ospiti vanno vicini al rad-
doppio. Il primo tempo si chiude con lo JsT in

vantaggio. Nella ripresa
chiude definitivamente i
conti con lo stesso Monte-
murro che gira in rete di si-
nistro la palla del ko per il
Grassano già al 55simo.

Archiviata così la gara,
c’è il tempo di far debuttare
anche il presidente/calcia-
tore, Franco Bello, che non
sfigura colpendo il palo al
75simo.

Con l’ennesima vittoria i
tursitani salgono a 30
punti in classifica a si piaz-
zano al terzo posto del cam-
pionato.

A fine partita parla per
tutto il gruppo Francesco
Bello: «Non era facile gio-
care oggisu questocampo

e con queste temperature polari; una vitto-
ria voluta che ci fa ben sperare per il prosie-
guo del campionato. Ora ci attendono sfide
importanti ad iniziare da domenica prossi-
ma in casa con la seconda in classifica Anzi;
la scalatasi sta compiendo partitadopo par-
tita e tutto può ancora accadere».

Gabriele Elia
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La finestra sul retro da cui sono penetrati i ladri della tabaccheria

POLICORO - TARES PIÙ CARA

Cittadini in assemblea
POLICORO - «Se il Comune non ascolta i
cittadini, i cittadini si riuniscono in comune».
Con questo slogan domani, alle ore 19.30,
presso la sala consiliare, i cittadini si ritrove-
ranno per ricordare le loro proposte sul nuo-
vo appalto dei rifiuti: «Proposte -spiegano in
una nota gli organizzatori- che avrebbero
abbassato di gran lunga la spesa, con la
quale la solita Tradeco si è riaggiudicata il
servizio. Avevamo chiesto di non vessare la
città con la Tares, perchè esisteva la possi-
bilità di continuare con il vecchio sistema di
tassazione. Ogni proposta proveniente dal-
la città è stata completamente ignorata. Per-
chè? Anche questa semplice domanda è
stata posta, ma anche questa volta nessuno
ha ottenuto risposta. Allora crediamo che i
cittadini, tutti i cittadini, dal momento che si
trovano a pagare di più per spese che si po-
tevano evitare, abbiano il diritto di farsi sen-
tire e di proporre una soluzione comune sia
sulla Tares sia sulla gestione rifiuti. E' pos-
sibile non pagare la Tares o chiederne il rim-
borso? E' giusto farlo, o esistono altre vie?
Quanto ci costerà effettivamente il nuovo
appalto? Qual è la condizione economica
dei policoresi, vuole assumerne consepevo-
lezza la politica prima di aggiungere zeri a io-
sa sul bilancio? Crediamo che i policoresi,
tutti i policoresi abbiano bisogno di discute-
re, esprimersi e far sentire quali sono i biso-
gni reali della città».

Fiore e Francesco Bello

NOVA SIRI - «Ormai l’amministrazione San-
tarcangelo non pone limiti all’indecenza».

E’ il commento espresso in una nota del
gruppo di opposizione Pd, dopo la relazione
del sindaco in consiglio comunale, come re-
sponsabile ad interim al bilancio,per l’appro -
vazione del Piano di Riequilibrio Finanziario
Pluriennale.

«Fa davvero rabbrividire. -ossevano ancora
dal Pd- Dopo aver distrutto in 10 anni di am-
ministrazione la nostra comunità, rendendo
un paese come Nova Siri invivibile sotto tutti i
punti divista, ilsindaco Santarcangelospera
di convincere i cittadini della bontà sul suo
miserooperato, utilizzando, come sempreha

fatto, tecniche negazioniste, inventandosi
fatti e situazioni spesso conditedapura falsi-
tà; senza dimenticare che in questi anni, San-
tarcangelo ha divulgato una enormità di “bu -
fale” talida renderlo un talentuosogenio del-
la bugia. Basti pensare che nel 2010 lo stesso
sindaco dichiarava (Quotidiano di Basilicata
dell’11 gennaio 2010) che il Comune di Nova
Siri risultava uno dei pochi Comuni “virtuo -
si” e prometteva, in un’assemblea pubblica,
uno straordinario programma di rilancio
economico, teso soprattutto ad investimenti
per opere pubbliche.

Emerge, dalla sintesi della sua relazione,
una crisi economica importante la cui gravità
nonpromette, per il futuro,nulla dibuono.A
parte il colore politico ma chi succederà
all’amministrazione Santarcangelo (ricor-
diamolo di centrodestra) avrà poco margine
per scelte programmatiche di sviluppo e di
crescita tali da garantire un livello decente di
vivibilità ai cittadini di Nova Siri. Il Gruppo
consiliare del Pd già da alcuni anni, aveva pre-
visto che le cose non andavano per il meglio,
ma puntualmente il sindaco e la sua Giunta
minimizzavano, disinformando in maniera
ingannevole, l’opinione pubblica sul proprio
operato.

Un enorme dispendio di risorse -insistono
dal Pd-sono servitea pagaregli espropri (cir-
ca 2.300.000 euro), ma è vero anche che gli in-
troiti nelle casse del Comunesono stati forti e
copiosi. Oltre ad aver incassato il gettito pro-
veniente dalla enorme quantità di tasse con
cui ha vessato i cittadini di Nova Siri, ha uti-
lizzato fondi di destinazione vincolata per le
opere pubbliche pari ad 875.000 euro; ha in-
cassato fondi per la compensazione nucleare
pari a 260.000 euro; dal 2004 al 2013 ha in-
cassato somme provenienti dalla violazione
del codice della strada per 7.476.349,45 euro
su una massa di ruoli pari a 9.446.00 euro
senza aver mai rispettato le condizioni che la
legge impone sull’utilizzo del 50% da destina-
re a migliorare la viabilità urbana ed extraur-
bana; ha incassato 141.000 euro dalla tassa di
soggiorno, la quale essendo una tassa di sco-
po non si comprende come siano stati destina-
ti gli incassi. Senza trascurare i trasferimenti
dello Statoe dellaRegione. Nonostante tutto,
lunedì la maggioranza ha votato a favore del
Piano di Riequilibrio Finanziario Plurienna-
le (predissesto), sperando che il Ministerode-
gli Interni con la sezione di controllo della
Corte dei Conti di Basilicata, diano l’ok».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POLICORO La struttura ha subìto danni per 50mila euro. Tanti i messaggi di solidarietà

«Farò un locale più bello di prima»
Davide Stigliano non si abbatte dopo l’incendio doloso del BarHchic
POLICORO – Davide Stigliano,
proprietario/gestore del Ba-
rHchic, incendiato nella notte tra
sabato e domenica scorsa, non sa
darsi una spiegazione plausibile
del gesto delinquenziale che ha vi-
sto mandare in fumoil suo chiosco
sul lungomare centrale di via Lido.
Una struttura architettonicamen-
tegradevole, peressererimuovibi-
le, che ha anche i suoi costi: 20mila
circa. Da circa tre anni le due Am-
ministrazioni chesi sonosuccedu-
te hanno puntato tutto su questi

chioschi, giostre e gonfiabili, per
aumentare l’offerta turistica in ri-
va allo Jonio. Il bando comunale
per la concessione delle autorizza-
zioni scadeva a metà settembre. Al-
cuni hanno smontato altri no. Il
motivo sta nel fatto che i chioschi
potevano destagionalizzare l’esta -
te per i più ottimisti; altri hanno in-
vece chiuso e smontato le strutture
leggere in legno dedicandosi a
quelle del nucleo urbano. Tuttavia
in alcuni periodi dell’anno, tra fe-
stività comandate e prolungate dai

“ponti”, sulla Duna attrezzata si
vede qualcuno. Ecco spiegato il
motivo della loropresenza, seppur
chiusi in questo periodo, sul pas-
seggio in attesa di un clima più mi-
te.

Stigliano dopo la chiusura di
metà settembre in coincidenza
quasi con l’arrivo dell’autunno
non si era portato l’attrezzatura a
casa, ma in vista di qualche giorna-
ta sfruttabile aveva recintato il
chiosco con delle reti metalliche.
Che non sono servite per arginare

il rogo.Così raggiuntote-
lefonicamente ci dice di
aver subìto un danno di
almeno 50mila euro. «Per
la prossima estate sarò di
nuovo allo stesso posto di
prima. Non ho certo in-
tenzione di mollare, anzi rifarò il
chiosco più bello di prima», ci rac-
conta con voce rinfrancata man
manoche parlaedopo averricevu-
to una marea di sms, messaggi su
social network e altri canali mo-
derni di comunicazione. Un gesto,

quello di tanti amici e conoscenti,
che ha tirato su il morale a Stiglia-
no e gli dà la forza di andare avanti:
più e meglio di prima. Almeno que-
ste sono le sue intenzioni. Per il mo-
mento.

Gabriele Elia

Vincenzo Toscano sulla spiaggia, due immagini della devastazione in atto a Scanzano Jonico e l’operatore Giuseppe Corrado

Gli operatori scrivono all’assessore Berlinguer: «Così rischiamo di non avviare la stagione»

Scanzano, spiaggia devastata
L’erosione ha cancellato 200 metri di arenile e il mare lo ha riempito di detriti

Montalbano Jonico, M5S
«Più Tares e tanti sprechi»

I ragazzi del BarHchic con Davide Stigliano

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

SCANZANO JONICO - «Vede
quella striscia di terra che emer-
ge dal mare? Era lì che una volta
terminava la spiaggia di lido
“Terzo Madonna”a Scanzano».

Il lembo di sabbia che indica
Vincenzo Toscano, gestore del
lido “Mama Beach”, è a circa 200
metri di distanza da quel che og-
gi rimane della spiaggia di Scan-
zanoJonico, in tutto unaventina
di metri, sui quali ora si sono de-
positati rifiuti e rami secchi che
una volta appartenevano all'a-
diacente pineta che, vessata an-
ch'essa dalla furia distruttrice
dell’acqua, ha perduto quasi 2 et-
tari di vegetazione.

In poco meno di sette anni, il
mare ha inghiottito più di 200
metri di arenile ed ora rischia di
compromettere seriamente il la-
voro dei gestori dei tre lidi di loca-
lità Terzo Madonna alla foce del-
l'Agri.

Di qui la decisione di rivolgersi
direttamente al neo eletto asses-
sore regionale all'ambiente e ter-
ritorio, Aldo Berlinguer.

«In questi giorni abbiamo in-
viato una lettera all'assessore
chiedendo di istituire al più pre-
sto un tavolo tecnico -spiega To-
scano- ed è necessario che si agi-
sca in fretta per salvare il nostro
lavoro». Quello dell'erosione del-
la costa in questo tratto di spiag-
gia a Scanzano è un fenomeno
che va avanti da anni senza arre-
starsi. Già nel 2012 il sindaco del-
la cittadina materana, Salvatore
Iacobellis, inviò una missiva a
Vilma Mazzocco all'epoca a capo
del dipartimento ambiente.

Nella lettera si faceva presente
all'assessore che, a seguito della
realizzazione del porticciolo turi-
stico del complesso residenziale
di "Marinagri", posto sulla spon-
da dell'Agri opposta a quella di
località Terzo Madonna, si era ve-
rificato un arretramento della
spiaggia di oltre 150 metri.

Il sindaco, inoltre, chiedeva si
facesse luce sulla vicenda e si in-
traprendessero azioni compen-
sative al fine di tutelare e salva-
guardare il territorio costiero.
La situazione dal 2012 non è
cambiata, «nessuno ci ha propo-
sto delle soluzioni serie a questo
problema», spiegano i gestori.
Tuttavia, se la costa arretra è la

stagione turistica ad avanzare
sempre più.

«Per questo chiediamo alla Re-
gione che si intervenga nell'im-
mediato, cercando almeno di
dragare altra sabbia sulla spiag-
gia, come già si è fatto altrove sul-
la costa jonica, e di aiutarci nella
pulizia della stessa visto che la
moledirifiuti edetriti è talmente
tanta e così stratificata che nep-

pure la macchina pulisci spiag-
gia riuscirebbe a fare qualcosa»,
continua Toscano.

Di barriere frangiflutti o argi-
ni artificiali sulla sponda del fiu-
me, dicono i gestori degli stabili-
menti balneari, si potrà parlare
anche in un secondo momento,
«anche perché -tuona Toscano-
qui è in gioco l'incolumità di turi-
sti e bagnanti, che frequentano

la zona e potrebbero facilmente
ferirsi con i rifiutidi cui la spiag-
gia è ricoperta». Le condizioni
nelle quali i gestori operano non
sono comunque già delle miglio-
ri.

«In poco più di 200 metri di
spiaggia operiamo in tre -spiega
Giuseppe Corrado– e già è com-
plicato lavorare in questo modo.
A tutto ciò devono aggiungersi i

problemi derivanti dall’erosione
costiera edei detriti di pinetache
il mare deposita sulla spiaggia.
Serviranno molti soldi per rimet-
tere tutto a posto e, se qualcuno
non ci darà una mano, rischiere-
mo di partire con ritardo e lavo-
rare male».

Anna Musacchio
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

MONTALBANO JONICO - E’ un
gran pullulare di interventi politi-
ci, Montalbano Jonico in questi
giorni, motivati a più livelli dalla
nascita di movimenti e dall’inau -
gurazione di nuovi partiti e ali-
mentati dalla Tares 2013 che sta
pesando sui cittadini i questi gior-
ni. Sulla questione intervengono
anche gli attivisti del M5S, «come
preannunciato dagli attivisti del
M5S, inquesti giorninelle casedei
cittadini montalbanesi giungono
notifiche di pagamento per la tassa
comunale sui rifiuti decisa con de-
libera di consiglio comunale 31 del
29 novembre 2013 (votano a favo-
re: Pontevolpe, Devincenzis, Genti-
le, Maffia, Pierro,Tauro, Chita,
Vizziello, Aliano, Cerulli, Zaccaria;
votano contro: Amendola, Di San-
zo, Castellucci; non sono presenti
all’importante votazione: Marrese,
Gioia, Nesi . I più danneggiati sono

i nuclei familiari numerosi e la
maggior parte degli esercizi com-
merciali, tranne ovviamente le su-
per protette filiali bancarie. Si pa-
gherà fino al 470% in più rispetto al
2012 senza ricevere alcun benefi-
cio economico dalla raccolta diffe-
renziata, che ormai arricchisce so-
logli imprenditoriche gestisconoi
rifiuti a dispetto e discapito della
popolazione locale costretta a sepa-
rareacasa ciòcheportaguadagno
ad altri. E durante questo difficile
periodoper i cittadinimontalbane-
si, il sindaco quale iniziative pren-
de? Finanzia progetti di lavoro che
fruttano migliaia di euro ai respon-

sabili dell’Ufficio tecnico comunale
e,vista lavetustà dell’impianto, co-
munica che la messa in sicurezza
del campo sportivo costerà circa
40.000 euro in più rispetto ai
150.000 previsti dal progetto ini-
ziale (come attestano le delibere di
Giunta n. 6 del 9/1/2014 e la prece-
dente n. 73 del 7/3/2013). Ma i tecni-
ci responsabili del progetto iniziale
non erano a conoscenza delle con-
dizioni in cui versava la struttura o
hanno sottovalutato il costo dell’in -
tervento? E perché? E a chi attri-
buibile lo stato di abbandono
dell’impianto sportivo comunale
se non agli amministratori e ai tec-

nici comunali? Ecco quanto è co-
stato, ad oggi, la gestione dello Sta-
dio comunale Dal 2007 sono stati
spesi circa 50.000 euro per la ge-
stione dello Stadio Comunale (co-
me attesta la delibera di Giunta n.
148 del 17-06-2011 da cui risulta
che il Comune ha erogato una som-
ma di compartecipazione pari a
11.940 euro annue all’ente gestore
Sporting Montalbano 1996 dal 11
ottobre 2007 fino al 29/3/2011, per
poi passare alla Fcd Atletico Mon-
talbano nell’ultimo semestre 2011)
e altri 190.000 euro per la costru-
zione di una copertura di un picco-
lo campo da tennis frequentato da
uno sparuto numero di appassio-
nati tennisti. Nel frattempo, mi-
gliaia di tifosi affollano le gradina-
te del campo sportivo di Policoro
durante gli incontri casalinghi del
Real Metapontino».

Anna Carone

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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REGIONE
LE MANOVRE NEI PARTITI

LO STIPENDIO
I grillini ipotizzano la riduzione da 6mila
600 a 5mila euro lordi dello stipendio. Ma
restano indennità e spese di mandato

I FONDI ESENTASSE
Romaniello di Sel, invece, vuole destinare
ad un’assunzione la metà dei 4mila e 500
euro esentasse per l’esercizio del mandato

A G R I C O LT U R A DELIBERA DELLA GIUNTA. PREVISTO L’ACCORPAMENTO DEI TRE ENTI SUB- REGIONALI

Consorzi di Bonifica
arriva il commissario unico

l Un commissario straor-
dinario unico per tutti e tre i
Consorzi di Bonifica di Ba-
silicata che resterà in carica
dodici mesi con il compito di
accertare lo stato patrimonia-
le e del personale di ciascun
Consorzio, di individuarne le

attività e le passività rine-
goziando all’occorrenza i rap-
porti con i creditori, di in-
dividuare i presupposti per la
redazione del piano di clas-
sifica e del perimetro di con-
tribuenza, di predisporre il
piano di risanamento, esegui-
re la ricognizione dei beni e
delle funzioni svolte, di re-
digere, una proposta per la
riorganizzazione degli stessi e
di produrre a scadenza dell’in -
carico una relazione sulle at-
tività svolte. È quanto deciso
dalla Giunta regionale su pro-
posta dell’assessore all’Ag ri-

coltura, Michele Ottati. Il
compito è stato affidato a Ni-
no Falotico, già segretario re-
gionale della Cisl con ma-
turata esperienza sindacale
che dovrà presentare alla
Giunta, al massimo entro sei
mesi, una proposta di rior-
ganizzazione degli enti
nell’ottica di governance del
comparto agricolo. Con l’ado -
zione del provvedimento di
Giunta, si procederà allo scio-
glimento degli organi ammi-
nistrativi degli stessi enti. La
decisone è stata assunta con-
siderando che tutti e tre gli

enti consortili versano da
tempo in una situazione con-
notata da forte difficoltà fi-
nanziaria che si riverbera sul
funzionamento degli stessi.
Nello specifico, i Consorzi non
hanno entrate proprie suffi-
cienti tali da garantire al-
meno il pagamento delle re-

tribuzioni dei dipendenti e
delle forniture essenziali, so-
no nell’impossibilità di ri-
scuotere la gran parte di cre-
diti a fronte delle crescenti
necessità, vecchie e nuove, del
territorio non si evidenziano
iniziative tese a fornire ser-
vizi agli imprenditori agricoli

e a rimpinguare le casse con-
sortili. Inoltre, le difficoltà fi-
nanziarie e funzionali impe-
discono agli enti consortili di
portare a termine opere pub-
bliche oggetto di specifici
provvedimenti concessori fi-
nanziati con fondi statali,co-
munitari e regionali.

G I U N TA Gli
esponenti
della Giunta
Pi t t e l l a
hanno
approvato
ieri la
delibera sui
Cdb
[foto Tony
Ve c e ].

le altre notizie
VIABILITÀ

Latronico (Fi): «Anas
completi la Ss 106»
n «In un incontro con il pre-

sidente dell'Anas, Pietro
Ciucci, ho rappresentato
la necessità sottolineata
ripetutamente dal Comu-
ne di Nova Siri di comple-
tare le opere connesse con
la variante della statale
106 ionica». Lo ha dichia-
rato l’onorevole Cosimo
Latronico di Forza Italia.

Nominato l’ex
segretario regionale

della Cisl, Nino
Fa l o t i c o

Tagli ai costi della politica
è corsa a chi arriva primo
Già due le proposte presentate, ma al netto i risparmi ipotizzati sono di spiccioli

CORTE DEI CONTI
Di quei fondi senza

rendicontazione ne parlò
anche il pg Oricchio

ANTONELLA INCISO

l Una vera e propria corsa. A chi arriva
primo, a chi riesce ad assegnarsi il risul-
tato. Perchè, dopo Rimborsopoli, tagliare i
costi della politica appare quasi un obbligo.
Ed allora - nonostante la decima legislatura
non sia ancora entrata nel vivo - c’è già chi
annuncia proposte e delibere finalizzate a
ridurre indennità e stipendi. Un intento
lodevole, indubbiamente ma che - di fatto -
anche se approvato porterà al risparmio di
pochi spiccioli. Esattamente come avvenu-
to quando nel 2010 la precedente legislatura
- ancor prima che l’inchiesta sui rimborsi
esplodesse - decise di ridurre del 10 per
cento lo stipendio base. Una scelta che portò
ad una decurtazione di poche centinaia di
euro ma che di fatto lasciò intatte le in-
dennità di carica, i fondi per l’esercizio del
mandato, i rimborsi chilometrici per i con-
siglieri che viaggiavano, i fondi destinati ai

gruppi ed i vitalizi. Insomma, tutta una
serie di «privilegi» che, poi, solo dopo l’on -
data dell’inchiesta sui fondi dei gruppi, ven-
nero ridimensionati o aboliti (come nel caso
dei vitalizi).

Nonostante la «mannaia», però, oggi tra
stipendi, indennità e rimborsi, ad ogni con-
sigliere toccano circa 11mila euro lordi.
Una cifra che diversi esponenti politici vor-
rebbero ridurre. I grillini, ad esempio, chie-
dono di portare lo stipendio base da 6mila e
600 euro a 5mila euro lordi. Il che al netto
significa una riduzione di quella voce di
circa 800 euro al mese. Non certo una gran-
dissima cifra, se si considera che allo sti-
pendio base ogni consigliere aggiunge l’in -
dennità di carica (che varia tra i 300 ed i
2mila e 700 euro), i fondi per l’esercizio del
mandato (di 4mila e 500 euro esentasse), i
rimborsi per le missioni (di 150 euro al
giorno in Italia e 180 euro al giorno all’este -
ro) e le spese per il funzionamento dei grup-

pi (pari a 5mila euro l’anno per ogni con-
sigliere). A ipotizzare di dimezzare i fondi
per l’esercizio del mandato è, invece, il con-
sigliere regionale di Sel, Giannino Roma-
niello. Per Romaniello, infatti, la metà dei
4mila e 500 euro previsti possono essere
destinati all’assunzione di un collaborato-
re. Anche in questo caso, però, al consi-
gliere restano tutte le altre voci previste.
Compresa la metà dei soldi per le spese del
mandato che vengono assegnati esentasse e
senza alcun tipo di rendicontazione. Come
dire senza la necessità che il consigliere
spieghi come li abbia utilizzati. Un aspetto
che quella voce economica l’ha fatta anche
finire nel discorso del procuratore generale
della Corte dei Conti, Michele Oricchio.

Insomma, anche se le proposte di ridu-
zione fioccano, il rischio che i risultati sia-
no decisamente «impalpabili» è alto. Con
buona pace di chi vuole la medaglia di «pri-
mo della classe» da mettere sulla giubba.

PA L A Z Z O La sede del Consiglio regionale di Basilicata [foto Tony Vece]

L’indicazaione
Agroalimentare

per la promozione
una sola regia

«Per la promozione
dell’agroalimentare lucano oc-
corre una sola regia per tutto il
territorio regionale. È necessario,
inoltre, dare vita a un sistema rete
attraverso il quale il fruitore ester-
no possa apprezzare e carpire i
gusti di questa nostra terra attra-
verso la cultura enogastronomica
che da noi è fatta di produzioni di
qualità, di senso di ospitalità e di
professionalità da parte degli chef
che valorizzano la cucina tradizio-
nale». È quanto dichiarato dall’as -
sessore regionale all’Agricoltura,
Michele Ottati. In particolare, l’as -
sessore ha evidenziato che «non
ci può essere una buona ristora-
zione senza buone materie prime
e prodotti di qualità senza rispetto
dell’ambiente, per cui il nostro in-
tento deve andare nella direzione
di sempre maggiori investimenti
nelle tecniche colturali e di alleva-
mento dal biologico, al naturale,
sino all’integrato, tutto nel massi-
mo rispetto dell’ambiente».

INDUSTRIA

Napoli (FI): «Quale
futuro per la Sata?»
n «Chiedo al presidente Pittel-

la che acceleri gli annuncia-
ti contatti con l’a.d. Mar-
chionne per tranquillizzare
i lavoratori di Melfi sull’at -
tuazione dei programmi al-
la Sata e per affrontare i no-
di delle commesse nell’in -
dotto di San Nicola di Mel-
fi”. E’ il commento del ca-
pogruppo di Fi in Consiglio
Regionale Michele Napoli

AMMINISTRATIVE

FdI si organizza
per le primarie
n Oggi alle 11 a Potenza pres-

so la sede di Fratelli d'I-
talia Basilicata in P.zza
della Costituzione Italiana
è organizzata una confe-
renza stampa per presen-
tare agli organi di infor-
mazione il progetto "rico-
struire tutto senza paura -
le primarie del centrode-
stra italiano". Ad annun-
ciarlo il consigliere Gianni
Ro s a

POLITICA

Capelli (Cd): «Voteremo
con il Silvium»
n «Più che “Italicum” o “Vampi -

re l l u m ” chiamerei più sempli-
cemente la nuova legge eletto-
rale “Silvium” ». per il metodo
di accordarsi solo con Berlu-
sconi scelto da Renzi; per le so-
glie che danno assai più l’idea
di una contrattazione com-
merciale che non di un’inte -
sanobile sul sistema di voto di
un Paese».Lo dice Roberto Ca-
pelli di Centro Democratico.
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IL CASO
NUOVI PALETTI ALLA PROFESSIONE

CASSA FORENSE
I più colpiti sarebbero i giovani già alle prese
con entrate risicate. L’iscrizione obbligatoria
alla Cassa forense è per loro un salasso

CONTROMISURE
Si sta lavorando per agevolazioni sui
minimi contributivi, rateizzare i versamenti
e abbassare la soglia del reddito minimo

Centinaia di avvocati fuori dall’Albo
Gli effetti in Basilicata della legge 247 che fissa un tetto minimo di reddito

EMANUELA FERRARA

l Epoca difficile per i professionisti del
campo forense. In tempi di magra, in cui è già
difficile riuscire ad esercitare, rischiano di
arrivare provvedimenti legislativi che man-
deranno letteralmente gambe all’aria i gio-
vani avvocati o coloro i quali hanno studi di
modeste dimensioni. Tempo quindici, venti
giorni ed anche questa categoria di lavoratori
capire di che morte morire. Sarà una «car-
neficina» su tutto il territorio nazionale,
figurarsi cosa potrà accadere in località pic-
cole, come la Basilicata ed il capoluogo di
regione, in cui si hanno già mille ed una
difficoltà anche per provare solo a soprav-
v ive re.

A mandare nel panico la categoria ci sta
pensando la oramai famosa, almeno per gli
addetti ai lavori, legge 247 del 2012. Questa
prevede l’iscrizione obbligatoria alla Cassa
forense e di conseguenza il pagamento dei
contributi obbligatori.

Detta in questi termini, sembrerebbe meno
spaventosa di quello che in realtà è. Il punto è
che «l’iscrizione agli Albi comporta la con-
testuale iscrizione alla Cassa Nazionale di
previdenza e assistenza Forense e quindi
l’iscrizione alla Cassa Forense, già prevista
obbligatoriamente per tutti gli iscritti agli
Albi che esercitino la professione con ca-
rattere di continuità - cioè raggiungano pre-
fissati limiti minimi di reddito o di volume
d’affari professionali -, viene ora fatta coin-
cidere con il momento dell’iscrizione agli
Albi, a prescindere da tali parametri red-
dituali. Ne consegue che la cancellazione
dalla Cassa Forense sarà possibile soltanto
nel caso di cancellazione dell’iscritto da tutti
gli Albi Forensi». In soldoni, in pratica, chi

non raggiungerà quota 10mila euro annui
rischierà la cancellazione irreversibile dal
suo albo professionale.

Conti alla mano, infatti, per avere un
guadagno più elevato della soglia «minima»,
un avvocato dovrebbe avere una cinquantina
di cause all’anno. Cifre raggiungibili nei
nostri territori, valutando anche il numero di
iscritti e dunque l’eventuale ripartizione del
lavoro? Ovviamente no. Ecco dunque lo spet-

tro «cancellazione» in agguato. Anni di studio
e praticantato potrebbero essere gettati alle
ortiche per quella che ha tutta l’aria di essere
la «legge stronca-carriere».

In Basilicata, dando una rapida occhiata al
numero di professionisti, si registra un au-
mento di cancellazioni annue. Dato fisio-
logico dicono, dovuto proprio alla precarietà
del mondo dell’avvocatura. Insomma, i pochi
fortunati che riescono a trovare un altro

lavoro regolarmente
retribuito, preferi-
scono cancellarsi
dall’ordine ed abban-
donare i sogni di glo-
ria immaginati ai
tempi universitari.

Ma non è solo que-
sto a «spaventare».
Perché, se è normale
che ci sia un calo
fisiologico, è sicura-
mente anormale il
numero di esercitan-
ti confrontato con il
numero di iscritti.
Solo un quinto, in-
fatti, degli apparte-
nenti all’albo profes-
sionale, esercita real-
mente. E c’è da giu-
rare che, se questo
provvedimento do-
vesse diventare at-
tuativo, le cose peg-
giorerebbero e non di
p o c o.

Cosa fare? Purtrop-
po è il momento delle
attese. Sono state

chieste modifiche e discussioni, almeno per i
giovani. Agevolazioni per i minimi contri-
butivi, possibilità di rateizzare i versamenti
ed abbassamento della soglia del reddito
minimo per poter restare iscritti all’O rd i n e
professionale, queste le richieste. Ora non
resta che sperare nella magnanimità di chi
dovrà decidere affinchè rischi la cancel-
lazione dall’albo solo chi non esercita real-
mente la professione.

I numeri
Un esercito a... spasso
Complessivamente gli avvocati

iscritti nei quattro Ordini professiona-
li di Potenza, Lagonegro, Melfi e Ma-
tera sono 2.535. In dettaglio a Poten-
za sono iscritti 975, a Matera 874, a
Melfi 366 e a Lagonegro 320. Secon-
do quanto segnalato dagli stessi Or-
dini, di tutti questi avvocati soltanto
un quinto esercita realmente la pro-
fessione. Significa, quindi, che sono
circa 500. Gli altri? Hanno gettato la
spugna dedicandosi, nella migliore
delle ipotesi, ad altre attività. Ma an-
che di questi 500 che fanno gli avvo-
cati a tempo pieno sono in tanti, al-
meno 180, coloro che non riescono a
raggiungere il tetto minimo di reddito
richiesto per non essere cancellato
dall’Albo. Non resta che aggrapparsi
alla speranza che si trovi una scappa-
toia di fronte ai paletti della legge pro-
fessionale (legge 247 del 2012) che
prevedono l’iscrizione obbligatoria
alla Cassa forense.

BASILICATA PRIMO PIANO
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IL CASO
VIP IN TRIBUNALE

CHIRURGO LUCANO NEL MIRINO
Finì nel «tritacarne» per una operazione di
chirurgia ricostruttiva. Ora le parti sono
invertite. E ha querelato chi lo accusava

CONDUTTRICE Barbara D’Urso

G I O R N A L I S TA Claudio Brachino

D I R E T TO R E Andrea Vianello

Stelle della tv in Tribunale
ma non è «Vallettopoli»
Barbara D’urso, Brachino e Vianello accusati di diffamazione

FABIO AMENDOLARA

l È finito nel tritacarne mediatico
«ingiustamente». È stato processato in
tribunale, ma anche in televisione. I
giudici lo spiegano nella sentenza con cui
hanno assolto lui e condannato la donna
che l’aveva denunciato a pagare le spese.

Ora, dopo anni, le parti sono invertite. Il
dottore lucano - primario di chirurgia
plastica ricostruttiva, all’epoca lavorava
in un ospedale del Nord Italia - è parte
of fesa.

La donna che lo accusava, Catherine
Sharon Holdrick, la conduttrice Mediaset

Barbara D’Urso, il direttore della tra-
smissione Claudio Brachino, il direttore
di Rai Tre Andrea Vianello e altre tre
persone, Claudio Cecere, Giuseppe Leo-
pizzi e Andrea Buondonno, sono inda-
g ati.

L’accusa: «Diffamazione a mezzo della
t e l ev i s i o n e » .

Il caso è giunto
all’udienza preli-
minare ed è a Po-
tenza per compe-
tenza territoriale
(nel caso delle tra-
smissioni televisi-
ve è competente il
giudice del distret-
to giudiziario di re-
sidenza della parte offesa).

La Procura - rappresentata in
aula dal pubblico ministero Anna
Gloria Piccininni - ha chiesto il
rinvio a giudizio dei sette indagati.
La prossima udienza - quella di ieri
veniva già da un rinvio ed è slittata
perché la signora Holdrick, con un
certificato del medico di famiglia,

ha comunicato di non poter essere pre-
sente per motivi di salute - è fissata per il
27 febbraio. E il procedimento entrerà nel
v ivo.

I fatti. Il dottore si occupa di chirurgia
plastica ricostruttiva.

L’operazione della signora Holdrick,

per quanto difficile - stando agli atti
dell’inchiesta - risultava ben riuscita. Ma
la donna, lamentando difetti estetici (pur
non essendo, quella a cui si era sot-
toposta, un’operazione estetica), lo ha
denunciato lo stesso.

Poi è entrata nel «circo mediatico» e ha
fatto il giro delle televisioni.

Barbara D’Urso cita
anche il caso nel suo
libro «Più forti di pri-
ma»: l’autrice e la si-
gnora Holdrick sono sta-
te rinviate a giudizio a
Trento per diffamazione
a mezzo stampa e il pro-
cesso si terrà il 12 feb-
braio prossimo (Trento è

la sede di stampa della casa editrice
Mondadori).

Il dottore - chirurgo plastico molto
stimato, all’epoca dei fatti tra i primari
più giovani d’Italia - attende il processo
(era accusato di aver procurato lesioni
alla donna).

Nel 2010 viene assolto in via definitiva,
con formula piena.

A quel punto, tramite il suo legale,
querela la sua controparte e chi le aveva
dato voce.

Il pm ha presentato al gip una richiesta
di rinvio a giudizio. Sarà il giudice
dell’udienza preliminare del Tribunale di
Potenza a decidere.

SETTE INDAGATI
La Procura ha chiesto il
rinvio a giudizio delle
sette persone indagate

PETROLIO
I tempi del processo

di Margiotta
potrebbero allungarsi

lUltima puntata: i giudici della Cor-
te d’appello di Potenza avrebbero do-
vuto decidere se assolvere o condan-
nare il parlamentare del Pd, ma de-
cisero di ascoltare in aula due tele-
fonate intercettate. Mesi dopo la nuova
puntata. Niente sentenza: i giudici han-
no disposto l’esame in aula degli in-
terlocutori delle due telefonate. Il pro-
cesso è quello per corruzione che sta
affrontando Salvatore Margiotta, uno
stralcio del «Totalgate» del pm Henry
John Woodcock (Margiotta scelse il ri-
to abbreviato e fu assolto, mentre gli
altri indagati sono a giudizio in primo
grado davanti ai giudici del Tribunale
di Potenza). I testimoni-chiave sono Do-
nato Bochicchio, all’epoca dipendente
della Regione Basilicata, l’imprendito -
re Francesco Ferrara (al centro dell’in -
chiesta, era sospettato di aver tentato di
corrompere il parlamentare per otte-
nere l’appalto per la costruzione del
Centro oli a Tempa Rossa) ed Elena
Zippo. I tempi si allungano.

Il deputato - assolto in primo grado
dal giudice dell’udienza preliminare
«per non aver commesso il fatto» - pro-
prio per accorciare i tempi aveva scelto
in primo grado il rito abbreviato.

I tre testimoni, però, erano stati an-
che indagati nella stessa indagine. In
gergo giuridico vengono definiti «testi
assistiti» Dovranno presentarsi in aula
con l’avvocato. Ma potranno anche de-
cidere di avvalersi della facoltà di non
rispondere. Il caso va avanti dal 2008,
quando il pm Woodcock chiese gli ar-
resti domiciliari per Margiotta em
nell’ambito della stessa inchiesta, ot-
tenne l’arresto in carcere del l’ex am-

ministratore delegato della Total, Lio-
nel Levha, di altri amministraoti Total
e di alcuni imprenditori. Il 18 dicembre
la Giunta per le autorizzazioni della
Camera dei deputati negò la misura
cautelare per il parlamentare del Pd. Il
Tribunale del Riesame il 31 dicembre
annullò l’ordinanza di arresti domi-
ciliari. Sarà il processo - ora in fase di
dibattimento - a chiarire se la gara
d’appalto per la costruzione del centro
oli a Tempa Rossa fu «truccata» e se i
manager di Total Italia, così come so-
stiene la Procura, furono «avvicinati»
dagli imprenditori dell’Ati Ferrara. Il

giudice dell’udienza preliminare del
Tribunale di Potenza Rosa Larocca li
ha rinviati a giudizio e il processo è
rimasto incagliato alle eccezioni pre-
liminari per un anno (l’intoppo è stato
superato solo nella scorsa udienza). Ma
non per l’accusa di «associazione a de-
linquere». Quella no. Il «capo a» della
richiesta di rinvio a giudizio, come lo
chiamano magistrati e avvocati - quello
che riassumeva il pensiero del pm
Woodcock sull’affare Tempa Rossa -
non ha retto. Ed è uscito dal fascicolo.
Mentre alcuni piccoli imprenditori che
aderirono all’Ati Ferrara stanno so-

stenendo il processo nonostante - come
hanno sottolineato più volte gli avvo-
cati - l’assenza di indizi. Il gup però non
è sceso nei dettagli e per il solo fatto che
tra i partecipanti alla gara c’erano an-
che loro (che potrebbero non aver mai
saputo cosa è accaduto con le buste il
giorno dell’asta) li ha rinviati a giu-
dizio. Uno di loro, nell’attesa del pro-
cesso, è deceduto. Altri non riescono a
recuperare i crediti da Total per i lavori
già effettuati a Tempa Rossa e rischia-
no il collasso. E Margiotta? Dopo
l’udienza appariva sereno. Ma per lui i
tempi si allungano. [fab. ame.]

La Questura si riorganizza
Nuovi funzionari di polizia

Ecco gli spostamenti
negli uffici di viale Marconi
La Questura si riorganizza. A seguito

dell’assegnazione di nuovi funzionari alla
Questura di Potenza è stato necessario
procedere ad un riassetto degli incarichi,
meglio rispondente alle esigenze di natura
organizzativa e gestionale della Questura.
Al primo dirigente della Polizia di Stato Mi-
chele Abenante, di recente assegnazione e
proveniente
dalla Squadra
mobile di Lec-
ce, è stato
conferito l’in -
carico di diri-
gente della
Divisione di
polizia ammi-
nistrativa, so-
ciale e per
l’Immigrazio -
ne; al vice-
questore ag-
giunto Cateri-
na Padula, ca-
po di gabinetto durante l’assenza per servi-
zio del vicequestore aggiunto Teresa Ro-
meo, impegnata nella frequenza del corso
di alta formazione per le forze di polizia, è
stato conferito anche l’incarico di portavo-
ce della Questura. Nuovo incarico anche
per il commissario capo Michele Geltride,
che ha assunto la dirigenza della Digos,
mentre al commissario capo Aldo Manna-
relli, è stata affidata la direzione dell’Ufficio
prevenzione generale e soccorso pubblico.

Totalgate, ora i giudici d’Appello
vogliono sentire in aula i testimoni

I M P U TATO
Il parlamen-
tare del Pd
Salvatore
Margiotta sta
affrontando il
processo in
Corte
d’Appello a
Po t e n z a
[foto Tony
Ve c e ]

.
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In palestra nasce
il «super vigile»
Corsi di Krav Maga per la polizia locale

MASSIMO BRANCATI

l Da oggi in poi bisognerà
contare almeno fino a cento pri-
ma di aggredirli verbalmente o,
peggio, fisicamente. Non si ri-
schia solo l’incriminazione per
oltraggio a pubblico ufficiale,
ma di finire kappaò. Con le ossa
rotte. I vigili urbani di Potenza
o, come si dice oggi, gli ope-
ratori di polizia locale, da ieri
hanno cominciato un corso di
autodifesa (si veda la Gazzetta
di oggi) nell’ambito di un per-
corso formativo che insegna lo-
ro a gestire situazioni di ri-
schio. La tecnica scelta è quella
che hanno reso famosi per ca-
pacità, determinazione e ag-
gressività gli agenti segreti
israeliani. Si chiama Krav Ma-
ga. Ieri, nella palestra dell’ex
campo Enaoli di Potenza, a due
passi dal Rettorato dell’Univer -
sità, la prima delle due giornate
di full immersion, con gli agen-
ti che sono stati presi «indot-
trinati» da Sergio Pizzichillo,
istruttore e responsabile per la
Basilicata dell’Accademia na-
zionale Self Defense.

«La polizia locale - spiega il
comandante Donato Pace - è
una struttura che svolge fun-
zioni al pari delle altre forze di
polizia. Per cui, nell’ambito del
controllo del territorio, ci si
può imbattere in situazioni di
rischio. L’obiettivo di questo
corso è proprio quello di for-
nire le conoscenze utili non so-
lo per l’autodifesa, ma anche
per la gestione del pericolo e
della tensione. Insomma - ag-
giunge il comandante - c’è an-
che un approccio psicologico e
non solo fisico, fattori impor-
tanti per poter gestire al meglio
il rapporto con un soggetto vio-
lento o con scenari critici dal
punto di vista della sicurezza. È

BIL ANCI GIUSEPPE PERSANO NUOVO COMANDANTE PROVINCIALE DI POTENZA

Il bilancio della Polstrada
stop alle stragi sulle strade

il caso, ad esem-
pio, di soggetti in
trattamento sa-
nitario obbliga-
torio di cui ci oc-
cupiamo. Sono
affetti da turbe
psichiche che
qualche volta
possono portare
a reazioni violen-
te. Spesso siamo i
primi ad interve-
nire e bisogna
far fronte a qual-
siasi sviluppo».

La parola Krav
Maga, in ebraico
moderno, signi-
fica letteralmen-
te «combatti-
mento con contatto/combatti-
mento a corta distanza». Que-
sta disciplina è insegnata nelle
accademie dei più famosi ser-
vizi segreti (Mossad, Cia) e cor-
pi speciali di polizia (come Fbi e
Guardia di Finanza) o esercito
(come il Col Moschin) con una

sempre più massiccia diffusio-
ne in Italia tra le forze dell'or-
dine (Polizia di Stato, Carabi-
nieri, Guardia di Finanza), i
reparti militari d'élite fino ad
arrivare agli operatori della si-
curezza e vigilanza privata (ad
esempio le guardie del corpo).

ALLARME LANCIATO DALLA FEDERAZIONE PENSIONATI CONFESERCENTI

Salvaguardare il potere
di acquisto delle pensioni
«Non si vive con spiccioli»

ECONOMIA LA CAMERA DI COMMERCIO STANZIA TRECENTOMILA EURO PER UN FONDO

Accesso al credito
sostegno alle imprese

PUBBLICA SICUREZZA
ADDESTRAMENTO DI AUTODIFESA

GESTIRE IL PERICOLO
Ieri il primo dei due giorni di full
immersion per apprendere le tecniche di
controllo e gestione del rischio

FORZE DELL’ORDINE
Il comandante Donato Pace: «Svolgiamo
funzioni al pari delle altre forze di polizia e
spesso dobbiamo fronteggiare la violenza»

le altre notizie
REGIONE

Accordo con i commercialisti
sburocratizzare l’amministrazione
n Avviare una collaborazione con l’Ordine dei

commercialisti per sburocratizzare le pratiche
amministrative della Pubblica Amministra-
zione e velocizzare i tempi per dare risposte ai
cittadini. Con questo auspicio il presidente
della Regione, Marcello Pittella ha incontrato
ieri mattina l’Ordine dei dottori commercia-
listi e degli esperti contabili del capoluogo, che
intende offrire alla Regione una collaborazio-
ne per la futura programmazione economica.

l Lo scorso anno è stato un provvedi-
mento molto apprezzato dalle imprese alle
prese con la crisi e i muri alzati dalle ban-
che. Di qui la decisione di replicarlo anche
per il 2014. La giunta della Camera di com-
mercio di Potenza ha stanziato 300.000 euro
per un fondo in grado di mettere in circolo
una decina di milioni di euro, superando
quello che oggi appare uno degli ostacoli più
duri da superare per le Pmi, quello dell’ac -
cesso al credito.

I numeri del 2013 dicono infatti che i
255.000 euro erogati dalla Cciaa hanno mo-
vimentato un flusso di finanziamenti di 11
milioni e mezzo di euro, finanziando oltre
250 Pmi con una media di 45.000 euro di
prestiti per ogni azienda.

La misura 2014 punta a consolidare que-
sta performance; i 300.000 euro appena stan-
ziati contribuiranno ad abbattere il «costo
di garanzia» sostenuto dalle Pmi nel mo-
mento in cui richiederanno l’erogazione di
un prestito ad un Istituto bancario attra-

verso le Cooperative di garanzia o i Con-
sorzi Fidi operanti nella provincia di Po-
tenza, fino a 3.000 euro per azienda.

«È l’ennesima iniziativa che conferma il
sostegno dell’Ente camerale alle imprese
del territorio, in un momento di profonda e
prolungata crisi nazionale ed internazio-
nale, particolarmente evidente nei territori
a minore sviluppo, per favorire il rilancio
delle attività economiche e dei cicli pro-
duttivi nell’ambito del territorio provincia-
le - dichiara il presidente della Cciaa po-
tentina, Pasquale Lamorte. Le risorse mes-
se in circolo attraverso questa misura sa-
ranno utili per l’emergenza, che purtroppo
non possiamo fronteggiare da soli, con le
sole nostre forze. Occorre da parte delle
istituzioni un piano strategico di lungo re-
spiro e al contempo interventi-tampone ef-
ficaci». L’istanza al bando (scaricabile con
la modulistica dal sito www.pz.camcom.it)
potrà essere inoltrata da domani al 31 di-
c e m b re.

l Michele Avena, presidente
provinciale della Fipac (Federa-
zione pensionati attività com-
merciali) lancia l’appello per
una vera riforma in materia pen-
sionistica, segnalando l’inade -
guatezza dell’attuale legge che
disciplina il settore. Avena fa ri-
ferimento al documento del Con-
siglio d’ Europa dove si dice che
«in Italia l’ammontare delle pen-
sioni minime è inadeguato».

«Nelle 50 pagine di documento
– spiega Avena – viene chiara-
mente spiegato che nel nostro
Paese non c’è una legislazione in
grado di garantire alle persone
anziane lo stesso livello di vita
del resto della popolazione. Una
palese violazione della Carta so-
ciale europea, così come eviden-
ziato nel rapporto del Comitato
per i diritti sociali del Consiglio

d’Europa, che dimostra l’incom -
patibilità della nostra situazione
nazionale in materia rispetto a
quanto indicato nella Carta del
1961. Un ulteriore richiamo – co -
tinua il presidente – sulla tenuta
sociale ed economica del nostro
Paese, nonché uno stimolo a ri-
vedere l’attuale Legge Fornero».

I pensionati chiedono l’attua -
zione di un programma di lungo
periodo che permetta di garan-
tire maggiore equità e giustizia
sociale. Fipac Confesercenti ri-
tiene che per ridare dignità alle
persone anziane sia necessario
garantire potere d’acquisto delle
pensioni, una drastica riduzione
della pressione fiscale, al fine di
garantire maggiore equità socia-
le. Salvaguardare il potere d’ac -
quisto delle pensioni è il punto di
par tenza.

LEZIONE L’istruttore Sergio Pizzichillo durante una simulazione di attacco [foto Tony Vece]

CORSO Le lezioni proseguiranno oggi [foto Tony Vece]

INCONTRO

L’Esercito va dagli avvocati
per la «Riserva Selezionata»
n Nell’ambito della campagna informativa promos-

sa dallo Stato Maggiore dell’Esercito sulla «Riser-
va Selezionata» e rivolta ai professionisti prove-
nienti dal mondo civile, personale del Comando
Militare Esercito «Basilicata» ha tenuto una con-
ferenza nella sede dell’Ordine degli Avvocati di
Potenza. La Riserva Selezionata è costituita da
professionisti in possesso di requisiti richiesti
dalla Forza Armata, cui è conferita direttamente
la nomina, senza concorso pubblico, ad Ufficiale
di Complemento dell’Esercito Italiano.

MARIA VITTORIA PINTO

l Importanti i risultati raggiunti dalla
Polizia Stradale del Compartimento Basi-
licata nell’ultimo anno. Nonostante il calo di
personale a disposizione, nel 2013 sono stati
raggiunti, in maniera significativa, gli obiet-
tivi di prevenzione e riduzione di incidenti
stradali.

I numeri dell’anno in esa-
me, raffrontati con quelli del
2012, fanno ben sperare: no-
tevole calo di incidenti mor-
tali (da 15 a 7) e del numero di
incidenti con feriti (da 180 a
167).

Questi alcuni dei dati il-
lustrati ieri, a Potenza, nel
corso di una conferenza
stampa svoltasi nella caser-
ma della Polizia stradale. Pre-
senti il primo dirigente Ma-
ria Dolores Rucci, a capo del
Compartimento Polizia Stradale per la Ba-
silicata – Potenza, e Giuseppe Persano, nuovo
comandante provinciale.

Numerosi i servizi di prevenzione e con-
trollo su tutte le strade di competenza: in-
tensificati e potenziati i servizi di rileva-
mento della velocità, con l’impiego di ap-
parecchiature speciali come autovelox e te-

lelaser; intensificati anche i servizi di con-
trollo con alcoltest e precursori.

Nell’ambito dei servizi di prevenzione e
contrasto alla guida in stato di ebrezza e/o
sotto l’effetto di sostanze stupefacenti si in-
seriscono anche i controlli per il contrasto
alle «stragi del sabato sera» e le campagne e i
progetti di educazione stradale portati avanti

costantemente nelle scuole.
Come la campagna finaliz-
zata alla promozione e sen-
sibilizzazione sulla cultura
della sicurezza stradale, ri-
volta agli studenti, denomi-
nata «Progetto Icaro».

Un dispiego imponente di
forze che, solo nel 2013, ha
visto impegnate 8.104 pattu-
glie; 46.598 veicoli e 48.878
persone controllate, 405 pa-
tenti di guida e 247 carte di
circolazione ritarate, 3.925
soccorsi prestati, 291 fermi

amministrativi e 178 sequestri di veicoli
ese guiti.

Per il potenziamento delle pattuglie sul
territorio, sinergica la collaborazione con
altre Forze di Polizia e Anas. Un lavoro a
trecentosessanta gradi quello della Polizia
stradale, impegnata su tutti i fronti, anche
con delicate indagini di Polizia giudiziaria.

P O L S T R A DA Giuseppe Persano

COLPI Dimostrazione di autodifesa
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AREE RURALI
SOS INFRASTRUTTURE

LA DENUNCIA
«Il mio terreno si riempie sempre
d’acqua e ora rischia di arrivare
anche dentro la mia casa»

«La mia terra un pantano
per colpa di una perdita»
La denuncia di Rocco Colangelo: «Sono otto mesi che
ho questo problema e ora l’acqua entra pure a casa»

le altre notizie
INCONTRI

Spesa e investimenti
forum del Cestrim
n «Denaro da spendere, dena-

ro da investire». È il tema
dell’incontro che si terrà og-
gi, alle 17, nella sede del Ce-
strim (Centro Studi e Ricer-
che sulle Realtà Meridiona-
li) a Potenza, nell’ambito del
percorso «Noi e i soldi. Per-
corso di alfabetizzazione
monetaria. Come gestire i
soldi, come servirsi delle
banche» che il Cestrim ha
attivato in collaborazione
con la Fondazione Antiusu-
ra Interesse Uomo. L'avvo-
cato Massimo Melpignano
aiuterà ad approfondire e a
capire come districarsi in
quella vera e propria giun-
gla fatta di fidi, prestiti per-
sonali, mutui, tassi di inte-
resse, titoli di Stato e obbli-
gazioni. L’incontro si terrà
nella sede del Cestrim in via
Santa Maria di Betlehem, a
Po t e n z a .

IL CASO SEMPRE MENO FONDI A DISPOSIZIONE PER GARANTIRE SERVIZI IMPORTANTI COME LA SICUREZZA DELLE ARTERIE E DEGLI EDIFICI SCOLASTICI

Strade e scuola a rischio chiusura
Provincia senza soldi. I sindacati di categoria: «Così non si può più andare ava n t i »

l C’è il serio rischio che ven-
gano chiuse strade provinciali e
scuole. Le tasche della Provin-
cia sono sempre più vuote. Il
continuo stillicidio di fondi sot-
tratti (nel triennio 2010-2013 am-
montano a circa 30 milioni) han-
no costretto l’ente a chiedere la
procedura di pre-dissesto e
quindi ad operare riduzioni
drammatiche alle risorse per la
gestione dei servizi, anche quel-
li riguardanti la sicurezza delle
strade e degli edifici scolastici.

Al momento - spiegano i sin-
dacati di categoria Fp Cgil, Fp
Cisl, Uil Fpl, Csa e Ugl - non ci
sono più disponibilità per inter-
venti legati al piano neve (i cui
residui fondi sono andati spesi
tutti con le nevicate del novem-
bre 2013) pur essendo la stagione
invernale ancora alla metà del
suo percorso. Ma ciò che rende
insostenibile la situazione - pro-
seguono i sindacati - è la man-
canza di risorse per assicurare
gli interventi minimi nelle scuo-
le e l’esaurimento dei fondi per
la manutenzione viaria. Per
l’esercizio della viabilità pro-
vinciale l’ente non dispone più
di un solo euro, sebbene quasi

tutte le arterie provinciali siano
ormai al limite della transita-
bilità e molti edifici scolastici
necessitano di interventi urgen-
ti per la sicurezza degli alunni e
di chi nelle scuole ci lavora. Non
solo non si è in grado di affron-
tare l’emergenza, ma anche la
manutenzione ordinaria e la di-
sponibilità di mezzi per garan-
tire la sicurezza delle strade (se-
gnaletica) è del tutto assente.

Ma quello che rende dramma-
tica questa situazione è che i
responsabili e gli operatori
dell’edilizia scolastica e della
viabilità vengono continua-
mente chiamati in causa dai cit-
tadini e dall’autorità giudizia-
ria competente e rischiano re-
sponsabilità e condanne civili e
penali in caso di gravi incidenti
a persone e a cose. Rischiano sia
in caso di chiusura di scuole ed

arterie, sia che queste riman-
gano aperte.

I sindacati, pertanto, conti-
nuando a perdurare questo sta-
to di cose e non intravedendo
all’orizzonte alcuna soluzione,
si stanno attivando con i propri
uffici legali per tutelare i loro
associati sul piano civile e pe-
nale e fin da ora declinano ogni
responsabilità in caso di inci-
denti a persone e cose. In as-

senza di una risposta rapida, nel
proclamare lo stato di agitazio-
ne, annunciano iniziative di lot-
ta clamorose della categoria. In
particolare, si segnala la con-
creta possibilità, da parte di chi
ne ha la competenza, di chiu-
sura di importanti arterie della
viabilità provinciale e la chiu-
sura di alcuni edifici scolastici
prima della fine dell’anno sco-
l a s t i c o.

Un consulente per il digitale terrestre
Adiconsum «schiarisce» la televisione

S I N DAC ATO L’incontro di ieri a Potenza

..

AC Q UA La perdita di acqua in
contrada Faloppa [foto Tony Vece]

GIOVANNA LAGUARDIA

l Sos infrastrutture nelle aree
rurali di Potenza. Nelle contrade, si
sa, spesso le opere di urbanizzazione
come acquedotto, luce elettrica, gas,
presentano maggiori problemi che
nel cuore della città, proprio a causa
della dispersione delle reti. Ma il
signor Rocco Colangelo di contrada
Faloppa non ce la fa proprio più. Da
mesi il suo terreno è interessato da
una perdita di acqua che rende tutto
un pantano. per questo ha deciso di
rivolgersi alla Gazzetta in cerca di
una soluzione. «Sono otto mesi -
ormai - racconta il signor Colangelo

- che il mio terreno è costantemente
impraticabile a causa di una perdita
di acqua che lo inzuppa comple-
tamente. Per entrarci dentro c’è
bisogno degli stivaloni. E non ne
parliamo poi in questi giorni di
pioggia. Fra perdita e acqua che
scende dalla montagna l’acqua ha
nesso in pericolo anche le strut-
t u re » .

Come si può vedere dalle im-
magini scattate dal nostro reporter
Tony Vece nel terreno del signor
Colangelo, in effetti l’acqua che scor-
re da monte, anche ora che da
qualche giorno non piove è abbon-
dante e si raccoglie in ogni piccolo

fosso o avvallamento e nelle zone
dove è stata creata qualche piat-
taforma in cemento.

Ma da dove arriva quell’acqua?
L’«imputata» principale, per il si-
gnor Colangelo, è la tubatura che
porta l’acqua dalla condotta prin-
cipale dell’acquedotto ad una casa
privata nelle vicinanze. Del resto, si
sa, le perdite dalle tubature, sono la
causa dei maggiori sprechi di acqua
potabile in tutta la città di Potenza e
nel resto della regione, questo so-
prattutto a causa della vetustà delle
condotte. E dire che il risparmio
idrico è uno dei fronti principali su
cui oggi giorno si «combatte» la

battaglia ambientalista. Nelle vici-
nanze scorre sotto terra anche la
condotta fognaria «ma - dice il si-
gnor Colangelo - per quello che io
posso constatare l’acqua che invade
il mio terreno è acqua pulita e
limpida, non certo maleodorante co-
me quella che potrebbe uscire da
una fognatura».

Quale che sia la tubatura «col-
pevole», quello che è certo è che il
signor Colangelo è costretto a con-
vivere con un terreno perennemente
acquitrinoso. «Io continuo a scavare
canali di scolo - dice - ma ormai non
riesco più ad arginare il proble-
ma».

SEDE
Il palazzo
della
Prefettura di
Potenza, sede
anche della
Pr o v i n c i a .
L’ente è alle
prese con
continui tagli
ai
finanziamenti
statali che si
riverberano
negativa-
mente sui
servizi

.

l Stipulata una convenzione tra
l’Adiconsum e la «Ugo Bordoni»,
fondazione soggetta alla supervisio-
ne del ministero dello Sviluppo eco-
nomico, per rispondere alle esigenze
dei cittadini che lamentano una cat-
tiva ricezione del digitale terrestre.
L’Adiconsum, infatti, mette a dispo-
sizione dei cittadini un tecnico per
verificare se la cattiva ricezione del
segnale dipenda dall’i n t e r f e re n z a
tra l’antenna, individuale o condo-
miniale che sia, e la nuova rete mo-
bile Lte/4G. Il progetto di tutela

dell’utente del digitale terrestre è
stato illustrato ieri a Potenza dal se-
gretario della Cisl lucana, Nino Fa-
lotico, dal presidente provinciale
Adiconsum, Vincenzo Telesca, e da
Donatina Santarsiero, che seguirà
da vicino i problemi degli utenti, ac-
cogliendoli allo sportello dedicato,
aperto il martedì e il giovedì dalle 16
alle 18. «Qualora il problema di ri-
cezione - ha detto Telesca - dipenda
dall’interferenza della rete mobile
Lte/4G, sarà installato gratuitamen-
te un filtro sull'antenna. Unica con-

dizione è che l’utente abbia pagato il
canone Rai, da documentare con ri-
cevuta». Anche al di fuori della con-
venzione con la «Ugo Bordoni», gli
sportelli Adiconsum sono a disposi-
zione degli utenti per ogni proble-
matica relativa al digitale terrestre,
al digital divide e alle controversie
con gli operatori della pay tv». «L’at -
tività di tutela dei consumatori in
questo momento storico è fondamen-
tale, e il sindacato – ha detto Falotico
– deve impegnarsi in questo senso
per la difesa dei cittadini». [l.col.]

RIMINI: DENUNCIATO LUCANO

Vendeva cioccolato
scaduto e «rigenerato»
n È coinvolto un lucano di 61 an-

ni, R.F., nello scandalo del cioc-
colato scaduto, «rigenerato» e
rivenduto con una nuova data
di scadenza. È il titolare della
«Antica dolciaria perugina».
Migliaia di tavolette di ciocco-
lato, per due tonnellate e mezzo
di peso, sono state sequestrate
dai finanzieri della Compagnia
di Rimini che hanno scoperto
un magazzino non dichiarato
di generi alimentari nella sede
di una società che lavora nel
settore della commercializza-
zione di prodotti dolciari. Il lu-
cano è stato denunciato con
l’accusa di frode in commercio
e detenzione ai fini commer-
ciali di alimenti in cattivo stato
di conservazione. I militari
hanno appurato che l’i m p re s a ,
pur non avendo i requisiti sa-
nitari, aveva stoccato 2,5 ton-
nellate di tavolette di cioccola-
to, in parte sfuse e in parte già
confezionate. Queste ultime,
tra l’altro, risultavano già sca-
d u t e.

POTENZA CITTÀ
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La sedia dalle curve mozzafiato
Si chiama Miss Savonarola e l’ha inventata l’architetto lucano Mariangela Brando

CORSO SU APPROCCIO ALLA VITA

Diventare
un «coach»
di se stesso

l Dopo la fortunata edizione di
dicembre, il nuovo appuntamen-
to lucano con la Programmazione
Neuro-Linguistica è in calenda-
rio nei prossimi due week-end, a
Potenza. Il capoluogo ospiterà,
negli spazi del Meeting Center
dell'Hotel Vittoria, il percorso for-
mativo ufficiale «Pnl Practitio-
ner», curato dal Mental Coach e
Trainer Giovanni Fanelli.

Il nuovo standard delle scienze
umane, diffuso in tutto il mondo,
da qualche anno è arrivato anche
in Basilicata dove, da domani al 3
e dal 7 al 10 febbraio, si terrà il
corso di specializzazione per ap-
prenderne abilità e strumenti
pratici da applicare nella vita
quotidiana e a lavoro. Al termine
delle sette giornate sarà possibile
conseguire il primo livello di abi-
litazione internazionale «Licen-
sed Practitioner of Nlp», attestato
da una certificazione rilasciata e
firmata in originale da Richard
Bandler, il creatore della Pnl.

«Quando ho iniziato a studiare
questa disciplina, ideata negli an-
ni '70 negli Stati Uniti, ho dovuto
percorrere centinaia di chilome-
tri, perché l'offerta formativa ri-
sultava assolutamente carente
nel Sud Italia», racconta il docen-
te, ripercorrendo le tappe che lo
hanno portato a diventare oggi un
esperto di Pnl riconosciuto a li-
vello internazionale. «Per questo
motivo, mi sono posto come obiet-
tivo quello di far conoscere la Pro-
grammazione Neuro-Linguistica
anche oltre Roma e, più nello spe-
cifico, in Basilicata, dove sono na-
to e vivo». Tra i pochi al mondo a
detenere contemporaneamente il
titolo di Trainer e «Advanced Ma-
ster Practitioner», Giovanni Fa-
nelli condurrà i partecipanti in
un'esperienza intensiva durante
la quale potranno imparare l'a-
bile uso della arti comunicative e
persuasive. Migliorare l'impatto
delle parole utilizzate durante le
conversazioni, ottenere senza fa-
tica la fiducia e la collaborazione
delle persone, coinvolgerle e mo-
tivarle, risolvere i propri conflitti
interiori e cambiare abitudini e
schemi comportamentali.

CERVELLI LUCANI
DA MARATEA A FIRENZE

L’ARTE DEL RICICLO
L’opera è ricavata da una vecchia lavatrice
dimenticata in una discarica e partecipa
ad un concorso organizzato in Toscana

UN PEZZO DI STORIA
«Il nome è ispirato dalle forme e dalla
sedia che si trovava nella cella del
Savonarola nel convento di San Marco»

I N V E N T I VA
Mariangela
Brando sulla
sua sedia
«Miss
Savonarola»

MASSIMO BRANCATI

l Una sedia ricavata da una vecchia
lavatrice strappata all’oblìo di una disca-
rica. L’arte del riciclo si sposa con l’in -
ventiva di una giovane architetto mara-
teota, Mariangela Brando, 28 anni, che
con la sua opera partecipa a Firenze, dove
si è laureata e vive, ad un concorso pro-
mosso dall’associazione «Casa via Barac-
ca» (www.artedifferenziata.it). La sedia,
che Mariangela ha battezzato «Miss Sa-
vonarola», dimostra come si possa tirar
fuori da ogni cosa, anche da un rifiuto,
qualcosa di bello, accattivante. La sedia è
esposta nel punto vendita Illum (ht-
tp://www.illum.it) a Firenze fino a pri-
mavera inoltrata. Durante questo periodo
sarà possibile, ai visitatori e ai clienti dei
negozi, esprimere una preferenza tra le
varie opere in concorso consegnando un
apposito cedolino all'interno di alcuni ne-

gozi della via. L'artista dell'opera che ri-
ceverà più voti sarà premiato con 1000
e u ro.

Perché il nome «Miss Savonarola»?
«Miss - dice Mariangela - perché fa ri-
ferimento alle curve della sedia che ri-
chiamano i fianchi larghi di una donna. È
un modello dalla tipica struttura ad «X»,
in dialetto fiorentino a «iccasse», il cui
nome deriva dalla sedia che si trovava
nella cella del Savonarola nel convento di
San Marco a Firenze. Questo modello di
sedie, comune in Italia dal sec. XV al XVII,
discende dalla fusione della «sella Curu-
lis» Romana con la sedia da campo di
origine Araba».

La sedia, spiega ancora l’architetto, è
realizzata con una struttura portante in
acciaio inox ricavata da una vasca di una
lavatrice recuperata in una discarica. La
vasca viene tagliata con il flex lungo il suo
diametro ottenendo due semicilindri. «A

seguito di un’attento studio delle piega-
ture e della forma necessaria per distri-
buire le forze di carico su tutta la pelle
della seduta e per rendere la seduta quan-
to più ergonomica - aggiunge Mariangela -
sette lamiere sagomate vengono unite me-
diante saldatura alla struttura portante».

Il progetto, da un punto di vista cro-
matico, si rifà alla scuola di architettura
Bauhaus che operò in Germania dal 1919
al 1933 e rappresentò il punto di riferi-
mento fondamentale per tutti i movimen-
ti d’innovazione nel campo del design e
dell’architettura legati al razionalismo e
funzionalismo, facenti parte del movi-
mento moderno, come il De Stijl.

Al di là della storia e dello studio che c’è
dietro questo approccio architettonico, la
sedia è funzionale, dalle forme semplici e
geometriche, realizzata artigianalmente
con cura per i dettagli e per i materiali. Ci
si sta comodi, insomma.

APRE DOMANI A POTENZA

La prima
scuola
di counseling

l Nasce a Potenza la prima
scuola di counseling strategico
relazionale. È accreditata da
Assocounseling, associazione
professionale di categoria.

Domani, dalle 16 alle 19, c’è
l’open day dell’istituto la cui
sede è in contrada Dragonara.
Durante l'incontro sarà pos-
sibile seguire una lezione in-
troduttiva su cosa è il coun-
seling e su come, in questi 15
anni di esperienza e attività si
è passati dalla Pnl a un modello
integrato ed evoluto: il Coun-
seling Strategico Relazionale.

Il sabato successivo, 8 feb-
braio, la prima lezione del cor-
so triennale in Counseling
Strategico Relazionale: «L'arte
della comunicazione profon-
da», dalle 9 alle 18. Entrambi
gli appuntamenti sono gratuiti
e aperti anche a quanti vo-
gliano valutare se intrapren-
dere questo percorso forma-
t ivo.

Per partecipare è sufficiente
iscriversi senza alcun costo te-
lefonando alla info-line
329.97.91.603 o scrivendo a in-
fo@counselingstrate gicorela-
z i o n a l e. i t

C’è una professionalità che
offre garanzia di massima se-
rietà e autorevolezza nell’Ac -
cademia Italiana di Counseling
Strategico Relazionale: la plu-
riennale esperienza del dottor
Antonio Quaglietta, potentino,
counselor professionista iscrit-
to all’Associazionedei counse-
lor professionisti e al Registro
nazionale counselordella Faip.

Il counseling è una relazione
educativa tra un professionista
(counselor) e un cliente (sin-
golo, coppia, famiglia, gruppo)
il cui scopo è migliorare la vita
del cliente. Il counselor, attra-
verso l'ascolto profondo, il con-
fronto, l'orientamento, la co-
municazione efficace e altri
strumenti professionali, aiuta
il cliente ad affrontare disagio
e difficoltà personali, relazio-
nali o lavorative non invali-
danti, che lo portano a chiedere
a i u t o.

AT T UA L I T À 

UN FINANZIAMENTO DI UN MILIONE E 800 MILA EURO PER I COMUNI DI SANT’ARCANGELO, PALAZZO S. GERVASIO E RIONERO IN VULTURE

«Città della Pace», sì del Ministero
all’accoglienza di 35 rifugiati

l La Provincia di Potenza, per un importo
complessivo di circa 1 milione e 800mila euro, ha
ottenuto l'approvazione dei progetti sui minori
non accompagnati e sulla categoria dei cosid-
detti ordinari, ammessi a finanziamento da par-
te del Ministero dell’Interno, servizio centrale
Sprar (Sistema di protezione per richiedenti asi-
lo e rifugiati).

I progetti prevedono l’accoglienza di richie-
denti asilo e rifugiati nei comuni di Sant’Ar -
cangelo, Palazzo San Gervasio e Rionero in Vul-
ture, con la messa a disposizione di 35 posti che
potrebbero essere implementati in base alle di-
sponibilità e alle future evenienze. È quanto
annunciato dall'assessore alle Politiche sociali e
all'Immigrazione della Provincia di Potenza
Paolo Pesacane.

« L’approvazione dei progetti rappresenta un
obiettivo riscontro alla validità della program-
mazione e della attività posta in essere in questi
anni dalla Provincia di Potenza. Per il buon
risultato, tuttavia, non può non essere ricono-
sciuta la competenza e la professionalità della
Fondazione Città della Pace e per i Bambini e
dell’Arci Basilicata, soggetti gestori dei progetti
appena ammessi - ha continuato Pesacane - che
hanno collaborato e collaboreranno alla buona
riuscita dei medesimi, grazie anche all’appor to
della Cooperativa Sociale “il Sicomoro”, rea-
lizzando un proficuo lavoro di rete. Infatti, grazie
all'impegno dei soggetti gestori, nonché dei co-
muni che hanno dato di volta in volta la loro
disponibilità all’accoglienza (Avigliano, Bella,
Melfi, Palazzo San Gervasio, Sant’Arcang elo,
Sasso di Castalda, Satriano, Rionero in Vulture e
San Chirico Raparo) è stato possibile accogliere
circa 100 richiedenti asilo nei diversi progetti
messi in campo. Decisiva è stata, inoltre, per
l’avvio di questa esperienza, la collaborazione
interistituzionale avviata soprattutto con la Pre-
fettura di Potenza ed in particolar modo con il
soggetto attuatore per l’Emergenza Nord Africa
e viceprefetto vicario Maria Raffaella Laraia».

Nei giorni scorsi un autorevole commenta-
tore ed esperto, Giuseppe Melillo, in un articolo
dal titolo “L’oro nero? L’immig razione” ha so-
stenuto, in relazione ai dati relativi alla presenza
di stranieri nel nostro territorio e per converso
alla desertificazione e spopolamento del mede-
simo, che, "per tanti paesi della Basilicata, l’im -
migrazione può diventare uno spiraglio di sal-
vezza a patto che si assumano atteggiamenti e
visioni di lungo respiro che permettano agli
immigrati di poter ripopolare spazi ormai ab-
b a n d o n at i » .

«La Provincia di Potenza da tempo si sta at-
tivando per una politica dell'accoglienza che sia
inclusiva e occasione di dinamismo demogra-
fico ed economico. Ha agito in rete, vincendo

spesso resistenze, provando a costruire senso
oltre che favorendo, attraverso la sperimenta-
zione di una sorta di moneta complementare
(voucher), la ricaduta economica, sia pure in
scala, dei progetti sul territorio. A questo pro-
posito sono rilevanti le attività collaterali, di
programmazione, di gestione e di supporto che
potrebbero essere messe ulteriormente in cam-
po. Importante sarà l’approvazione da parte del
Consiglio provinciale della proposta di legge
regionale sull’immigrazione - ha affermato l'as-
sessore - da me presentata in Commissione, che
contempla la previsione di forme di collabo-
razione interistituzionale tese a garantire per-
corsi di alta formazione nonché, di concerto con
l’Università, lo studio e la valutazione di per-
corsi dedicati a sbocchi professionali nell’am -
bito della mediazione linguistica e culturale. Sin
da ora si chiede al neoletto Consiglio regionale di
farsi carico di una rapida discussione ed ap-
provazione di detta proposta. Sarebbe auspica-
bile che a livello regionale si costituisca una
regia complessiva assumendo questo modello di
gestione e generalizzandolo».

«Questa è la strada da intraprendere coglien-
do l’occasione di predisporre una regia regio-
nale anche in relazione alla emergenza degli
sbarchi per i quali il Governo e la Prefettura
hanno già chiesto collaborazione alla Provincia.
Lo si potrà fare, forti di una esperienza con-
fermata dall'approvazione dei due progetti
Sprar - ha concluso Pesacane - ma in virtù di una
cooperazione che nei prossimi giorni dovrà ave-
re punti di caduta concreti ed immediati».

R I F U G I AT I Migranti a Palazzo S. Gervasio

TENDE Soccorritori al lavoro

Il presidente Pittella: «Intervento umanitario
che può diventare occasione di sviluppo»

l Al termine dell’Assemblea dei Fondatori
della Fondazione Città della pace per i Bam-
bini Basilicata, nel quale sono stati rinnovati
gli organi amministrativi per i prossimi cin-
que anni e si è discusso sulle prospettive del
progetto promosso dal Premio Nobel Betty
Williams, il Dipartimento per le libertà civili
e l'immigrazione del Ministero dell’Inter no
ha pubblicato le graduatorie per i progetti
dello Sprar - Sistema di protezione per i ri-
chiedenti asilo e rifugiati. «Con soddisfazione
–ha detto il presidente della Regione Marcello
Pittella - abbiamo riscontrato che entrambi i
progetti promossi dalla Fondazione in par-
tenariato con la Provincia di Potenza, l’A rc i
Basilicata e la Cooperativa Sociale Il Sico-
moro sono stati ammessi al finanziamento».

Grazie a questi progetti, nei prossimi tre an-
ni, saranno messi a disposizione dal mini-
stero dell’Interno e dall’Anci circa 1,8 milioni
di euro sui due progetti per attivare in tutto 35
posti che, in caso di richiesta, potranno anche
essere raddoppiati. Per quanto riguarda la
Fondazione a partire dal prossimo febbraio
saranno garantiti servizi di accoglienza, tu-
tela ed integrazione per 10 minori non ac-
compagnati e per 10 rifugiati che hanno fa-
miglie con bambini presso il polo di Sant’Ar -
cangelo. Un simile risultato ci incoraggia a
proseguire per la strada intrapresa dalla Fon-
dazione e rende evidente che l’accoglienza dei
rifugiati non è un semplice intervento uma-
nitario ma, se opportunamente gestita, può
divenire una occasione di sviluppo».
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AT T E S A
I N F I N I TA Nelle
foto la diga del
Camastra e
quella sulla
Fiumarella di
Genzano,
entrambe dello
schema
Basento -
Bradano

Basento-Bradano, «Basta ritardi
ci vengano restituiti i fondi»
Dopo lo «scippo» dei 69 milioni di euro dirottati ad Expo 2015

ANTONIO MASSARO

l GENZANO DI LUCANIA. Lo sche-
ma irriguo infinito rischia seriamente
di non vedere la conclusione dei lavori
a ben 35 anni di distanza dalla posa
della prima pietra.

Una barca di soldi già spesi per la
realizzazione del progetto «Basen-
to-Bradano», ora che si intravede la
luce in fondo al tunnel l'ultimo fi-
nanziamento del Cipe, 69 milioni di
euro per completare il distretto «G» a
valle di Genzano, è stato revocato per
dirottarlo verso servizi infrastruttu-
rali e di mobilità di Expo Milano
2015.

Dopo lo «scippo» c'è chi ha parlato di
inadempienze e ritardi di tutti sog-
getti istituzionali in gioco. Troppo
tempo si è perso per appaltare i lavori
e dare il via all' ultima parte degli
i n t e r ve n t i .

Ora dopo che la frittata è stata fatta,
dopo la revoca del finanziamento, si
moltiplicano gli incontri per cercare
di porre rimedio a quello che è suc-
cesso. L’ ultimo presso il centro «In-
formagiovani» di Genzano, su ini-
ziativa dell’amministrazione comuna-
le. Presenti il consigliere regionale
Carmine Miranda Castelgrande, il
sindaco di Irsina, Raffaele Favale, per
la Cisl Luigi Ragone, per la Cisal

Nicola Dabbene. La Fillea rappresen-
tata da Angelo Vaccaro. Non sono
mancate le organizzazioni agricole,
per la Coldiretti Franco Carbone e
Teodoro Palermo, per la Cia-Alto Bra-
dano Paolo D’Andrea. Tutti gli in-
tervenuti hanno auspicato che si ri-
torni alla riassegnazione dei «fondi
sottratti», per «un’ area come quella
bradanica che sta pagando un prezzo
troppo alto enon può e non deve
rinunciare ad un’opera su cui pog-
giano le speranze di sviluppo della
zona».

Su questo ultimo punto è stato chia-
ro il sindaco di Genzano, Rocco Can-
cellara, dicendo «che non possiamo
permetterci ulteriori battute d’ar re-
sto, per rilanciare questo territorio e
frenare la pericolosa involuzione in
cui è precipitato».

Insomma l'obiettivo emerso dalla
riunione genzanese è rendere irri-
gabili, tra i lavori che saranno eseguiti
al «Marascione» e quelli al distretto
«G» non meno di 20 mila ettari di
terreno che porterebbero la superficie
irrigata della regione a ben 100 mila
ettari. Le opere di infrastrutturazione
del distretto «G» comportano un im-
porto complessivo di circa 69 milioni
di euro.

Il progetto prevede la realizzazione
di una condotta principale- collega-

mento diga di Genzano all'invaso del
Basentello per una lunghezza di circa
23 km. Inoltre diramazioni settoriali
per alimentare i 14 settori del «di-
stretto». E ancora una rete di di-
stribuzione irrigua con sviluppo di
circa 400 chilometri equivalente ad
oltre 13 mila ettari di terreno con 14
vasche di accumulo e relative opere
complementari.

A livello locale lo schema «Basen-
to-Bradano» funzionale, con la pos-
sibilità di nuove produzioni in agri-
coltura che da estensiva si
trasformerebbe in intensiva
con un maggior numero di
raccolti nel corso di un a
stagione , darebbe una mano
non indifferente alla disoc-
cupazione che dilaga nell'a-
re a .

Due i fenomeni da battere
disoccupazione e spopola-
mento. I giovani senza lavoro
dopo il diploma o la laurea
vanno via e questo non fa
altro che impoverire il ter-
ritorio anche in tema di «cer-
vellii» che fuggono. Arrestare il trend
negativo si può ma bisogna fare pre-
s t o.

Non c’è più tempo. Altrimentii an-
che l’ Alto Bradano dovrà recitare il de
p ro f u n d i s. . .

ATELLA L’ALTRO COMUNE LUCANO È PESCOPAGANO� POTENZA NEL DOSSIER PRESENTATO DA LEGAMBIENTE CI SONO ANCHE DUE SIN LUCANI�

Tito e Val Basento, tempi biblici
per la bonifica dei siti inquinati
Troppo tempo per ripulire le aree dai veleni di industrie selvagge

Sistema contabile
l’«esperimento»
al via da gennaio 2015

DONATO DI LUCCHIO

l AT E L L A . L’amministrazione
comunale atellana, insediata da
meno di un anno (27 maggio 2013)
è retta da una Giunta eletta da
Lista Civica, con sindaco Nicola
Telesca che si avvale della col-
laborazione degli assessori Vito
Donato Telesca,vice sindaco e con
delega a Territorio, Sviluppo so-
stenibile ed Energie alternative;
Maria Carmela Caldararo, con
deleghe a Patrimonio, Istruzione
e Politiche so-
ciali; Michele
Salvatore Pa-
cella, con dele-
ghe a Edilizia
privata e al
Personale, è
stata inserita,
con altro Co-
mune lucano
(Pescopag a-
no), nel proget-
to di «Speri-
mentazione
del nuovo siste-
ma contabile».

La speri-
mentazione è
estesa ad altre
359 amministrazioni comunali
italiane», ha spiegato, in primis,
durante i lavori della conferenza
stampa nella sede municipale, il
sindaco Nicola Telesca.Tuttavia a
scendere nel dettaglio dei conte-
nuti del progetto è stato il respon-
sabile dell’Ufficio Finanziario co-
munale, Domenico Guidotti. In
particolare è emerso che il Co-
mune della città angioina è stato
inserito come Comune pilota in
tale sperimentazione che deve an-
dare a regime dal 1 gennaio 2015.

«Perciò siamo precursori di
questo sistema contabile – ha so-
stenuto Guidotti – e questo spiega
iniziali complicazioni e/o disser-
vizi , con un sistema incentivante
e benefici economici per i Comu-
ni». Fra l’altro e in particolare,
sono contemplate riduzioni signi-
ficative dei vincoli del patto di
stabilità per chi vi partecipa e al-
lentamento vincoli in materia di
p e r s o n a l e.

«Pertanto - ha, ancora, spiegato
Guidotti – la codifica del nuovo

bilancio ese-
guita dall’Ente
è stata tra-
smessa al Teso-
riere che sta
p rov ve d e n d o
all’ade gua-
mento della
procedura in-
formatica; si
sta attuando
un piano trien-
nale di razio-
nalizzazione
della spesa»,
ha concluso il
re s p o n s ab i l e
dell’Ufficio fi-
nanziario. Il

sindaco Telesca, da parte sua, ha
chiosato circa il tema della tra-
sparenza «inesistente all’insedia -
mento di questa amministrazione
e una situazione con il solo albo
pretorio attivo; siamo partiti da
settembre con la nuova piattafor-
ma gestionale; stiamo assolvendo
agli obblighi previsti dal d. lgs
33/13 avendo già raggiunto una
percentuale del 94% come certi-
ficato dal Ministero della pubbli-
ca Amministrazione», ha conclu-
so Telesca.

l Secondo il rapporto presentato da Legambiente
in Italia le superfici, terrestri e marine, individuate
negli ultimi 15 anni come siti contaminati sono
davvero rilevanti. Sono 100 mila gli ettari in quinati
in 39 siti di interesse nazionali (sin). Tra questi ci
sono anche Tito e Val Basento. I tempi per le bo-
nifiche dei siti inquinati si allungano a dismisura.

IL tutto nel dossier «Bonifiche dei siti inquinati:
chimera o realtà?» presentato da Legambiente. Nello
studio c’è spazio anche per i due Sin della Basilicata,
Tito e Val Basento. Per il Sin di Tito, secondo i dati
forniti dal Ministero dell’Ambiente, aggiornati a
marzo 2013, l’8% delle aree è in messa in sicurezza di
emergenza, il 27% della caratterizzazione è stata
eseguita, sono stati presentati l’8% dei risultati e
l’8% dei progetti di bonifica approvati. Secondo la
stessa fonte,
per il Sin Val
Basento il 5%
delle aree è sta-
to messo in si-
curezza di
emergenza, il
100% ha visto i
piani di carat-
terizzazione
presentati, per
il 96% dei quali sono stati presentati i risultati, l’85%
delle aree è stato restituito all’uso legittimo a seguito
della caratterizzazione che ne ha escluso la con-
taminazione, e sono sati presentati 3 Progetti di
Bonifica. Per entrambi i siti, il quadro generale che
ne emerge risulta articolato e complesso. Vista le
criticità ambientali in corso, sono del tutto ina-
deguati i tempi di risposta delle istituzioni: la sen-
sazione percepita dagli abitanti, profondamente in-
teressati alle sorti del proprio territorio, è che di
fronte alla richiesta di chiarezza sulla situazione in
corso, le istituzioni tentino di dar prova di efficienza
annunciando analisi, monitoraggi e iniziative che
poi, di fatto, restano incompiute; come se bastasse
solamente l’intenzione per risolvere il problema.

Per avviare concretamente i processi di risana-
mento ambientale in Italia, Legambiente presenta
una serie di proposte. Tra queste: garantire mag-
giore trasparenza sul programma nazionale di bo-
nifica, permettendo a tutti di accedere alle infor-

mazioni sull’aggiornamento del risanamento di cia-
scun sito di interesse nazionale da bonificare;

Stabilizzare la normativa italiana e approvare
una direttiva europea sul suolo; Rendere più con-
veniente l’applicazione delle tecnologie di bonifica
in situ, passando dalla stagione delle caratteriz-
zazioni a quella dell’approvazione dei progetti e
dell’esecuzioni dei lavori, per realizzare bonifiche
vere e non le solite messe in sicurezza o i soliti
tombamenti; Istituire un fondo nazionale per le bo-
nifiche dei siti orfani: uno strumento attivo negli
Stati Uniti dal lontano 1980 (quando fu approvata la
legge federale sul Superfund) e previsto anche nella
proposta di direttiva europea sul suolo presentata
nel 2006; Sostenere l’epidemiologia ambientale per
praticare una reale prevenzione.

Spazi e luoghi comunali saranno intitolati
a personalità illustri in vari campi

le altre notizie
OGGI ALLE 9,30

Melfi, si riunisce
direttivo Fim-Cisl
n Il testo unico sulla rappresen-

tanza, sottoscritto il 10 gennaio
scorso da Cgil Cisl Uil e Con-
findustria, sarà al centro di
una riunione del direttivo re-
gionale della Fim Cisl, allarga-
to alle Rsu e Rsa, convocata per
oggi a Melfi, alle 9,30, nella sede
territoriale del sindacato.

S I N DAC O Nicola Telesca

LE PROPOSTE
In primo luogo maggiore

trasparenza e accesso
alle informazioni

ANZI IL SINDACO HA CHIESTO IL NULLA-OSTA ALLA PREFETTURA�

IL SINDACO CUPPARO

Francavilla in Sinni
«emergenza frane»
n Abbiamo messo in sicurezza la

strada e ora attendiamo che la
Regione tenga in considerazio-
ne l’assetto della frana, perché
ci sentiamo abbandonati. Così,
il sindaco di Francavilla in Sin-
ni Francesco Cupparo sulla
frana di contrada Grottole.

l «Il Comune di Anzi intitolerà
spazi e luoghi importanti a perso-
nalità di rilievo di vari campi». È
quanto ha fatto sapere il sindaco di
Anzi Giovanni Petruzzi.

Infatti sono state pubblicate all’al -
bo pretorio on line del Comune e
trasmesse alla Prefettura per il ri-
lascio dei relativi nulla-osta le de-
libere adottate dalla giunta comunale
riguardanti le intitolazioni dei se-
guenti luoghi e strutture comunali:

1) auditorium comunale «Don To-
nino Bello»; 2) Largo «Enrico Ber-
linguer» (area sottostante l’Edificio
scolastico comprensivo); 3) Piazzetta
«Fabrizio De Andrè» (area antistante
il Salone dell’Annunziata);4) Plane-
tario «Rocco Petrone»; 5) osserva-
torio astronomico «Margherita

H a ck » .
Le denominazioni del Planetario e

dell’Osservatorio Astronomico sono
state assunte anche sulla scorta di
specifiche indi-
cazioni forma-
lizzate dall’Asso -
ciazione «Tee-
rum Valgemon
Aesai», che ge-
stisce queste
strutture, in re-
gime di conven-
zione con il Co-
mune di Anzi.

Nella foto a
fianco il sindaco in una visita alla
tomba di Don Tonino Bello nel ci-
mitero di Alessano in provincia di
L e c c e.

POTENZA E PROVINCIA
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VILLA D’AGRI PER ORA GLI INDAGATI SULLA VICENDA DEL TRAGICO PARTO IN OSPEDALE SONO SOLTANTO DUE�

PINO PERCIANTE

l VILLA D’AG R I . Potrebbe allargarsi l’inchie -
sta sulla vicenda della bimba nata morta quattro
giorni fa nell’ospedale di Villa d’Agri. Altri
medici potrebbero aggiungersi ai due già coin-
volti nell’inchiesta. La Procura di Potenza, in-
fatti, starebbe sentendo altri ginecologi che han-
no avuto in cura la madre della bimba prima del
par to.

Non è escluso che in seguito possano finire
anche loro nel mirino dei magistrati potentini.
Per ora gli unici due che risultano coinvolti
nell’inchiesta sono il dottore Rocco Cavallo che
lunedì mattina ha eseguito il cesareo e la gi-
necologa Teresa Orlando che aveva visitato la
puerpera qualche giorno prima. A loro due è
stata notificata la comunicazione che li invita a
nominare un consulente di parte per l’autopsia
prevista domani sul corpicino della bimba. Mol-
te le speranze che dall’esame autoptico si possa
far luce su questo caso doloroso e ancora poco
chiaro. Simona, la madre della bimba nata senza
vita, aveva avuto una gravidanza senza par-
ticolari problemi. Dai controlli effettuati pe-
riodicamente non erano mai emerse anomalie.
Fino al 23 gennaio (tre giorni dopo la scadenza
delle 40 settimane di gestazione) quando la
donna va in ospedale per sottoporsi ad un
tracciato dal quale emerge qualche problema
legato soprattutto alla riduzione del liquido
a m n i o t i c o.

Per questo motivo la ginecologa che l’ha visita
quel giorno la invita a tornare il giorno dopo per
ripetere l’esame e in base al risultato decidere su
un eventuale ricovero. Il 24 Simona torna in
ospedale ma viene tranquillizzata e rimandata a
casa. A rassicurarla, però, non è la stessa dot-
toressa che l’aveva visitata il giorno prima ma
u n’altra che la sostituisce. Secondo quanto ri-
ferito dal marito di Simona, Valentino Tempone,
si tratta della dottoressa Mariateresa Orlando
che avrebbe consigliato a sua moglie di tornare a
casa. Ma l’avv. Antonio Casalaro sostiene che
questa ricostruzione non corrisponde al vero
«atteso che la dottoressa Orlando Detta notizia
non corrisponde al vero, atteso che la dottoressa
Orlando mai ha visitato la donna «venerdi scor-
so» nè ha disposto mai il ritorno a casa della
stessa. La dottoressa Orlando ha avuto modo di
valutare la situazione della partoriente la mat-
tina del 27 gennaio, al momento del ricovero,
allorquando ha prestato la sua opera profes-
sionale secondo scienza e coscienza e nel pieno
rispetto di ogni regola medica e deontologica».

BIMBA NATA
M O R TA Nelle
foto il reparto
di
neonatologia
di un
ospedale. Per
la vicenda di
Villa d’Agri
l’inchiesta
potrebbe
allargarsi
anche ad altri
medici

«Beni storici negati al turismo»
La carenza di personale sarebbe la causa della chiusura anticipata dei monumenti lucani

POTENZA IL COORDINATORE PROVINCIALE DELLA CISAL–FPC, DOMENICO SANTARSIERO: EPISODI SIMILI A VENOSA E LAGOPESOLE�

LAURIA S U L L’A3 CON LA MARIJUANA ARRESTATI DUE ROMENI DALLA FINANZA�

Un furgone con 137 kg di droga
su un sacco disegnata una svastica

le altre notizie
NOMINA

Scalise, commissario
della Cri del Vulture
n Il presidente nazionale della

Croce Rossa Italiana, France-
sco Rocca, ha nominato Anna-
maria Scalise Commissario
del Comitato Locale Cri del
Vulture. Il neo-Commissario
ha incontrato i volontari assi-
curando una maggiore e rinno-
vata attenzione per il rilancio
dei Comitati Locali. «Il mio e il
nostro impegno sarà orientato
al potenziamento della Cri sul
Territorio, con l’imprescindi -
bile e insostituibile apporto di
tutti i volontari».

Neonata morta, nell’inchiesta
spuntano anche altri ginecologi
La Procura sta sentendo i medici che hanno avuto in cura la madre

ARMENTO LA DENUNCIA DEL CSAIL INDIGNATI-LUCANI�
«Strada sulla Fiumarella
il via ai lavori dopo 5 anni»
Il progetto presentato risultava «fasullo»

l «L'appalto dei lavori di ri-
qualificazione e messa in sicurez-
za della strada di fondovalle “Fiu -
marella di Armento” che collega
la Saurina con la ss 598 Val d'Agri,
progettati dall' amministrazione
provinciale di Potenza, sono stati
appaltati - per l'importo di sette-
milioni di euro - da circa cinque
anni e vennero aggiudicati all'Im-
presa Bulfaro SpA di Senise. Alla
consegna dei lavori sono risultati
non realizzabili in quanto il pro-
getto redatto e appaltato risultava
"fasullo" perchè non rispondente
ai requisiti come per legge .Dopo
circa cinque anni di tempo per-
duto finalmente l'inizio dei lavo-
ri». Così Filippo Massaro,
Csail-Indignati Lucani.

«L'attuale strada - prosegue
Massaro - oggetto di messa in si-
curezza della lunghezza di circa 7
km. , secondo quanto deciso dalla
Provincia, dovrebbe essere chiu-
sa al traffico per oltre due anni se
tutto va bene. Premetto che la
strada collega alla Val d'Agri i
comuni di Corleto , Guardia Per-

ticara e Armento .Se malaugura-
tamente questa "scellerata" deci-
sione si avverasse migliaia di cit-
tadini verrebbero fortemente pe-
nalizzati per causa di incompe-
tenze r burocrazie inaccettabili.

Il percorso sostitutivo da questi
paesi per raggiungere la Val d'A-
gri sarebbe di allungare il per-
corso di oltre cinquanta km.
L'Amministrazione Provinciale
supportato dallo Staff dell'Ufficio
Tecnico (incombente) non cono-
scono geograficamente la Valle
del Sauro con tutte le peculiarità
.Se così fosse un paziente in am-
bulanza deve raggiungere l'ospe-
dale di Villa d'Agri difficilmente
potrebbe sopravvivere dopo un in-
terminabile viaggio .La SS: 92 la
strada per Potenza tortuosa e
sempre interrotta da movimenti
franosi è impraticabile per rag-
giungere l'ospedale S.Carlo. Non
parliamo dei tanti lavoratori della
Valle del Sauro che quotidiana-
mente devono raggiungere il Cen-
tro Oli Eni e le industrie di Vig-
giano».

l «Pochi giorni fa una comitiva di
turisti proveniente da Roma accompa-
gnati da una guida turistica che aveva
persino prenotato la visita nel nostro
sito museale con annesse tombe ebrai-
che di Venosa. Arrivano nella città di
Orazio e trovano il sito non agibile per la
solita carenza di personale. Qualche
giorno dopo una scolaresca in visita al
Castello di Lagopesole, il famoso ma-
niero di Federico II di Svevia, che tanto
ha fatto per l'arte nel meridione d'Italia,
arrivati alle ore 17, trovano il Castello
chiuso, perchè gli addetti chiudono l'in-
gresso alle 17».

Così Il coordinatore provinciale della
Cisal –Fpc, Domenico Santarsiero. «Que-
sti due ultimi episodi sono talmente ecla-
tanti - continua - per cui vanno ad ac-
cumularsi ai tanti del passato che non
hanno insegnato un bel niente ai nostri
dirigenti locali dei Beni Culturali, anzi
con la scusa della carenza di personale
stanno cominciando ad attingere dalle
famigerate long-list di esperti e tramite

le altrettanto famigerate agenzie di col-
locamento private, assumono gli amici
degli amici ed i figli degli amici natu-
ralmente temporaneamente, in attesa
della sanatoria ministeriale».

«Pur di non far espletare i concorsi -
conclude Santarsiero - il Mibac ancora
quest'anno ha esaurito le assunzioni di
un concorso del 2008 per gli addetti alla
vigilanza di 500 posti, e, c'è voluta tutta la

buona volontà del ministro Bray per
bandire quegli altrettanto 500 posti per
giovani laureati che scade il prossimo-
Febbraio. Solo con un impegno maggio-
re del bene pubblico si può ovviare alla
cessione dei nostri Beni Culturali in ma-
ni certamente non degne con la scusa
della privatizzazione, che è diventato un
cavallo di Troia, purtroppo, si beccano la
polpa della nazione».

LA STORIA
Il castello di
Lagopesole
di Federico II
trovato
chiuso da
una
scolaresca in
visita perchè
gli addetti
chiudono
l'ingresso al
maniero alle
ore 17

SEQUESTRO Le sacche di droga

l L AU R I A . Nel furgone 137 chili di ma-
rijuana. Sequestro record di droga sul tratto
lucano dell’autostrada Salerno – Reggio Ca-
labria. I finanzieri della Compagnia di Lauria
hanno bloccato il traffico e il commercio di
quasi 140 chili di «erba» e arrestato due
romeni, entrambi di 36 anni, senza fissa
dimora in Italiana (uno ha precedenti per
c o n t r abb a n d o ) .

Il mezzo (Ford Transit) è stato fermato
vicino a Lagonegro. Il grosso quantitativo di
droga era diviso in 127 confezioni infilate in
diversi borsoni: avrebbe permesso di pre-
parare mezzo milione di «spinelli», con un
guadagno di 1 milione e mezzo di euro. Su
alcuni panetti era stata disegnata una sva-
stica. Segno, secondo gli investigatori, che la
droga era diretta a qualche cosca mala-
vitosa.

L’operazione condotta dai finanzieri di Lau-
ria ha portato al più grande sequestro di
droga mai fatto nell’area sud della Basilicata.
In un precedente sequestro effettuato nel 2011
i militari avevano scoperto 100 chili di ha-
shish mentre nel 2010 erano stati sequestrati
62 chili di marijuana.

Un particolare che ha insospettito gli agenti
delle fiamme gialle mercoledì pomeriggio
quando hanno scoperto i 137 kg di marijuana

sono le versioni contrastanti fornite dai due
romeni in merito al viaggio intrapreso e al
percorso effettuato. Per loro sono subito
scattate le manette e ora si trovano rinchiusi
nel carcere di Sala Consilina. Devono ri-
spondere di traffico di sostanze stupefacen-
ti.

Le indagini continuano per cercare di
risalire sia alla provenienza che alla de-
stinazione della droga e per verificare l’even -
tuale esistenza di una cosca malavitosa dietro
i due corrieri arrestati.

CORPO FORESTALE

Agroalimentare
controlli nel Pollino
n Continuano i controlli sull’

agroalimentare nel Pollino. Le
stazioni della Forestale di Ro-
tonda e Viggianello, coordina-
ta dal CTA di Rotonda i hanno
elevato sanzioni per oltre 15mi-
la euro. L’operazione è stata
svolta in collaborazione con
l’Asp di Potenza U.O. Sian di
Lagonegro e rientra nell’ambi -
to delle attività finalizzate alla
tutela agroalimentare di pre-
venzione e repressione degli il-
leciti sulla commercializzazio-
ne dei prodotti «Dop» e «Igp» e
sulle norme igienico sanitarie.

REGIONE E SINDACATI

Mobilità in deroga
siglato l’accordo
n E' stato siglato nella tarda

serata di ieri, a Potenza,
nella sede della Regione
Basilicata, l’accordo «che
sblocca il pagamento delle
mobilità in deroga dell’ul -
timo trimestre 2013: il pa-
gamento avverrà dopo il
perfezionamento delle pro-
cedure amministrative
con l’Inps e il Ministero del
Lavoro». I termini dell’ac -
cordo di ieri sera in Regio-
ne è stato reso noto dalle
segreterie regionali di
Cgil, Cisl, Uil e Ugl.

POTENZA E PROVINCIA
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VICO PIAVE
DOPO LA TRAGEDIA DELL’11 GENNAIO

GLI INTERVENTI
I vigili del fuoco e i tecnici comunali han-
no rimosso le strutture pericolanti. Doma-
ni previsti gli accertamenti non ripetibili

le altre notizie
OGGI LA CELEBRAZIONE

Il Centro di geodesia
compie trent’anni
n Compie trent’anni di attività il

Centro di geodesia spaziale
“Giuseppe Colombo” dell'A -
genzia Spaziale Italiana, che
ha sede a Murgia Tirlecchia.
La struttura fu inaugurata nel
1983 grazie a uno sforzo con-
giunto del Piano spaziale na-
zionale del Cnr, della Regione e
della Nasa. La gestione opera-
tiva è stata assicurata da Tele-
spazio (Finmeccanica/Thales)
fino al 2009 e in seguito da
e-GEOS (Telespazio 80%, Asi
20%). Dal 1994 è operativo, nel-
la stesso sito, il Centro spaziale
di Telespazio, oggi gestito dalla
controllata e-GEOS. L’anniver -
sario sarà celebrato oggi, alle
10, nel corso di una cerimonia
alla quale interverranno tra
gli altri il presidente dell'Asi,
Enrico Saggese, gli ammini-
stratori delegati di Telespazio,
Luigi Pasquali, e di e-GEOS,
Marcello Maranesi, il presi-
dente della Regione, Marcello
Pittella, e il professor Luciano
Guerriero, fondatore del Cen-
tro spaziale.

OGGI IN MUNICIPIO

Si intitola la sala Giunta
a Nelson Mandela
n In occasione della visita pasto-

rale che l’arcivescovo della dio-
cesi di Matera-Irsina, mons.
Salvatore Ligorio, terrà doma-
ni, in Municipio, il sindaco Sal-
vatore Adduce procederà alla
intitolazione della Sala Giunta
a Nelson Mandela. La scoper-
tura della targa di intitolazio-
ne al Premio Nobel per la pace
scomparso un mese fa, si terrà
oggi, alle 11.30, al sesto piano di
Palazzo di città, alla presenza
dell’arcivescovo, del prefetto,
Luigi Pizzi, della presidente
del Consiglio comunale, Bru-
nella Massenzio, dei consiglie-
ri comunali e della Giunta.

DALLA PREFETTURA

Avviso di condizioni
meteo avverse
n Un avviso di condizioni meteo

avverse è stato diramato dalla
Prefettura ieri per le successi-
ve 24-36 ore, su indicazione del
Dipartimento nazionale della
Protezione civile. Si prevedono
in Basilicata «venti forti, con
rinforzi di burrasca» e «mareg-
giate», con particolare riferi-
mento alle zone costiere e ai
settori jonici precipitazioni
sparse, anche a carattere di ro-
vescio o temporale». Dalla pri-
ma mattinata, inoltre, e per le
successive 24-36 ore, si preve-
dono «precipitazioni sparse,
anche a carattere di rovescio o
temporale», di forte intensità,
che potranno essere accompa-
gnate da «forti raffiche di ven-
to».

Terminata la fase
di messa in sicurezza
E il Comune sospende i tributi per le famiglie coinvolte dal crollo

LA ZONA
I N T E R D E T TA
Domani è
previsto il
sopralluogo
congiunto
dei consulen-
ti tecnici
d’ufficio,
degli indaga-
ti e delle par-
ti lese per
effettuare
gli accerta-
menti e le
verifiche
non ripetibili
[foto Genovese]

.

SOCIAL NETWORK L’IDEA DI ANTONIO SERRAVEZZA SPOPOLA SU FACEBOOK RISPOLVERANDO TRADIZIONI, MODI DI DIRE E MEMORIE

“Sei di Matera se... ” è un successo
sei mila adesioni in un giorno

AT TAC C AT I
ALLE RADICI
I cucù di terra-
cotta, un
simbolo tipico,
nell’imma-
gine di coper-
tina del grup-
po su Facebo-
ok. A sini-
stra, Antonio
Serravezza

Lettera a Franconi
Il vice ministro Bubbico

elogia il lavoro
di Basilicata Soccorso

Il viceministro dell’Interno,
Filippo Bubbico, in una lettera in-
viata all’assessore regionale alla
Salute, Flavia Franconi, ha
espresso «apprezzamento per lo
straordinario impegno profuso
dagli operatori di Basilicata Soc-
corso in occasione del grave di-
sastro che ha colpito la città di
Matera lo scorso 11 gennaio con
il crollo della palazzina di vico
Piave». Lo ha reso noto, in un co-
municato, l’ufficio stampa della
giunta regionale.

DONATO MASTRANGELO

l Sospesi i tributi locali per le
famiglie coinvolte dal crollo della
palazzina di vico Piave avvenuto
lo scorso 11 gennaio che costò la
vita ad Antonella Favale. Lo ha
deciso, con una delibera appro-
vata ieri, la Giunta comunale “al
fine di sostenere ed aiutare - si
legge in una nota dell’uf ficio
stampa - le famiglie coinvolte at-
traverso azioni concrete in grado
di alleviare gli enormi disagi ge-
nerati da questa calamità, com-
presi quelli di natura tributaria
locale che gravano sugli immo-
bili interessati”. «Con la delibera
- afferma il sindaco S a l vat o r e
Adduce - viene quindi sospeso il
versamento dei tributi locali a
carico dei contribuenti interes-
sati almeno fino a quando per-
sisterà questa condizione». «Con
il provvedimento - evidenzia l’as -
sessore alle Politiche Tributarie,
Sergio Cappella - vengono di fat-
to sospesi i pagamenti relativi
alla Tares e l’Imu con decorrenza
dalla data del crollo». Il Comune
ha anche ricevuto dalla Procura
di Matera un decreto per gli ac-
certamenti tecnici non ripetibili
in qualità di parte offesa nel pro-
cedimento di indagine avviato
dal Pubblico ministero Annun -
ziata Cazzetta, a seguito del
crollo della palazzina di via Pia-
ve. L’Amministrazione comuna-
le ha provveduto alla nomina del
difensore di fiducia, l’avv. Enrica
Onor ati e del consulente tecnico
di parte l’ing. Francesco Volpe.
Intanto il sindaco Adduce fa il
punto sugli interventi di messa
in sicurezza dell’area interessata
dal crollo. «L’Amministrazione

comunale - dice Adduce - ha svol-
to un lavoro rilevante per pro-
cedere alla rimozione delle parti
pericolanti conseguenti al crollo
del palazzo, prodigandoci con
l’aiuto dei Vigili del Fuoco, at-
tenendoci a quanto predisposto
dal Decreto di sequestro
dell’area. Quella relativa alla
messa in sicurezza è soltanto una
prima parte dell’intervento. Il
Comune, infatti, deve procedere
seguendo un percorso stretta-
mente condiviso con la Procura e
con i tecnici del tribunale, in at-
tesa degli ulteriori accertamenti
tecnici nell’area oggetto del crol-
lo». Le macerie del crollo sono
state trasportate in un luogo per
la custodia giudiziaria. La Pro-
cura, come è noto, ha notificato
12 avvisi di garanzia per i reati di
omicidio, disastro e lesioni col-
pose. Domani è previsto un so-
pralluogo congiunto in vico Pia-
ce dei consulenti tecnici d’uf fi-
cio, degli indagati e delle parti
lese per effettuare gli accerta-
menti tecbicamente definiti
“non ripetibili”. L’Amministra -
zione comunale sta facendo di
tutto per attenuare i disagi delle

altre famiglie residenti in vico
Piave e interessante dall’ordi -
nanza di sgombero. «Speriamo
possano essere eseguite quanto
prima le prove non ripetibili in
modo da consentire nel più breve
tempo il rientro delle famiglie
per le quali è stata emessa una
ordinanza di inacessibilità della
durata di sessanta giorni. L’au -

spicio che che si possano fare
rientrare presto in vico Piave nel-
le loro abitazioni le famiglie re-
sidenti negli edifici di fronte a
quello crollato». L’Amministra -
zione comunale, inoltre, attra-
verso l’assessorato alle Politiche
sociali sta lavorando ad una de-
libera di Giunta che prevede ul-
teriori misure di aiuti e sostegno

alle famiglie coinvolte dal crollo.
Intanto le adesioni sul social net-
work Facebook al gruppo “Vi c o
P i ave ” che ha lanciato la sotto-
scrizione popolare per le famiglie
colpite, su iniziativa dell’Unitalsi
sfiorano le 6 mila unità. Il conto
corrente attivato presso la Banca
Popolare del Mezzogiorno è il se-
guente: Unitalsi Sottosezione di

Matera - Iban
IT06A0525616100000009342484
causale "Pro Famiglie Vico Pia-
ve". L’altro conto corrente su cui
si può effettuare il versamento,
intestato all'Arcidiocesi di Mate-
ra-Irsina è il seguente: Iban
IT15B0525616100000001006699
causale Caritas Solidarietà Crol-
lo di Vico Piave”.

PARTE LESA
Il Comune ha nominato

il legale di fiducia
e il consulente tecnico

DISASTRO I soccorritori al lavoro in vico Piave [foto Genovese]

GRAZIA TANTALO

l Sei di Matera se «mena la filippina» non
è una frase razzista. Lo sei se, anziché «quan-
do ti trasferisci?», ti chiedono “quando ti
slo ggi?”. Ovviamente, sei di Matera anche se
“«a ci appartin?», se «la domenica pasta al
forno con le polpettine e paste da Schiuma», e
se «stai tutta spittirrata». Sono oltre sei mila
le frasi pubblicate, solo nella giornata di ieri,
nel gruppo “Sei di Matera se... ”, creato mer-
coledì sera su Facebook da Antonio Ser-
rave zza, che ha raccolto più di seimila iscrit-
ti in meno di 24 ore. Un vero boom per questa
idea semplice, ma in qualche modo “genia -
le”, per raccogliere modi di dire e tradizioni:
non a caso, l’amministratore del gruppo ha
scelto come foto di copertina un simbolo
tipico, il cucù. In poche ore, la pagina si è
riempita di commenti, soprattutto in dia-
letto, che rivelano un incredibile attacca-
mento dei materani alle proprie radici. A
pubblicare frasi e detti, cittadini di ogni età,
anche residenti fuori da anni. E c’è da ridere.
Tanto. Ma anche da emozionarsi, sul filo
della memoria.

«Non immaginavo un successo del genere
– commenta Serravezza –: ho creato questo
gruppo ispirandomi ad altri simili aperti in
altre città, che sono arrivati a cinque mila
membri dopo due settimane. Risultato qui
raggiunto in un giorno: una pagina che è
u n’arena, e rivela un attaccamento profondo
alla propria città. Mi intenerisce molto il
fatto che tanti sono ragazzi che studiano
fuori, ancora profondamente legati, eviden-
temente, a questa terra».

Per una specie di “regola del contrappas-
so”, il creatore di “Sei di Matera se... ”, ma-
terano doc, ha un raffinatissimo accento set-
tentrionale. «Ora sono in pensione – spiega –

ma per anni ho vissuto fuori. Ero dirigente di
azienda, mi occupavo di esteri, e ciò mi aveva
allontanato dalla vita a Matera. Con questo
gruppo ho ritrovato modi di dire, abitudini
sepolte nel passato, amici dimenticati. È bel-
lissimo. Anche questa è cultura 2019, perché
nei modi di parlare si cela un bagaglio im-
portante di tradizioni e mentalità». E an-
nuncia: «Dopo questo primo esperimento,
spero di andare avanti. Vorrei creare un pro-
getto nuovo». Intanto i messaggi sul gruppo
si inseguono. Sulla traccia del “Sei di Matera
se... ”, vengono fuori i ricordi di quando si era
bambini: «tua madre alle otto di sera gridava
il tuo nome dal balcone e tu lo sentivi anche a
chilometri, e correndo dicevi: che vuoi? e lei
si mordeva la mano e rispondeva: mo ca
t’arrtrée maffè u chint», scrive E m a nu e l e
Br aia. Marilena Scarcella ricorda «il 6 bis
della Casam per andare al professionale fem-
minile», e Imma Paternoster racconta di
«quando la mamma aveva da fare e mandava
il bimbo dalla vicina a chiedere “un po' di

i n t r at t i e n i ”». C’è spazio anche per allusioni
ad alcune caratteristiche tipiche dei mate-
rani: la pigrizia («oggi non me la fido mica»,
“tegn la cugghj», «mo merji u’jomm»), l’in -
dolenza («non la dare adenza a quella»), l’im -
picciarsi («lo vedi a quello?») e soprattutto,
l’uso fantasioso della lingua italiana (e qui le
perle si sprecano: «dove abiti? sopra all’ospe -
dale», «scendiamo in menzo al corso», «e
anna? mo’ la telefono», «vado giù a nonna»
«cià, tuttappò?»). Ci sono molti altri modi di
dire coloriti, riferiti ad eventi importanti o
feste comandate: Francesca Giannatelli di -
ce «se quando vai ad un funerale scrivi “va d o
al morto” e se vai ad un matrimonio dici
“vado alla sposa”». Le fa eco Lucia Padula
con «sto di matrimonio». Immancabili le fra-
si sulla festa della Bruna, sempre accom-
pagnate da foto della Madonna. E Nico Fa-
sano cita le giocate natalizie in famiglia: «sei
di Matera se, giocando a tombola con i pa-
renti anziani, hai scoperto l’esistenza di un
nuovo numero: quartodici».
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LA MARTELLA
L’IMPIANTO DISCUSSO

OGGI I DATI DETTAGLIATI
Pare che il livello di percolato giacen-
te in una delle vasche sareb-
be ormai tra un metro e mezzo e due

Discarica, ispezione
e problemi in vista
Ieri un nuovo sopralluogo della Provincia e dell’Arpab

DA SEMPRE
N E L L’OCCHIO
NEL CICLONE
La discarica
comunale
di La Martella.
C’è un pro-
getto per spo-
starla in un
altro sito ma
sino ad oggi
nulla è stato
ancora fatto
[foto Genovese]

EMILIO SALIERNO

l Nuove «grane» per la discarica di La
Martella? Sembra che dalla verifica
fatta ieri dall’Amministrazione provin-
ciale, di concerto con l’Arpab, siano
emersi alcuni problemi. I dati non sono
ancora stati ufficializzati - forse saranno
noti nel dettaglio tra oggi e domani - ma
pare che livello di percolato giacente in
una delle vasche sarebbe tra 1 metro e
mezzo e 2 metri. Non solo: l’impianto di
biostabilizzazione presenterebbe delle
anomalie (e se così fosse, significhe-
rebbe che la frazione umida dei rifiuti
viene riversata in discarica senza trat-
tamento). Rilievi tutti da confermare,
anche se ieri pomeriggio, l’a s s e s s o re
provinciale all’Ambiente, G i ova n n i
Ro n d i n o n e, interpellato da La Gaz-
z etta, ha riferito che, in effetti, c’è stata
l’ispezione all’impianto, confermando
qualche problema (ha parlato, tra l’a l t ro,
di percolato).

Di sicuro, ieri, l’assessore e i tecnici
della Provincia erano parecchio im-
pegnati per questa vicenda.

Il Comune di Matera - da noi con-
tattato - non era a conoscenza di quanto
accaduto. In un secondo momento, dopo
una rapida verifica, ha saputo dell’ispe -
zione all’impianto di La Martella, non
avendo però ulteriori informazioni se
non quella che la verifica è conseguente

ad una «segnalazione».
Le «ombre» sulla discarica di La Mar-

tella sono datate.
Già nel 2008, il sequestro di alcuni

settori dell’impianto, su iniziativa della
ma gistratura.

Tra gli interventi degli ultimi anni,
nel 2011, il sopralluogo della Provincia e
poi un controllo dell’Arpab da cui emer-
sero alcuni aspetti non proprio lineari
sulla tenuta della struttura.

Si è parlato molto della discarica
anche per l’A.I.A. (Autorizzazione In-

tegrata Ambientale), scaduta: risale al
2006 l’ultimo aggiornamento.

Nel 2011, furono impiantati sei pie-
zometri (“senza contraddittorio”, rile-
varono le associazioni ambientaliste)
con l’Arpab, senza certificare i dati
relativi alle acque.

Da registrare, inoltre, una autoriz-
zazione all’ampliamento della discarica
e all’aumento della cubatura (tutto que-
sto, però, senza caratteri operativi).

A febbraio del 2013, la Provincia di
Matera torna a La Martella e rileva che
le vasche sono immerse nel percolato, i
rifiuti galleggiano e non vi è stato
«emungimento» da agosto del 2011.

Il sindaco Adduce, in audizione alla
commissione bicamerale sul ciclo dei
rifiuti (che fece visita in Basilicata nella
primavera del 2012), oltre a ipotizzare
una raccolta differenziata pari al
30/35%, segnalò la necessità di un im-
pianto per il trattamento in loco del
percolato, gestito dall’Enea. L’a c c o rd o,
poi, saltò. Ma sarebbe stata, secondo le
associazioni cittadine, «la soluzione più
sicura e più economica per il trat-
tamento del percolato?

Sta di fatto, ed è un dato acquisito, che
i piezometri messi nel 2011 non sono
ancora ancora tutti quanti “utili” ( p a re
solo due su sei), che non è stato fatto
ancora nulla per la caratterizzazione e
la bonifica.

Si è parlato tanto sulla gestione pas-
sata del percolato.

Una prima volta venne affidato l’in -
carico alla ditta che gestiva il servizio di
captazione e smaltimento - senza gara -
ad un costo di 120 mila euro (vi fu una
segnalazione alla Corte dei Conti).

Per la seconda metà dell’anno - come
segnalarono alcune associazioni am-
bientaliste - si fece apposita gara, per
altre 120 mila euro.

Un altro fronte «caldo»
E fa discutere il progetto
pet-coke alla Valdadige

Un altro fronte caldo è quello dello
stabilimento Valdadige di Borgo Venu-
sio. Pare che la società avrebbe deciso di
rinviare l’utilizzo di pet-coke nell’impasto -
per uso combustibile, anche se l’azienda
ha fatto sapere nei mesi scorsi che du-
rante lo scarico del pet-coke sarà attivo
un impianto di aspirazione ed abbatti-
mento delle polveri che si possono gene-
rare durante questa fase, che confluisce
nel punto di emissione E5. Contrario al
progetto è Legambiente: «Se ne discuta
nel tavolo tecnico del 4 febbraio prossi-
mo - dice Pio Acito - insieme alla questio-
ne della cementeria di contrada Trasa-
nello. Per noi, considerato il livello di in-
quinamento con cui già dobbiamo fare i
conti in questa città, l’unico combustibile
tollerabile è il gas. Punto e basta». Il pro-
getto di Valdadige ha ottenuto l’autoriz -
zazione ambientale della Regione Basili-
cata ad agosto del 2010 (ma ci sono an-
che i “via libera” di Comune e Provincia)
e sembra pronto a partire. A circa 600
metri da quell’azienda, abitano diverse
famiglie con figli e nel raggio di 1 chilo-
metro ci sono nuove abitazioni residen-
ziali ed anche una parte del borgo nuovo.

[e.s.]

NON SI FA IL TRATTAMENTO?
In base alle verifiche, l’impianto

di biostabilizzazione
presenterebbe delle anomalie

MATERA CITTÀ
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POLICORO IN VENTI GIORNI UN’AGGRESSIONE NOTTURNA A DUE ANZIANI, IL ROGO DEL BAR SUL LUNGOMARE E ORA UN FURTO�

Tabaccheria svuotata dai ladri
rubate sigarette e soldi del lotto
Sono entrati dalla parte posteriore della rivendita di via Salerno

S AC C H E G G I ATA La tabaccheria visitata dai ladri

Dopo la lite quattro denunce
per furto e ricettazione

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. È di quattro de-
nunce a piede libero per furto e
ricettazione il bilancio di un’ope -
razione effettuata a Bernalda da
personale del settore anticrimi-
ne del Commissariato della Po-
lizia di Stato di Pisticci, diretto
da Gianni Albano. Il fatto è av-
venuto lo scorso 28 gennaio
quando gli agenti, allertati da
una telefonata al locale centra-
lino che segnalava una lite, si
sono recati a Bernalda dove han-
no effettivamente sorpreso un
italiano ed un rumeno, entrambi
con numerosi precedenti di po-
lizia e giudiziari, alle prese con
u n’accesa discussione. Riportati
alla calma, i due litiganti sono
stati poi identificati. Acclarati i
precedenti, il rumeno è stato tro-
vato anche in possesso di oggetti
(un pc Apple, un cellulare di ul-

tima generazione, ed una collana
con un pendente) dei quali non
sapeva giustificare la provenien-
za: per questo veniva denunciato
per ricettazione. A questo punto,
però, il rumeno denunciava agli
agenti di essere stato derubato
del portafoglio nel quale custo-

diva 400 euro in contanti: il furto
sarebbe avvenuto a margine di
una cena, effettuata a casa
dell’italiano, alla presenza anche
di alcuni connazionali del rume-
no, al quale si sarebbero rivolti
per cercare un lavoro in loco. La

cena, organizzata dall’i t a l i a n o,
sarebbe finita con l’abuso di al-
col, specie da parte del rumeno
derubato che, risvegliatosi
dall’effetto del vino, avrebbe fat-
to la triste scoperta della man-
canza del portafoglio. Nel con-
tempo, gli altri partecipanti alla
cena si sarebbero dileguati e que-
sto avrebbe indirizzato su di loro
i sospetti del furto. Le successive
capillari indagini effettuate dal-
la Polizia di Pisticci hanno por-
tato ad interrogare i tre sospet-
tati che hanno reso altrettante
versioni differenti sull’accadu -
to: per questo, sono stati denun-
ciati per furto, in concorso tra di
loro. Infine, dopo qualche ora,
nei pressi del luogo della cena è
stato ritrovato il portafoglio del
rumeno, privo, però, dei 400 euro:
sono ancora in corso le indagini
per il rinvenimento della somma
rubata al cittadino rumeno.

IL GIALLO
Rubato un portafoglio
con 400 euro ad un ru-
meno durante una cena

METAPONTO PER FAMIGLIE�

le altre notizie
MONTALBANO JONICO

INVITO DEL COMUNE A ROSA GENTILE

Reti idriche, Acquedotto lucano
sollecitato a trovare una soluzione
n Un invito a Montalbano Jonico per cercare una

soluzione ai lavori sulle reti idriche e fognarie
(importo di circa 4 milioni di euro) sospesi dallo
scorso aprile è stato rivolto alla presidente di
Acquedotto Lucano, Rosa Gentile, dal sindaco
Enzo Devincenzis. «Il blocco – spiega – è un pro-
blema soprattutto in quella parte del centro sto-
rico che insiste in un’area non lontana da mo-
vimenti franosi. E sono in condizione di degra-
do per il mancato rifacimento della pavimenta-
zione corso Carlo Alberto e altre strade». [fi.me.]

FILIPPO MELE

l P O L I C O R O. Una città senza pace. La de-
linquenza è scatenata. Nella notte tra mer-
coledì e giovedì scorsi, una tabaccheria, quel-
la di via Salerno 69, gestita da Emilio Bel-
tr ame e dalla sorella, è stata svuotata dai
ladri. Ed in 20 giorni si sono succeduti un’ag -
gressione notturna a scopo di furto a due
anziani coniugi mandati in ospedale, il rogo
che ha distrutto il Barhchic al lungomare, il
maxifurto di tabacchi e contanti di ieri. E
molte piccole ruberie non vengono più de-
nunciate. Ora l’allarme sociale si può tagliare
a fette. Così il titolare della rivendita sac-
cheggiata: «Non abbiamo potuto fare l’inven -
tario di quanto ci hanno depredato. Il mer-
coledì è il giorno che paghiamo il lotto. Ed
erano arrivate le sigarette. Chi ha fatto il colpo
è del mestiere ed ha saputo muoversi bene».

Pare che solo di tabacchi il bottino sia stato
di oltre 11500 euro. I soliti ignoti sono pe-
netrati nel locale dalla parte posteriore a via
Salerno. Qui c’è una stradina non illuminata
che divide l’isolato dal Liceo scientifico che, di
notte, si sa, è “d i s ab i t at o ”. E la tabaccheria
non aveva antifurto o telecamere. Ieri, attorno
alle 8.30, mentre la Polizia Scientifica del lo-
cale Commissariato effettuava i dovuti rilievi,
erano visibili le sbarre dell’inferriata della
finestra sul retro allargate per permettere il
passaggio di un uomo dalla non eccezionale
corporatura. Ancora Beltrame: «Temiamo
per la nostra incolumità. Se ci trovassimo a tu
per tu coi ladri la tentazione di difendersi da
soli sarebbe forte. Cosa faremo adesso? Il
colpo è stato duro. Da 7 anni viviamo qui,
provenienti da Torino, ed è stato difficile ri-
levare questa attività. Vedremo il da farsi».

E a pochi metri dalla tabaccheria c’è il bar
“Lo spuntino da Elio”. Il titolare, tre anni fa, fu
aggredito e derubato sempre nella stradina
posteriore a via Salerno. «Non è stato scoperto
niente – ha detto Elio Oriolo. Noi commer-
cianti abbiamo paura. In me ogni volta che
sento questi fatti si rinnova l’angoscia. Ab-
biamo chiesto di illuminare la stradina tra noi
ed il Liceo, ma invano». E Giuseppe Gior-
d a n o, sindacalista dell’Ugl, ha aggiunto:
«Questa situazione preoccupa. Vanno con-
dannati questi fatti che sono drammi sociali
legati alla crisi occupazionale. Che, però, non
giustifica quel che accade. Qui il pericolo sta
anche nella sfiducia nonostante l’ottimo la-
voro delle forze dell’o rd i n e » .

MONTALBANOJONICO PERCENTUALI IN CALO�
Incentivi sulla differenziata
una sottoscrizione
ha già raccolto 400 firme

PIERO MIOLLA

l MONTALBANO JONICO.
Hanno toccato quota 400 le sot-
toscrizioni raccolte nella cittadi-
na devota a San Maurizio per la
petizione “Pago. Riciclo. Non me-
rito un premio?”, sulla raccolta
dif ferenziata.

L’iniziativa, promossa dai
gruppi di opposizione in Consi-
glio comunale “La svolta per Mon-
talbano”, “Montalbano nel cuore”
e “Direzione Montalbano” unita -
mente al Partito Democratico ed a
Sinistra Ecologia e Libertà, fa tre
richieste. In primo luogo, l’intro -
duzione dei meccanismi di pro-
gressività reddituale consoni al
sistema di raccolta e che tutelino
le famiglie poco benestanti, la ret-
tifica delle anomalie di calcolo e la
costituzione di una commissione
preposta ai controlli delle reali
spese relative allo svolgimento del
servizio. La petizione è stata pro-
mossa perché, secondo gli orga-
nizzatori, il sistema della raccolta
differenziata a Montalbano, che

in un recente passato ha consen-
tito alla cittadina jonica di aggiu-
dicarsi il titolo di paese riciclone,
registra un decremento della per-
centuale di riciclo del 13 per cento
rispetto al 75 stimato all’avvio del-
la raccolta. «I cittadini – re c i t a
una nota – pagano un servizio di
lettura di un codice a barre per la
tracciabilità dei rifiuti che in real-
tà non esiste». Sull’imposta, in ef-
fetti, si registrano numerose la-
mentele da parte di cittadini ed
associazioni: anche sui social net-
work, così come sui muri della
cittadina, campeggiano manifesti
e volantini sul tema. I gruppi con-
siliari di minoranza hanno anche
chiesto la convocazione di un con-
siglio comunale straordinario che
affronti compiutamente l’argo -
mento. Per il momento, mentre la
petizione continua, l’Ammini -
strazione comunale guidata dal
sindaco Vincenzo De Vincenzis
ha convocato per sabato un in-
contro per dare alcune delucida-
zioni: l’appuntamento è in piazza
Risorgimento alle 18.

NOVA SIRI

L’ON. LATRONICO ALL’ANAS

«Da completare le opere connesse
alla variante della statale Jonica»
n In un incontro con il presidente dell'Anas, Pietro

Ciucci, l’on. Cosimo Latronico, di Forza Italia,
ha rappresentato la necessità, «sottolineata ri-
petutamente dal Comune di Nova Siri», di com-
pletare le opere connesse con la variante della
statale Jonica. In particolare Latronico ha sol-
lecitato la realizzazione del ponte sul torrente
San Nicola per collegare Nova Siri e Rocca Im-
periale, il collegamento di viale Libertà con la ss.
106, la sistemazione della zona archeologica Ci-
glio dei Vagni, la messa in sicurezza delle sponde
idrauliche dei torrenti San Nicola e Toccacielo.

Dopo un Comitato tecnico del coordinamento interforze
E il prefetto manda sul posto il Reparto anticrimine

BERNALDA OPERAZIONE DEGLI AGENTI DEL COMMISSARIATO DI POLIZIA DI PISTICCI�
Un albergo materano
tra i migliori
scelti da Trip Advisor

l Tra i premi che Trip Advisor, il più grande
portale di viaggi online, ha assegnato anche que-
st’anno ai migliori hotel c’è un albergo materano, il
Magna Grecia Hotel Village di Metaponto, che nella
categoria per famiglie è risultato al primo posto in
Basilicata e all’ottavo posto in Italia. Il raggiun-
gimento dell’ambito traguardo è evidenziato con
soddisfazione dal presidente della Giunta provin-
ciale, Franco Stella, in una nota inviata al pro-
prietario, Biagio Loiudice. «Il suo impegno e la sua
passione, insieme a quella di tutti i suoi col-
laboratori, hanno saputo realizzare la vocazione
turistica della nostra terra – ha scritto Stella –
conferendole quella dignità e autonomia troppo
spesso auspicata ma non realizzata. Lo avete di-
mostrato, per essere riconosciuti bisogna lavorare
sull’eccellenza consapevoli che questa va man-
tenuta viva – conclude il presidente della Provincia
– anche con il contributo di una politica capace di
unire accoglienza turistica a servizi, eccellenza
paesaggistica e ricchezza storica e culturale. Te-
stimoni di una cultura di impresa che rende il
Materano orgoglioso protagonista in uno scenario
internazionale altamente competitivo, le rinnovo la
mia stima e i miei più vivi complimenti».

PISTICCI GIRASOLE: «POTREBBERO ESSERE ESIGIBILI A FINE FEBBRAIO»�

Ammortizzatori in deroga
sbloccate tre mensilità

l PISTICCI. La Regione si è im-
pegnata ad anticipare 10 milioni di
euro per il pagamento della coda 2013
degli ammortizzatori sociali in deroga,
attraverso una convenzione con l’Inps
che verrà ratificata nei prossimi gior-
ni. La notizia, che riguarda anche una
corposa platea di ex lavoratori della
Valbasento, è emersa dopo l’incontro di
martedì in Regione, presieduto dal
governatore lucano Marcello Pittella,
ma convocato su sollecitazione delle
organizzazioni sindacali confederali.
Oggetto dell’incontro erano gli am-
mortizzatori sociali in deroga, coda
2013 e 2014.

Sull’esito del summit, Maurizio Gi-
r asole, della Cgil, ha commentato: «Ot-
timisticamente, il pagamento delle
mensilità di ottobre, novembre e di-
cembre 2013 potrebbero essere esigibili
da parte dei lavoratori per la fine di
febbraio. Per il 2014, invece, la Regione
ha convocato per il 30 gennaio un
tavolo tecnico per la sottoscrizione
dell’accordo quadro che regolerà gli
ammortizzatori sociali in deroga per il
primo trimestre dell’anno in corso: per
esso – ha rivelato Girasole – saranno

adottati gli stessi criteri dell’a c c o rd o
quadro anno 2013. Pertanto, si può
procedere alla richiesta di cassa in-
tegrazione guadagni in deroga per le
aziende e mobilità in deroga per coloro
che rispettano i requisiti noti. La do-
tazione finanziaria 2014, assegnata da
Roma alla Regione, è per adesso di 4,2
milioni di euro, sufficienti per erogare
la prestazione del mese di gennaio
2014».

Inoltre, ha spiegato l’esponente della
Cgil, «sul versante delle politiche attive
del lavoro e, quindi, della ricolloca-
zione del personale attualmente in
mobilità in deroga, la Regione si è
impegnata a fare un bando con evi-
denza pubblica per favorire il reim-
piego di questi lavoratori attraverso un
primo stanziamento di 4 milioni di
euro, dotando ogni lavoratore di un
incentivo all’occupazione di circa 15
mila euro».

Infine, la Regione ha «preso l’im -
pegno di costituire una task force per
verificare nei prossimi mesi la pos-
sibilità di creare nuovi posti di lavoro,
tenendo conto del Piano del Lavoro
presentato da Cgil, Cisl e Uil». [p.miol.

.
P O L I C O R O. Il Reparto preven-

zione crimine della Basilicata opererà
a Policoro in concorso con i presidi
delle forze dell’ordine già presenti co-
me la Compagnia dei carabinieri ed il
Commissariato della Polizia di Stato
trasferito qui nei mesi scorsi da Scan-
zano Jonico. Lo ha disposto il prefet-
to di Matera, Luigi Pizzi, al termine
della riunione del Comitato tecnico di
Coordinamento interforze convocato
dopo i recenti fatti di cronaca che

hanno allarmato l’opinione pubblica
del centro del Metapontino. «Per
quanto attiene al rogo che ha distrut-
to il Barhchic nella notte di domenica
scorsa, tuttavia – ha dichiarato il pre-
fetto Pizzi – è emerso che non esisto-
no dati per far ritenere che l’episodio
possa essere collegato ad attività
estorsive. Gli stessi titolari della strut-
tura ricettiva hanno dichiarato di non
aver ricevuto minacce, né richieste di
denaro o altre utilità». [fi.me.]
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corriereait
In 3 anni banda larga per 1 italiano su 2»
Letta: nuova tecnologia «interesse primario»
Il premier: «Paese è indietro. Serve accelerazione da privati 
e pubblico». Ipotesi-scorporo in caso di «fallimento

Francesco Caio  (il primo a sinistra accanto al premier Letta)  presenta a Palazzo Chigi il rapporto   sulla Banda Larga. Poi 
ci sono gli altri curatori del dossier: Gèrard Pogorel e Scott Marcus (Lami/Ansa)
Francesco Caio (il primo a sinistra accanto al premier Letta) presenta a Palazzo Chigi il rapporto sulla Banda Larga. Poi ci 
sono gli altri curatori del dossier: Gèrard Pogorel e Scott Marcus (Lami/Ansa)
L’Italia accelera sulla banda larga di nuova generazione: in tre anni, entro il 2017, la nuova rete raggiungerà il 50% della 
popolazione. «I piani concreti ci sono» anche se molto c’è da fare. Soprattutto in vista della copertura totale chiesta dalla 
Uer per il 2020. È quanto sostiene Palazzo Chigi in un comunicato che sintetizza il rapporto commissionato dal premier 
Letta al commissario per l’agenda Digitale Francesco Caio. Sulla banda larga il Paese «è indietro e quindi c’è bisogno di una 
forte accelerazione da parte dei i privati e del pubblico» ha detto il presidente del Consiglio durante la conferenza stampa 
di presentazione del dossier Palazzo Chigi. Letta ha usato termini ultimativi. Se gli obiettivi finali posti sulla banda larga 
dalla Ue per il 2020 - appunto: copertura totale con le migliori tecnologie - non saranno raggiunti «abbiamo sempre in 
mano la valigetta con il pulsante rosso della “bomba atomica” rappresentato dallo scorporo della rete». Ovvero nazionaliz-
zazione della rete fissa di Telecom Italia cui ricorrere per garantire lo sviluppo della banda larga nella Penisola.

Bergamo: uno «spot» attivo per la banda larga (Fotogramma Bergamo)
Bergamo: uno «spot» attivo per la banda larga (Fotogramma Bergamo)
LETTA: I PRIVATI INVESTANO - I privati «devono fare gli investimenti» mentre il pubblico, e in particolare il governo - 
sono le parole scandite dal premier che considera la banda larga «un interesse primario» - «deve costruire una matrice di 
impegni vincolanti e di obiettivi» da raggiungere con «scadenze periodiche con le quali verificare gli impegni che i privati 
si prendono» . Letta è stato tranchant: «Oggi fissiamo degli obiettivi stringenti e vincolanti per tutti gli attori che operano 
nel nostro Paese» per la diffusione della banda larga. Appunto: « interesse primario».

GOVERNO SPETTATORE ATTIVO - Il Governo non sarà più «spettatore di questa vicenda ma sarà attivo» e non si 
sostituirà ai privati fin quando non ci sarà un loro «chiaro fallimento», ha sottolineato. «Tutti sono benvenuti - ha aggi-
unto Letta - ma tutti devono sapere che in Italia si deve investire e che se non si investe ci sono e ci saranno interferenze 
del sistema pubblico che terranno conto che è nostro dovere garantire che questi investimenti ci siano». Servono impegni 
vincolanti, ha insistito il premier «o non ce la facciamo ad arrivare al 2020 a stare al passo con l’Europa».

IPOTESI ESTREMA: LO SCORPORO - Non solo: se gli obiettivi posti sulla banda larga per il 2020 non saranno raggi-
unti «abbiamo sempre in mano la valigetta con il pulsante rosso della “bomba atomica” rappresentato dallo scorporo della 
rete». Ovvero nazionalizzazione della rete fissa di Telecom Italia cui ricorrere per garantire lo sviluppo della banda larga in 
Italia.

IL DOSSIER - Il dossier, intitolato «Raggiungere gli obbiettivi Europei 2020 della banda larga in Italia: prospettive e sfide», 
è stato commissionato dal governo oltre che al commissario per l’Agenda Digitale, Francesco Caio, a Gèrard Pogorel, 
professore emerito dell’Università ParisTech di Parigi e a Scott Marcus, già advisor della Federal Communication Com-
mission.

«CAUTO OTTIMISMO» - «I piani analizzati - si legge nella sintesi del rapporto - giustificano un cauto ottimismo su svi-
luppo e penetrazione della banda larga e ultra larga in Italia. Gli operatori hanno piani concreti per raggiungere l’obiettivo 
di copertura del 50% circa della popolazione con entro il 2017 circa».

LE RACCOMANDAZIONI AL GOVERNO - Nella nota si sottolinea però che «in assenza di un forte, sostenuto e con-
tinuo impegno del Governo italiano, gli obiettivi DAE (ovvero le regole Ue per ciò che riguarda l’agenda digitale europea 
che sollecitano la copertura totale entro il 2020) non saranno completamente raggiunti. Pertanto si raccomanda che il 
Governo affronti questi punti aperti, nel rispetto delle sue responsabilità istituzionali, e nel rispetto delle competenze e 
indipendenza dell’EU e delle Autorità di Regolamentazione (AGCOM e Antitrust)».

Fibre ottiche per la banda larga (Fotolia)
Fibre ottiche per la banda larga (Fotolia)
GLI OBIETTIVI REALIZZATI - «A differenza di piani annunciati in passato, quelli esaminati sono già in attuazione. Date 
le caratteristiche favorevoli della rete italiana (struttura della rete con sub-loop in rame corti, 300 m in media), i piani 
prevedono di erogare una banda superiore ai 30 Mbps, in linea con i requisiti degli obiettivi «DAE» per la larga banda. 
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Rimangono sfide realizzative e regolatorie che debbono essere prontamente affrontate e risolte», si legge ancora in merito al 
monitoraggio dei piani degli operatori e all’uso dei fondi Strutturali Europei.

OBIETTIVI - Stando al Rapporto, attualmente la copertura della larga banda base è pari al 98,4% delle unità abitative; riman-
gono 2 milioni di linee problematiche, in parte servite da wireless. La copertura della rete con velocità a 30 mega è invece ancora 
limitata e in ritardo rispetto all’Europa. I piani dei gestori, dice ancora il dossier, appaiono «coerenti in termini di architettura di 
rete, obiettivi di copertura e investimenti» e puntano a coprire circa il 50% delle linee fisse ad almeno 30 mega entro il 2016/17.

GLI INVESTIMENTI DEGLI OPERATORI - In particolare, Telecom Italia punta a investire 1,7 miliardi nel periodo 2014-2016 
per una copertura del 50%, Fastweb con 0,4 miliardi (2012-14) punta a una copertura del 20% e Vodafone ha come obiettivo 
una copertura del 29% nel primo trimestre del 2017. «A differenza del passato, i piani sono già in esecuzione», si legge ancora.

LE CONCLUSIONI - In conclusione, «sulle reti di nuova generazione l’Italia parte in ritardo ma i gestori hanno avviato nel 
2013 la costruzione di una infrastruttura a banda ultra larga per raggiungere il 50% della popolazione entro il 2017. Il raggiungi-
mento completo degli obbiettivi Ue richiede ulteriori azioni complessive di tipo finanziario e di coordinamento e senza un ruolo 
continuo, attivo e vigile del Governo e della Presidenza del Consiglio gli obiettivi dell’Agenda digitale 2020 (copertura totale a 30 
mega e 50% a 100 mega, ndr) rimangono a rischio» .

PATUANO: BENE ATTENZIONE GOVERNO - L’amministratore delegato di Telecom, Marco Patuano, giudica positivamente 
il rapporto e assicura che la compagnia telefonica farà la propria parte. Il rapporto, dice Patuano in una nota, «si è rivelato 
un’occasione importante per fare il punto sulle prospettive di sviluppo della banda larga e ultralarga in Italia. È più che apprezza-
bile l’attenzione del Governo per un settore decisivo per il rilancio dell’economia». Quanto all’ipotesi-scorporo, «sono convinto 
che sia un modo molto efficace - prosegue l’ad - per enfatizzare l’assoluta strategicità del tema e della necessità di chiudere il 
gap digitale con gli altri Paesi europei». Un percorso «tuttavia difficilmente conciliabile con il quadro normativo, tanto europeo 
quanto nazionale, in un settore completamente liberalizzato, ormai dal 1998, e caratterizzato da una crescente concorrenzialità».

30 gennaio 2014


